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VIETNAM 
Il G.R.P. ormai governa 
su 12 milioni di persone 
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Una tappa 
della distensione 

I COLLOQUI e gli accordi 
di Mosca rappresentano 

un successe della politica 
di pace, come è intesa da 
quanti ne considerano poli 
essenziali, da una parte, la 
necessità assoluta di impe­
dire la catastrofe atomica e, 
dall'altra parte, lo svilup­
po dei processi di liberazio­
ne, sostenuti da un moto di 
solidarietà internazionalista 
che tende a espandersi in 
ogni regione del mondo. 

Non abbiamo aspettato 
l'incontro di Mosca per ri­
fiutare le interpretazioni 
della stampa pro-americana 
e le critiche che venivano 
anche da altre parti a pro­
posito del viaggio di Nixon 
a Pechino. Non abbiamo vo­
luto vedere nella * scoper­
ta » della Cina e nel pelle­
grinaggio presidenziale né 
l'occasione di una nuova 
combinazione antisovietica, 
né tanto meno la possibilità 
da parte degli USA di aggi­
rare le linee del fronte viet­
namita. 

Abbiamo detto allora che 
il Presidente Nixon non po­
teva scoprire una pagina 

» nuova dell'atlante, dov'era 
scritto Repubblica popolare 
cinese, senza essere costret­
to a imparare qualche pa­
gina della storia contempo­
ranea di una nazione che si 
chiama Vietnam. Abbiamo 
detto allora, inoltre, che egli 
era costretto ad andare a 
Pechino, a riconoscere quel­
la realtà, proprio perchè la 
violenza e la politica di ag­
gressione americane non 
erano passate nel Vietnam. 

Adesso, dopo Pechino, l'in­
contro di Mosca giunge a 
confermare il giudizio di 
chi non vuole ridurre le mos­
se nuove della politica ame­
ricana a pure manovre in 
vista delle elezioni presiden­
ziali. A questo proposito noi 
sottolineiamo piuttosto che 
viaggi e accordi possono es­
sere tentati come momenti 
della campagna elettorale 
soltanto perchè non è sta­
to possibile giocare la car­
ta — più semplice e di più 
sicuro successo — della vit­
toria militare, per tanti anni 
ricercata con accanimento. 

La orima considerazione è 
quindi che gli USA non 
possono volgersi a nessuna 
delle retrovie, agli arsenali 
del movimento di liberazio­
ne con le minacce o con U 
ricatto. E' perchè è stato 
possibile impedire la gene­
ralizzazione dei conflitti, che 
si è ottenuto ora, non soltan­
to una dichiarazione di buo­
na volontà, ma un trattato 
che rappresenta una prima 
reale barriera allo scontro 
nucleare. 

LA COSTATAZIONE fon­
damentale che dobbiamo 

fare, anche di fronte alla 
propaganda americana, com­
prensibilmente diretta a sal­
vare la faccia, e a quella 
scioccamente antisovietica di 
certi sedicenti sinistri no­
strani, è che gli USA non 
possono andare a Mosca, 
come non potevano andare 
a Pechino, a comprare il 
Vietnam o altra merce del 
genere, non certo in vendita 
sui mercati dei paesi socia­
listi 

Chi aveva parlato del più 
grande contratto del secolo, 
chi pareva voler ridurre tut­
to a una sorta di glorifica­
zione della potenza del dol­
laro, deve rinunciare a una 
semplificazione di comodo. 
Non è possibile annullare 
la realtà de] fallimento del­
la strategia condotta fin qui 
dall'imperialismo, né nascon­
dere il nuovo successo im­
portante. anche se natural­
mente non definitivo, della 
politica dell coesistenza. 

Torneremc sul problema 
dei rapporti commerciali, in­
torno ai quali si lavora fra 
i due paesi, e sui quali si 
sono già compiuti passi si­
gnificativi, che non avranno 
certo soltanto effetti bilate­
rali. Importa intanto sottoli­
neare come l'elemento fon­
damentale dell'incontro di 
Mosca, il primo accordo con­
creto, in una prospettiva più 
ampia di disarmo, limiti le 
armi più terrificanti, riduca 
le spese e i preventivi astro­
nomici per altri mezzi di 
distruzione Si tratta di ar­
mi e di apprestamenti che 
già prima di essere impie­
gati sottraggono investimen 
ti, forze di lavoro, intelli-
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genze ai bisogni, anche i 
più essenziali, dell'umanità. 

In questo quadro acqui­
stano un significato parti­
colare gli accordi per le ri­
cerche spaziali, che investo­
no un campo della tecnolo­
gia più avanzata, cancellan­
do di un colpo tanta parte 
della politica dei segreti mi­
litari, dei divieti di scambi 
di materiali strategici, tan­
te remore alla collaborazio­
ne economica, tecnica e 
scientifica. Ed è da questo 
accordo, preparato in anni 
di trattative, che acquista­
no una concretezza nuova 
gli aupici per la Conferen­
za sulla sicurezza europea, 
le intese sul disarmo che si 
presentano non come deci­
sioni o come un placet delle 
due superpotenze, ma come 
nuove possibilità per l'auto­
nomia e l'iniziativa delle na­
zioni del nostro continente. 

IL VIAGGIO di Nixon è av­
venuto dopo che erano 

state vinte le ultime resi-
, stenze degli sciovinisti tede­
schi e degli oltranzisti di al­
tri paesi ed era pronta la 
ratifica dei trattati di Bonn 
con Mosca e con Varsavia. 
Lo ricordiamo a coloro i qua­
li negano la possibilità di 
una politica estera nella qua­
le ogni paese possa avere 
una funzione propria e pos­
sa, nell'affrontare i propri 
problemi dal punto di vista 
degli interessi nazionali, da­
re un contributo alla politi­
ca generale di distensione e 
alla stessa collaborazione 
fra i e grandi ». Lo ricordia­
mo soprattutto a quegli ita­
liani che accettano ancora 
la dottrina della sovranità 
limitata per il nostro paese, 
fino a negargli ogni iniziati­
va e ogni autonomia nei rap­
porti intemazionali. 

La costatazione che si è 
percorsa una nuova tappa 
nella politica di distensione, 
il fatto che gli Stati Uniti 
ammettano — e cerchino di 
superarlo — il ritardo nel 
riconoscere la nuova realtà 
di cui è tanta Darte il mon­
do socialista, non può ve­
dere l'Italia soltanto spetta­
trice. Ci sono problemi di 
corresponsabilità, pericoli 
anche gravi che potrebbero 
coinvolgerci nella ripresa di 
conflitti, perdite gravi lega­
te ai perdurare di tensioni o 
a ritardi nel campo della col­
laborazione economica. Par­
liamo della Conferenza eu­
ropea e del riconoscimento 
della Repubblica democrati­
ca tedesca e della Repubbli­
ca democratica del Vietnam, 
parliamo della pace nel Me­
dio Oriente che ha come 
condizione l'obbligo per 
Israele di accettare le riso­
luzioni delI'ONU. 

E tornando alle trattati­
ve commerciali e di collabo­
razione tecnica avviate fra 
gli USA e l'URSS, ricordia­
mo che l'Italia sta perdendo 
pericolosamente terreno in 
questo campo. Gli america­
ni hanno trovato che il gas 
e il rame della Siberia po­
trebbero pagare le loro 
esportazioni, ma non si sono 
fermati a questo. Hanno 
trattato dei computers, in 
cambio dei calcolatori sovie­
tici, hanno affrontato la que­
stione delle macchine sovie­
tiche che possono servire 
negli Stati Uniti, sembrano 
voler superare il ritardo di 
un quarto di secolo guardan­
do lontano e giocando la 
carta della loro potenza eco­
nomica. questa volta in con­
correnza con i loro alleati 
atlantici e con il Giappone. 
L'Italia non può aspettare, 
rassegnarsi, vantare soltanto 
il fatto che in questo cam­
po è partita prima. 

I DOCUMENTI di Mosca 
non nascondono divergen­

ze e contrasti. Sarebbe sta­
to strano davvero che i com­
pagni sovietici avessero ri­
nunciato a ricordare, insie­
me alla loro politica e alla 
loro concezione della coesi­
stenza, che esistono l'impe-
nalismo e che nel mondo si 
battono i movimenti di li­
berazione 

Da Mosca, ancora una vol­
ta, e venuto un segno che 
vale per le speranze di pa­
ce e per la volontà di indi­
pendenza. anche di là dei 
confini dell'URSS Qualcuno 
si è mostrato tanto sprovve­
duto. qui in Italia, non solo 
da negarlo, ma da afferma­
re che a * inceppare la mac­
china della politica sovietica 
sono soltanto i compagni del 
Vietnam » 

Pare a noi. nel sottolinea 
re l'importanza di questo 
successo sulla strada della 
distensione, di poter dire 
che ad accelerarne il pro­
cesso sono in prima finca 
proprio i compagni del Viet 
nam E con le armi della so­
lidarietà internazionalista. 

Gian Carlo Pajetta 

RISOLUZIONE D E L COMITATO C E N T R A L E D E L PCI 

UN NUOVO ORIENTAMENTO POLITICO 
E' URGENTE 
PER L'ITALIA 

Il contributo positivo al processo di distensione dei recenti accordi di 
Mosca - Contro soluzioni centriste o di attesa e contro la ripetizione di 
esperienze già fallite • Sottolineato il valore delle scelte del PSIUP 

Orrore per la strage di Tel Aviv 

Il Comitato centrale e la 
Commissione centrale di con 
trollo del partito hanno con 
eluso ieri pomeriggio i lavori 
della loro sessione congiunta. 
Al termine del dibattito sul 
primo punto all'ordine ' del 
giorno, è stata approvata al­
l'unanimità la seguente riso­
luzione: . -

e II Comitato Centrale e la 
C.C.C, approvano la relazione 
del compagno Natta. 

Il Comitato Centrale e la 
C.CC. sottolineano il contri 
buto positivo venuto al prò 
cesso di distensione interna 
zumale con i recenti accordi 
di Mosca Essi si muovono 
sulla strada della pacifica 
coesistenza per la quale i co 
munisti italiani si sono bat 
tuti e si battono da tanti anni. 
L'Italia deve cogliere le nuo­
ve possibilità offerte dal pro­
cesso in atto, colmare i suoi 
ritardi e le sue assenze, con­
tribuire autonomamente e at­
tivamente a sviluppare la di­
stensione internazionale an­
che a) fine dello sviluppo del­
la propria economia e della 
salvaguardia dei propri inte­
ressi nazionali: perciò occor­
re. innanzitutto, adoperarsi al­
la rapida convocazione della 
Conferenza per la sicurezza 
in Europa e riconoscere, in­
tanto. la Repubblica democra 
tica tedesca. 

Per il nuovo governo 

designi 
Àndreotti 

iato 

dai gruppi 
della DC 

LE CONSULTAZIONI DEL 
PRESIDENTE DELLA RE­
PUBBLICA - FANFANI AVE­
VA PROPOSTO ANCHE FOR 
LA NI PER LA PRESIDENZA 

DEL CONSIGLIO 

Il presidente della Repub 
blica ha portato a termine 
ieri la prima parte delle con 
sultazioni per la crisi di go­
verno. incontrandosi con gli 
ex presidenti del Consiglio 
Rumor. Colombo e Moro. Nes 
suno dei tre ha rilasciato di 
chiarazionl ai giornalisti dopo 
1 colloqui al Quirinale. II ca 
pò dello Stato si incontrerà 
con le delegazioni dei vari 
partiti nelle giornate di saba 
to e domenica, e annuncerà 
quindi il conferimento dell'in 
carico lunedi prossimo E* pre 
visione comune che il man 
dato toccherà ancora all'on 
Àndreotti. il cui nome è sta 
to indicato ieri — come vuo 
le una consuetudine democri 
stiana — dai comitati direttivi 
dei gruppi parlamentari dello 
* Scudo crociato ». 

Secondo quanto si 6 sapu 
to. l'indicazione in favore di 
Àndreotti da parte della DC 
non cont'ene nessuna precisa 
zione sul tipo di governo che 
l'attuale presidente del Con 

C. f. 
(Segue in ultima pagina) 

L'Italia deve contribuire al-. 
la line del barbaro massacro 
del popolo vietnamita, batter­
si per la cessazione dei bom­
bardamenti americani, pre­
mere per la ripresa dei ne­
goziati di Parigi, riconoscere 
subito la Repubblica demo­
cratica del Vietnam. 

• • • 
Il Comitato Centrale e la 

C.C.C, sottolineano la neces­
sità e l'urgenza di avviare a 
soluzione i problemi più gra­
vi del paese e considerano. 
perciò, dannoso ogni tenta 
tivù di dare alla crisi attua 
le soluzioni governative tran 
sitone e di attesa Soluzioni 
centriste. comunque masche 
rate, oltre ad essere politica 
mente inconsistenti e tali da 
aggravare tutti i mali del 
Paese, sarebbero rischiose per 
la democrazia italiana. La ri­
petizione di esperienze e me­
todi di governo già falliti non 
risolverebbe i gravi problemi 
aperti. L'Italia ha bisogno su­
bito di nuovi orientamenti nel­
la politica estera, nella poli­
tica economica e nella poli­
tica interna. Nel Parlamento 
eletto il 7 maggio esistono le 
forze per imboccare une nuo­
va strada. • - - . 

L'unica prospettiva valida 
per la soluzione della crisi 
dj fondo che travaglia l'Ita­
lia è quella di una svolta de­
mocratica fondata sulle gran­
di componenti storiche del 
movimento popolare italiano: 
comunista, socialista e catto­
lica. A tal fine, occorre lot­
tare perché la DC muti I 
suoi orientamenti di fondo. 
Per la prospettiva di una 
svolta democratica i comu 
nisti continueranno a lavora 
re impegnandosi nella inizia 
Uva e nella lotta unitaria per­
ché vengano affrontati e ri 
solti subito i problemi più ur­
genti del Paese. 

Il C.C. e la CCC. salutano 
la decisione della maggioran 
za del Comitato Centrale del 
PSIUP per un Congresso che 
determini una confluenza nel 
PCI. sottolineano il significa 
to e il rilievo di questa scelta 
compiuta da una forza che 
ha combattuto in questi anni 
una valorosa e autonoma bat 
taglia e si impegnano a con 
tribù ire al dibattito che que 
sta scelta apre nel movimen 
to operaio al fine di nnsal 
dame e svilupparne l'unità 

• • • 
Il Comitato Centrale e la 

C.C.C, rivolgono il ringrazia 
mento del Partito a tutti gli 
elettori che hanno dato fidu­
cia alle Uste del PCI e il 
plauso ai compagni e agli 
amici che si sono adoperati 
con tanta passione e con tan 
ta intelligenza ottenendo un 
cosi grande successo E' ne­
cessario. ora. irrobustire an 
cora il Partito facendo sJ che 
la " leva Gramsci " ottenga 
il più grande risultato. La 
campagna per la diffusione e 
il sostegno finanziano della 
nostra stampa deve vedere 
una nuova grande mnbilitazio 
ne del partito E* più che 
mai necessario che la parola 
e l'incitamento dei comunisti 
giungano a tutti i lavoratori. 
in ogni casa ». 
Roma. 31 maggio 1972 

i incarichi di 
lavoro decisi 

dal CC e dalla CCC 
Il Comitato centrale e la 

Commissione centrale di con­
trollo del PCI, dopo una re­
lazione presentata dal segre 
tarìo generale compagno En 
rico Berlinguer, a nome del 
la Direzione, hanno confer 
mato la struttura e la com 
posizione della Direzione del 
partito, dell'Ufficio politico 
e della segreteria e hanno 
eletto a norma dell'art. 30 
dello Statuto i responsabili 
delle sezioni di lavoro e i 
direttori degli organi di 
stampa. A pagg. 7 e 8 la 
relazione del compagno Ber­
linguer e gli incarichi decisi 
dal CC e dalla CCC; gli ulti­
mi interventi e le conclu­
sioni del compagno Natta sul 
primo punto all'ordine del 
giorno. 

TEL AVIV — Cosi appariva la grande sala dell'aeroporto di Lod poche ore dopo la sanguinosa sparatoria 

Viva tensione nel Medio Oriente 
per il massacro dell'aeroporto 
26 morti e 72 feriti in 3 minuti di sparatoria - Il gruppo avventurista « Fronte Popolare di Liberazione della Palestina » ha ri­
vendicato l'organizzazione deirattacco - Esecutori tre giapponesi - Due degli attentatori sono morti, il terzo è stato catturato 
Si erano imbarcati a Fiumicino dopo avere trascorso cinque giorni a Roma - Il Libano teme una rappresaglia spettacolare 

Metodi deliranti 
Quei che profondamente 

colpisce, nell'assurda e mo­
struosa atrocità del gesto, è 
la nuova prova del punto cut 
può giungere l'irrazionalità 
di concezioni e metodi di lot 
ta che noi abbiamo sempre 
apertamente e decisamente 
condannato Sono metodi che 
rivelano prima di ogni altra 
cosa, una delirante dispera 
zione. una sfiducia totale nel 
la capacità delle masse popo­
lari di prendere in mano il 
proprio destino e di condurre 
a esito vittorioso la propria 
battaglia liberatrice. 

I comunisti italiani sono 
stati fin dal primo momento 
e sono più che mai sostenito­
ri appassionati della causa del 
popolo palestinese e di tutti t 
popoli arabi Tra le forze del 
la sinistra europea, il nostro 
partito è tra quanti hanno 
compiuto concreti e ripetuti 
gesti politici in appoggio agli 
obiettivi di emancipazione na 
zumale, di libertà, di alter 
mozione dei propri diritti sto 
nei che il movimento di li 
beraztone palestinese, nelle 
sue componenti ptu consape 
volt, porta avanti tn condì 
zioni di estrema difficoltà e 
durezza. Proprio per questo 
non abbiamo esitazione a dire 
che la strage compiuta da un 
commando nell'aeroporto di 
Tel Aviv, nella sua sanguino­

sa insensatezza, nuoce alla 
Resistenza palestinese, è con 
Irò i suoi interessi reali, fa 
vortsce solo la reazione israe 
liana e le forze dell'imperia 
lismo. Per cui è del tutto at 
tendtbtle l'ipotesi che. anche 
in questa occasione, l'elemen 
to della provocazione avversa 
ria abbia giocato U suo .gno 
bile ruolo 

E' dunque assai grave e in 
quietante che si sia trovato 
un gruppo estremistico pale 
stinese. che già altre volle ha 
danneggiato con i suoi atteg 
giamenlt e con le sue inizia 
Uve l'unità e le prospettive 
del movimento di liberazio­
ne, il quale si sia assunto la 
paternità di questo atto 11 
ricorso ad agenti stranieri 
conferma come determinati 
gruppi awenturisttct, nella U> 
ro dissennata a ideologia » 
tentano di confondere i princi 
pi nobilissimi dell'mternazio 
naltsmo con un terrorismo tn 
dividuale che non ha niente a 
che tare con le aspirazioni, le 
lotte, l'unità popolare. 

Ogni popolo deve compiste 
la propria rivoluzione e ne è 
responsabile, dinanzi a se stes 
so e dinanzi alla storta, con 
l'appoggio solidale, traterno. 
concreto delle masse interna 
ztonattste del mondo intero 
L'esempio luminoso del Viel 
nam è, ancora una volta, di 
insegnamento per tutti 

RIVOLTA NEL CARCERE DI NAPOLI 
Un detenuto in fin di vita 

Il giovane colpito da un proiettile alla gola — Centinaia di agenti e carabinieri sono accorsi a Pog-
gioreale — Si sono uditi colpi d'arma da fuoco — La protesta ha coinvolto oltre mille detenuti 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 31. 

Una rivolta è scoppiata sta 
sera, alle 22. nel carcere na­
poletano di Poggioreale: iniziata 
in un padiglione, si è estesa 
nel giro di mezz'ora ad altri 
tre. coinvolgendo oltre mille 
prigionieri. 

I detenuti chiedono la riforma 
del codice penale, protestano 
contro le condizioni igieniche 
della prigione e contro il sovraf­
follamento (che sarebbe del 25 
per cento in più). 

Tutti i vetri e le porte interne 
sono stati — a quanto si è ap 
preso — spezzati e divette: 
gruppi di carcerati sono scesi 
nel cortile, altri sono saliti sui 
tetti. I quattro padiglioni sono 
«itati pressocché distrutti. 

I funzionari della questura e 
centinaia di agenti, carabinieri 
e finanzieri sono a Poggioreale, 
di rinforzo alle guardie di cu­
stodia. e si sono uditi dei colpi 
di arma da fuoco. 

Alle 23.30 un detenuto — An­
gelo Naclerio. 19 anni, di Napo­

li, arrestato circa un mese fa 
per tentato furto aggravato e 
tuttora in attesa di giudizio. 
è stato ricoverato in gravissime 
condizioni all'ospedale Nuovo 
Loreto: ha un proiettile nella 
gola, la carotide recisa ed é 
stato subito sottoposto ad un 
intervento operatorio, ma i me 
dici disperano di salvarlo. 

Numerose ambulanze stanno 
giungendo — mentre scriviamo 
— all'ospedale. 

Si è appreso che una pri­
ma sommossa era avvenuta 
già nella mattinata, poco do­

po le 10. nei padiglioni «Avel 
lino » e « Genova »: i detenuti 
si erano calmati dopo l'arri­
vo del Procuratore-capo Vico-
rita, il quale aveva promesso 
di Inoltrare sollecitamente a 
Roma le loro richieste. Ma 
alle 22. come si è detto, la ri­
volta ricominciava, questa voi 
ta nei padiglioni « Milano ». 
a Livorno » e « Salerno ». 

A tarda notte, dall'interno 
del carcere si odono ancora 
provenire colpi di moschetto, 
raffiche di mitra e scoppi di 
candelotti lacrimogeni. 

TEL AVIV. 31 
Ventisei morti e settanta 

due feriti costituiscono il tra 
gico bilancio del vero e pro­
prio attacco compiuto, ieri 
sera all'aeroporto dj Lod, lo 
scalo di Tel Aviv, dai tre 
giovani giapponesi armati di 
fucili mitragliatori e bombe 
a mano L'organizzazione del 
l'attacco è stata rivendicata 
dal FPLP. Il governo israe 
liano ha reagito duramente, 
accusando i paesi arabi di 
« complicità ». Questa la 
drammatica situazione a 24 
ore di distanza dalla tragica 
sparatoria. Il bilancio delle 
vittime è comunque provvi­
sorio. poiché oltre quaranta 
feriti versano in condizioni 
critiche e non è stato anca 
ra comunicato ufficialmente il 
numero degli uccisi. Si sa 
comunque con precisione che 
due dei tre giapponesi sono 
morti nel corso dell'attacco: 
uno sembra che sia stato fal­
ciato per errore dalle raffi­
che sparate dai suoi compa­
gni, l'altro invece si è suici­
dato facendosi esplodere vi­
cino al viso una bomba a ma­
no. II sopravvissuto è stato 
catturato. 

Gli avvenimenti — la spa­
ratoria, che ha provocato or­
rore nel mondo, è durata po­
co più di tre minuti — sono 
stati ricostruiti in base alle 
testimonianze ed alle dichia­
razioni raccolte faticosamente 
questa notte Eccone lo svol­
gimento. Un aereo della com 
pagina di bandiera francese 
Air France della linea Parigi-
Roma-Tel Aviv giunge allo 
scalo di Lod alle 22,30 ora 
locale. Tra i passeggeri ci so 
no gli attentatori. Essi scen­
dono tranquillamente, insieme 
con i loro compagni di viag­
gio, ed attendono in fila che 
il nastro trasportatore porti i 
loro bagagli Quando trovano 
le loro valigie, le aprono e 
ne estraggono tre fucili mi­
tragliatori (di tipo kashnikovi 
ed un numero imprecisato di 
bomoe a mano. 

Quindi cominciano a spa­
rare all'impazzata, contro 
chiunque. Le prime vittime 
sono i passeggeri che hanno 
viaggiato con loro; poi, fatti­
si il vuoto intorno, i tre giap­
ponesi si dirigono verso la 
folla che attende dall'altro la 
to della barriera che separa 
i viaggiatori in arrivo dalle 
persone recatesi ad accoglier 
li e sparano indiscriminata 
mente contro centinaia di uo 
mini e donne che si trovano 
nell'immensa sala. 

Un testimone, il signor To 
mi Golden, che stava atten 
dendo insieme con la madre 
sua sorella, appena discesa 
dal jet dell\4fr France, e che 
stava aspettando la congiun­
ta vicino alla barriera di ve­
tro che separa la hall del 
pubblico dal settore dogana­

le, ha detto di aver sentito 
improvvisamente le esplosioni 
ed il crepitare delle armi au­
tomatiche. Egli si è quindi 
nascosto dietro una colonna; 
è stato allora — ha spiegato 
— che o ho visto un uomo 
piccolo, tarchiato, dal viso 
orientale; era appoggiato con 
la schiena alla ringhiera me­
tallica che cinge il settore 
della dogana; sparava con il 
mitra appoggiato al petto. Il 
suo tiro era diretto contro i 
passeggeri che si trovavano 
davanti ai botteghini delle 
aviolinee per acquistare i bi­
glietti. La sua faccia era 
scomposta in una smorfia, 
ma non mi pare di aver no­
tato dell'odio nel suo sguar­
do, pareva che stesse facendo 
un lavoro qualsiasi». 

A questo punto lo scalo Lod 
è ridotto ad un campo di bat. 
taglia: i lamenti dei feriti, 
le urla della gente che fugge 
in preda al panico, i rottami 
di diverso genere, il sangue 
dei morti rendono la grande 
sala un campo devastato. L'at 
tacco è fulmineo. Gli uomini 
del servizio di sicurezza israe­
liano non hanno il tempo di 
reagire. Già uno dei tre giap­
ponesi sembra essere morto, 
colpito dai suoi compagni i 
quali, improvvisamente, diri­
gono il tiro contro un jet 
della compagnia israeliana 
El Al che si ferma di fronte 
a quello stesso edificio dello 
scalo per far scendere i pas­
seggeri, alcuni dei quali ven­
gono colpiti. Anche un veli-

(Segue in ultima pagina) 

T\OPO aver dato conto 
*^ dei colloqui che l'on, 
Forlant aveva avuto l'altro 
ieri mattina con il sen Sa-
ragal e con l'on. Malagodi, 
il collega Luigi Bianchi 
così concludeva ieri la sua 
nota sul Corriere della Se­
ra. « U sondaggio si è fer­
mato qui. Nel pomeriggio 
è stato chiesto a Forlani 
come pensa che si possa 
uscire dal gioco delle pre­
clusioni reciproche. Non ha 
risposto. A chi osservava 
che, a un certo punto, se 
si vuol fare il governo, oc­
correrà che qualche parti­
to modifichi le sue attua­
li posizioni, ha replicato: 
"Non la DC. La democra­
zia cristiana non ha nulla 
da rivedere ". E ha lascia­
to capire che non ha fret­
ta». 

Secondo noi Luigi Bian­
chi è, più che un giorna­
lista, uno scrittore di ra 
ra bramirà. Notate con 
quale delicata arte sa dar­
ci il senso dell'inutile scor. 
rere del tempo. La mattina 
l'on. Forlani compie i suoi 
vani sondaggi. « Nel po­
meriggio... »: ecco che so­
no passate ore ed ore du­
rante le quali sembra che 
il mondo si sia fermato. 
Che cosa avrà fatto il se­
gretario della DC? Ce un 
vuoto tra l'ultimo sondag 
gto e la sua apparizione 
fra i giornalisti Forlani 
non ha un alibi, forse la 
sua scomparsa potrebbe ri­
collegarsi al caso Feltri 
nelli (Ce ancora qualche 
cosa, in Italia, che non si 

senza fretta 
ricolleghi al caso Feltrinel­
li?). Comunque, sul tra­
monto. ti segretario demo­
cristiano ricompare, e gli 
domandano come pensa 
che si possa uscire dal vi­
colo cieco in cui la mag­
gioranza si è ficcata: « Non 
ha risposto ». Poteva farfu­
gliare qualche parola scon­
nessa, tentare una facezia, 
accennare a una ipotesi. 
Invece non risponde, non 
pronuncia verbo, mosca, 
Gli hanno chiesto come 
pensa, e Forlani non pensa. 
L'avevo detto io. 

Ma la cosa più bella i 
venuta subito dopo, quan­
do l'on. Forlani, avendo ri­
trovato la parola per assi­
curare che « la DC non ha 
nulla da rivedere ». ha poi 
« lasciato capire che non 
ha fretta». Siamo conten­
ti, perchè questa è proprio 
la nostra idea: che non è 
il caso di avere fretta. Il 
tempo si è rimesso, sono 
fiorite le rose, ieri, a Villa 
Borghese, abbiamo visto 
una farfalla leggiadramen­
te sfaccendata, democri­
stiana. In questo felice 
torpore, perchè lo scu­
do crociato dovrebbe ri­
vedere qualche cosa e mo­
strarsi frettoloso? Ce chi 
nasce con sulla guancia 
una voglia di caffè e chi 
con una voglia di fragola, 
La DC ha una voglia di 
amaca. Sta lì. mollemente 
distesa, ad aspettare. Sono 
venticinque anni che gli 
italiani ne rispettano U ri­
poso. 

Fortebracete 
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Condizionamenti internazionali e strutture interne distorte causano una profonda crisi 

Carli traccia un quadro allarmante 
della situazione economica italiana 

Le imposizioni degli Stati Uniti sul piano monetario e i perché della m ancata risposta dei paesi europei - Dieci anni di crisi senz'altra spiega­
zione che il rifiuto dei lavoratori di sottostare alle conseguenze di un fallimento nel quale essi non hanno responsabilità • Solo le banche hanno 
ingrassato i ricchi bilanci: il governatore lo ammette, ironizza sugli enti p ubblici trasformati in sovvenzionatori, rifiuta misure alla piccola impresa 

Il governatore della Banca 
d'Italia, Guido Carli, ha svol­
to ieri all'assemblea annuale 
degli azionisti una relazione 
nella quale l'economia Italia 
na viene presentata come 
stretta da poderosi e Irrefuta­
bili condizionamenti sia inter­
nazionali che interni (struttu­
rali). Come risultato di essi, 
e dell'Incapacità di reagirvi, 
ecco le conclusioni di Carli: 
« Amministriamo un'economìa 
nella quale sono latenti si­
tuazioni di dissesto e. quan­
d'anche la ripresa fosse vigo­
rosa, sarà necessario Intra­
prendere coraggiose azioni di 
sostegno di Imprese in diffi­
coltà». Ma ecco 1 passi prin­
cipali della relazione. 

Crisi monetaria 
All'attacco degli Stati Uni­

ti, che rendendo inconverti­
bile il dollaro hanno creato 
una situazione nella quale « la 
quota maggiore del disavan­
zo della bilancia del pagamen­
ti USA in termini di liquidi­
tà è stata finanziata median­
te acquisti di dollari da par­
te delle banche centrali eu­

ropee e giapponese », non è 
stato possibile reagire. Car­
li pensava che si sarebbe 
dovuto reagire costituendo 
un'area monetarla dell' Eu 
ropa occidentale, ma ciò 
non è stato possibile per 
tre ragioni: 1) insufficiente 
unificazione delle Istituzioni 
specialmente fiscali; 2) man­
canza di una politica congiun­
turale comune; 3) « la diver­
gente interpretazione delle de­
cisioni assunte dal governo 
degli Stati Uniti e delle con­
seguenze sull'ordine moneta­
rio Internazionale derivanti 
dalla nuova politica economi­
ca intrapresa da quel Paese». 

Il governo Nixon attua una 
politica « divenuta ancor più 
insofferente del vincolo del­
l'equilibrio esterno ». Carli 
non crede sia possibile Im­
porgli un diverso indirizzo, 
attraverso la riforma del si­
stema monetario, e si dichiara 
in disaccordo con chi « pro­
pone soluzioni basate sull'as­
sunto di imporre 11 regola­
mento del debiti e del cred'.tl 
fra Stati mediante un qual­
che strumento monetarlo di­
sponibile in quantità limita­
te » perché non crede che « gli 
Stati sarebbero inclini ad ac-

Un'accusa ai governanti 

INCERTEZZA, perplessità, 
imbarazzo: sono questi gli 

elementi che emergono dalla 
relazione che il dottor Gui­
do Carli ha svolto ieri al­
l'annuale assemblea della 
Banca d'Italia. La vastità e 
la complessità della crisi eco­
nomica e politica, che trava­
glia il paese ormai da molto 
tempo, sembrano dunque ave­
re riflessi di richieste anche 
al vertice del potere economi­
co e in quello stesso istituto 
che sino a qualche tempo fa 
sembrava dovesse distinguer­
si per la sicurezza del co­
mando e per la rapidità degli 
interventi. Sta di fatto, co­
munque, che, contrariamente 
al passato, l'esposizione de] 
dottor Carli si è conclusa sen­
za fornire alcuna indicazione 
precisa riguardo alla linea di 
condotta che verrà seguita 
dalla Banca d'Italia nel pros­
simo futuro e lasciando quin­
di sussistere molti interroga­
tivi anche assai gravi. 

Indubbiamente, su varie 
questioni la relazione Carli è 
stata puntuale e approfondi­
ta. Pregevole è apparsa in 
particolare la parte dedicata 
alla crisi del sistema moneta­
rio internazionale. A seguito 
del mutamento profondo avve­
nuto nei rapporti di forza eco­
nomici a livello mondiale, il 
governatore della Banca d'Ita­
lia ritiene che sia impossibi­
le giungere alla ricostituzio­
ne di un sistema monetario 
internazionale fondato sul 
principio dell'universalità e 
sull'egemonia di un solo pae­
se, come è stato sinora col 
dollaro degli Stati Uniti- La 
soluzione della crisi mone­
taria dovrebbe quindi essere 
ricercata nella creazione di 
grandi aree monetarie che 
abbraccino paesi o gruppi di 
paesi con interessi comuni. Il 
fondo monetario internazio­
nale dovrebbe così operare 
come centro di conciliazione 
dei molteplici interessi dei di­
versi gruppi di paesi, ivi com­
presi da un lato quelli socia­
listi. e. dall'altro, quelli in 
via di sviluppo. A questa in­
dicazione di prospettiva, il 
dottor Carli ne ha accompa­
gnate altre sia pure alquanto 
generiche: innanzi tutto sulla 
necessità di stabilire un rigo­
roso controllo sul mercato 
dell'eurodollaro e di fare in 
modo che il processo di uni­
ficazione monetaria nell'am­
bito della CEE non debba prò 
vocare per l'Italia nel suo 
complesso la ripetizione del 
l'esperienza negativa, tuttora 
drammaticamente presente. 
che ha vissuto il Mezzogiorno 
d'Italia dopj l'unificazione na 
sonale. 

ABBASTANZA nuova — ma 
per noi scontata — è ap­

parsa anche l'analisi delle 
caratteristiche dello sviluppo 
dell'economia italiana nel de­
cennio 1961-70- In tale pe­
riodo, nel complesso delle in 
dustrie manifatturiere, il sag­
gio medio annuo di crescita 
della produttività è stato as­
sai elevato — esattamente del 
12% — e pressoché identico 
a quello del valore aggiunto. 
poiché l'occupazione è rima­
sta praticamente stazionaria. 
< L'incremento della produt­
tività — rileva il dottor Carli 
— ha avuto un prezzo, costi­
tuito dalla gravosità delle 
condizioni di lavoro, anche 
per riflesso dell'inadeguato 
sviluppo delle infrastrutture 
sociali, con conseguenze ulti­
me sulla salute fisica e sulla 
tensione psichica dei lavora 
tori ». Finalmente, anche il 
governatore della Banca d'Ita 
£a riconosce la fondatezza 
delle rivendicazioni portate 
avante dai lavoratori in que­
sti ultimi anni. Ma tale ri 

:imento appare doppia­

mente tardivo. La Banca 
d'Italia infatti, con la sua azio­
ne. ha contribuito a determi­
nare le contraddizioni e le in­
giustizie che hanno portato 
allo lotta la classe operaia. E. 
d'altro canto, di fronte alle 
conquiste dei lavoratori, la 
Banca d'Italia non ha affat­
to assunto l'atteggiamento 
che sarebbe stato necessario 
per evitare che esse venisse­
ro annullate. Al contrario, le 
autorità monetarie hanno con­
tribuito a provocare, dopo 
l'autunno 1969. una situazio­
ne di difficoltà per le impre­
se e di incertezza per i lavo­
ratori. che ha finito per ali­
mentare nuove tensioni e 
nuove lotte. 

Anche nella parte dell'ana­
lisi retrospettiva delle tra­
sformazioni strutturali inter­
venute nell'economia italiana. 
la relazione di Carli contiene 
osservazioni interessanti. Ciò 
vale in particolare per quanto 
si riferisce alla crescita della 
concentrazione industriale e 
ancor più all'espansione del 
settore pubblico. E' giusto, ad 
esempio, rilevare che « l'am­
pliamento del settore pubbli­
co è avvenuto senza disegni 
generali ». E' altrettanto giu­
sto affermare che quanto più 
si sviluppano le agevolazio­
ni creditizie « tanto più si 
avverte l'esigenza di coordi­
narle in un piano generale de­
gli investimenti ». Ma si deve 
aggiungere che le tesi soste­
nute dallo stesso governato­
re negli anni passati non 
sempre hanno aiutato l'effet­
tivo avvio di un'adeguata pro­
grammazione né nel settore 
pubblico, né in quello priva­
to. E quando si lamenta il 
dissesto di molte imprese, 
non si può dimenticare la re­
sponsabilità della politica del 
credito che è stata seguita 
soprattutto nei confronti del­
le piccole e medie imprese. 

CON CIO' noi non voglia­
mo affatto porre in ombra 

le responsabilità preminenti 
dei governi che si sono suc­
ceduti al potere negli ultimi 
anni per la vastità e la com­
plessità della crisi economi­
ca in atto. Al contrario. Rite­
niamo anzi che, nell'insieme, 
la relazione Carli di questi 
anni costituisca anch'essa un 
atto di accusa nei confronti 
delle forze politiche dominan­
ti. e in particolare nei con­
fronti del gruppo dirigente 
della DC. per l'insipienza e 
l'irresponsabilità che hanno 
dimostrato nel governare il 
paese. Ma quali sono oggi 
le prospettive? Abbiamo in­
sistito in questi mesi nel de­
nunciare il carattere politico. 
oltre che strutturale, della cri­
si economica e sociale in atto 
nel paese. Per questo abbia­
mo rivendicato e rivendichila 
mo un governo di svolta de­
mocratica. in grado di dare 
una risposta positiva alle 
istanze nformatnci e di rin 
navamento sostenute dalle 
grandi masse popolari II pae 
se non può essere lasciato 
nell'incertezza e in pratica 
senza un governo capace real 
mente di governare in modo 
nuovo. E ciò anche perchè è 
necessario impedire che. prò 
prio nella delicata fase delle 
grandi vertenze sindacali, la 
Banca d'Italia finisca per es 
sere ancora una volta il solo 
centro della politica econa 
mica realmente operante a 
livello generale. In tal caso. 
infatti, le attuali incertezze e 
perplessità del dottor Carli 
potrebbero cedere il passo a 
una nuova manovra oYflazio 
nistica che sarebbe destinata 
ad aggravare la crisi econo 
mica e la piaga della disoc­
cupazione. 

Eugenio Peggio 

cettare la costrizione nascen­
te da quel limite ». Ai rappor­
ti di forza creati dagli USA 
contrappone l'equilibrio di al­
tri rapporti di forza, nascen­
ti dalla formazione di aree 
monetarle corrispondenti ai 
blocchi politici (Europa, pae­
si socialisti. Giappone, loro zo­
na d'influenza, paesi detti e-
mergenti, Stati Uniti) con pos­
sibilità di incontro in una 
sede mediatrice internaziona­
le. In sede nazionale Carli 
ha evocato 1 tipi di controllo 
esercitati, molto limitati, ri­
proponendo poi 11 controllo 
sull'eurodollaro ma rinvian­
done l'attuazione all'accordo 
di altri governi europei. 

Economia 
italiana 

Analizzando l'economia Ita­
liana 1960 "70 Carli afferma 
che « nella generalità dei set­
tori industriali i salari sono 
aumentati In misura uniforme 
e superiore a quella della pro­
duttività. sebbene gli incre­
menti di quest'ultima abbia­
no presentato una notevole 
disparità tra settore e setto­
re. La dinamica del salario si 
è sviluppata cioè Indipenden­
temente dal grado di efficien­
za aziendale». Egli non dice 
perché 1 lavoratori dovrebbe­
ro subordinare le loro condi­
zioni ad ogni tipo di scelta 
padronale — monetarla, fi­
nanziaria, governativa, d'Im­
presa — e quindi alla produt­
tività che da quelle scelte di­
scende; anzi addirittura alla 
produttività settoriale. Rove­
sciando cosi il problema vero 
della politica economica, che 
è quello di adeguare il tipo 
di uso delle risorse alle esi­
genze sociali, egli ha Iniziato 
una impressionante esposizio­
ne di dati negativi sull'ulti­
mo decennio. Gli Investimenti 
sono rallentati nel settore pri­
vato, sceso dall'81% (1961) al 
53% (1971) a favore di un 
ampliamento degli investi­
menti pubblici. I «mezzi pro­
pri» delle imprese in con­
fronto ai prestiti sono scesl 
dal 47% nel 1963 al 38% alla 
fine del 1970 (egli non spe­
cifica che le imprese pubbli­
che sono costrette ad usare 
capitale di prestito anziché ri­
cevere adeguate dotazioni; 
nell'IRI il rapporto fra ca­
pitale proprio e di prestito è 
del 10 90%). Infine, la flessio­
ne dei profitti. 

L'analisi conferma punto 
per punto 1 « casi » di una cri­
si capitalistica ininterrotta. 
Nel 1971. dice Carli ali pro­
dotto netto al costo dei fat­
tori a prezzi correnti è au­
mentato da 19.290 a 19.960 mi­
liardi. cioè di 670 miliardi» 
nell'industria; nello stesso 
tempo « il complesso delle re­
tribuzioni e dei connessi one­
ri sociali è aumentato di 1500 
miliardi; ciò significa che gli 
altri redditi sono diminuiti 
complessivamente di 830 mi­
liardi ». E allora? I lavorato­
ri, il Paese vogliono sapere 
proprio perché la produzione 
è diminuita in quel modo, per­
ché non sono state prese mi­
sure per Impedire la caduta. 
Troppo comodo è scaricare 
l'onere della crisi, pari pari, 
sui salari e la previdenza so-
ciale. 

Difesa 
delle banche 

L'unico dato certo, ammes­
so da Carli, è che non sono 
diminuiti affatto i profitti 
delle banche. E' questa la par­
te più curiosa della relazione 
per l'estrema gravità delle 
ammissioni (non seguite da 
proposte) che contiene. Egli 
ammette che « i tassi più alti 
sono corrisposti dagli enti ter­
ritoriali. preoccupati di otte­
nere mezzi per finanziare i 
disavanzi e scarsamente sen­
sibili all'altezza del costo. Se­
guono le imprese individuali 
e cioè quelle che, in relazio­
ne alla minore dimensione 
media, dispongono di minore 
forza contrattuale. Sono me­
no elevati i tassi pagati dalle 
imprese in forma societaria e 
ancora meno quando azioni­
sti siano gli enti di gestione 
delle Partecipazioni statali. I 
tassi più alti sono corrispo­
sti dai settori industriali do­
ve preponderanno le piccole 
imprese; quelli più bassi dal­
le industrie concentrate ». In 
generale « il divano medio an 
nuo fra tassi aitivi e passivi 
nel 1971 è restato all'incirca 
uguale a quello dell'anno pre­
cedente e superiore a quello 
accertato nei paesi industria­
li » Il governatore evoca Io 
scandalo quando ricorda che 
• ia disposizione mostrata da­
gli enti pubblici a pagare aiti 
tassi sui finanziamenti nce 
vuti ha trasformato questa ca­
tegoria in enti sovvenzionato-
ri dei conti economici delle 
aziende di credito ». conv.n 
to che in tal modo tutta la 
responsabilità è rigettata sul 
governo Ma la relazione con 
tiene due sue precise affer­
mazioni. li il rifiuto del con­
trollo qualitativo sul credito; 
2) il rifiuto, con vari prete­
sti. della nostra proposta di 
pubblicare i listini del COSTO 
per i vari tipi di prestito. 
rendendoli applicabili senza 
discriminazioni. E tutto que­
sto in nome di un'autonomia 
operativa delle banche che 
condiziona pesantemente la 
economia e quindi anche la 
politica italiana. 

Poche proposte 
Ampie parti della relazione 

sono state dedicate allo svol­
gimento di analisi difensive 
della condotta della Banca 
d'Italia per sottolineare, al 
contrario, la « inefficacia » 
della spesa pubblica per spin­

gere la ripresa. Carli respin­
ge la valutazione che la spe­
sa pubblica complessivamen­
te è poca, nonostante che 
osservi l'insufficienza della 
domanda e affermi — unica 
apertura di rilievo per la po­
litica Italiana — che « In un 
certo numero di paesi indu­
striali la formazione di ri­
sparmio continua abbondante. 
Essa sembra esprimere 11 ri­
fiuto della collettività ad ac­
crescere 1 consumi orientati 
dalle forze di mercato; e do­
vrebbe incoraggiare gli am­
ministratori pubblici ad am­
pliare con urgenza 1 mezzi de­
stinati al soddisfacimento del 
consumi sociali ». In qual mo­
do? Fra le proposte politiche 
concrete Carli ha messo, ri­
petutamente, quella di sgravi 
fiscali su diverse forme di 
reddito di capitale. Fermando­
si qui, rifiutando di conside­
rare il quadro politico d'in­
sieme e le sue possibilità, egli 
finisce col chiudersi in una 
sorta di difesa corporativa di 
ogni categoria di profitto ri­
fiutando, in pratica, di con­
tribuire alla ricerca di stra­
de nuove per lo sviluppo in 
nome dei « principi che stan­
no alla base dell'attuale or­
dinamento ». 

r. s. 

Il giudizio della CGIL 

Per il Consiglio della Magistratura 

I GIUDICI CONSERVATORI 
CON IL 30 DEI VOTI 

AVRANNO TUTTI I SEGGI ? 
L'assurdo meccanismo elettorale - Resterebbero senza rappre­
sentanza le correnti di « Magistratura democratica », « Impegno 
costituzionale », « Terzo potere » che hanno ottenuto il 50% 

. 

:< Cauta ed in certi punti re­
ticente di fronte ai problemi 
più acuti dell'attuale situazio­
ne economica e sociale italia­
na » viene definita dall'Ufficio 
studi CGIL la relazione di 
Carli. 

« In questo senso — prose­
gue il commento — «-algano 
le affermazioni del governato­
re della Banca d'Italia circa 
la funzione che ha avuto il si­
stema creditizio nel processo 
di concentrazione industriale: 
cosi se da una parte egli spie 
ga come le piccole imprese sia-
no state in parte emarginate 
da come è stata governata la 
liquidità bancaria, d'altra par­
te egli respinge qualsiasi pos­
sibilità di manovra creditizia 
selettiva a favore dell'impren 
ditoria minore. Inoltre il dot­
tor Carli pur riconoscendo che 
le attuali difficoltà economi­
che del paese derivano essen­
zialmente da una carenza del­
la domanda interna e che quin­
di necessiti il rilancio qualifi­
cato della spesa pubblica, egli 
d'altronde non fornisce alcu­
na concreta indicazione circa 

l'esigenza della ristrutturazio­
ne della domanda con 1 rela­
tivi riflessi sulla politica del­
l'investimento e sulla politica 
delle riforme ». 

D'altra parte, nella relazio­
ne « se non appaiono i soliti 
attacchi diretti alle organizza­
zioni sindacali ed al mondo del 
lavoro in genere, d'altra par­
te non vengono accettate In 
sostanza nessuna delle instan­
ze unitarie dei sindacati dei 
lavoratori circa lo sviuppo 
dell'occupazione e del Mezzo­
giorno. Certamente non è pos­
sibile che 1 responsabili della 
politica economica e crediti­
zia ignorino le istanze e le 
ri'-endicazionl delle organizza­
zioni sindacali dei lavoratori 
circa le misure immediate e 
di lungo periodo per attuare 
una svolta nella politica eco­
nomica e sociale del paese, e 
si limitino a lanciare degli 
appelli al senso di responsabi­
lità degli altri, senza assumere 
fino in fondo le proprie re­
sponsabilità di uomini pub­
blici ». 

I risultati definitivi del pri­
mo scrutinio per il rinnovo 
del Consiglio superiore della 
Magistratura hanno confer­
mato il giudizio espresso dai 
giudici democratici dopo i 
primi dati: lo correnti pro­
gressiste e più aperte al rin­
novamento delle strutture giu­
diziarie, pur avendo registra­
to una notevole tenuta, in 
genere, e, in qualche caso, 
una avanzata decisa, quasi si­
curamente non avranno rap­
presentanza nel prossimo Con­
siglio. 

I dati definitivi sottolinea­
no l'assurdo di un sistema 
elettorale che può finire con 
l'attribuire tutti e 14 i seggi 
a disposizione (nell'organo di 
autogoverno fanno parte an­
che sette membri eletti dal 
Parlamento oltre a tre mem­
bri di diritto: presidente del­
la Repubblica, primo presi­
dente di Cassazione e Procu­
ratore generale) alla corren­
te conservatrice di « Magistra­
tura indipendente ». Quest'ul­
tima dispone solo del 30 per 
cento dei 6 mila e passa voti 
espressi dalla magistratura 
italiana domenica scorsa, ma 
in virtù, lo ripetiamo, di una 
legge portata avanti e fatta 
approvare dal ministro re­
pubblicano Reale, potrebbe ac-

Drammatico dibattito all'Assemblea regionale 

Per Punta Raisi impedita dalla DC 
un'indagine della Regione siciliana 

Respinta per un solo voto (quello di un deputato I iberale) la mozione comunista che chiedeva un'in­
chiesta immediata - Gravi rivelazioni del compagno Barcellona sugli oscuri interessi che imposero la 
scelta della « pista della morte » - Delegato al Parlamento l'accertamento delle responsabilità 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 31. 

L'omertà dello scudo crocia­
to ha questa notte impedito 
che fosse immediatamente 
aperta — come era necessario 
e possibile — una rigorosa in­
chiesta parlamentare sulle re­
sponsabilità politiche degli in­
trallazzi, in funzione dei quali 
fu imposta la scelta della ma­
ledetta e pericolosissima fet­
tuccia di Punta Raisi come se­
de del nuovo aeroporto di Pa­
lermo, nei pressi del quale la 
sera del 5 maggio il DC-8 del 
l'Alitalia con 115 persone a 
bordo andò a schiantarsi con­
tro la Montagna Longa. 

Assumendosi una gravissima 
responsabilità, morale prima 
ancora che politica, la DC e 
l'intero schieramento di cen­
trosinistra hanno infatti im­
pedito con un solo roto di 
maggioranza (quello di un de­
putato liberale rimediato in 
extremis, il quale ha fra l'al­
tro avuto l'impudenza di af­
fermare dalla tribuna che non 
era il caso di indagare a po­

steriori «sol perchè sono 
morte 115 persone»!) che l'as­
semblea regionale siciliana 
esprimesse, come rivendicava 
una mozione comunista, una 
commissione d'inchiesta sulle 
specifiche responsabilità del­
la Regione e del Comune cir­
ca la localizzazione e la co­
struzione dello scalo della 
morte. 

Come soluzione di ripiego, 
e come tale denunciata ma 
votata anche da PCI e PSIDP, 
è stato invece approvato un 
ordine del giorno proposto dal­
lo schieramento DC-PSI-PSDI-
PRI che. esautorando comple­
tamente gli organi della Re­
gione. a fa voti » al parlamen­
to nazionale a perchè deliberi 
l'istituzione di una commissio­
ne d'inchiesta che accerti i 
motivi e le responsabilità In 
ordine alla scelta dell'area e 
alla mancanza di Idonee ap­
parecchiature ». elementi in 
cui il documento individua 
« le cause remote e prossime » 
della sciagura. 

Dal canto suo 11 presidente 
del parlamento siciliano prov­
vedere a convocare in tempi 

brevi una riunione.di tecnici 
e di rappresentanti di enti e 
associazioni interessate (Ali-
talia, piloti, comuni, uffici mi­
nisteriali) per stabilire con 
esattezza quali e quante siano 
le attrezzature necessarie ad 
assicurare la piena funziona­
lità e la sicureza dei sei aero­
porti siciliani — Palermo, Ca­
tania, Trapani, Comiso, Lam­
pedusa e Pantelleria — tutti 
compresi nella lista nera ela­
borata dal piloti civili. 

Perchè, e come, la DC ha 
fatto quadrato per bloccare la 
inchiesta regionale su Punta 
Raisi fidando su] tempi lunghi 
(e difficili) di una inchiesta 
nazionale tutta da discutere e 
da ImDorre? La chiame esplica­
tiva sta in un drammatico e 
documentato intervento svol­
to ieri sera in aula, ad illu­
strazione della mozione, dal 
deputato comunista Mario 
Barcellona che ha documenta­
to, tra le altre cose, due In­
quietanti. gravissimi elementi. 

H primo: tra gli elementi 
che contribuirono in modo de-

l cisivo a scartare le ipotesi al-

La polizia lascia via libera a un centinaio di teppisti con spranghe di ferro 

Grave aggressione fascista 
all'università di Catania 

I poliziotti hanno fermato tre giovani della FGCI aggrediti 

Dal nostro corrispondente 
CATANIA. 31. 

Improvvisa e rabbiosa provo­
cazione dei fascisti all'univer­
sità di Catania, dove nell'ultimo 
periodo si sono svolti una serie 
di manifestazioni e di dibattiti 
promossi dal movimento studen 
tcsco e dalle organizzazioni de­
mocratiche della scuola. Nella 
tarda mattinata, gruppetti di 

L'Ordine dei 
giornalisti 

per lo difesa 

della libertà 

di stampa 
II comitato esecutivo del Con­

siglio nazionale dell'Ordine dei 
giornalisti, riunitosi a Roma. 
ha riaffermato, dopo la recente 
perquisizione avvenuta al « Cor­
riere della sera ». « la neces­
sità di una vigile e costante di­
fesa dei principi della libertà 
di stampa e dell'irrinunciabile 
diritto di accesso del giornalista 
alle fonti di informazione, au 
spicando il sostanziale ricono 
scimento anche in sede giudi 
zia ria del segreto professionale 
per il giornalista, come sancito 
dall'art. 2 della legge 3 fon 
braio 1963 n. 69 ». ed ha respinto 
all'unanimità le dimissioni del 
segretario del Consiglio nazio­
nale stesso. 

fascisti, appartenenti a varie 
organizazzioni. si sono presen 
tati alia spicciolata davanti al 
portone del palazzo centrale 
dell'università, distribuendo vo­
lantini anticomunisti. Improvvi­
samente una ventina di fascisti 
hanno aggredito tre giovani della 
FGCI. dinanzi ai locali della 
questura la cui sede è appunto 
dietro il palazzo universitario. 
La polizia è intervenuta e sono 
stati fermati i tre compagni 
aggrediti e alcuni degli aggers-
sori 

A questo punto, ì fascisti han­
no fatto scattare la vera e pro­
pria provocazione in grande 
stile: è apparso in piazza Uni­
versità. a bordo di una moto­
retta. il giovane Stefano Galatà. 
il pregiudicato fascista ricer­
cato da tutte le questure d'Ita 
lia perchè sospettato di essere 
implicato in numerosi attentati. 
Il Galatà ha fatto un segnale 
con un fischietto ed è ripartito 
via a tutta velocità, mentre 
dalle strade adiacenti l'univer­
sità sbucavano un centinaio di 
giovani con caschi in testa e 
con degli zaini a tracolla conte­
nenti catene, spranghe di ferro 
e bottiglie vuote. 

I fascisti sono penetrati di 
corsa all'interno dell'università 
ponendo il palazzo in stato di 
assedio e impedendo a studenti 
e professori di entrare e uscire. 
Il rettore ha rifiutato di fare in 
tervenire la polizia con il pre­
testo di non sapere chi fossero 
gli assedianti e non ha fatto 
nulla nemmeno quando alcuni 
bidelli gli hanno consegnato due 
zaini sequestrati ai fascisti e 
contenenti catene di ferro e 
bottigliette vuote. L'intollerabile 
provocazione ha avuto cosi fine 
solo quando i fascisti dopo al­
cune ore, hanno deciso volonta­
riamente di togliere l'assedio al 
palazzo universitario. 

Dure condanne 
a Firenze per 

gli incidenti al 
comizio del MSI 

FIRENZE. 31. 
Dopo quattro ore e mezzo 

di camera di consiglio, il tri­
bunale di Firenze (presidente 
il dott. Gambogi, pubblico mi­
nistero doti. Guttadauro), ha 
emesso la seguente, dura sen­
tenza nei confronti degli im­
putati per gii incidenti verifi­
catisi in piazza della Signoria 
lo scorso aprile durante il co­
mizio dei fascisti Almirante e 
Binndelli. Enrico Antonini, di 
21 anni, di Firenze: due anni, 
dieci mesi e dieci giorni di 
reclusione e 20 giorni di ar­
resto; Daniele Mancini, di 19 
anni, di Firenze: due anni, 
quattro mesi, 15 giorni di re­
clusione e 20 giorni di arre­
sto; Gianluigi Bellei, di 19 an­
ni, di Bologna: due anni, quat­
tro mesi, 15 giorni di reclusio­
ne, 20 giorni di arresto; Pao­
lo Fantaccini, di 20 anni, di 
Firenze: due anni, quattro me­
si, 15 giorni di reclusione e 20 
giorni di arresto; Sergio Leo, 
di 19 anni, di Firenze: cinque 
mesi di reclusione; Mauro 
Martinelli, di 22 anni, resi­
dente in Svizzera: tre anni, 
quattro mesi, 15 giorni di re­
clusione e 20 giorni di arre­
sto; Daniele Tredici, di 21 an­
ni, di Firenze: sei mesi di re­
clusione; prof. Vincenzo Si-
moni, di 35 anni, di Firenze, 
quattro mesi di arresto; Ca­
therine Richardson, di 23 an­
ni, studentessa inglese residen­
te A Firenze: quattro mesi 

ternative a Punta Raisi pro­
poste dai tecnici più respon­
sabili e dagli stessi piloti, e 
a liquidare in particolare pro­
prio la soluzione migliore (la 
spianata di Ficarazzi - Acqua 
dei Corsari, ad un passo da 
Palermo ma sull'altro versan­
te della costa, ad oriente), fu 
il fatto che qui avesse va­
ste e ricche estensione di 
agrumati l'agrario Onofrio 
Scaduto-Scardina, cugino del­
l'ai lora sindaco di Palermo, 
professore Gioacchino Scadu­
to, che era 11 presidente del 
consorzio aeroportuale patro­
cinato dal governo regiona­
le de. 

Alla luce del disastro sempre 
temuto e alla fine avvenuto, 
appare oggi particolarmente 
pretestuosa e grottesca la mo­
tivazione ufficiale dell'accan­
tonamento del progetto di Fi­
carazzi: veniva considerato 
a pericoloso » il fatto che a sei 
chilometri si levasse Monte 
Grifone e addirittura a quin­
dici km. la Cima di Gibil-
fornl. 

Ebbene, il frontale della ca­
tena montuosa che stringe 
contro il mare lo scalo di Pun­
ta Raisi dista appena 800 me­
tri dall'asse centrale della pi­
sta principale! La decisione 
prò Punta Raisi fu poi aval­
lata con la responsabilità nu­
mericamente prevalente di un 
gruppo di generali e alti uf­
ficiali dell'aviazione militare. 

Il secondo elemento è co­
stituito da una vera e pro­
pria rivelazione sbattuta in 
faccia questa notte ad una DC 
imbarazzata e pure non alie­
na. in un pur tanto dramma­
tico clima, da battute di un 
cinismo disgustoso. 

Barcellona ha rivelato in­
fatti come della impresa edi­
le che conquistò (con un ri­
basso dalle scandalose pro­
porzioni del 29%. poi riguada­
gnato per intero attraverso il 
trucco delle perizie suppleti­
ve) l'appalto per la costruzio­
ne dell'aeroporto — la SAB — 
era tra i principali azionisti 
l'ex segretario particolare del­
lo stesso assessore pro-tempo­
re ai lavori pubblici che in­
disse la gara d'appalto e cioè 
il de Rosario Lanza, di re­
cente nominato nientemeno 
che presidente del poligrafico 
dello Stato. 

Bastino questi due dati di 
fatto a spiegare l'ostinato. 
scandaloso rifiuto opposto dal­
la DC all'inchiesta regionale. 
Rifiuto in cui sono stati coin­
volti i dirigenti siciliani del 
PSI che. dopo avere timida­
mente manifestato l'orienta­
mento di appoggiare la mozio­
ne comunista, hanno poi ce 
duto alla minaccia ricatto di 
un'immediata crisi governati­
va motivata dalla «collusio­
ne» con il PCI. 

Ma con lo spettro di una 
crisi, un altro e prevalente 
aleggiava sull'assemblea: quel­
lo del groviglio di responsa­
bilità politiche, intrallazzi am­
ministrativi. di oscure vicen­
de. impastate di mafia e di 
speculazione che sono alla ra­
dice di un disastro che oggi 
indigna quanto ieri ha com­
mosso. Ed è un'indignazione 
che gli eventi delle ultime 
ore al parlamento siciliano 
hanno legittimamente accen­
tuato vieppiù sottolineando la 
esigenza che siano almeno Ca­
mera e Senato a intervenire, 
presto e bene, anche per col­
pire quelle colpe su cui si è 
appena tentato di stendere un 
velo di complice omertà. 

Giorgio Frasca Polara 

caparrarsi tutti 1 seggi. In­
fatti « Magistratura indipen­
dente», secondo calcoli uffi­
ciosi, ha ottenuto 2.268 voti. 
« Impegno costituzionale ha 
ottenuto 1.960 voti, «Magi-
stratura democratica » 695, 
«Terzo potere» 1.029. Queste 
tre correnti hanno dunque 
complessivamente 3.500 voti, 
cioè oltre il 50% del totale: 
ciò nonostante rischiano di 
non aver alcun rappresen­
tante. 

Il Consiglio superiore del­
la Magistratura verrebbe cosi 
formato solo da magistrati 
che hanno fatto, nonostante 
neghino la loro politicità, una 
scelta ben precisa facendosi 
spesso portavoce di interessi 
corporativi e di posizioni con­
servatrici. 

E' appena il caso di sotto­
lineare che l'organo ufficioso 
della corrente à il quotidiano 
filofascista di Roma // Tempo 
sul quale alcuni esponenti 
di « Magistratura indipenden­
te» con frequenza interven­
gono per illustrare la loro 
posizione. 

Lo sfruttamento del sistema 
elettorale di tipo maggiorita­
rio potrebbe consentire al 
gruppo di «Magistratura in­
dipendente» anche l'esclusio­
ne di alcuni membri del-
l'UMI. l'associazione del magi­
strati che raccoglie la stra­
grande maggioranza delle «to­
ghe d'ermellino ». anche se 
l'operazione sembra difficile 
più sul piano « psicologico » 
che pratico. 

Non è qui il caso di ripe­
tere. anche se per sommi ca­
pi. il meccanismo di queste 
elezioni che si svoleono In 
due tornate e d'altra parte si 
tratterebbe di una spiegazio­
ne che può interessare solo 
gli « addetti ai lavori ». 

Quello che conta è Invece II 
risultato che scaturisce da 
questo antidemocratico siste­
ma. C'è poi da dire che la rap­
presentanza eletta dal parla­
mento che già ha scarso peso 
quando pur c'è dialettica tra I 
rappresentanti dei vari grup­
pi (come nel passato consi­
glio). in un organismo forma­
to da 14 membri di una sola 
corrente che funzione potreb­
be avere? Siamo non alla dife­
sa di istanze corporative ma 
addirittura di istanze di par­
te senza possibilità di confron­
to e di discussione. 

Questo è il punto centrale 
della politica scaturita dai ri­
sultati della prima <t manche » 
elettorale: tutti sii altri discor­
si sono secondari anche se 
possono servire a spiegare II 
perchè si è arrivati a questo 
punto. E' noto che « Maglstra-
hira democratica ». l'ala di si­
nistra dello schieramento del 
giudici italiani, ha attribuito 
al mancato accordo organico 
con la corrente di « Impegno 
costituzionale » 11 risultato ne­
gatilo. Un negativo risultato, 
però, si badi bene, che non ri­
guarda la distribuzione del 
voti, ma solo l'attribuzione dei 
seggi. Infatti nonostante I ten­
tativi della destra di presen-
tare questi risultati come una 
vittoria conservatrice, le forze 
di sinistra hanno aumentato 
i suffragi mentre praticamen­
te ferma è rimasta a Magistra­
tura indipendente». 

Ritorniamo alle « colpe ••> per 
il mancato piazzamento di un 
maggior numero di esponenti 
democratici tra coloro che an­
dranno al ballottaggio del 25 
giugno. All'accusa di «Magi­
stratura democratica ». la cor­

rente di « Impegno costituzio­
nale » per bocca di alcuni suol 
esponenti, Berla d'Argentine, 
Chiavelli e Giangreco, ha rispo­
sto ieri sostenendo che il man­
cato accordo ha portato la 
corrente a strappare centinaia 
di voti allo schieramento con­
servatore e nello stesso tem­
po sono stati « salvati » voti 
che avrebbero potuto passare 
ad altre liste. 

Gli stessi esponenti hanno 
poi sottolineato che potrebbe 
verificarsi l'assurdo che oltre 
11 60 per cento dei magistrati 
rimanga senza rappresentansa: 
per scongiurare questa pro­
spettiva ci vorrebbe un accor­
do delle correnti che vanno 
da Magistratura democratica 
a Terzo potere e a questo « in­
contro» dorrebbe partecipare 
anche la minoranza dell'UMI. 
A prescindere dal fatto che 
quest'ultima quasi sicuramen­
te appoggerà « Magistratura 
indipendente» in cambio di 
alcuni pasti per 1 suoi nota­
bili resta il fatto che un ac­
cordo tra correnti che sono 
divise da un radicale contrasto 
non è solo improbabile, ma 
apnare Impossibile. 

Non resta allora che batter­
si per una Immediata revisione 
del sistema elettorale e per 
portare l'attuale normativa 
davanti alla Corte Costituzio­
nale 

Paolo Gambescia 

Asili-nido: 

primo stanziamento 

di 10 miliardi 
Un primo stanziamento di 

10 miliardi relativo al 1972 
per il finanziamento della 
legge per la costruzione in un 
quinquennio di 3800 asili-nido 
comunali è stato predisposto 
ieri dal ministero della Sa­
nità. La somma è stata mes­
sa a disposizione delle Regio­
ni alle quali è stata trasferi. 
ta la competenza statale in 
materia di assistenza sanita­
ria e sociale. 

In un comunicato il mini­
stero fa presente che un se­
condo finanziamento di circa 
15 miliardi sempre per il "72, 
sarà disposto non appena sa­
ranno affluiti alle casse sta­
tali i contributi dei datori di 
lavoro che l'INPS deve versa­
re semestralmente. 

UMBRIA 

Una legge sulla 
partecipazione 
popolare alle 

scelte regionali 
PERUGIA, 31 

Il diritto dei cittadini a 
partecipare alla elaborazione 
delle scelte e dei provvedi­
menti legislativi della Regio­
ne umbra è stato istituziona­
lizzato con una apposita leg­
ge, approvata a stragrande 
maggioranza dal consiglio re­
gionale. A favore della « leg­
ge sulla partecipazione » si so­
no espressi I partiti di mag­
gioranza (PCI. PSI. PSIUP) 
e di minoranzA (DC, PSDI, 
PRI). Hanno votato contro 1 
soli missini. 

Oggi e 
domani 

diffusioni 
sul tipo 
di quelle 

domenicali 
1 compagni hanno rispo­

sto all'appello della Dire­
zione del Partito: proprio in 
questi giorni hanno inco­
minciato il lavoro per la rac­
colta dei tre miliardi alla 
« Unità ». costruiscono i pri­
mi festival della stampa co­
munista. concludono con un 
nuovo successo la grande 
campagna di abbonamenti al­
l'* Unità » e a « Rinascita * 
e partecipano a nuove, gran­
di. diffusioni. 

Oggi e domani, in occa­
sione del 2 giugno, celebra­
no la ricorrenza con diffusio­
ni pressoché domenicali. Ci­
tiamo alcune organizzazioni 
che sono in prima fila ne­
gli impegni. Per la diffusio­
ne di oggi, primo giugno. 
Modena. Macerata, Siena e 
tutte le Federazioni marchi­
giane (Ancona, Macerata. 
Ascoli Piceno. Fermo e Pe­
saro) e tutte quelle della 
Campania (Napoli. Avellino. 
Benevento. Caserta e Saler­
no). Buono, infine, in To­
scana. l'impegno di Firenze 
e di Pistoia. 

Per domani 2 giugno si 
distinguono !e federazioni di 
Pavia. Varese. Ferrara. 
Imola. Reggio Emilia e 
Prato. 

Rinnoviamo l'appello a 
tutti i compagni e alle no­
stre organizzazioni perché ci 
mandino subito le ultime pre­
notazioni per metterci in 
grado di poter lavorare be­
ne e poter spedire il giornale 
anche nelle località più lon­
tane. 

A Marina 
di Grosseto 
è in corso 
il primo 
Festival 

Incominciano i festival de 
« l'Unità »: il primo e an­
che il più importante l'han­
no aperto ieri sera i com­
pagni di Grosseto e si con­
cluderà domenica. Si svolge 
a Marina di Grosseto: una 
località incantevole che ogni 
anno, ormai, con la prima 
festa del nostro giornale 
apre la campagna .della 
stampa comunista. Già ieri 
sera il simpatico villaggio 
è stato invaso da turisti, la­
voratori maremmani e da 
centinaia di persone che han 
no raggiunto la località ma­
rina per il lungo week-end. 

Domattina alle 9. nella sa 
la comunale si svolgerà un 
attivo provinciale con il com­
pagno Luigi Potroselli. mem 
oro della Direzione del PCI. 
Nel pomeriggio ci sarà un 
comizio sulla piazza della 
Repubblica. La cittadella del 
festival chiuderà i battenti 
domenica sera. 

Maggio è appena finito e 
già in diverse località della 
Toscana sono in corso altri 
festival comunali e di 70 
na. Si svolgono particolar 
mente nella provincia di Sic 
na e di Pistoia. 

Analoghe feste sono in cor 
so in Emilia e in Piemonte 
Anche quest'anno i coropn 
gni di Alessandria hanno da 
to il via ad una serie di ?t 
tività di propneanda e *oMr 
gno del nostro giornale r 
della stampa comunista G«à 
lo scorso anno il cosiridottr 
e Maggio alessandrino eov 
l'Unità » aveva dato ottim» 
risultati. Que?t'anno. i com 
nagni. vogliono faro di più 
e megh'o. Buon lavoro. 
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Un contributo di Henry Lefebvre al 

dibattito su marxismo e strutturalismo 

FINE 
DELLA STORIA? 

La rottura rivo!uz:onaria del rapporto di produzione 
capitalistico costituisce una frasfomiaz'one qualitati­
va dell'orizzonte storico nel quale l'umanità ha fi­
nora vissuto e apre la strada al possibile-impossibile 

Vittorio Vietali rievoca la figura del grande dirigente comunista 
_ L. . _ ^ — — • - • •• -

I miei ricordi su Dimitrov 

Tra gli esponenti dell'at­
tuale cultura francese ispi­
rata al marxismo una delle 
personalità più interessanti 
è quella di Henry Lefebvre. 
Nato nel 1905 e laureato in 
filosofia, fu, con Friedmann 
e Politzcr, tra i fondatori 
delle riviste « Philosophies » 
e « L'Esprit », partecipò at­
tivamente alla Resistenza, e 
fu, per un certo tempo, 
iscritto al Partito Comuni­
sta Francese. Attualmente 
è professore di sociologia 
all'Università di Nanterre 
(Parigi) e direttore della 
rivista « Espaces et socié-
tés ». La sua produzione 
spazia dalle ricerche filoso­
fiche in senso stretto, a quel­
le di sociologia e alle attua­
li ricerche, volte a interpre­
tare le più recenti tenden­
ze dell'organizzazione socia­
le in quella che egli defini­
sce « la rivoluzione urbana », 
intesa come forma specifica 
assunta oggi, da una parte, 
dallo sviluppo delle forze 
produttive; dall'altra, dal­
l'uso di classe che di tale 
sviluppo vien fatto dal do­
minio del capitale. 

Di Lefebvre l'editore Su­
gar ha recentemente pub­
blicato in italiano La fine 
della storia (Milano, 1972, 
pagg. 252, L. 2500), un'ope­
ra nella quale l'Autore con­
densa l'essenziale delle sue 
idee, in una prospettiva di 
analisi e di possibile tra­
sformazione della società in 
cui viviamo. Per una più 
esatta comprensione va te­
nuto presente che oggi in 
Francia è particolarmente 
vivace ed attiva la tenden­
za, propria dello strutturali­
smo, a negare radicalmente 
la storia, alla quale si sosti­
tuisce l'immagine di una 
« struttura » permanente del 
genere umano le cui attua­
zioni nel tempo sarebbero 
solo varianti di importanza 
ir.inore, o addirittura secon­
daria. Non vi è chi non ve­
da come una simile conce­
zione si ponga al polo op­
posto del pensiero di Marx, 
per il quale, al contrario, 
gli uomini « si fanno » at­
traverso il lavoro e la vita 
sociale, modificando profon­
damente, nel corso di tale 
processo, non solo il mon­
do naturale, ma sé stessi e 
le stesse categorie del loro 
pensare. « Di conseguenza 
— scrive Lefebvre — per 
Marx la storia non è solo 
storia dell'economia, della 
politica, della conoscenza, 
ma anche storia dell'indivi­
dualità ». 

E qui tocchiamo un altro 
punto essenziale della cri­
tica allo strutturalismo: que­
sto infatti, in maniera del 
resto conseguente al proprio 
antistoricismo, non esita ad 
assumere apertamente una 
posizione « antiumanistica » 
che fa dell'uomo — singolo 
o in società — una mera 
espressione occasionale di 
modalità («la s t ru t tura») 
che sono al di là dell'uomo 
stesso. 

Tali punti di vista — va 
notato — sono stati sostan­
zialmente fatti propri an­
che da una parte della cul­
tura francese che si defini­
sce marxista, e in particola­
re da Louis Althusser e dal­
la sua scuola; né manca, in 
questi ultimi anni, anche se 
secondaria, una certa in­
fluenza delle posizioni di 
Althusser in Italia. Seconda­
ria soprattutto perche — 
come osserva anche Lefeb­
vre in questo suo libro — 
una tale concezione fa a pu­
gni con il pensiero di Gram 
ECÌ, che ha operato e opera 
profondamente non solo nel­
l'azione politica del PCI, 
ma anche nelle elaborazioni 
teoriche dei marxisti ita­
liani. 

Ma Lefebvre è troppo sot­
tile marxista per non sape­
re che anche nelle ideolo­
gie più lontane dal marxi­
smo — e facilmente ridu­
cibili, in ultima analisi, ad 
una apologia del capitalismo 
e del suo così efficace ruo­
lo « antiumanistico » — è 
possibile cogliere una istan­
za reale: cosi come, nell'e­
sempio classico fatto da 
Marx, negli « ideologi » te­
deschi dei primi decenni 
dello scorso secolo, operava, 
sia pure in modo deforma­
to e pervertito, l'orizzonte 
della Rivoluzione Francese. 
Qual è, dunque, secondo 
Lefebvre, questo problema 
reale? In che senso, del tut­
to opposto a quello degli 
strutturalisti e di altre cor­
renti del pensiero contem­
poraneo antimarxista, si può 
parlare di una * fine della 
storia »? 

Per rispondere a tale do­
manda l'Autore si rifa a tre 
grandi filosofi dell' epoca 
moderna: Hegel, Marx, Niet­
zsche. Nel loro pensiero, 
egli osserva — e variamen­
te presente l'idea di una 
« fine della storia » (in 
• a r x , più esattamente, del 

passaggio, attraverso la ri­
voluzione, dalla « preisto 
ria » alla « storia »: ma si 
tratta di intendersi). Scar­
tata criticamente la soluzio­
ne hegeliana, tutta centrata 
sullo Stato e sulla « ragione 
di Stato, forma superiore e 
ultima della ragione », Le 
febvre si solferina sulle po­
sizioni avanzate da Marx e 
da Nietzsche, tra i quali 
egli ritiene di scorgere — 
al di là delle differenze an­
che profonde — un essen­
ziale punto di contatto nella 
loro critica radicale alla so­
cietà capitalistico-borghese. 
Questa società, per usare un 
certo linguaggio, è ancora 
« storica », nel senso che es­
sa continua, sotto forme mu­
tate, un rapporto di produ­
zione fondato sul dominio e 
sullo sfruttamento che è 
stato proprio anche delle 
società precedenti: la rottu­
ra rivoluzionaria di tale rap­
porto implica un cambia­
mento talmente profondo 
del modo di vivere, di pen­
sare, di « essere » degli uo­
mini, da rappresentare, ap­
punto, un fatto totalmente 
nuovo, una trasformazione 
qualitativa dell' orizzonte 
« storico » nel quale sinora 
l'umanità ha vissuto. 

« La storia finisce? Sì, ma 
solo un certo tipo di storia 
— riassume acutamente la 
presentazione editoriale del 
libro —: la storia del do­
minio, dello sfruttamento, 
delle possibilità condiziona­
te e represse. La storia ve­
ra, se la lotta degli oppres­
si contro gli oppressori vie­
ne condotta a buon fine, 
apre la strada al possibile-
impossibile e a quella del­
l'Utopia ». Occorre tuttavia 
sottolineare che, per Lefeb­
vre, la vittoria degli op­
pressi non è affatto garan­
tita, che « il possibile » può 
anche non realizzarsi, impe­
dito dallo strapotere del ca­
pitale. Da qui l'esigenza, ri­
badita con forza, di una ten­
sione rivoluzionaria che non 
si appaghi dall'esistente, 
neanche nelle forme che es­
so ha assunto nelle società 
socialiste, ma tenga ben fer­
ma, nella prassi e nella teo­
ria, quella visione di Marx 
che Lefebvre non esita — 
con una tal quale ironia — a 
definire « estremista », pro­
prio in quanto consapevole 
del fatto che « la scientifici­
tà non basta per l'azione. E* 
enorme l'ingenuità di que­
gli economisti che credono 
che la gente si faccia am­
mazzare per la crescita, per 
la scienza e la programma­
zione; ci vogliono anche 
speranza, volontà, sogno, 
utopia ». 

Su queste linee fondamen­
tali credo che non si possa 
non concordare; anche se 
certo non tutto ciò che Le­
febvre ha scritto in questo 
suo libro può essere accol­
to senza riserve. 

Mario Spinella 

Un incontro nel 1931, in Belgio, per intensificare l'appoggio 
ai guerriglieri di Sandino - La montatura nazista dell'incendio 
del Reichstag e il processo di Lipsia - A Mosca, Berlino, 
Parigi, Vienna, Praga, Madrid, per organizzare 
le iniziative del Soccorso Rosso: una meravigliosa storia 
della solidarietà proletaria internazionale 

AGOSTO 1935 — Durante una pausa dei lavori del VI I Congresso dell'Internazionale comu­
nista Dimitrov e Wilhelm Pieck conversano con le paracadutiste Sciscmariova e Piasozkaia. 

Dimitrov al processo di Lipsia. Nella foto in alto a destra: il tesserino di riconoscimento di 
Giorgio Dimitrov come membro del Comitato esecutivo dell' Internazionale comunista con la 
firma di Ercoli (Palmiro TooliaUi). Settembre 1935. 

Un ciclo di trasmissioni per « Telescuola » 

I RAGAZZI E LA SCIENZA 
Sperimentando, improvvisando, divertendosi, un collettivo scolastico ha af­
frontato i problemi nodali della ricerca - Il contributo pedagogico e cultu­
rale dei consulenti - Un tema unitario di studio che investe tutte le materie 
Sette o otto ragazzi Intelli­

genti del Mamiani e del Ca 
stelnuovo di Roma e di un 
liceo di Tonno han mostrato 
come perfino in questo paese 
sia possibile « far scuola » tn 
modo stimolante, piacevole e 
— quel che più conta — pro­
ficuo. Sperimentando; spesso 
improvvisando; divertendosi 
nel chiuso di uno studio tele­
visivo o d: un laboratorio, op­
pure al mare o m aperta cam­
pagna. questo esiguo colletti 
vo scolastico ha dato v'.ia -
ha gestito, s: potrebbe me?!:o 
dire — ad un bel ciclo d: otto 
trasnv.ss oni che TclC-sCuola Ila 
presentato nel mese d! mi» 
g;o sotto il titolo d: « RiCer 
ca: problemi di metodo'.og.a 
scientifica » 

Un'iniziativa il cui merito, 
oltre che ai ragazzi, va sen 
z'altro ai bravissimi consulen­
ti — curatori delle due se 
zioni del ciclo — che. abban­
donando il ruolo tradizionale 
di professori, hanno preferito 
assumersi quello, più dutti'.e 
e adatto al mezzo televisivo. 
di collaboratori alla ricerca 
e di susc.tator: di problemi 
e di difficoltà Lucio Lom 
bardo Ridice, ordinano d! -u 
gebra all'Università di Roma e 
d.rettore della rivista Riforma 
della Scuola, e Delf.no Inso 
Iera. ingegnere, consulente e 
d.tonale ed esperto di pri^ 
blemi didattici, sono partiti a* 
uno schema preciso: dimastra-
re come attraverso un espe­
rimento semplice, a volte ap­
parentemente banale, si pos­
sa arrivare, per gradi succes­
sivi di complicazione, ad una 

idea scientifica molto elevata. 
I."eliocentrismo, l'atomismo, 

l'evoluzionismo e la relatività: 
quattro idee centrali, quattro 
punti-chiave che hanno costi­
tuito altrettante fasi culmi­
nanti nella stona della scien­
za e hanno approdato a granai 
« rivoluzioni » del pensiero; 
un pensiero non già mera 
mente scientifico, ma esteso e 
inteso n<»IIa sua totalità. C:o 
che dfatti Lombardo Radice 
ha voluto « far passare » in 
queste trasmissioni è che Vi 
nvoluz oni scientifiche non 
pcssono e non devono essere 
capitolo relegato di una sin­
gola materia, ma tema uni­
tario di studio che investe 
tutte le « materie ». 

Unità della cultura e delia 
ricerca, quindi, e interd.se: 
plinarità: solo da questa piat­
taforma il dibattito filosofico 
può prender corpo e. Iegan 
dosi all'esperienza, mostrare 
tutte le interconnessioni e gì' 
interessi di cui è intriso In 
teressi. pregiudizi, ideologie 
che vanno intesi come stru­
menti delle classi che si con­
tendono la direzione della so-
c-età e che rispecchiano il 
grado di sviluppo raggiunto 
momento o?r mcmen'o d i l ' 1 

forze produttive E come p<» 
tr:bb^ essere a.trinanti? Pren 
d-arno - dice Lombardo Ra 
d.ce — il raso, che vale per 
tutti, dell'ipotesi atomica Es 
sa attraversa, anima, scuote 
matematica e fisica, poesia »» 
filosofia, teologia e chimica. 

Diverso, ma convergente nel 
risultato, il « taglio » usato 
da Insolera per le sue tra­

smissioni. Come materiale d : 

stuaio e di osservazione, eg1, 

ha scelto quattro esempi d: 
attività sperimentale nei quali 
e chiaramente possibile nn 
tracciare il nesso esistente tr» 
esperienza, idee e costruzione 
mentale: un « classico » della 
scienza sperimentale, ancora 
vicino alle origini nnascimen 
tal, della scienza moderna (.«• 
esperimento di Torricelli): un 
modello di quella situazione 
in cui è richiesta una dei-
sione attraverso il calcolo de! 
le probabilità; un problemi 
apparentemente gratu.to di 
geometra non euclidea, in cu. 
si mostrano le sottili connes 
sioni con l'esperienza quotidia­
na: infine, un esoenmento ti 
pico di biologia moderna 

Quattro facili discorsi, quat 
tro semplici esperienze che. 
In una catena di tentativi 
i ragazzi hanno ripetuto. 
ricostruito e reinventato; e 1 
cui riferimenti concettuali ri 
chiamano e « alludono » ad al­
trettante idee portanti della 

scienza: rispettivamente il vu<» 
to. il caso. Io spazio e l'evo 
luz:one. 

Part.colarmente bella la tra 
smissione ripercorsa sul> 
moss? del successore d; Ga 
lileo nello studio di Firenz-»-
in essa : g ovani sperimenti 
tori « toccano con mano » la 
validità dell'ipotesi di Tom 
celli, la crucialità storica del 
suo esperimento e l'infonda 
tezza del detto antico secondo 
il quale « la natura ha orrore 
del vuoto». 

Giancarlo Angeloni 

Dichiarazione di Siviero 

« Bancarotta 
irreparabile 

la situazione 
del patrimonio 

d'arte in Italia » 
Riferendosi all'inchiesta di 

e Time > (pubblicata ieri) 
sulla devastacene artistica 
in Italia il capo della dele­
gazione per il recupero del­
le opere d'arte ministro ple­
nipotenziario Rodolfo Sivie­
ra ha sottolineato la gravità 
delia situazione definendola 
e una bancarotta irrepara­
bile >. 

e In fondo, ciò che è suc­
cesso durante la guerra è 
cosa da ridere al confron­
to. Siamo giunti al punto da 
dover smontare ciò che re­
sta della via Appia Antica, 
che, dopo aver resistito due­
mila anni, stava per essere 
completamente dislruMa, raz­
ziata pezzo per pszzo. Sia­
mo futi) consapevoli che i 
pochi argini che avevamo 
posto a difesa del patrimo­
nio artistico nazionale sono 
oggi semplicemente ridicoli. 
Il grave danneggiamento del­
la "Pietà" rientra in que­
sta atmosfera ». 

Era, credo, l'autunno del 
1931. Mi trovavo nel Belgio 
per un incorico ricevuto dal 
Soccorso Rosso Internaziona-
1P e venni invitato a parteci­
pare ad una conferenza nazio­
nale del partito belga, alla 
quale sarebbe intervenuto il 
dirigente dell'ufficio del Co­
mitato esecutivo dell'Interna­
zionale Comunista per l'Eu­
ropa occidentale (W.E.B.) che 
aveva la sua sede a Berlino. 
Il dirigente era Giorgio Dimi­
trov. Mi sembra che l'avevo 
già veduto nel 1928. al Con­
gresso dell'Internazionale Co­
munista, al quale avevo par­
tecipato come membro della 
delegazione messicana. 

Il discorso che egli pronun­
ciò alla conferenza belga, in 
tedesco, trattava della situa­
zione internazionale. Mi im­
pressionarono la sua chiarez­
za e la sua concisione e rima­
si particolarmente colpito dal­
la profonda conoscenza che 
Dimitrov dimostrò della si­
tuazione internazionale e di 
quella del paese in cui ci tro­
vavamo. Parlò pure a lungo 
sulla già grave situazione te­
desca. 

I compagni belgi mi invita­
rono quel giorno ad un pran­
zo annunciandomi che vi sa­
rebbe intervenuto il compa­
gno Dimitrov. Sapevo di lui 
che era stato condannato a 
morte due volte e che, appe­
na sedicenne, essendo tipogra-
lo si era rifiutato di compor­
re un articolo del ministro 
reazionario Radoslavov. in cui 
si insultavano i lavoratori. Sa­
pevo anche che, assieme a Ko-
larov — che conoscevo come 
membro del Comitato esecuti­
vo del Soccorso Internaziona­
le — aveva organizzato e di­
retto l'insurrezione, soffocata 
ne) sangue, del settembre 
1923 Kolarov mi aveva parla­
to di Dimitrov come di un 
compagno operaio di eccezio­
nale intelligenza e vasta cul­
tura, con grandi capacità di 
dirigente. Più tardi avrei sa­
puto di più su Dimitrov da 
altri compagni bulgari, da sua 
madre e dalla sorella, che 
vennero a Parigi per parteci­
pare alla campagna per la sua 
liberazione. 

Durante il pranzo con i 
comDagni belgi, ebbi la pos­
sibilità di parlare con lui. Sa­
pevo che egli aveva pure l'in­
carico di seguire il lavoro del­
l'organizzazione mondiale an­
timperialista (sorta daL Con­
gresso di Bruxelles nel 1926) 
che aveva la sua sede nella 
caoitale tedesca, e fra I cui 
più noti dirigenti c'erano il 
vecchio Smeràl. cecoslovacco. 
»> Chattooodiala, indiano. Per­
ciò lo informai brevemente 
sull'attività della «Liga antim­
perialista de las Americas ». 
alla quale avevo partecipato fi­
no all'ultimo giorno della mia 
permanenza nel Messico. 

Insistetti soprattutto sulla 
importanza e sull'urgenza di 
un maggiore appoggio da par­
te del movimento antimperia­
lista mondiale ad Augusto Ce­
sar Sandino, il capo dei guer­
riglieri del Nicaragua, che era 
rientrato in patria dopo quasi 
un anno di forzato « riposo » 
nel Messico. In ripetuti in­
contri e riunioni avvenuti nel 
Messico. Sandino si era la­
mentato deH'insuff'cient*» an 
poesio internazionale; ed alla 
vig'lia della mia Dartenza. tan­
to lui che gli altri compagni 
della « Liga » mi avevano affi­
dato l'incarico di trattare aue-
sto problema a Berlino ed a 
Mosca. 

Dimitrov trovò giusta la cri­
tica di Sandino e suggerì che 
una delegazione sandinista ve­
nisse in Europa, visitasse vari 
paesi ed esponesse la situazio­
ne di Sandino, impegnato a 
combattere, su'le montagne di 
Nuova Segovia, contro mi­
gliaia di « marines » america­
ni Quella delegazione non 
giunse mai in Europa a causa 
del cerchio di ferro e di fuo­
co stabilito dall'imt>erialismo 
americino e dalla tirannia di 
Somoza. intorno alle 7one oc­
cupate dall'esercito euerriglie-
ro. Però, il movimento demo-
crat:co europeo, da allora, co­
minciò ad interessarsi delle 
vicende del continente latino-
americano. 

II Reichstag venne incendia­
to il 28 febbraio 1933. I nazi 
st: avevano bisogno di un pre­
testo per scatenare la repres­
sione contro i comunisti e 
v.ncere, con il terrore, le ele­
zioni del 5 marzo. li 3 mar­
zo. assieme a migliaia di anti­
fascisti, venne arrestato Ernst 
Tnaelmann. La stessa sorte 
toccò a Dimitrov, che venne 
arrestato mentre si trovava :n 
un restaurant con i due com­
pagni bulgari, Popov e Tanev. 
Dopo interrogatori, minacce, 
vessazioni, il 28 marzo Dimi 
trov venne trasferito alle car­
ceri di Moabit. incatenato in 
una lurida cella ed accusato 
d. avere organizzato l'incen­
dio del Reichstag. Come au­
tore materiale venne accusa 
to il giovane olandese Van 
der Lubbe. Intorno alla figura 
di Dimitrov si concentrarono 
da una parte la masnada na-
zi-fascista, animata dall'odio 
bestiale alla democrazia, e dal 
l'altra parto il movimento an­
tifascista ed antimperialista 
mondiale. 
• Ricordo l'impressione che 
mi fece il Reichstag in rovina, 
con i muri neri per l'incen 
dio, quando, nel luglio 1933. 
m> recai a Berlino per contri­
buire alla liberazione di un 
compagno che era nelle ma­
ni della Gestapo e per sapere 
qualcosa di più su Tnaelmann 
e Dimitrov. Prima di andare 
a Berlino, ero passato da Pa­
rigi, dove incontrai Wilhelm 
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Il popolo bulgaro e tut to il proletariato interna­
zionale si preparano a celebrare il 90° anniver­
sario della nascita di Giorgio Dimitrov, l'eroe del 
processo di Lipsia, che f u , durante gl i anni più 
drammatici per l 'umanità, il segretario generale 
del l ' Internazionale Comunista. Ho ricevuto in que­
sti g iorni una lettera-circolare della sezione ita­
liana d i Radio-Sofia, nella quale — in occasione 
delle celebrazioni in onore di Dimitrov — si chie­
de: « Che cosa sapete di Giorgio Dimitrov? » ed 
ho pensato che era un dovere inviare a « l 'Uni­
tà » ciò che so del compagno Dimitrov attraverso 
questi miei r icordi. 

Pieck (il dirigente del Parti­
to comunista tedesco) e il 
compagno Dozza (Furini). 

A Berlino, in condizioni ve­
ramente difficili, riuscii ad or­
ganizzare una conferenza per 
riordinare un po' le file del 
Soccorso Rosso (Rote Hilfe), 
il cui segretario, Willy Koska, 
era stato arrestato e ferito in 
un tentativo di fuga. 

Alla fine dell'agosto del 1933, 
quando venni inviato per la 
seconda volta a Parigi, avevo 
l'incarico .di creare un centro 
europeo del Soccorso Rosso 
Intemazionale e di intensifi­
care le campagne per la liber­
ta di Dimitrov, di Tnaelmann 
e di Antonio Gramsci. 

Ricordo che quel viaggio lo 
feci assieme a Maurice Tho-
rez. A Parigi, con l'aiuto con­
creto del compagno Marcel 
Villard e della compagna Hil-
de Rosenfeld, figlia dell'ex 
ministro della Giustizia nella 
repubblica tedesca, e con lo 
appoggio personale e morale 
di Henri Barbusse e Romain 
Rolland, organizzammo un uf­
ficio internazionale di giuri­
sti democratici, che si occupò 
degli aspetti giuridici anche 
di queste campagne. Marcel 
Villard venne incaricato di 

ne della difesa legale di Di­
mitrov e si dedicò a questo 
compito con tutte le sue ener­
gia fino al processo di Leip­
zig, nel quale fu uno dei 
principali difensori. 

Intorno a Dimitrov ed al 
suo processo venne organiz­
zata una campagna mondia­
le, di importanza storica ec­
cezionale. Dal punto di vista 
organizzativo, di appoggio mo­
rale, politico e giuridico, que­
sta campagna fu molto supe­
riore a quella sviluppatasi per 
il caso Sacco e Vanzetti. Ven­
ne costituito un Comitato in­
ternazionale per la difesa del­
le vittime del nazismo e, a 
Londra, venne organizzato il 
« contro processo ». che sma­
scherò il regime hitleriano, fa­
cendo luce sull'incendio del 
Reichstag e chiese la libertà 
di Dimitrov e dei suoi com­
pagni. 

Ricordo ancora con emozio­
ne l'incontro con la vecchia 
madre di Giorgio Dimitrov, 
piena di volontà e decisione 
malgrado l'età e la cagionevo­
le salute, e con la sorella 
Elena, che facemmo venire 
dalla Bulearia affinchè potes­
sero partecipare alla campagna 
e che da Parigi si recarono 

contribuire alla organizzazio- 1 pure al processo di Lipsia. 

Da accusato ad accusatore 
Il processo sì tenne al tri­

bunale imperiale di Lipsia. 
Cominciò il 21 settembre. Era­
no presenti molti corrispon­
denti stranieri, soltanto dodi­
ci tedeschi. Tra gli avvocati 
c'era Marcel Villard, che in 
seguito scrisse sul processo 
un libro, che fu tradotto in 
decine di lingue. Ormai quel 
processo è passato alla sto­
ria come il processo contro il 
nazismo Lipsia era in stato 
d'assedio Nel tribunale si re­
spirava aria di terrore. Ma Di­
mitrov trionfò con la sua per­
sonalità. con la sua veemen­
te oratoria, con le sue interru­
zioni sarcastiche, con le sue 
domande agli accusatori, a 
Goering ed a Goebbels, con 
la sua coraggiosa autodifesa. 
Durante tre mesi egli fu l'ac­
cusatore e gli altri furono gli 
accusati: durante tre mesi il 
mondo guardò a Lipsia, al gi­
gante che sfidava un nemico 
che voleva ucciderlo ad ogni 
costo. Egli fu il vero anima­
tore della protesta internazio­
nale. che costrinse i giudici 
ad emettere, il 23 dicembre. 
la sentenza assolutoria. Ma 
con ciò ancora non si era ar­
rivati alla fine. Secondo i na­
zisti. Dimitrov doveva morire 
in Germania o in Bulgaria. Il 
governo sovietico, però, gli 
concesse la cittadinanza del­
l'Unione sovietica e. finalmen­
te, il 27 febbraio 1934. Dimi­
trov raggiunse il paese del so­
cialismo, dove venne accolto 
con enorme entusiasma. 

II febbraio del 1934 fu un 
mese agitato. In Francia ci 
furono il clamore intorno al­
l'affare Stavisky: il putsch fa­
scista e l'assalto al Palazzo 
Borbone, sede dell'Assemblea 

nazionale; l'enorme manife­
stazione antifascista del 9 
lebbraio e lo sciopero gene­
rale del 12 accompagnato da­
gli scontri con la polizia. In 
Austria, il piccolo e feroce 
Dolfuss, incoraggiato da Mus­
solini, organizzò la repressio­
ne, alla quale il proletariato 
viennese rispose, da! 12 al 15 
febbraio, con un'eroica difesa 
armata. 

Alla fine di quel febbraio 
venni arrestato ed accusato 
di « attività sovversive » e poi 
espulso dalla Francia dal mi­
nistro, radicale, degli Interni, 
Albert Sarraut. Ero accusato 
di occuparmi del Soccorso 
Rosso Internazionale e di diri­
gere le sue attività in Fran­
cia. di contatti con personali­
tà antifasciste francesi e di 
altri paesi. 

Dal Belgio riuscii a recar­
mi a Vienna ed a Praga per 
collaborare all'invio degli esi­
liati politici (gli « Schuetz-
bundlers ») nell'Unione Sovie­
tica Mi trovai cosi nel grup­
po dei compagni che accolse­
ro gli esiliati austriaci a Mo­
sca e alla riunione durante 
la quale Dimitrov diede lo­
ro il benvenuto, pronuncian­
do un discorso pieno di fre­
schezza, combattività e lungi­
miranza, nel quale si disse si­
curo che, malgrado tutto, la 
vittoria sarebbe stata dei la­
voratori. In quella circostan­
za. Dimitrov, pieno di affet­
tuosa solidarietà per gli uomi­
ni che si erano coraggiosamen­
te battuti contro il regime di 
Dolfuss. sottolineò la impor­
tanza dell'unità operaia e po­
polare che stava sviluppando-
fi in molti paesi del mondo 
e specialmente in Francia. 

Un nemico della dittatura 
Alla fine della riunione dei 

combattenti austriaci, in 
grande parte socialisti, potei 
stringere la mano a Dimiirov. 
Elena Stassova. che allora la­
vorava pure nella segreteria 
di Stalin, mi ricordò con or­
goglio una lettera che Lenin 
le aveva scritto (Stassova nel­
l'illegalità aveva il nome di 
« Absolut ») sul modo di com­
portarsi di fronte ai tribunali 
borghesi. • Ecco. — mi dis­
se — Dimitrov si è comporta­
to come Lenin indicava in 
quella lettera » 

Successivamente ebbi spes 
so occasione di incontrar-
nv con Dimitrov per problemi 
riguardanti gli emigrati poli­
tici. ì componi in carcere 
nei vari paesi, le vittime della 
reazione Malgrado gli impor­
tantissimi impegni che egli do­
veva assolvere come dirigente 
dell'Internazionale Comuni­
sta. egli era sempre animato 
dal desiderio di controllare 
che fosse continua ed ampia 
l'opera di appoggio materia­
le. giuridico, morale alle vitti­
me della repressione e del-
''imperialismo 

Specialmente per i giovani. 
vorrei dare qualche dato sul 
Soccorso Rosso Intemaziona­
le. che ebbe, anche in Italia. 
una parte importante nella lot­
ta contro il fascismo. Molti so­
no I compagni che per l'atti­
vità in questa organizzazione 
andarono davanti al Tribuna­
le Speciale, in galera, al con­
fino. Naturalmente, questo 
Soccorso Rosso mtonrnlo-

nale non c'entra per niente 
con certe attività svolte sotto 
Io stesso nome da qualche 
gruppetto in Italia ed al­
l'estero. 

Il Soccorso Rosso Intema­
zionale venne fondato nel *22 
dalla organizzazione dei vec­
chi bolscevichi. La sua fun-
z.one era que.ia di organizza­
re la solidarietà materiale, 
morale e giuridica alle vitti­
me del terrore bianco, della 
reazione capitalistica e del-
l'imperialismo. Già nel 1933 
comprendeva 74 sezioni nazio­
nali e oltre 14 milioni di ade­
renti, che partecipavano atti­
vamente alla lotta contro il 
fascismo e la guerra. Organiz­
zò campagne internazionali 
per la liberazione di Tom 
Mooney, Sacco e Vanzetti, 
Gramsci, Luis Carlos Prestes, 
Dimitrov, Tnaelmann, per i 
ragazzi di Scottsborough, le 
vittime del terrore di Dol­
fuss in Austria, in favore dei 
prigionieri politici in Spagna 
(ottobre 1934), ecc. 

Il Soccorso Rosso Intema­
zionale fu al fianco dei cine­
si nella loro lotta contro l'im­
perialismo e dei repubblica­
ni spagnoli durante la guer­
ra dal 1936 al 1939. Dal 1923 
in poi, in tutti i paesi del 
mondo, venne celebrato il 18 
marzo (data della creazione 
della Comune di Parigi) co­
me Giornata della Solidarie­
tà Intemazionale. La storia di 
questa organizzazione mondia­
le, che cessò di esistere nel 
1947, è fa stoffa mevavMkjBA 

della solidarietà internaziona­
le, che lasciò in Italia una 
traccia indelebile perchè du­
rante il fascismo rappresen­
tò un nemico implacabile del­
la dittatura ed un aiuto per­
manente, coraggioso per tutti 
i combattenti della libertà. 

Leggendo il discorso con­
clusivo di Dimitrov al Congres­
so dell'Internazionale Comuni­
sta dell'agosto 1935, si com­
prende con quanta delicatezza 
e con quanta energia egli trat­
tasse il problema dell'aiuto ai 
prigionieri ed agli emigrati 
politici rivoluzionari e quan­
ta importanza egli attribuisse 
ai quadri necessari per que­
sta opera. 

«A proposito del proble­
ma dei quadri — disse allo­
ra — permettete, compagni, 
che io mi soffermi anche sul­
la parte importantissima che 
spetta al Soccorso Rosso ri­
guardo ai quadri del movi­
mento operaio. L'aiuto mate­
riale e morale, che le orga­
nizzazioni del Soccorso dan­
no ai carcerati e alle loro 
famiglie, agli emigrati politi­
ci, ai rivoluzionari e agli an­
tifascisti perseguitati, ha sal­
vato la vita e conservato le 
forze e la capacità di lotta 
a migliaia e migliaia di pre­
ziosi combattenti della classe 
operaia nei vari paesi. Quelli 
di noi che sono stati in pri­
gione hanno potuto fare la 
esperienza diretta dell'impor­
tanza immensa che ha l'attivi­
tà del Soccorso Rosso. Con la 
sua attività, il Soccorso Ros­
so si è conquistato l'affetto, 
l'attaccamento e la profonda 
riconoscenza di centinaia di 
migliaia di proletari, di con­
tadini e di intellettuali rivo­
luzionari. Nelle condizioni at­
tuali, in una situazione di cre­
scente reazione borghese, di 
fascismo imperversante, di ina­
sprimento della lotta di clas­
se, la missione del Soccorso 
Rosso assume un'importanza 
straordinaria. Al Soccorso 
Rosso si pone oggi il compi­
to di trasformarsi in una ve­
ra organizzazione di massa dei 
lavoratori in tutti i paesi capi­
talistici (specialmente nei pae­
si fascisti, adattandosi alle lo­
ro particolari condizioni). Es­
so deve diventare, per così 
dire, una specie di "Croce 
Rossa " del fronte unico del 
proletariato e del fronte an­
tifascista, che abbracci milio­
ni di lavoratori: la "Croce 
Rossa " dell' esercito delle 
masse lavoratrici che lottano 
contro il fascismo, per la pa­
ce e per il socialismo. Per po­
ter adempiere con successo 
questa sua "missione, il Soccor­
so Rosso deve creare migliaia 
di suoi propri combattenti at-
tivi, numerosi quadri propri, 
dei "quadri del Soccorso Ros­
so", che, per il loro caratte­
re e le loro capacità, rispon­
dano allo "scopo particolare" 
di questa organizzazione 
estremamente importante... ». 

Fu lo stesso Dimitrov, d'ac­
cordo con la compagna Stas­
sova, che, nel dicembre del 
1934, mi diede l'incarico di 
andare in Spagna ad organiz­
zare l'aiuto ai trentamila pri­
gionieri dell'insurrezione del­
l'ottobre di quell'anno. Egli 
mi diede indicazioni prezio­
se sia per l'organizzazione sia 
per i metodi e le forme di 
solidarietà, sia sulla necessi­
tà di intensificare in quel mo­
mento la campagna per la li­
berazione di Ernst Tnael­
mann in Germania e di Luis 
Carlos Prestes, che si trova­
va in carcere nel Brasile e del­
la cui sorte si era seriamen­
te preoccupati. 

Quando ritornai a Mosca, 
alla fine del 1935 — dopo II 
Congresso dell'Internazionale 
Comunista, al quale, per una 
serie di malintesi, non ero 
riuscito a partecipare — ven­
ni ricevuto da Dimitrov e To­
gliatti. Esposi loro il lavoro 
che si stava facendo in Spa­
gna in favore delle vittime po­
litiche. Il problema della so­
lidarietà in Spagna, va sotto­
lineato. era una componente 
importantissima del movimen­
to unitario rivoluzionario e la 
questione dell'amnistia diven­
ne allora il tema principale 
del Fronte popolare per le 
elezioni che dovevano porta­
re alla vittoria del 16 feb­
braio 1936. 

Il Soccorso Rosso Intema­
zionale in Spagna ebbe un 
ruolo importantissimo duran­
te la guerra. Per un certo pe­
riodo funzionò come Croce 
Rossa; poi si occupò delle fa­
miglie dei combattenti ed or­
ganizzò l'evacuazione e l'aiu­
to ai profughi delle zone inva­
se ed in pericolo. Alla fine del 
1938. il Soccorso Ro^o con­
tava più di 500 000 membri. 

Dimitrov ed anche Togliat­
ti mi invitarono a ritornare in 
Spagna per continuare il la­
voro. Ricordo ancora le pa­
role che Dimitrov mi disse 
congedandosi in quello che fu 
il mio ultimo incontro con 
lui. «Sono convinto — disse 
— che questa volta la demo­
crazia spagnola unita vince­
rà. Il fronte popolare vincerà 
in Francia; vincerà anche in 
Spagna ». 

Infatti, nelle elezioni del 
16 febbraio 1936 il fronte po­
polare vinse. Venne la guerra 
civile e. dal primo all'ultimo 
giorno, per quasi tre anni. Di­
mitrov fu vicino ai combat­
tenti di Spagna con il suo in­
coraggiamento. il suo consi­
glio. Ai fronti e nella retro­
guardia, gli antifascisti appli­
cavano i suoi insegnamenti 
combattendo uniti contro il 
faeotwno intemazionale. 

Vktt 
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UNA RISPOSTA 

AL « POPOLO » 

Le ingiurie 
e i fatti 

II Popolo, quotidiano della 
Demociazia cristiana, se l'è 
presa a male perchè abbiamo 
scritto che la DC l'unità sin­
dacale tanto bene non la vede 
e. come può, cerca di dare 
duri colpi al processo di uni-
ficaziow. 

Avendo pochi argomenti, il 
Popolo sceglie la strada più 
semplice per darci una rispo­
sta: quella dell'ingiuria. Ci ac­
cusa infatti di essere dei men­
titori, di dar prova di malco­
stume politico, di non porre 
biniti alla faziosità, di volere 
imporre formule prefabbricate 
e semplicistiche. Insomma loro 
sarebbero deqli innocenti os­
servatori che si limitano a re­
gistrare ciò che sta avvenendo, 
senza mettervi bocca, e 7ioi 
invece i soliti comunisti che 
vogliono disporre di tutto e 
per tutti. 

Le ingiurie del quotidiano 
democristiano et hanno posto 
un problema. Possibile aver 
preso un abbaglio così grosso 
a proposito della volontà del­
la Democrazia cristiana, del 
suo deciso tmpeqno per l'unità 
sindacale'' Perciò siamo risa-
l'ti ai testi, ai documenti uf­
ficiali resi noti dalle tre Con­
federazioni. dalle orqanizzazio-
ni di categoria, dai consigli 
rf.i fabbrica. E' risultato che i 
sindacati e i lavoratori voglio­
no essere uniti ver essere più 
forti. E voaliono essere più 
torti per determinare sostan­
zialmente due cose: un diverso 
tino di sviluppo economico 
fondato sulle riforme, sull'oc­
cupazione, su una nuova poli­
tica ver il Mezzoaiorno. e un 
miahoramento delle condizio­
ni di vita e di lavoro grazie 
alla conouista di nuovo potere 
nelle fabbriche. 

Per questo i sindacati hanno 
respinto, sempre in una re­
sponsabile visione globale dei 
problemi di sviluppo del pae­
se, cui i lavoratori sono i 
primi interessati, la cosiddet­
ta « pace sociale » desiderata 
dai padroni, cioè il blocco del­
le lotte. Non solo: abbiamo an­
che costatato che quelle che 
il Popolo chiama « formule 
prefabbricate e semplicisti­
che » e che noi vorremmo im­
porre. sono le soluzioni che 
i tre Consigli generali della 
Cail, Cisl e Uil avevano ela­
borato e approvato a Firenze 
quando erano stati stabiliti 
tempi e modi per procedere 
verso l'unificazione sindacale. 

Abbiamo confrontato tutto 
ciò con le prese di posizione 
della Democrazia cristiana, 
con i discorsi fatti nella cam­
pagna elettorale dai dirigenti 
democristiani. Di fronte ai 
sindacati che vogliono cose 
precise e determinate, i diri-
genti democristiani hanno ri­
sposto con l'attacco isterico 
alle organiszazioni dei lavora­
tori. cercando dì addebitare 
loro la responsabilità della dif­
ficile situazione economica che 
attraversa il paese, minaccian­
do la « regolamentazione » 
(cioè la limitazione) del dirit­
to di sciopero, attaccando, in 
combutta con il padronato, le 
libertà sindacali. Infine, pro­
prio in questi qiorni. parlando 
all'assemblea dell'Intersind, 
l'on. Flaminio Piccoli, ministro 
delle Partecipazioni statali e 
neo eletto presidente del arup-
po dei deputati democristiani. 
ha detto che per restituire 
prospettiva di sviluppo all'eco­
nomia italiana ci voqliono « dai 
5 ai 7 anni di pace sociale ». 
In parole povere, occorre dare 
mano libera ai padroni per 
ricreare le condizioni adatte a 
ricaricare ouel meccanismo di 
sviluppo che ha prodotto lo 
sfruttamento crescente dei la­
voratori. la disoccupazione, la 
cmiarazione. la fuqa dalla ter­
ra di milioni di contadini. 

Puntualmente, il giorno se­
guente. abbiamo potuto leage-
re il paneairico del Pooolo 
sulla assemblea dell'Intersind 
e sul discorso di Piccoli, men­
tre noi i-enivamo accusati di 
« polemismo acefalo e acrimo­
nioso ». 

Allora ecco il punto. I lavo­
ratori vOQliono l'unità sinda­
cale anche per meqlio respin­
gere i piani di Piccoli e del pa­
dronato. IJI vogliono con i 
contenuti che scaturivano dal­
le decisioni dei Consiali ome­
rali di Firenze. La vogliono mi­
lioni di iscritti alla Cail. la 
vuole la parte unitaria della 
Cisl e della Uil. La voaliono 
per esempio i metalmeccanici, 
gli edili, i tessili, i chimici. 
gli alimentaristi che sono 
iscritti alla Cisl, la voaliono 
il .0?% dcoli iscritti alla Cisl 
milanese, e potremmo conti­
nuare. La stessa Cisl. pur 
•nella contraddittorietà delle 
decisioni prese, condizionata 
dai oravi attegaiamenti della 
Vii e dalle divisioni interne. 
Tton ha chiuso la strada al­
l'unità. 

L'attuale gruppo dirigente 
della DC invece vuole qual­
cos'altro: un sindacato dispo­
nibile, subalterno alle scelte 
del governo, magari non orga­
nizzato nella fabbrica, nel luo­
go di lavoro, un sindacato 
pronto per essere ingabbialo. 

E' proprio una coincidenza 
casuale, in Questa situazione. 
che alcuni diriaenti della Cisl 
fa pirte oli antiunitari incal­
liti) nel corso della riunione 
nel Consiglio oenerale abbiano 
fatto marcia indietro? Oppure 
c'è di mezzo lo zampino dei 
dirigenti del partito democri­
stiano'' IM risposta non è dif­
ficile. E le proteste del Popolo 
suonano dunque vacue e ipo­
crite. 

Alessandro Cardulli 

Edili-CISL 
per Punita 

MILANO. 31 
1/ Esecutivo nazionale della 

FILCA CISL. la Federazione dei 
lavoratori edili e del legno, 
riunito oggi a Milano, ha ricon­
fermato all'unanimità il proprio 
impegno unitario e l'effettua-
aione regolare dei congressi per 
runità ed il conscguente scio-
P i e n t e della GISL. 

Il Direttivo si conclude con l'approvazione unanime di un importante documento 

Forte impegno di tutta la CGIL 
per sviluppare l'unità sindacale 
Proposta alla CISL e alla UIL la costituzione di una Federazione come un « ponte che si costruisca 

subito e si concluda con l'unità organica » - La CGIL ha deciso di non revocare i congressi in corso 

Il corteo dei metalmeccanici per le vie di Milano 

Giornata di lolla per l'occupazione e il diritto di sciopero 

Migliaia in corteo a Milano 
Bloccate le aziende Lebole 

Manifestazione dei metalmeccanici della zona San Siro attorno ai 6 mila 
della Sit-Siemens e della Borletti - Si sono fermati gli ottomila tessili 
del gruppo a partecipazione statale - Forte manifestazione ad Enna 

MILANO. 31 
Alle 9,15 in punto di questa 

mattina i seimila dipendenti 
della Sit-Siemens di Milano 
hanno abbandonato la fabbri­
ca e si sono concentrati in 
via Monte Rosa. Poco più tar­
di a bordo di numerosi pull­
man giungevano anche i la­
voratori dello stabilimento di 
Castelletto, mentre da ogni 
parte, con bandiere e striscio­
ni. continuavano ad arrivare 
i cortei delle varie fabbriche 
della zona. 

In questo clima di entusia­
smo e di lotta si è aperta 
oggi a Milano la più impor­
tante delle tre manifestazioni 
organizzate in corrispondenza 
con lo sciopero dei 25 mila 
lavoratori metalmeccanici del­
la zona San Siro, altre due 
manifestazioni, anch'esse pie­
namente riuscite, si sono svol­
te di fronte agli stabilimenti 
Borlett' di Corbetti e Sedria-
no e ad esse hanno parteci­
pato anche I lavoratori di 
Magenta. Cornaredo e Vit-
tuone 

Attorno ai lavoratori della 
Siemens e della Borletti. la 
cui situazione era al centro 
dell'agitazione, si «sono cosi 
stretti gli operai e gli impie­
gati di tutte le fabbriche del­
la zona, dando una prima si­
gnificativa risposta agli at­
tacchi padronali, al diritto di 
sciopero ed ai livelli salariali. 
Alla Sit Siemens ormai da più 
di un mese sono in lotta i la­
voratori dei reparti CTP. ad­
detti alla manutenzione ed al 
montaggio degli impianti, as­
sieme ad alcuni altri reparti. 
tra i quali I magazzini. 

Ultimamente la direzione 
dell'azienda si è resa respon­
sabile di alcuni inammissi­
bili attacchi al diritto di scio 
pero inviando, tra l'altro, una 
provocatoria lettera a tutti i 
lavoratori dei CTP. sostenen­
do la illegalità dell'azione sin­
dacale articolata. 

Alla Borletti i lavoratori so­
no in sciopero da oltre due 
mesi per ottenere la garanzia 
del salario e del posto di la­
voro. la contrattazione dei 
trasferimenti nel nuovo sta­
bilimento di Cor betta ed al­
cuni miglioramenti salariali. 
Fin dal marzo dello scorso 
anno l'azienda ha ridotto gli 
orari in numerosi reparti: la 
grave situazione determinata 
si all'interno della fabbrica 
e l'arbitrarietà con la quale 
la direzione aziendale ha pro­
ceduto a: trasferimenti hanno 
provocato, nel corso dell'ulti 
mo anno il licenziamento di 
ben 800 lavoratori. 

• • • 
Lo sciopero della durata di 

due ore (tre alla Lebole di En­
na). effettuato ieri dalle otto­
mila lavoratrici del gruppo Le­
bole ha avuto pieno successo. 
La manifestazione di lotta era 
stata proclamata dal Comitato 
di coordinamento dei consigli 
di fabbrica delle varie aziende 
del gruppo per premere sulla 
direzione generale al fine di 
avere un primo incontro. Tra le 
richieste presentate particolare 
rilievo viene ad assumere l'esi­
genza di avere, con la direzio 
ne generale del gruppo, un chia 
ro confronto sui problemi rela­
tivi alla occupazione e sui prò 
blcmi dei tempi e dei ritmi di 
lavoro. Per la metà della pros­
sima settimana è prevista una 
riunione del comitato sindacale 
di coordinamento con la pre­
senza delle segreterie nazionali 
tessili e dell'abbigliamento. 

FERROVIERI 

Una nota dei sindacati 
sulla vertenza aperta 

I risultati dell'incontro di martedì con ministro e azienda 

Sull'incontro tra 11 Ministro 
dei trasporti e le organizza­
zioni sindacali unitarie dei 
ferrovieri che ha affrontato 
quei problemi contenuti nella 
piattaforma rivendicativa la 
cui soluzione dipende essen­
zialmente dalla volontà poli­
tica del ministro e della di-

Contro l'arroganza 

della SIP 

Telefonici: 
16 ore 

di sciopero 

I consigli generali unitari 
dei sindacati telefonici della 
CGIL. CISL e UIL hanno de­
ciso di proclamare 16 ore di 
sciopero articolato per tutto il 
mese di giugno, di cui 4 da 
svolgersi nella mattinata di 
mercoledì 7 con manifesta 
zionl. 

Tale decisione — informa 
un comunicato sindacale — è 
stata presa per « contrappor­
re all'arroganza della SIP In 
tersind la più ferma e dura 
risposta del mondo del la­
voro » 

« Sia le manifestazioni — 
pro?e?ue il comunicato — che 
tutte le altre lotte articolate. 
debbono essere accompagnale 
da un forte rilancio del colle 
^amento con la utenza e 1P 
altre categorie di lavoratori » 

Prime azioni 

per i dipendenti 

del gas privato 
Le organizzazioni sindacali 

- FIDAGCGIL. SILGAS-CISt. 
e UILSP UIL — hanno deciso 
di dichiarare lo stato di agita 
zione dei lavoratori dipendenti 
dalle aziende private del gas 
che comporterà la eliminazione 
di ogni eventuale forma di la 
voro straordinario e di reperi 
bilità 

La decisione —a quanto in 
forma un comunicato — è stata 
presa in considerazione dell'an­
damento negativo delle tratta­
tive per il rinnovo del contratto 
di lavoro della categoria e del­
l'atteggiamento « passivo e dila­
torio degli industriali». 

rezione aziendale, i sindacati 
hanno emesso ieri, unitaria­
mente un comunicato. 

Nella riunione — dice la 
nota — si sono registrate del­
le intese di massima per al­
cuni problemi, per altri una 
posizione negativa e per altri 
ancora interlocutoria. In parti­
colare una intesa di massima 
è stata raggiunta per quanto 
attiene- la riduzione ziornalie 
ra delle prestazioni di la­
voro di alcune aualifirhe che 
svolgono mansioni particolar­
mente gravose: la tutela del­
la salute e il miglioramento 
desìi ambienti di lavoro; !a 
riduzione da tre a due il nu­
mero delle notti tra due ripo­
si settimanali; la soluzione 
transitoria in attesa del prov­
vedimento legislativo della 
questione relativa al prezzo 
politico del pasti nelle mense 
aziendali; la modifica della 
normativa che regola le festi­
vità infrasettimanali: la mo­
difica di alcuni articoli dello 
stato giuridico che nsuardano 
la disciplina; la applicazio­
ne della normativa che disci 
pi ina la tutela delle lavora 
t r io madri 

Il Ministro dei trasporti e la 
direzione aziendale hanno In­
vece assunto un atteggiamento 
negativo ad esempio sulla ri­
forma dell'opera di previden­
za e il ministro ha assunto 
una posizione interlocutoria In 
ordine ai problemi della buo 
na uscita e delle pensioni as­
serendo che essi, per la loro 
natura, debbono essere pre­
ventivamente sottoposti al­
l'esame del governo. 

Le segreterie nazionali In 
ogni caso considerano la t ra t 
tati va di ieri una ulteriore ba 
se della vertenza che non po­
trà dirsi conclusa se non quan­
do tutti i problemi contenuti 
nella piattalorma nvendicatl-
va avranno trovato adegua­
ta soluzione. A tale riguardo 
le segreterie nazionali inten­
dono ribadire la esigenza di 
rilanciare immediatamente 
tutte le questioni non an­
cora risolte chiedendo al nuo­
vo governo una sollecita de­
finizione soprattutto per quan­
to riguarda il varo del piano 
poliennale, l'abolizione degli 
appalti, l'aumento delle 15 mi­
la lire mensili, la rivalutazio­
ne della indennità di trasfer­
ta, la riforma del codice di 
procedura penale per quanto 
riguarda l'arresto preventivo. 

Il SFI CGIL ha intanto con 
vocato per 1*8 e 9 giugno il 
proprio Comitato regionale e 
mentre il SAUFI-CISL ha con­
vocato il proprio consiglio ge­
nerale per t giorni 6, 7, e 8 
giugno ed il SIUF-UU. per il 
19, 30 e 21. 

Compattezza sui problemi di 
fondo che sono di fronte al 
movimento sindacale, ferma 
decisione di fornire un qua 
dio unitario alle lotte che at­
tendono i lavoratori non la­
sciando « niente di intentato 
per l'assolvimento di questo 
compito » — come ha attenua­
to il compagno Rinaldo Sche­
da — perchè questo è il vero 
modo di corrispondere alle 
attese dei lavoratori italiani »: 
queste le indicazioni che ha 
fornito il dibattito al diretti­
vo della Cgil aperto martedì 
con la relazione del compagno 
Luciano Lama e concluso ieri 
sera con l'approvazione di un 
documento. 

Prima della approvazione 
unanime del documento, il 
compagno Luciano Lama ave 
va tratto le conclusioni del 
dibattito. Nella risoluzione ap­
provata, di cui daremo doma­
ni un ampio resoconto, la Cgil 
rivolge un vivo appello ai lavo­
ratori e alle loro organizzazio 
ni perchè prendano piena 
coscienza della situazione e 
rinnovino tutta la carica uni­
taria che ha animato le lotte 
di questi anni. Si conferma il 
pieno impegno per l'unità or­
ganica e si avanza la proposta 
a Cisl e Uil e a tutti i lavora­
tori per dar vita ad una Fe­
derazione delle Confederazioni 
e delle loro strutture orizzon­
tali e verticali « come un pon­
te che si costruisca subito e si 
concluda con l'unità organica 
che era e rimane per i lavora­
tori un obiettivo politico da 
conseguire in tempi certi » 
La Cgil non revoca i congressi 
in corso e annuncia la convo­
cazione del Consiglio generale 
entro il mese di giugno. 

Unità e contenuti della poli­
tica unitaria, la proposta di 
costituire una Federazione del 
le Confederazioni e di tutte le 
strutture orizzontali e di ca 
tegoria. concepita come solu­
zione transitoria la cui dura­
ta, concordata tra le Confe-
derazioni, deve essere « quella 
necessaria — rilevava Scheda 
— per creare le condizioni per 
fare l'unità organica» sono 
al centro del dibattito. Tutti 
gli interventi si sono soffer­
mati sulla difficoltà del pro­
cesso unitario. «Dopo ogni 
elezione politica — ha rilegato 
il segretario confederale Pie­
tro Boni — è un ricorso sto­
rico puntuale che in Italia si 
sconti una crisi del rapporti 
sindacali di cui sono indica 
tiva conferma il travaglio della 
Uil prima e della Cisl poi » 
Boni si è poi soffermato sulla 
nuova proposta politica della 
Cgil che si riassume nella « in 
dicazione della Federazione » 

Il segretario confederale Elio 
Giovannlnl ha sottolineato la 
importanza di andare alla de­
finizione di « una piattaforma 
chp assuma in positivo II rap 
porto occupazione-contratti » 
La oroposta della Federazione 
ce non va conceoita come ulti­
ma smagqia. come un ultimo 
tentativo soggetto a tutti I 
ricatti e al veto di piccoli 
eruppi antiunitari SI tratta — 
ha concluso Giovannlnl — di 
aprire una battaglia politica 

a Una mobilitazione reale di 
tutte le forze più unitarie che 
sono presenti In tutte le Con-
federazioni — ha detto Gara 
*-inl. segretario generale dei 
tessili — è essenziale casi co­
me la mobilitazione del la­
voratori. Der una ripresa In 
forme anche nuove, come 11 
oatto federat-'vo. del Droces-
so verso l'un'tà organica che e 
il solo modo di earantlre an 
che b stessa unità d'azione » 

Bruno Trentin, segreta­
rio generale dei metalmecca 
mei, richiamandosi alle cau 
se della « crisi determinatasi 
nel processo unitario» ha sot-
tolineato come «siano entrate 
in campo certe forze della DC 
che intendono mettere in crisi 
questo tipo di unità fondata 
su nuovi strumenti di demo­
crazia sindacale e su contenu­
ti effettivamente autonomi. 
magari per riproporre domani 
una unità diversa gestita dai 
vertici e garantita da forze 
esterne al sindacato. Trentin 
ha sottolineato che « nel ricer­
care ogni possibile intesa con 
le altre Confederazioni occorre 
salvaguardare la promozione 
di tutte le forme di unità co 
struite con la partecipazione 
dei laboratori, salvaguardando 
al tempo stesso il loro rappor 
to organizzativo e politico con 
le Confederazioni e le com­
ponenti confederali che vo­
gliono l'unita». Su tutto il 
complesso della politica uni­
taria si è soffermato il com 
pagno Rinaldo Scheda rilevan 
do in primo Iuoeo « il disim 
pegno della Uil verso le inte­
se di Firenze e l'acuirsi delle 
contraddizioni nella Cisl » che 
denunc'ano la maturazione di 
« un grave stato di crisi del 
Droresso unitario» Sottolinea 
to che le dimensioni assunte 
dalla crisi attorno alle scelte 
di Firenze « non possono sol 
tanto essere attribuite al cedi 
mento di questo o quel diri 
gente ma vi sono cause più 
profonde contro le auali biso­
gna combattere e non cedere 
come hanno fatto alcuni espo­
nenti sindacali ». Scheda ha 
affermato che occorre avviare 
subito una « linea unitaria al 
tematlva che colmi il vuoto 
anerto dalla crisi degli accor­
di di Firenze» «E* difficile 
dire — ha proseguito U segre­
tario confederale della Cgil — 
se l'ipotesi di una Federazione 
è realizzabile subito, ma ciò 
che deve essere chiaro a tut 
te le forze sindacali impegna­
te sul terreno unitario è che 
non bisogna lasciare nulla di 
intentato per concretizzarla 
perché in essa possono ritro­
varsi quelle forze che hanno 
portato molto avanti le loro 
esperienze unitarie e le altre 
che nutrono tuttora dubbi 

Dopo l'assemblea di Brescia il dibattito fra i lavoratori 

I metallurgici aprono 
la consultazione 

per il nuovo contratto 
Dura dichiarazione del segretario della FIOM, Bruno Trentin, 
rivolta a chi cerca di contrapporre le categorie alle Confede­
razioni — La replica di Camiti dopo tre giornate di dibattito 

Polemica nota della presidenza 

LA MONTEDISON PROPONE 
UN ENTE PER LA CHIMICA 

Dovrebbe gestire i soli impianti di base liberan­
do il gruppo delle sue passività e responsabilità 

La presidenza della Montedison ha emes­
so ieri una nota di replica alle osservazioni 
fatte su diversi organi di stampa circa la 
politica del gruppo. La prima parte sotto­
linea che la Montedison ha cercato di ade­
rire alle richieste degli organi della pro­
grammazione ma che, nonostante ciò, sareb­
bero in atto pericolose pressioni « che han­
no impedito e stanno rendendo sempre più 
difficile una razionale programmazione del 
settore chimico ». « Si assiste ad un tentativo 
di inflazionare definitivamente, con alcune 
migliaia di miliardi di investimenti nel pe. 
riodo 1972-75, il settore della chimica di base, 
quando viene continuamente rinviato un esa­
me globale delle soluzioni proposte dalla 
Montedison per i suoi punti di crisi e si 
moltiplicano le pressioni per trasformare 1 
pareri di conformità in paraventi per ini­
ziative ingiustificate sul piano della redditi­
vità e di scarso interesse per la soluzione 
dei problemi dell'occupazione del Mezzo­
giorno ». 

La presidenza della Montedison afferma 
che « il settore della chimica primaria di 
base è un settore in crisi a causa delle 

duplicazioni e dello scoordinamento degli in­
vestimenti », per cui « se non si realizzasse 
una immediata inversione di tendenza, la 
pubblicizzazione del settore — nella forma 
dell'ente ad hoc, o del consorzio, o dell'as 
sunzione in un ente di gestione già ope­
rante — resterebbe l'unica strada disponibile 
per ridurre gli sprechi attuali e con essi 
gli oneri gravosi che la collettività paga 
oggi sotto forma di incentivazioni e super. 
incentivazioni ». 

Fatta questa ipotesi, viene avanzata la 
proposta che la Montedison impegni « le sue 
risorse finanziarie, manageriali e tecniche 
soprattutto nella chimica derivata e secon. 
daria ». Insomma, si insiste sulla già ven­
tilata possibilità di risanare il gruppo scor­
porando dalla Montedison le attività di base. 
che rappresentano una permanente perdita. 
caricandole allo Stato per poi usarle come 
fornitrici di semilavorati ad una nuova Mon­
tedison qualificata in lavorazioni specializ­
zate. Gli acquisti Carlo Erba (farmaceu­
tici) e SNIA Viscosa (fibre) preludevano 
già a questa proposta che consiste nel met­
tere a carico del contribuente non solo le 
perdite passate ma anche quelle future. 

A causa delle posizioni intransigenti del padronato 

Rotte le trattative per 
il contratto dei chimici 
La riunione alla Confindustria presenti centinaia di delegati — Deci­
so per il giorno 8 il primo sciopero — Comunicato unitario dei sindacati 
I 300 mila lavoratori chimi­

ci entrano in lotta: si sono 
rotte infatti ieri le trattative 
per il rinnovo contrattuale del­
la categoria. E' stato l'atteg­
giamento dei rappresentanti 
padronali, che non hanno dato 
alcuna possibilità di discussio 
ne. che non hanno voluto apri 
re nessuno spazio per un col­
loquio costruttivo, a costringe 
re I sindacati e 1 lavoratori 
presenti alla discussione ad 
abbandonare la grande sala 

al pianterreno della Confindu­
stria a Roma. 

L'incontro — il secondo dal­
l'apertura della vertenza — 
era iniziato verso le 16. Attor­
no al tavolo decine e decine di 
operai e impiegati delegati 
di grandi come di medie e pic­
cole aziende. Sono stati I pa 
droni a prendere per primi la 
parola Uno dopo l'altro i rap 
presentanti della Assofarma. 
deirAschimici, delle fibre, del­
la Farmunione, come quelli 
dei settori collaterali per 1 

Gravi responsabilità del ministero 

Perché i forestali 
scendono in lotta 
L'applicazione del contratto e il proble­
ma della occupazione — Grave tentati­

vo di addebitare colpe alle Regioni 
Dopo il passaggio dei poteri alle Regioni in materia agraria 

e forestale, cioè dal 1° aprile, si è determinata una situazione 
grave quanto assurda in tutto il settore della forestazione: can­
tieri chiusi, perizie bloccate, lavoratori sospesi in ogni parte 
d'Italia con pregiudizio non solo per l'occupazione operaia 
ma per l'economia di intere zone. 

II malcontento viene abilmente indirizzato verso le Regioni 
mentre di quanto accade porta invece aperta ed esclusiva 
responsabilità il Ministero dell'agricoltura. 

Non è infatti pensabile che organi e strumenti di questo 
ministero - quali l'Azienda di Stato foreste demaniali e il 
Corpo forestale dello Stato —. con lo scoccare del 1° aprile. 
si siano solertemente dileguati invece di favorire — in questa 
delicata fase di passaggio dei poteri — il prosieguo delle atti 
vita di forestazione prestando tutta la loro doverosa collabo­
razione alle Regioni. Essi hanno invece preferito chiudere 
semplicemente i battenti. 

Persino nel campo dell'applicazione del contratto di lavoro 
— più precisamente: per il pagamento di arretrati e per la 
definitiva istituzione di una Cassa integrazione malattia — il 
Ministero dell'agricoltura dichiara di non avere più alcuna 
competenza in materia e all'improvviso liquida un accordo 
faticosamente rinvenuto alla fine di aprile (quando il pas: 
saggio dei poteri alle Regioni era già avvenuto!) dopo mesi 
di carenza contrattuale: non di rinnovo contrattuale si trat­
tava bensì del pagamento di un debito! Dove si vuole arrivare? 
Chi alimenta il malcontento? I sindacati che chiedono il 
rispetto di un contratto e il prosieguo delle attività di fore 
stazione o certi settori dell'alta burocrazia statale che guar­
dano con ostilità alle Regioni e che utilizzano questa fase 
interlocutoria per screditarle? 

È bene che si sappia che. dalla situazione che si è venuta 
a creare, risulta direttamente minacciata tutta l'attività del 
1973 e ciò per le progettazioni non fatte e per le preparazioni 
dei terreni non realizzate­

si deve per caso ricordare che in 10 anni, e solo in 34 pro­
vince. le alluvioni hanno provocato un danno di 7 mila mi­
liardi di lire? 

I sindacati, mentre rivendicano con fermezza che il Mini­
stero dell'agricoltura risolva i problemi contrattuali aperti 
secondo gli accordi definiti in aprile, chiedono un urgente 
incontro con l'Ufficio Regioni della Presidenza dei Consiglio 
per sostenere l'urgente necessità dì un raccordo operativo 
tra le Regioni e gli organismi del Ministero dell'agricoltura, 
sotto la direzione delle Regioni, per la ripresa immediata dei 
lavori di rimboschimento. Non solo. I sindacati intendono aprire 
un discorso nuovo per il futuro. 

L'esiguità della spesa pubblica e il carattere annuale e 
non di lungo periodo della pianificazione del rimboschimento 
generano incertezza occupativa per i lavoratori e insicurezza 
per le popolazioni delle pianure e delle città. L'occupazione 
saltuaria. ancora regolata da contratto a termine, è il risul 
tato del fatto che l'assetto idro geologico non è mai stato 
visto in funzione dello sviluppo produttivo della montagna 
(zootecnia, legno) e, del resto, neppure in funzione sufficien­
temente protettiva, dato il ripetersi di catastrofiche alluvioni. 

A tutto questo va posto freno. Per i sindacati, i due ter­
mini « occupazione - sviluppo > sono inscindibili e irrinuncia­
bili e per questo hanno proclamato Io sciopero per il giorno 9. 

quali i sindacati hanno deci 
so l'unità contrattuale (dielet­
trici, nastri dattilografici, olii, 
cere, ecc.) si sono a lungo la 
mentati delle « drammatiche 
condizioni in cui versano i 
propri bilanci ». Siamo in cri­
si. hanno detto, il costo dei la 
«'oro è troppo alto, la concor­
renza internazionale è insop­
portabile-. Il rappresentante 
della Connndustna dal canto 
suo è intervenuto per dire che 
l'onere complessivo delle ri­
chieste presentate da Filcea-
Cgil, Federchimici-Cisl e Uil-
cid-Uil raggiunge 11 50%. Un 
calcolo fatto su misura pa­
dronale. All'invito dei sinda­
cati di entrare nel merito del­
la discussione, di dare cioè 
una risposta puntuale sulla 
piattaforma nel suo insieme 
e sui singoli punti i rappre­
sentanti padronali non hanno 
voluto rispondere. Il loro at­
teggiamento prima elusivo e 
dilatorio si è chiaramente 
trasformato in negativo. 

Lasciato il tavolo delle trat­
tative i sindacati si sono riu 
niti con 1 rappresentanti dei 
consigli di fabbrica e hanno 
deciso di iniziare gli scioperi. 
effettuando 24 ore di asten 
sione dal lavoro giovedì 8 
giugno. 

Dal giorno 6 inizi eranno le 
assemblee nelle fabbriche. 

La FILCEA-CGIL. la Feder-
chimici-CISL e la UILCID han­
no diffuso ieri sera questo co­
municato: 

« La riunione del 31 maggio 
tra le federazioni dei chimici 
(Federchimici CISL. FILCEA-
CGIL. U1LCID-UIL) e le asse-
ciazioni industriali dei settori 
interessati assistite dalla Con­
findustria per il rinnovo del 
CCNL si è risolta con la rottu­
ra delle trattative. Gli indu­
striali. infatti, dopo aver ripe­
tuto le loro valutazioni negative 
sulla situazione economica gene­
rale e settoriale, ribadendo le 
posizioni già espresse in prece­
denza. hanno dichiarato di es­
sere disposti solo a un rinnovo 
contrattuale dal quale siano 
escluse le rivendicazioni riguar­
danti l'organizzazione del lavo­
ro (orario, appalti, carichi di 
lavoro, ritmi, organici, ecc.) e 
che riconosca solo miglioramen­
ti di limitata entità, subordina­
tamente alla loro valutazione 
della situazione economica gene­
rale e settoriale. I sindacati 
hanno giudicato le posizioni in­
dustriali. che respingono tutta 
la sostanza e l'impostazione po-
Hticasindacale della piattafor­
ma. come negative sotto il ri­
lievo qualitativo e quantitativo. 
Si è. così, giunti alla rottura. 
Sulla base di quanto già deciso 
per il caso di fallimento delle 
trattative, le tre federazioni. 
confermando il programma di 
lotta di otto ore settimanali. 
hanno deliberato una prima azio­
ne di sciopero nazionale genera­
le di 24 ore per 1*8 giugno. In 
preparazione della stessa ver­
ranno tenute in tutte le fabbri­
che il 6 giugno le assemblee 
cui parteciperanno dirigenti sin­
dacali provinciali nazionali e 
confederali. La lotta proseguirà 
in forma articolata secondo le 
decisioni che verranno prese a 
livello aziendale. In questa lot­
ta rientrano altresì i lavoratori 
della detergenza e degli olii sia 
per il merito del contratto, che 
per portare al tavolo delle trat­
tative le rispettive associazioni 

padronali ». 

Dal nostro inviato 
BRESCIA, 31. 

Ora la parola è ai consigli 
di fabbrica, agli operai, agli 
impiegati e tecnici. Questo il 
senso delle conclusioni all'as­
semblea nazionale degli oltre 
mille delegati e quadri sin­
dacali della metalmeccanica. 
Hanno discusso per tre giorni 
sulla « ipotesi di piattaforma 
per il contratto » e sui pro­
blemi relativi all'unita sinda­
cale. Questa mattina Alberto 
Gavioli (FIM) ha letto una 
sintesi delle osservazioni e pro­
poste avanzate nel merito del­
le ipotesi di piattaforma. So­
no seguiti nuovi interventi dei 
delegati e quindi Pierre C»r-
niti. segretario generale della 
FIM ha preso la parola per 
la replica. La assemblea, pri­
ma di sciogliersi, ha lunga­
mente acclamato l'appello per 
l'unità sindacale, letto nella 
prima giornata e che con!er­
ma la determinazione dei me­
talmeccanici per l'unità della 
categoria e per la unità gene­
rale. senza contrapposizioni. 

E' stata anche una risposta 
a titoli come quelli apparsi 
oggi sul Manifesto (« II segre­
tario della FIOM attacca le 
confederazioni; Lama frena la 
unità organica di base; i me­
talmeccanici continuano a rap­
presentare il maggiore osta­
colo al disegno normalizzato­
re »). Non a caso a conclusio­
ne del lavori il compagno 
Bruno Trentin, segretario ge­
nerale della FIOM CGIL ha 
rilasciato al nostro giornale 
la seguente dichiarazione: 

« L'approvazione dell'apoel-
10 da parte dei mille partecl 
pint ' alla conferenza e P:m-
pesmo che ne deriva d! sotta 
porre a una ver'fica di base 
la politica unitaria e la stra­
tegia nvendicativa delle no­
stre organizzazioni costituisco­
no, a mio avviso, un fatto di 
grande valore politico che può 
pesare sulle sorti generali del 
processo unitario. 

« Con questo atto si fa giu­
stizia di molte illazioni e de­
formazioni interessate sull'o­
rientamento unitario del me­
talmeccanici. Anche a propo­
sito del mio intervento alla 
conferenza non sono manca 
ti tentativi — anche di bassa 
lega — di contrapporre la no­
stra proposta alle confedera­
zioni e addirittura alla CGTJ,. 
quando esce rafforzato dafla 
conferenza di Brescia come 
era ribadito anche nel mio 
intervento. 11 legame inscindi­
bile. politico e organizzativo, 
che unisce e che unirà i me­
talmeccanici alle confederazio­
ni che vogliono l'unità e alla 
classe nel suo insieme 

a Non c'è certo da stupirsi 
se chi ha sempre cercato di 
sollecitare le spinte n ò dPte 
rior! all'interno del movimen­
to sindacale, sino al più eret­
to corporativismo ammanta-
to da una fraseologia estre­
mista, ha cercato di strumen­
talizzare. oggi. Tesi senza da 
me ribadita di uno stretto rap­
porto democratico con i la­
voratori per verificare assie­
me a lorr ie tpotesi concrete 
della politica unitaria. Certo, 
ho detto e ripeto, che il pro­
blema dell'unità sindacale non 
puf» essere risolto con i! voto 
di stretti organismi dirigenti, 
come si è tentato di fare alla 
UTL e alla CISL. Ma ridurre 
questa esigenza cenerà le. ri­
badita oggi dal comitato di­
rettivo della CGIL a una me­
schina contrapnosizione tra-
deunionistica fra categorie e 
confederazioni è proprio il se­
gno di un metodo di lotta po­
litica pseudorivoluzionaria che 
non ha DÌÌI alcun Drincipio 
come punto di riferimento». 

Camiti nelle sue conclusio­
ni (preceduto da un saluto 
portato dal rappresentante del 
Movimento studentesco di Mi­
lano e di Brescia che aveva 
recato « l'appoggio militante 
all'apoello unitario dei metal­
meccanici ») aveva sottolinea­
to come l'assemblea di Bre­
scia non sia stata una ratifi­
ca delle scelte rivendleatlve 
ma solo l'inizio di una consul-
ti7'OTi» che ora dovrà svolger­
si n»Jle fabbriche 

Un altro aspetto sul quale 
l'as^pmn'ea di Bresca si è 
pronunciata e sul quale oc­
correrà ntt^npre i n rrnndato 
preciso dai consigli di fabbri­
ca è quello relativo alla « non 
negoziabilità » della contratta­
zione articolata, del consigli 
stessi, del diritto di sciopero. 

L'ultima parte della reDli-
ca è stata dedicata all'unità. 
Occorre combattere, ha detto 
Camiti, l'involuzione antiuni­
taria col movimento -"'ndo 
la parola a lavoratori e cong­
eli Non a raso — ner non far 
mrlare t lavoratori — le for­
ze antiunitarie hanno richie­
sto per primi cosa il blocco 
dei con^r^si Tv» prooosta 
di una federazione — ripresa 
oggi dalla CGIL — va bene 
*» O^i-tl ^lln rr>^ll77->7T>»v» rfoI 
l'imita In tutte le zone, e le 
cateeorie mature (e questo è 
proprio ciò che propone la 
CGIL n.d.r.). 

Chi parla di contrapposizio­
ni fra categorie e confedera­
zioni, In questo contesto, ha 
aggiunto Camiti fa una cari­
catura della linea sempre per­
seguita dai metalmeccanici. 

Questa volontà di mantene­
re un ruolo attivo nella CISL. 
Camiti l'ha testimoniata poi 
nettamente allorché ha po'e 
mizzato con Smalta oer una 
interv'jst!» al Camere in cui 
11 .secrretnrio conferttTflle q? 
giunto della CISL parlava del-
l'un'tà articolata (nell'amb-to 
della federazione) come der-
I'« espressione soltanto di rab­
bia e disperazione». 

Bruno Ugolini 
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Drammatica scoperta di una equipe sanitaria che indaga in Toscana ( 

La «morte azzurra» avvelena 
i campi lungo le autostrade 

l e colture lungo la Firenze-Mare attaccate dal piombo dei gas di scarico delle vetture 
L'inquinamento provocato da una industria ha messo in moto le ricerche che si sono 
estese poi anche a fenomeni analoghi - V i t i , foraggi e verdure particolarmente colpiti 

A L T O P A S C I O — Uno dei coloni da i qual i è par t i t a la denu ncia del l ' inquinamento dei foraggi 

Dal nostro inviato 
ALTOPASCIO. 31 

Indagando sull ' inquinamen-
to da piombo dell 'atmosfera, 
delle acque e dei terreni cir­
costanti lo stabilimento, la 
« COVER » che sorge alla pe­
riferia di Altopascio. specia­
lizzata nella produzione di 
pigmenti per vernici da ce 
ramica (si t rat ta di un tipo 
di lavorazione in cui viene 
utilizzato il minio, un mine-
rale che contiene piombo in 
alta percentuale), i tecnici 
dell ' Ist i tuto superiore della 
Sanità sono pervenuti ad una 
drammat ica scoperta: le col­
t u r e che si estendono ai lati 
del l 'autostrada Firenze-Mare 
sono state at taccate anche dal 
piombo contenuto nei gas di 
scarico delle autovet ture. Il 
piombo è un veleno terribile. 
Si fissa sulle colture che han­
no la parte aerea molto svi­
luppata. come i foraggi e le 
verdure, e quindi per deriva­
zione colpisce le carni ed il 
lat te desìi animali e l'uomo. 
a compimento della catena 
al imentare 

E' la prima volta che un 
fenomeno del genere viene re­
gistrato nel nostro paese. 

Potrebbe darsi, ma si t ra t ta 
d ; una ipotesi - a detta degli 
escerti - abbastanza fondata. 
che buona par te delle centinaia 
di migliaia di ettari che co 
stegginno le autostrade italia­
ne siano stati colpiti dalla 
« morte azzurra » 

Una commissione, d i re t ta 
dal dot t Giorgio Casule del 
dipar t imento della sicurezza 
sociale della Regione toscana 
e di cui fanno par te tecnici 
dei laboratori provinciali di 
Igiene di Firenze. Pisa e Luc­
ca ed esperti dell 'Università 
di Pisa, eseguirà una serie di 
rilievi per accertare l 'entità 
del fenomeno Contempora­
neamente saranno comDiuti 
esami all ' interno della Cover 
p°r appurare se sussistono an­
cora periroli derivanti dalla 
lavorazione del minio per la 
salute pubblica e ppr 1 lavo­
ratori Nel recente passato. 
infatti, per la mancanza di 
Adeguati imnianti di depura­
zione la polvere di m'nio si 
era diffusa, oltre che d°nt ro . 
anche fuori della fabbrica. 
provocando inconvenienti ai 
lavoratori, ai contadini che 
abi tanto nella zona, al bestia­
me e alle colture 

<t Ci accorgemmo che c'era 
qualcosa che non andava — ci 
c5ice un agricoltore — quan­
do alcuni di noi avvertirono 
dei fastidiosi ditfurhi inte­
stinali Non si diaerirn nifi 
come una volta e ri sentiva 
ma come sfiancati Poi si ri 
tìcra vinrìre i nrimi polli te 
mucche de-n"rtre le vi fi nn 
$errhirsi fìnpnrima non si 
pensnra nlfn r)nlr"re dpVIn Co 
vr Tini non snn"ndo trovare 
uva rnaionp a auanto arreni 
jv» si cominciò a sospettare 
che tuffi i nostri anni deri 
inssrro da nnrlln polvere I 
wdici dei resta lo conferma 
rovo- tutti i nostri malanni 
erano causati dal niomho Si 

Chiusi 
a Parma 

due opifici 
nocivi 

alla salute 
P A R M A , 31. 

I l sindaco di Parma ha 
ordinato il trasferimento 
dell 'attività e delle a'.tmza 
ture della fabbrica di e Cera 
Grey > funzionante in via 
Dei Ambris. alla periferia 
cittadina, nel nuovo stabi 
limento di via Reggio, do­
ve dovranno essere aoottati 
sistemi e mezzi tecnici ta!i 
da evitare, durante la lavo 
razione, la fuoriuscita di 
e freon », un gas che secon­
do l'ufficio sanitario del co 
mune sarebbe dannoso al'e 
piante e potenzialmente no 
civo anche per l'uomo. 

Con un'altra ordinanza, il 
sindaco ha disposto invcre 
la chiusura cr tro cinque 
g.orni della ditta < IRLO ». 
situala a Co'orrto di S Laz 
zaro, che lavora ossa ani 
mal i , emanando in un largo 
raggio odori nauseaubondi 
e scaricando residui grassi 

dice saturnismo. Alcuni di noi 
sono stati costretti a ricove­
rarsi in ospedale per le cure 
Abbiamo dovuto distruggere 
botti di vino inquinato. Il fo­
raggio era avvelenato ed il 
latte delle mucche non era 
commestibile » Per questo è 
in corso una causa per risar 
cimento di danni. Dietro la 
spinta della protesta popolare 
il comune di Altopascio ordi­
nò alla Cover di installare op­
portuni impianti di depurazio­
ne per l'aria e l'acqua (si era­
no trovate tracce di cromo 
esavalente: un composto che 
ha effetti cancerogeni) 

La Cover ha r i s t ru t tura to il 
ciclo tecnologico e da una pri­
ma inchiesta compiuta dalla 
regione sembra che non sus­
sistano pericoli immediati 
La vicenda « dell 'autostrada » 
è venuta alla luce proprio 
mentre gli esperti della re­
gione compivano i primi so­
pralluoghi ad Altopascio: da­
gli incartamenti relativi alla 
vicenda è saltato fuori il do­
cumento dell 'Istituto superio 
re di Sanità in cui si poneva 
in evidenza che 11 piombo 
(sotto varie forme) oltre che 
nello stabilimento e nei ter 
reni che lo circondavano era 
presente anche lungo le cor 
sie della a Firenze Mare » 

La commissione si è resa 
conto che il « pericolo » non 
veniva più dalla fabbrica, ma 
dall 'autostrada che la fian 
cheggia a qualche centinaio di 
met r i - I gas di scarico delle 
autovetture contengono co 
spicue dosi di piombo, deri­
vanti dal piombo tetraeti le 
usato come antidetonante npl 
le benzine ad alto numero di 
ottani Per stah'lire ouanto 
persino sull ' inquinamento la 
fabbrica ed il traffico autostra­
dale saranno esaminati cam 
pioni d! terreno prelevati da 
sei punti diversi - uno in aper 
ta campagna (dove non esi­
stono tracce di piombo) t re 
nei pressi della Cover due 
lontani dallo stabilimento, ma 
vicinissimi all 'autostrada 

Ecco cosa ci ha dichiarato a 
questo proposito il dott Gior­
gio Casule* « Per quanto ri. 
guarda i terreni prospicienti 
l'autostrada ci muoviamo tul­
io scorta di studi effettuati 
all'estero Importante quello 
del professor Bavav della sta­
zione federale di ricerca chi­
mica aoraria di Berna, da cut 
risulta che il piombo sotto 
forma di sali, si deposita in 
forti auantith (da 50 a ino var 
ti per milione! su verdure e 
foraagi (sarebbero esenti dal 
la contaminazione le alante 
da frutto ma non le ritti col 
tivnfi nei terreni adiacenti le 
strnde a arande densità di 
traffico ed in particolare. 
aiiindr le autostrade Tal" in­
quinamento è rilevahile fino 
a V> metri dalle piste ma au­
menta nei periodi di forte 
circolazione (in estate sulla 
"Firenze Mare " circolano ae-
cine di mìoliaia di autovettu 
rei svinaendosi oltre i cento 
metri ed in certe condizioni 
meteorologiche anche fino a 
100 mpfri Le verdure a lar­
ghe fnatie (insalate l ed a fo­
gli" frastagliate (prezzemolo 
e finoThii accumulino gran 
di qunntità di niomho Secon­
do alcuni scienziati oneste 
piante una rotta lavate per­
dono fino ni fiS°w del niomho 
e questo dimostrerebbe che il 
metallo si è posato sulle fo­
ghe e non è stato assorbito at­
traverso le radici Dai torna-
Ot si naesfi ai bovini, da que 
sfi ni latte e quindi all'uomo 
Anche la carne potrebbe et 
sere un veicolo di avvelena­
mento Un nitro studio in taf 
ti ha posto in evidenza che 
tre racrhp dn latte olimentate 
con erba pravamente da ima 
corsia media di un'autostrada 
avevano accumulato nelle ossa 
del hficino piomho m quanti 
tà venti volte superiore di 
quanto ne sia stato trovato 
in animali alimentati con fie 
no non contaminato In consi­
derazione di ciò la commissto 
ne ha predisposto che venga­
no compiute analisi dell'aria 
d"ll'acniia dei terreni delle 
corni mnreVnte del latte e del 
vino Si vuole iniziare uno 
studio nei conoscere fino a 
che punto il n'nmftn sfa dif 
fnnd"nda*i sulle culture si­
tuate lunaa le autostrade al 
fme di poter meglio affron 
tire il problema della ag 
niiinta del piombo nelle ben 
zfne e del costo sociale e dei 
pericoli che esso comporta 
per tutti noi* 

Carlo Degl'Innocenti 

Nella Carolina del Nord 

Cinque bambini 
dilaniati nel 

bunker antiaereo 
E' esplosa una bombola di gas butano - Le pa­
ret i di cemento armato sono crollate sui ragazzi 

VALDESE, IOSA;, 31. 
Cinque ragazzi fra i 10 e I 

14 anni sono morti , e una 
bambina di 10 anni è rimasta 
ferita, in seguito all'esplosio 
ne di una bombola di gas bu­
tano che ha completamente 
distrut to un rifugio anti-aereo 
privato nei quale i ragazzi sta 
vano giocando II rifugio, in 
cemento armato , era stato sca 
vato nel fianco di una colli 
na, accanto al giardino di una 
abitazione privata della citta 
dina d: Valdese, nella Caro 
lina del Nord. La costruzione 
del bunker rìsale al 11)63. il 
periodo più acuto della psi­
cosi della bomba atomica che 
ossessionò milioni di ameri­
cani. convinti dalla propagan 
da bellicista e antisovietica 
del Pentagono che i russi 
avrebbero potuto — da un 
giorno all 'altro — gettare su­
gli Stati Uniti bombe nuclea 
ri Migliaia di famiglie si fe­
cero allora costruire dei ri 
fugi privati, facendo tra l'al­
t ro guadagnare miliardi alle 
ditte specializzate in bunker 
anti atomici sorte come fun 
ghi per frontege'are le innu 
mere"oli richieste. 

1x5 scoppio del rifugio è 
stato udito in tut to il piccolo 
centro di Valdese aeenti di pò 

lizia e operai sono accorsi nel 
giro di pochi minuti Da Fort 
Bragg giungeva anche una 
squadra di artificieri dell'eser 
cito per stabilire le cause del­
la deflagrazione ed evitare 
(come sembrava all'inizio) che 
altri scoppi si susseguissero 
Veniva casi rapidamente as 
iodato che a provocare lo 
scoppio era stata una bombo 
la di gas butano Resta da 
spiegare che casa abbia inne­
scato I'esplasione- si pensa 
a una Imprudenza da parte del 
piccoli, ma questa è ancora 
una semplice ipotesi 

Il rifugio della collina — ab­
bandonato da diverso tempo — 
era divenuto uno dei luoghi 
preferiti per I eiochi dei ra 
gazzi del luogo Si trat terà 
adesso di stabilire se vi sia­
no delle resnonsab'lità. di ve­
dere chi abbia autorizzato 1 
piccoli a eiooarvi dentro per 
oliale motivo il rifugio non 
fossf stato chiuso a chiave. 
perché vi fnssp tenuto dentro 
del «»a.s butano 

Alcune preziose Informazlo 
ni "li ''nvpstt<»atori pensano di 
no 'er ìe a'-ere dalla bambina 
snnrawt^mta la ouale n»ro — 
ner il mnmpn'o — non PUÒ 
p^wre interrogata per le sue 

ors r ; f.-»n't'7inn' 

Lo ha deciso la corte di Lilla 

Resterà in galera 
il notaio francese 
dalla doppia vita 
E' accusato di avere assassinato e marto­
riato la figl ia sedicenne di un minatore 

Clamorosa sequela di «colpi grossi» in Italia settentrionale 

Rapina record all'Alfa Romeo 
Quattro fuggono 
con 180 milioni 

I rapinatori in futa sono entrati nello stabilimento di 
Arese mischiati agli operai di turno • L'azione fulminea 
dinanzi all'edificio della cassa • In macchina, per due 
chilometri, a zig zag fra i capannoni - A Bergamo altri 
quattro band:ti razziano i 40 milioni di stipendi della 
Azienda tranviaria • Gli altri episodi a Vicenza e Milano 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 31 

La Corte di Lilia ha deciso. 
il notaio Pierre Leroy resterà 
in prigione. L'uomo dalle due 
vite, sospettato di aver assas 
s inato e martor ia to la sedieen 
ne Brigitte Devewre, figlia di 
un minatore di Bruay-en Ar-
toy. sperava di potersene usci­
re dal carcere preventivo per 
mancanza di prove: e già ia 
Procura della Repubblica era 
intervenuta a metà maggio in 
questo senso. 

La Corte di Lilla ha deciso 
altr imenti: trovando sospetta 
la presenza del notaio sul luo 
go e all'ora del crimine, e più 
sospette ancora le cinque ver­
sioni da lui fornite sul suo 
impiego del tempo la sera del 
5 aprile, ha deciso che Pierre 
Leroy resterà in pr.gione per 
che la sua detenzione « è ne 
cessaria alla scoperta della 
verità e al buon andamento 
della istruttoria » 

Dall ' istruttoria, che conti­
nua, si a t tende inoltre nei 
prossimi giorni un clamoroso 
colpo di scena, gli esperti di 
medicina legale, dopo un tar 
divo prelevamento effettuato 
dal giardino della signora 
Mayeur. amante del notaio, 
avrebbero costatato che il ter 
riccio trovato sulle vesti della 
vittima sarebbe Io stesso del 
giardino in questione. 

Se la notizia è vera, la sven 
turata Brigitte Devewre sa 
rebbe stata assassinata nel 
giardino della signora Mayeur 
e. di là. trascinata nell'atti 
guo terreno abbandonato, do 
ve venne trovata il 6 aprile 
da un gruppo di bambini. E si 
spiegherebbe perché gli esper­

ti, nel corso delle indagini. 
avevano stabilito che il corpo 
della sventurata era stato tra­
scinato « da almeno due per­
sone ». Leroy e la sua amante? 

Il dramma, che appassiona 
tu t ta la Francia, è ben lon­
tano dall'essere chiuso 

a. p. 

Scomparsa 
la « capsula » 

di Gagarin 
STOCCOLMA. 31. - La 

«capsula spaziale» a bordo del 
la quale l 'astronauta sovieti­
co Yuri Gagarin compì il pri­
mo volo nello spazio è « spa­
rita » t ra l'URSS e la Svezia. 
Questa storica nave spaziale 
doveva essere presentata per 
due mesi in Svezia in occasio 
ne di una esposizione spazia­
le sovietica organizzata a 
Raettvik, nella Svezia centrale. 
e che sarà inaugurata dome 
nica. 

Ot to vagoni contenenti il 
materiale dell'esposizione sono 
già arrivati a Raettvik. ma 
manca il nono, quello che, a 
quanto sembra, contiene la 
capsula di Gagarin. 

Il presidente del comitato 
organizzatore dell'esposizione 
di Raettvik, Goesta Johansson, 
si è stupito del fatto che un 
ordigno spaziale possa essere 
diret to con una precisione 
esemplare persino sulla luna. 
ma anche scomparire su una 
linea ferroviaria t r a Mosca e 
Raettvik. 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 31. 

Mentre il comando della divi­
sione carabinieri Pastrengu 
sbandierava ai giornalisti i 
« brillanti risultati » di una ope­
razione di polizia giudiziaria 
compiuta in tutta l'Italia setten­
trionale, venivano effettuate ben 
5 rapine, due delle quali eia 
morose per il numero dei ban­
diti e per l'entità del botimo. 
In altre parole, i reali centri 
organizzativi della malavita non 
sono stati neppure si turati dalla 
vistosa — ma sostanzialmente 
melficace — operazione dei c i 
rabinien. 

Veniamo alla prima rapina, at­
tuata a Milano — la più clamo 
rosa da quella di via Osoppo 
ad oggi — che ha fruttato ai 
malviventi ben 180 milioni di 
Ine. 

Erano le 11. più o meno. 
quando l quattro banditi pene 
Irati (si pensa sin tla stamane 
presto) nello stabilimento Alfa 
Romeo di Arese sono entrati in 
azione con precisione cronome 
tnca. Oggi era giornata di pa 
ga. Nel grande edificio, costi­
tuito da un piano rialzato e un 
primo piano lungo circa 800 
metri che ospita vari uffici am­
ministrativi fra cui quello delle 
paghe, le impiegate avevano da 
poco terminato l'imbustamento. 
Come sempre le buste deposte 
in numerose cassette sono sta­
te portate all'ingresso dell'edi 
ficio che si trova al termine 
della scaletta di fronte al ca 
palinone numero 6 « Abbiglia­
mento e montaggio » delle vet­
ture. Dinanzi all'ingresso era 
ferma in attesa una « Giulia » 
color « beige » di proprietà del­
l'azienda affidata al guardiano-
autista Calogero Avola di 25 
anni, che aveva già aperto il 
baule posteriore. Quattro impie­
gate fra cui Angela Marti di 
22 anni e Fiorella Di Napoli di 
27. entrambe abitanti a Milano. 
hanno trasportato dall'ingresso 
al baule dell'auto, una dopo 
l'altra, otto cassette contenenti 
ciascuna dalle 300 alle 350 bu­
ste paga per una media di 75-
80 mila lire ciascuna, e per un 
valore complessivo attorno ai 
180 milioni o poco più Si trat­
tava delle buste destinate agli 
operai dei reparti « Korgia » e 
« Fonderia ». 

Erano le 11 e un paio di mi­
nuti quando l'ultima cassetta è 
stata posta nel baule della 
« Giulia > In quel momento pre­
ciso da uno degli ingressi anti­
stanti del capannone numero 6 
sono comparsi quattro uomini in 
tuta, due dei quali avevano sul 
petto la scritta < Alfa Romeo > 
come quella di tutti i dipenden­
ti dell'Alfa Solo che i quattro 
uomini accorrenti veloci avev,j 
no i visi nascosti da calzama 
glia e impugnavano altrettante 
pistole a canna lunga Raggiun 
to il gruppo delle ragazze e il 
guardiano Avola hanno comin 
ciato a spingerli violentemente 
da parte mentre uno dei quat 
tro esplodeva alcuni colpi di pi 
stola in aria Due dei proiettili 
hanno forato una pensilina s a 
vrastante l'ingresso Prima che 
il guardiano e le ragazze si 
rendessero conto di quanto av 
veniva, due delle impiegate che 
avevano già preso posto sul 
l'auto venivano strappate giù 
dai sedili e spinte contro il 
muro con gli altri Subito dopo. 
rinchiuso il baule. ì quattro 
banditi prendevano posto sulla 
« Giulia » che partiva velocis­
sima svoltando sulla destra, poi 
a IH ora sulla destra aggirando 
completamente il capannone nu 
mero 6 

La macchina coi banditi sem 
pre a grande velocità aggirava 
per l'ultima volta il capannone 
numero 6. svoltava a sinistra 
all'altezza del capannone nume 
ro 4 (verniciatura) e filava drit­
ta sempre accelerando e oltre­
passando il capannone ntimeio I 
dell'assemblaggio, percorrendo 
complessivamente due chilome­
tri abbondanti all'interno del 
grande complesso per raggiun 
gere alla fine la rete penmetra 
le dal lato di Lainate Qui la 
macchina infilava un varco evi 
dentemente preparato in prece­
denza nella recinzione e si get­
tava sulla strada che in quel 
punto corre lungo il Villorcsi 
perdendosi nei campi in dire 
zione appunto di Lainate. La 
macchina è passata guizzando 
davanti a una guardiola con due 
guardiani che si trova poco lon­
tano. 

L'allarme intanto era già 
stato dato ai carabinieri di 
Bollate e (ìarbagnate e alla 
volante di Milano In pochi mi 
nuli una mezza dozzina di mac­
chine delia polizia e dei cara 
binien erano sul posto 

Nel frattemix) le impiegate, 
fra cui la Marti e la Di Nn 
poli, tutte fortemente sehoccate 
erano state soccorse e traspor 
tate all'infermeria. Poco dopo 
venivano prese a bordo delle 
auto dei carabinieri insieme a 
Calogero Avola e condotte alla 
stazione dei carabinieri di Bol­
late e al comando di Sesto per 
essere interrogate. 

Non c'è dubbio che i rapina 
tori hanno agito con un'audacia 
incredibile che si può -o!o gin 
stificare se si tiene per certo 
che essi hanno agito seguendo 
un piano preordinato nei mi 
nimi particolari sulla base di 
informazioni esattissime Fra 
l'altro c'è da rilevare che solo 
per una circostanza casuale il 
bottino non è stato il doppio 
della somma rapinata. Calogero 
Avola, infatti, si è trovato con 
l'auto in attesa dinanzi all'in­
gresso dal quale sarebbero sta­

te portate fuori le cassette con 
qualche minuto di ritardo per­
chè era andato a portare dei 
giornaletti a un collegu. 

Senza quel brevissimo ritardo 
le cassette sarebbero state il 
doppio Altre otto erano infatti 
già pronte per essere portate 
da basso. 

La seconda rapina era effet­
tuata da quattro uomini masche­
rati i quali hanno assaltato l'uf­
ficio paga dell'azienda tranvia­
ria di Bergamo, impadronendo 
si di 330 buste con il denaro. 
per circa 40 milioni di lire. An­
che qui i rapinatori hanno agi­
to con fredda determinazione. 
riuscendo ad allontanarsi nono­
stante che fuori dell'azienda 
tranviaria si fosse formata una 
folla di passanti e tranvieri. 
poiché qualcuno si era accorto 
della rapina in corso I banditi 
si sono fatti largo tra la folla 
sparando alcuni colpi in aria e 
si sono allontanati a bordo di 
una vettura di grossa cilindrata. 

Terza rapina a Marostica (Vi­
cenza): due giovani armati 
hanno fatto irruzione nei locali 
della « Banca Popolare t . ìmmo-
hili7zando gli undici impiegati 
e fuggendo poi su una Fiat-124 
rossa con otto milioni di bot 
tino 

A Milano la quarta rapina. 
dove quattro banditi hanno raz 
zialo sette milioni nella filiale 
di Cusano Milaniuo della Ban­
ca Popolare. Nella loro fuga, i 
malviventi hanno fatto fuoco 
contro un vigile urbano che ten 
lava di bloccarli, mancando for 
lunatamente il bersaglio 

Infine a Prato, un giovane ar­
mato di mitra ha compiuto una 
rapina nella filiale del Credito 
Romagnolo di Montepiano di 
Vernio, riuscendo ad impadro 
nirsi di circa 700 000 lire in con­
tanti. 

Polizia e carabinieri — per 
ora — brancolano nel buio per 
tutti e cinque gli episodi 

I carabinieri della divisione « Pastrengo s hanno compiuto delle 
operazioni a anticrimine » in tutta l ' Italia settentrionale e si fanno 
fotografare con il bottino d'armi che hanno sequestrato. Poche 
ore dopo scattava una impressionante sequenza di rapine. C'è da 
chiedersi se certe « brillanti operazioni » dei carabinieri non va­
dano forse organizzate in maniera meno propagandistica e più 
efficiente sul piano della prevenzione dei veri reati . 

L'inchiesta sul malato picchiato a morte ad Agrigento 

Regola nel manicomio 
tortura e contenzione ? 

In vista altri arresti dopo i risultati della autopsia — Molt i par­
ticolari fanno pensare che la terapia a base di violenze e re­
pressioni fosse una norma nell'ospedale — Urgenti misure 

Dalla nostra redazione 
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Altre persone — non neces 
sanamente altri infermieri — 
potrebbero da un momento 
all 'altro essere arrestate nel 
quadro dell 'inchiesta aperta 
dalla magistratura per la spa 
ventosa morte di Raffaele 
Rap. ti laureato quarantenne 
massacrato di botte e spirato 
dopo lunga agonia in una cor­
sia del lager psichiatrico di 
Agrigento, senza che neanche 
dopo la scoperta dell'accadu 
to, e quasi sei ore prima che 
il ricoverato decedesse, si fos­
se proceduto a metterlo nelle 
mani dei chirurghi e specia 
listi 

La notizia è trapelata dagli 
stessi ambienti inquirenti in 
cui è maturata la decisione. 
presa ieri pomeriggio, di di­
sporre il fermo giudiziario 
dell ' infermiere C?.!egerr Sci?. 
scia e Stefano I^ana perchè 
sravemente indiziati di orni 
cidio • preterintenzionale, co­
me presunti responsabili del 
le violenze in seguito alle qua-
li il ricoverato e morto dopo 
essere s ta to nicchiato e le­
gato a un sommario letto di 
contenzione per avere solo 
espresso il desiderio di non 
coricarsi e di sorbire invece 
un caffè 

Tra l'altro, il delitto ha as­
sunto contorni ancora più ef 
ferati quando — stamane, 
contemporaneamente a un 
nuovo interrogatorio dei due 
infermieri indiziati, effettua 
to in carcere dal sostituto 
procuratore Cirami — altre e 
più precise informazioni sui 
risultati dell 'autopsia del pò 
vero Rap si sono aggiunte al 
la notizia che il fegato della 
vittima era stato spappolato 
da un pugno o da un calcio 
Ebbene, tanto è vero che Raf­
faele Rap non è rimasto vit­
tima di uno scatto irrazionale, 
ma di un sistematico pestag-
gio che oltre a varie ecchi­
mosi al collo, altri colpi al 
torace oltre che allo stomaco 
gli avevano procurato la frat­
tura di una costola Ora. se è 
a priori escluso che i dirteen 
ti dello psichiatrico fossero 
all'oscuro dell'uso sistematico 
del letto di contenzione an 
che per i malati più tranquilli 
e per l'esercizio di veri e prò 
pri atti di autori tarismo (co­
me quello di impedire con la 
violenza a un ricoverato dì 
affermare l 'elementare dirit­
to di non coricarsi a coman­
d o ) ; è, d 'al tra parte , il tipo 
stesso delle lesioni che forni­
sce la documentazione di un 
pestaggio accurato e relativa­

mente prolungato probabil­
mente anche con urla e pro­
teste non solo della vittima 
ma degli at terr i t i e ora inav-
vicinabiii testimoni della ca­
merata. ad alimentare legitti­
mamente il sospetto che la 
drammatica vicenda non sia 
un caso isolato né possa es­
sersi svolta restandone total­
mente all'oscuro i responsabili 
dei servizi ospedalieri. 

E' anche e appunto in que­
sta direzione che la magistra­
tura sta svolgendo indagini, i 
cui sviluppi sono impreve­
dibili Ad ogni modo, energi­
che sollecitazioni per una ri­
gorosa e approfondita indagi­
ne che investa ancora e so­
pra t tu t to le s t ru t ture ospe­
daliere che hanno prodotto la 
t rased 'a . sono venute la not­
te scorsa da un vivace dibat-
t i to esploso in seno all'ammi­
nistrazione della Provincia 
(controllata da quella stessa 
DC di cui il direttore sanita­
rio dello psichiatrico, prof. 
Mario La Loegia. è un auto­
revole esponente locale) che 
ha deciso di adottare alcuni 
p rowed 'men t i «urgenti», pre­
sumibilmente per aggiornare 
le spaventose condizioni del 
lager, ma la cui natura non è 
stata sinora specificata 

S'apre a Torino il 

g. f. p. 

Finito o lupara 
come suo fratello 

PALERMO. 31 
Un pastore. Luciano Colletti di 41 anni, è 

s'ato ucciso con una fue.lata alla testa, ti de 
litto è awen.ito in oon'rada « Zaffuti » di Chiù 
sa Sclafan;. un p.ceo'o centro qjasi al confine 
tra le province di Palermo e di Agrgento P 
cadavere è stato scoperto nella tarda sera di 
ieri da alcuni contadini che rientravano al pae 
se, ma i carabinieri hanno potuto raggiungere 
l'impervia zona due ore dopo. 

Uinano Colletti era uscito dal manicomio 
giudiziar o nel 1970. dopo esservi rimasto per 
«ette anni: nel 'fi3 aveva ucciso la madre sof­
focandola con un legaccio Aveva inteso vendi­
care il padre, morto in circostanze poco chiare 
e. secondo il Colletti, vittima proprio della mn 
glie L'uomo era stato affogato in una vasca 
d'irrgaz'one: la moglie incolpata era stata 
però prosciolta in istruttoria 

Anche il fratello del Colletti mori di morte 
violenta, ucciso a colpi di fucile: ma la pra­
tica fu archviata come «morto accidentale» 
All'arma con cui l'uomo picchiava la moglie 
era par'ito il colpo 

I carabinieri hanno portato nella zona cani 
del centro cinofilo di Ficuzza. che però non 
hanno trovato alcuna traccia L'omicida, se . 
condo ì primi accertamenti ha spirato — la 
cartuccia era a pallettoni — nascosto dietro 
un muretto a secco. 

Si brucia vivo un 
giovane a Palermo 

PALERMO. 31 
Un giovane — Francesco Di Pisa. 26 anni. 

da Misilmen — si è uccido stamane, sotto gii 
occhi atterriti di una decina di persone, dan­
dosi fuoco dopo avere inzuppato i vestiti con 
deila benzina prelevata dal serbatoio della sua 
utilitaria. Mezz'ora prima di morire, in un at­
timo di allentamento del coma, ha avuto la forza 
di mormorare, a uno degli specialisti che ten 
tavano di strapparlo alla morte: « Meglio la 
morte che questa vita >. 

Oscure le cause del suicidio: figlio di agri­
coltore che alternava la cura di un orto alla 
gestione di una piccola salumeria, egli si occu-
p-iva sia di aiutare il padre che di altre sal­
tuarie attività apparentemente senza scosse e 
traumi dopo la morte del fratello in una scia 
gara. C'è chi crede di sapere che la causa 
del gesto sia una pena d'amore. 

Certo è che la meccanica del suicidio ha più 
del gesto improvviso che una decisione a lungo 
covata. Il Di Pisa ha accompagnato suo padre 
stamane in campagna, poi al ritorno, in un 
piazzale di sosta lungo la « veloce » Palermo. 
Agrigento che sfiora Misilmeri, ha attuato il 
gesto Alcune ragazze che. a piedi, stavano re­
candosi a scuola, hanno notato l'uomo in fiam­
me: automobilisti di passaggio si sono uniti a 
loro, anch'essi impotenti spettatori dell'atroce 
scena. 

Salone dell'Àerospazio 

Numerose 
e importanti 

novità ma 
incora assenfr 
il TU-144 e 
il Concode 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 31. 

Le speranze non sono tut­
te abbandonate. Negli am­
bienti di questo Salone In­
ternazionale dell'Àerospazio, 
che si apre a Caselle domatti­
na, ancora non si dice una 
parola definitiva su quelle che 
diventerebbero le maggiori 
« vedette » della manifestazio­
ne: il sovietico «TU-144» e 
l'anglofrancese « Concorde ». 
I due supersonici civili sono 
ancora in fase di collaudo, 
pochi fra i « non addetti ai 
lavori » li hanno visti da vici­
no. Le ultime difficoltà sareb­
bero certi permessi che man­
cano. Può darsi che l'attesa 
dei due supersonici sia desti­
nata a durare per gli undici 
giorni del Salone. Una cosa 
è certa: gli organizzatori, che 
hanno puntato giustamente su 
queste due « presenze », non 
lesineranno gli sforzi per ave­
re i due aerei. 

Ad inaugurare il Salone 
(manifestazione biennale giun­
ta alla sua quinta edizione) 
sarà domattina alle 11 il mi­
nistro dei Trasporti Scalfaro. 

Presenti o no i supersoni­
ci, quel che domattina ve­
dranno gli inauguratori e. da 
domani pomeriggio, il pub­
blico, è una rassegna che 
schiera alcune novità assolu­
te dell 'industria aeronautica. 
All'aeroporto di Caselle è sor­
to ormai un quartiere espo-
sitivo permanente che in que­
ste ultime ore formicola di 
gente indaffarata. Dai capan­
noni l'esposizione di aerei, eli­
cotteri, missili trabocca nei 
piazzali, sull 'erba ai bordi 
delle piste. Qualità e nume­
ro di partecipanti (ci sono 
rappresentanze di tutt i i mag­
giori paesi) dicono da sé il 
prestigio che si è rapidamente 
conquistata questa manifesta­
zione che si affianca sempre 
più robustamente alle al t re 
due grandi europee, Farbo-
rought e Le Bourget. 

E vediamo la prima novità. 
Nei prossimi giorni (si dice 
il 10 giugno) sarà a Caselle il 
«Mercure» un bireattore fran­
cese con motori « a gondola » 
capace di portare 155 pas­
seggeri e t re membri di equi­
paggio a 1500 Km. di distanza 
alla velocità di crocerà di 
945 chilometri orari. 

Il velivolo (la spinta data 
dai due propulsori è di 14 mi­
la chili) ha battuto un singo­
lare primato di velocità... a 
terra. Sono abbastanza noti i 
tempi lunghi necessari, nella 
industria aeronautica, per pas­
sare dai disegni al decollo del 
prototipo. Il « Mercure », 
quando ha staccato le ruote 
dalla pista, aveva due soli an­
ni di vita progettuale. E' ai 
suoi primi voli e fra le sue 
caratteristiche si cita l'otti­
ma controllabilità anche a ve­
locità considerevolmente bas­
se. E' questo un pregio notevo­
lissimo nelle sempre delicate 
fasi di atterraggio e decollo. 
Giustificata dunque la curio­
sità che circonda il « Mer­
cure » che il 10 — « giornata 
francese » — sarà salutato da 
tutt i gli aerei ed elicotteri 
transalpini presenti al Salone. 

Dalla terza generazione dei 
jet di linea ad un «excut ive» 
italiano di 5 6 posti anch'es­
so in fase di collaudo: è il 
« Pegaso » dell'Italair che può 
volare a 400 Km. orari ad 
una quota di 7 mila metr i ; 
autonomia di 1800 Km. 

L'incremento del mezzo di 
trasporto aereo rende sempre 
più necessari tipi di velivoli 
capaci di usare p:ccoli aero­
porti con brevi piste maaari 
neppure levigatiss:me. Coìle-
gare rapidamente citta di me­
die dimensioni che non posso­
no compiere un investimento 
aeroportuale di grandi dimen­
sioni è una esigenza partico­
larmente avvertita in Italia. 
A questo tipo di collegamento 
servono gli aerei a Stol ». una 
sigla inglese che significa de­
collo e atterraggio corti: l 'era 
degli a Stol » è" iniziata e il 
salone dell'aerospazio nelle sue 
manifestazioni collaterali po­
ne in particolare rilievo il 
convegno dedicato a questo te­
ma in programma per 11 6 
giugno. 

L'Unione Sovietica schiera 
nel set tore « Stol » un collau-
datissimo tr i reat tore che è 
l'unico aereo a set to a decol­
lo corto. Lo « Jak 40 » che ef­
fettuerà dimostrazioni a Casel­
le è stato finalmente omologa­
to per l'importazione anche in 
Italia . 

Il Salone è diviso anche in 
questa edizione in t re setto­
ri: aeronautica, spazio, attrez­
zature aeroportuali ciascuno 
dei quali meriterebbe un di­
scorso a sé. 

Pur presentando la produ­
zione più moderna nei vari 
campi il Salone internaziona­
le ha accolto alcune curiosi­
tà. Fra queste « Leonardo ». 
più che mai di moda, dopo 
la serie di trasmissioni televi­
sive. Si t rat ta di un « idro-
motoaliante » di piccole dimen­
sioni (lunghezza 5,91, alto 1,95, 
con apertura alare di 8.14). Lo 
ha costruito un artigiano di 
Rimini, Bruno Militi, usando 
anche un motore di ricupe­
ro: sta in aria ad una velo­
cità minima di 55 K m ornsL 
ha bisogno per decollare di 
uno specchio d'acqua ma for­
se avrà presto un carrello. 

« . M. 
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Per una decisa battaglia contro il caro-vita 

Si sviluppa in Lombardia 
la cooperazione di consumo 

Un giro d'affari che supera i 60 miliardi - Il marchio Coop garanzia di ge­
nuinità - La relazione al congresso costitutivo dell'associazione regionale 

dalla Corte di Cassazione 

I reati fiscali 
vanno puniti 

col codice penale 
Polemiche sull'interpretazione della legge — Sono stati fa­
voriti i grandi evasori? — La prescrizione dopo dieci anni 

MILANO. 31. 
Domenica scorsa presso la 

sala del congressi della Pro­
vincia di Milano, si e svolto 
11 congresso costitutivo della 
Associazione regionale delle 
cooperative di consumo. Un 
appuntamento importante per 
tu t t i i cooperatori lombardi 
e, più ancora, per l 'intero mo­
vimento operaio e democrati­
co. Un appuntamento cui la 
cooperazione lombarda è giun­
t a forte di un giro di affari 
che supera ormai l 40 miliar­
di e di una fittissima rete di 
punti di vendita interessata 
da un processo di continuo 
ammodernamento ed amplia­
mento. La stessa decisione di 
costituirsi In associazione re­
gionale, nel momento in cui 
la Regione assume 1 propri 
poteri legislativi in materia 
di distribuzione, costituisce 
un fatto di fondamentale im­
portanza nell 'ambito di que­
s to processo di adeguamento 
alla realtà ed alle esigenze 
della società moderna. 

La relazione introduttiva è 
s ta ta tenuta dal compagno 
Bruno Cremascoli, presidente 
del Comitato regionale delle 
cooperative di consumo, sul 
tema: «Una forte, moderna 
democratica cooperazione di 
consumo per una efficace di­

fesa dei consumatori e come 
protagonista della lotta per 
la riforma antimonopolistica 
della distribuzione ». 

Una relazione durata qua­
si t re ore, nel corso della 
quale sono stati sviscerati 
tut t i i problemi inerenti 
alla funzione che il movi­
mento cooperativo è chiama­
to a svolgere nel quadro del­
la lotta per le riforme e per 
un nuovo sviluppo economico. 

Anche Cremascoli ha sotto­
lineato la forza e l'accresciu­
to peso nel campo della di­
stribuzione acquisiti dalla coo-
perazlone di consumo, attra­
verso una tenace battaglia pe r 
l 'allargamento della base so­
ciale ed II rinnovamento del­
la re te di vendita; ma — ha 
precisato — ciò che più con­
t a sono gli scopi cui questa 
accresciuta forza e questo ac­
cresciuto peso sono finalizza­
t i : la difesa del consumato­
r e Innanzitutto, at traverso una 

Fino al giugno 1973 

Assicurazioni 
delle auto: 
prorogato 
lo sconto 

Lo sconto generalizzato del 
10.75 per cento per le ta­
riffe della « RCA obbligato­
ria » sarà applicato anche 
nel 1973 e negli anni suc­
cessivi. Lo sconto sarà effet­
tivo: cioè, dovrà essere con­
cesso a tutti coloro che non 
causano incidenti, indipen­
dentemente dalla presenta­
zione di denunce a scopo 
cautelativo, come pre\ ede 
invece l'attuale decreto sulle 
tariffe « RCA » che scadrà 
il prossimo 11 giugno. Tali 
disposizioni sono state fis­
sate con un nuovo decreto 
che andrà in vigore il 
12 giugno e ciie — informa 
un comunicato ministeria­
le — è stato firmato oggi 
dal ministro dell'industria. 

Con tale provvedimento 
e vengono prorogate, con 
alcune modifiche, le norme 
transitorie alla tariffa di re­
sponsabilità civile autovei­
coli, dal 12 giugno 1972 al­
l'I 1 giugno 1973». 

« Per effetto di tale pro­
roga — è detto nel comu­
nicato — resta fermo lo 
sconto generalizzato del 
10.75 per cento, già in atto 
dal giugno dello scorso 
anno ». Inoltre. « con le 

. nuove norme viene anche 
precisato che lo sconto sarà 
conservato anche dopo 1*11 
giugno 1973 qualora l'asci 
curato non abbia denunciato 
alcun sinistro ovvero la de­
nuncia non abbia dato luoco 
a risarcimento di danno >. 

« fc cosi chiarito, in mo^o 
definitivo — precisa il co­
municato — che la semplice 
denuncia non costituisce di 
per sé motivo di perdita dei 
benefìcio dello sconto quando 
non sia seguita da un'effet­
tiva prestazione dell'assicu­
ratore ì, 

ferma e coerente battaglia 
contro il carovita. 

Ed è proprio a Milano che 
più si evidenzia la necessità 
di un ral forzamento del­
le forme associative dei 
consumatori. Malgrado lo 
enorme sviluppo della grande 
distribuzione monopolistica at­
traverso la fungaia dei super­
market, Milano tende sempre 
più a diventare la indiscussa 
capitale del carovita. Sono le 
realtà milanese e lombarda 
quelle che, più d'ogni al tra, 
lasciano trasparire il fallimen­
to della grande distribuzione 
monopolistica, il cui predo­
minio ha portato, da un lato 
alla emarginazione di tu t ta 
una serie di piccoli esercizi 
commerciali, dall'altro ad una 
esasperazione della tendenza 
al rialzo dei prezzi dei ge­
neri di largo consumo. 

Oggi più che mai dunque, 
di fronte alla crisi generale 
delle s t ru t ture economiche del 
Paese che si riflette con par­
ticolare evidenza sulla distri­
buzione, la cooperazione si 
presenta come l'unica alter­
nativa valida, come un mo­
mento fondamentale della bat­
taglia per le riforme di strut­
tura . Per questo, perchè si 
t r a t t a di una scelta non idea­
le ma necessaria, diviene og­
gi particolarmente viva l'esi­
genza di un nuovo rapporto 
unitario tra le organizzazioni 
cooperativistiche. Il problema 
oggi è quello della cooperazio­
ne e della sua funzione, non 
del suo colore. Insieme vi è 
oggi da combattere una gran­
de battaglia perchè lo Stato 
riconosca finalmente l'alto va­
lore sociale e democratico del­
la cooperazione, concedendo 
agevolazioni legislative e cre­
ditizie. 

La funzione della coopera­
zione tuttavia, non si limita 
alla lotta contro il carovi ta : 
non meno valido ed importan­
te è l'impegno a difesa del­
la genuinità del prodotto, in 
una fase in cui più acuto si 
è fatto il problema delle so­
fisticazioni. la cooperazione si 
è rivelata l'unica forza in gra­
do, anche su questo piano, di 
difendere gli interessi del con­
sumatore. La battaglia per la 
difesa della qualità del pro­
dotto comincia nelle campa­
gne, garantendo al contadi­
no la giusta retribuzione del 
frutti del suo lavoro. E ' gra­
zie a questo modo di impo­
stare il problema che oggi, 
in tut ta la Lombardia il mar­
chio COOP è divenuto una 
garanzia di genuinità. 

Nella parte finale della sua 
relazione Cremascoli ha af­
frontato il problema del raf­
forzamento della reale parte­
cipazione dei soci alle fonda­
mentali scelte programmati­
che dell'associazione; un pro­
blema che non può in alcun 
modo essere sottovalutato e 
per il quale devono essere ap­
prontati nuovi e più efficaci 
s t rumenti istituzionali. Da ciò 
dipende in gran parte la ca­
pacità del movimento coope­
rativo di realizzare il suo sco­
po principale: quello della 
creazione di una grande azien­
da moderna ed autogestita. 
che si collochi in alternativa 
alia linea della grande distri­
buzione. 

E' evidente come la grande 
battaglia che la coop taz ione 
si appresta ad intensificare 
in tutta la Lombardia con la 
costituzione della nuova asso­
ciazione reeionale. non può 
essere combattuta dal solo 
movimento cooperativo Que­
sto è un compito di tut to il 
movimento dei lavoratori e 
richiede di conseguenza un 
rapporto unitario con tut te le 
forze democratiche sindacali 
e politiche In ouesto ^en^o. 
a conclusione del vivace di­
batti to consressuale. si sono 
espressi anche 11 presidente 
deil* l/"2a nazionale H°'!eCno 
perative e mutue. Silvio Mia-
na ed i' c o r o n a l o Sn'a che 
ha portato l'adesione della 
r i m a r i de! lavoro di \t-l<»pn 
Occorre soprattutto — ha sot-
to'ineato Mima — <=aner co­
gliere tut te le ;zrand- poten 
z'il't"» democratiche che si so 
no aperte con la creaz-one del 
nuovo ordinamento reeional0 

TI movimento cornerai ivo de 
ve avere la capacità, attraver 
so l ' ins tauratone di nuov: 
raonorti con eli enti locali di 
inferirsi Dositi vamente nel 
tessuto democratico lombar 
do. divenendone sempre oiù 
una p i r i e decisiva e vitale 

Ed è a questi oh'ettivi ed 
a queste oro^o^ttive che la 
nuova Associazione resr'ona'e 
de!!*» crnnfrufWf rt> r-n^surpo 
intende improntar*» tut ta la 
propria azione futura 

DODICI MILIONI IN MOVIMENTO 
PROFITTANDO DEL LUNGO « PONTE » 

Inizia oggi II più lungo week-end del 1972: fino 
a domenica sera, per chi approfitterà del « pon­
te » di sabato, ognuno sarà libero, avendone le 
possibiliià, di riposare o di andare in gita, o 
di fare del brevi viaggi turistici. Quindi, festa 
oggi, domani 2 giugno e « ponte » con il sa­
bato e la domenica. 

Secondo le previsioni degli enti per il turi­
smo e delle agenzie di viaggio circa dodici 

milioni di persone si prenderanno, in un modo 
o nell'altro, un anticipo sulle ferie e viagge­
ranno su tre milioni di autoveicoli, più di trenta 
treni straordinari, sui traghetti (rinforzati per 
l'occasione) sugli aerei, ed in genere su ogni 
mezzo di locomozione. I turisti che verranno 
dall'estero dovrebbero aggirarsi sui tre milioni 
dì persone, e dovrebbero effettuare quindi cir­
ca dodici milioni di presenze negli alberghi, 
nelle pensioni, nei camping*. 

La sentenza della corte di 
cassazione sui reati fiscali ha 
scatenato i cosiddetti giornali 
d'informazione, oltre che, ov­
viamente, gii evasori: «Tizio 
paga », « Caio no », « Per Sem­
pronio le cose si mettono male » 
e via di questo passo in una 
sequela di interpretazioni della 
legge spesso prive di fondamen­
to. E sorge il sospetto, molto 
fondato, che certi giornali han­
no mestato nel torbido per fare 
un regalo agli evasori che at­
tendono una sanatoria per le 
loro inadempienze. 

Ricapitoliamo brevemente co­
sa hanno affermato i giudici: 
si prescrivono in 18 mesi e non 
in 36 i reati penali connessi ad 
adempimenti fiscali (esempi: la 
omessa dichiarazione dei red­
diti e la dichiarazione infede­
le. che prevedono ammende. 

Ha detto la Cassazione: ì reati 
fiscali non sono diversi dagli 
altri reati e quindi devono es­
sere puniti allo stesso modo. 
Di conseguenza deve essere ap­
plicato il codice penale e non 
la legge fiscale, come sostiene 
il ministero delle Finanze. E se 
non bastasse questa considera­
zione so ne potrebbe aggiunge­
re un'altra: la legge fiscale per 
quanto riguarda le pene è stata 
superata dal codice penale pub­
blicato successivamente. 

In altri termini per fare un 
esempio pratico: se un citta­
dino deve pagare 100 mila lire 
di tasse e 40 mila lire di mul­
ta. le 40 mila si prescrivono in 
18 mesi, ma le imposte de­
vono essere ugualmente pagate 
anche oltre questo termine. A 
meno che. come accade di so­
vente. 1' ufficio delle imposte 
non faccia trascorrere il ter­

mine massimo previsto dalla 
legge. 

Gli stessi giudici hanno an­
che chiarito che la norma fi­
scale non deve essere applicata 
in un altro punto particolare: 
quello della decorrenza. Fino 
ad oggi la decorrenza della 
prescrizione scattava al termine 
dell'accertamento o dopo che 
erano slati chiusi tutti i ricor­
si. In pratica cioè dopo sei o 
sette anni |>er cui si arrivava 
alla prescrizione dopo dieci an­
ni. La Cassazione ha affermato 
invece che il termine scatta 
dal momento in cui è stato com­
messo il reato, cioè da quando 
è stata presentata la dichiara­
zione infedele o, nei caso di 
omessa denuncia, dal 31 marzo 
dell'anno m cui non è stata ap 
punto presentata la denuncia 

Questa ultima parte della sen-
tenza favorisce indubbiamente 
gli evasori clic giocano appun­
to al rinvio, ma dovrebbe spin­
gere gli uffici delle imposte ad 
accelerare al massimo le pra­
tiche perché altrimenti finisce 
che sfuggono alle tasse anche 
i pochi che oggi pagano. 

Sarà comunque bene ribadi­
re che chi froda il fisco, per 
esempio facendo finta di ven­
dere o regalare beni, non sarà 
al sicuro dopo 18 mesi, ma do 
vrà aspettare un tempo più 
lungo. 

In ogni caso si tratta di ac­
celerare al massimo gli accer­
tamenti partendo dai redditi 
maggiori nel cui campo si ve 
rificano frodi ed evasioni. An­
che perché per !e cifre minori. 
che non rientrano nel quadro 
dei reati, le rettifiche sono seni 
pre possibili. 

Mentre ^inchiesta per l'uccisione del commissario continua a segnare il passo 

L'IPOTESI DEL COMPLICE-DONNA 
TORNA NELL'INDAGINE CALABRESI 

Nuovi indizi sarebbero stati acquisiti nel corso di un confronto fra una ragazza, fermata e interrogata, benché estranea 
ai fatti, e alcuni testimoni - Viola aveva affermato che il complice dell'assassino era sicuramente un uomo, un «capellone» 

Le critiche alle gerarchie ecclesiastiche 

Minacce di sanzioni 
ai preti progressisti 

Il cardinale Angelo Dell'Ac­
qua intende sollevare, in oc­
casione della prossima assem­
blea episcopale italiana previ-
sta per la metà di giugno, il 
problema di quei sacerdoti (i 
13 firmatari della « lettera ai 
cristiani di Roma » e i 168 del 
movimento a 7 novembre») 
che hanno accusato la gerar­
chia d! compromissione con il 
capitalismo e con le forze po­
litiche ad esso collegate, per­
ché siano presi provvedimen­
ti disciplinari nei loro con­
fronti 

A questo fine, il cardinale 
vicario ha voluto già condan­
nare. in seno al consiglio pre 
sbiteriale della diocesi di Ro­
ma. i 13 preti affermando che 
« hanno agito con leggerezza. 
con superficialità, con una 
strumentalizzazione paurosa » 

La verità è che al cardinale 
Dell'Acqua non sono piaciuti. 
in particolare, i seguenti pas 
si del documento dei 13 preti-
a Le nostre respoasabilità au 
menterebbero se ancora una 
volta facessimo entrare a por 
te spalancate nei conventi. 
nelle parrocchie, nel vicaria 
to coloro che sono sempre 
venuti a chiedere appoggi e-
lettorali Mentre ci p romet 
tevano appoggi e favoritismi. 
negavano all'oppresso il di­
ritto ad esistere come uo 
mo » a Da 25 anni, gli uomi­
ni che hanno chiesto i voti 
dei cristiani hanno tradito la 
fiducia ». 

Infatti, il cardinale Del­

l'Acqua faceva pubblicare, il 
26 aprile su L'Osservatore 
Romano, un messaggio ai ro 
mani con il quale rilevava 
che « il popolo italiano ha bi­
sogno di un lungo periodo di 
tranquillità, di stabilità an­
che politica » e pertanto in­
vocava « la vergine santa per­
ché stimolasse gli animi ad 
escludere la lotta di classe. 
che divide gli uomini e indu­
risce I cuori, che semina 
diffidenza e zizzania fra i 
cittadini; li stimolasse ad 
isolare coloro che predica-
no quella che dicono rivolu­
zione democratica ». 

Il comportamento del car-
dinaie vicario è stato già 
definito « inaccettabile » dal 
l'Assemblea ecclesiale roma­
na, la quale fa rilevare che 
la lettera dei 13 preti è stata 
fatta propria da tutti I grup­
pi e comunità cristiani e 
molti sono stati a i consensi 
raccolti nelle parrocchie » 
Ma la lettera è stata fatta 
propria, soprattutto nelle mo­
tivazioni che l'hanno ispirata. 
anche dai 168 preti animato­
ri del movimento « 7 novem­
bre » al quale proprio in que­
ste ul t ime sett imane hanno 
aderito altri 90 sacerdoti. Il 
consiglio nazionale di questo 
movimento, che va sempre 
più estendendosi, terrà , anzi. 
il 18 ciusmo una riunione per 
sviluppare il suo programma. 

al. s. 

Per tentata estorsione aggravata 

Per Freda nuova incriminazione 
A v e v a cercato di estorcere 500 mila lire ad un altro fascista triestino mi­
nacciando in caso di rifiuto di coinvolgerlo nel processo per gli attentati 

TRIESTE. 31 
Franco Preda, il procurato 

r e legale padovano, attuai 
mente in carcere a Mi.ano 
per gli attentati dei "6U Kran 
co Neami e Manlio Portola? 
noti esponenti dei MSI d 
Trieste, sono stati rinviati i 
giudizio per tentata estorsio 
ne aggravata, per aver cerca 
to di Indurre il dottor Oa 
briele Porziatl. a l t ro fase usta 
locale, a consegnar loro 500 
• I l la l ire, minacciando in ca­
s t d i un suo rifiuto, di coin­

volgerlo nel processo penden­
te contro :1 Freda Queste le 
conclusioni cui è giunto il 
g.ud.ee dottor Serbo che na 
istruito .a sconcertante v.cei' 
da della quale sono protago 
n.sti dei fascisti ir.est.ni n 
legame con uno dei pr.ncj-
pai: personaggi delia t rama 
nera, indiziato anche per la 
strage di piazza Fontana. 

La richiesta venne avanza­
ta, secondo quanto riferì il 
Forzlati, nella stessa sede del 
MSI di Trieste. Anziché ac­

consentire all'ingiunzione egli 
si rivolse ai carabinieri e pre 
se cosi avvio l'inch.esia che 
ha portato ora alla formale 
incriminazione dei tre fasc.sf 

L'altro fatto clamoroso ie 
gato a questo episodio è !a 
misteriosa scomparsa delio 
stesso Forziati, del quale non 
si sa più nulla a partire da 
febbraio. Prima si disse che 
era ricoverato In una clinica 
bolognese, poi sono corse vo­
ci circa una sua presenza In 
Spagna. 

D: certo si sa solo che egli 
si apprestava a riferire al dot 
tor Stiz, il giudice di Trevi­
so. importanti particolari con 
nessi al «complotto nero». 
Con la sua scomparsa il Por 
ziati non ha potuto inoltre 
confermare e precisare le sue 
accuse al terzetto, che negli 
interrogatori subiti ha nega­
to ogni addebito. Ma nono­
stante queste sopravvenute 
difficoltà, 1 t re fascisti sono 
stati rinviati a giudizio. 

Dal nostro corrispondente 
MILANO. 31 

Nuovi indizi, ma probabil­
mente assai fragili per non 
dire inconsistenti, sarebbero 
stati acquisiti dagli inquiren­
ti nel quadro delle indagini 
sull'uccisione del commissario 
Luigi Calabresi. Nel pomerig­
gio di ieri è stata a lungo 
interrogata in questura dai 
sostituti procuratori Liberato 
Riccardelli e Guido Viola, pre­
sente l'avvocato Francesco Pi-
scopo, una ragazza, le cui 
sembianze, in un primo mo­
mento. pareva dovessero so­
migliare a quelle indicate da 
alcuni testimoni che videro 
fuggire l'assassino e II suo 
complice. 

Secondo tali testi la giova­
ne avrebbe potuto essere la 
donna che guidava la famosa 
« 125 » ' blu. abbandonata dai 
criminali, come si ricorderà, in 
via Alberto da Giussano, su­
bito dopo il delitto. La ragaz­
za sarebbe una studentessa 
che frequenta l'Università di 
Milano, figlia di genitori sviz­
zeri. Apparterrebbe o sarebbe 
una simpatizzante di un movi­
mento della cosiddetta sini­
stra extraparlamentare. Alla 
sua identificazione gli investi­
gatori sarebbero giunti grazie 
alla collaborazione della gen­
darmeria e della magistratu 
ra elvetica Come sia stata 
fermata la ragazza e dove non 
è s ta to precisato. Messa a 
confronto con alcuni testimo 
ni. la ragazza è risultata del 
tu t to estranea alla vicenda. 

Due persone invitate in Que­
stura per il riconoscimento 
avrebbero però fornito eie 
menti di un certo interesse 
agli inquirenti Gii investiga­
tori sarebbero cosi tornati a 
prendere in considerazione il 
fatto che alla guida della vet­
tura potesse esservi una don­
na. La cosa appare un po' 
sorprendente eiacchè sia Vio 
la che Riccardelli in due di­
verse occas'oni avevano di­
chiarato che con tutta oro 
babilità l'autista della « 125 » 
era un uomo Viola, anzi, ave­
va affermato che si trattava 
quasi sicuramente di un uo­
mo. probabilmente un caoel 
Ione. L'interrogatorio di ieri. 
di cui soltanto oggi si è avu 
ta notizia, rida anche credito 
alla «voce» sui testimoni che 
avrebbero visto i due assassi­
ni t rasbordare da un'auto al­
l 'altra. Evidentemente sono 
proprio questi testimoni che 
hanno fornito le indicazioni 
e che ieri, in questura, han 
no escluso che la ragazza fos­
se quella vista da loro. 

La giovane che. peraltro. 
sembra abbia mantenuto un 
a t t e g g i a m e n t o di assolu­
ta tranquillità durante il con 
fronto. e stata rilasciata in se­
rata La ragazza, i cui geni­
tori risiedono in Svìzzera fa 
ceva ovviamente spola fra Mi­
lano. dove frequentava l'Uni­
versità. e II suo Paese. 

Probabilmente 1 gendarmi 
elvetici l'hanno fermata e con­
segnata allo autorità italiane 
durante uno del loro frequen­
t i controlli di frontiera. 

La sua simpatia per 1 grup­
puscoli sedicenti di sinistra 
è stata, forse, l'elemento che 
ha indotto taluni degli inqui­
renti a fermarla. 

Sempre ieri I magistrati a-
vrebbero sentito due nuovi 
testimoni che si trovavano 
nella zona di via Cherubini, 
la mattina in cui venne ucci­
so Calabresi. Si t rat terebbe 
di pe/sone che avrebbero vi­
sto fuggire in auto l'assassi­
no. Non sembra, però, che sia­
no emersi elementi rilevanti. 

Si continua a spaziare nel 
campo delle ipotesi, ma nes­
suna di queste ha ancora tro­
vato un riscontro obiettivo 
nella realtà. Fra queste ipote­
si è stata avanzata anche 
quella del «ki l ler» al soldo 
di una organizzazione di cui 
egli non conoscerebbe 1 com­
ponenti. 

Essendo ormai trascorse 
due set t imane dalla matt ina 
del 17 maggio diventa sempre 
più difficile, per gli inquiren­
ti, trovare tracce utili. In que­
sto periodo, con ogni proba­
bilità. gli autori materiali del­
l'assassinio hanno avuto tut­
to il tempo di sparire chis­
sà dove. Anche l'elemento del­
l'ombrello pieghevole, acqui­
stato da una persona implica­
ta in qualche modo nel delit­
to diventa sempre più evane­
scente Nei primi giorni pote­
va assumere un valore prezio 
so Nel crimine perfetto si era 
aperto un vuoto che avrebbe 
potuto essere fatale agii e s t 
cutori. La distrazione dell'om­
brello avrebbe potuto perde­
re gli assassini. Ma intanto 
gii investigatori commisero 
subito l 'errore, difficilmente 
giustificabile, di far conosce­
re questo particolare ad alcu­

ni giornali che, ovviamente. 
pubblicarono la notizia. 

In margine all'inchiesta si 
è appreso oggi un episodio 
di natura tut t 'a l t ro che edifi­
cante. Una ragazza di 16 anni 
venne arrestata giorni fa nei 
pressi della stazione centrale 
perchè avrebbe detto: « Han­
no fatto bene ad ammazzare 
Calabresi ». Arrestata per apo 
logia di reato, è s tata inter­
rogata ieri dal sostituto prò 
curatore Gino Alma. Il magi 
strato si è reso immediata 
mente conto di trovarsi di 
fronte a una giovinetta non 
t roppo responsabile dei prò 
pri pensieri. Si procederà ora 
come cV resto è previsto dal 
la legge per i minori, a una 
visita per stabilire il suo gra­
do di maturi tà . La ragizzina 
avrebbe detto di essere una 
studentessa, in cerca di una 
prima occupazione. Avrebbe 
detto quella frase senza ren­
dersi conto della gravità. Sicu­
ramente è un comportamen 
to censurabile. Non si ve­
de perchè non si sia provve 
duto a rimetterla subito in 
libertà. 

Frasi ben altrimenti gravi 
sono state pronunciate e scr i t 
te dai fascisti Ogni magistra­
to che !o voglia può farsi 
un giretto dalle parti di piaz 
za San Babila. Vergognosa 
mente si trovano ancora af 
fissi manifesti, scritti non 
certo da ragazzine di 16 anni, 
in cui si invita al lincia? 
gio dei comunisti. Non risul 
ta che nessuno degli autor: 
di questi infami manifesti ab 
bia ricevuto il più piccolo 
fastidio. 

Ibio Paolucci 

In carcere da oltre due mesi 

Per Lazagna ancora 
nessuna decisione 

Entro il 12 giugno dovrà essere formalizzata la 
inchiesta sulle sedicenti « brigate rosse » 

MILANO. 31. 
Il 12 giugno dovrà essere for­

malizzata l'inchiesta sulle se­
dicenti « brigate rosse ». A quel­
la data, infatti, scadrà il qua­
rantesimo giorno di detenzione 
cello studente Giorgio Semeria. 
Il sostituto procuratore Guido 
Viola sta preparando il fasci­
colo e la sene di richieste che 
dovrà presentare al consigliere 
istnittorc Antonio Amati. 

Per quanto riguarda l'istnit­
toria sulla morte di Feltrinelli. 
il giudice istnittorc Ciro De 
Vincenzo non ha ancora preso 
alcuna decisione in mento alla 
scarcerazione dcll 'aw. Lazagna 
per mancanza di indizi e, in 
subordine, alla richiesta di li­
bertà provvisoria presentata a 
suo tempo dai difensori Di Gio­
vanni e Canestrini. E' proba­
bile che una decisione venga 

presa dal magistrato nei pros 
simi giorni. Questi continui rin 
vii appaiono inspiegabili. La 
zagna è in carcere da oltre due 
mesi. 

Stamane, frattanto, agenti del 
la questura hanno portato nel 
l'ufficio del doti De Vincenzi 
i corpi di reato e altro mate 
naie sequestrato nell' apparta 
mento di via Rcmilli a Milano 
dove abitava Giuseppe Saba. e 
in quello di via Suhiaco. dov 
furono arrestati Saba e Augi-
sto Vici. Si tratta di sei scatc 
Ioni di cartone, di due pacch-
fasciati di carta, di quattro sac 
chi di plastica del tipo di quelli 
usati dalla nettezza urbana per 
la raccolta dei rifiuti, di due 
zaini militari e di una sacca 
di pelle, tutti pieni di mate­
riale che dovrà ora essere esa­
minato dal giudice istruttore. 

•+*m ~Lett&r&— 
ali9 Unita: 

Le proposte (li un 
ufficiale antifascista 
che è stato 
«fatto fuori» 
Caro direttore, 

la lettera su l'Unità del 21 
maggio, del tenente colonnel­
lo democratico, fermato nel­
la promozione, fa chiaro che 
non tutti gli ufficiali, anche 
superiori, sono specialmente 
ora dei « bugianen » come li 
vorrebbero i generali «pie-
montesi », e dimostra che vi­
gono ancora procedure « feu­
dali borboniche » di ìnisterio-
se commissioni insindacabili. 

A me han fatto di peggio, 
sfollandomi con la « 384 » fat­
ta per i repubblichini e poi 
usata contro gli antifascisti. 
E' accaduto dopo il 18 apri­
le 1948 (con la DC al 49 "/a 
dei voti), quando stavo già 
sul quadro d'avanzamento a 
tenente colonnello, con il « li­
bretto » in regola, con van­
taggi di carriera quale osser­
vatore dall'aereo; e, cosa a 
cui più tengo, per essere sta­
to in armi con azioni a fuo­
co contro i tedeschi, con i 
miei soldati, fino al 13 del 
settembre 1943; e poi quale 
partigiano combattente a Ro­
ma, detenuto politico sevizia­
to e — dopo Regina Coeli — 
volontario nella guerra dì li­
berazione. 

Mi avevano ormai segnato 
(vedi SIFAR) perchè ero con­
tro la guerra all'URSS, dopo 
la vittoria sui nazisti, come 
era nella fregola dei genera-
Ioni churchilliani; ero contro 
l'avversione ai partigiani di 
sinistra che, affluendovi vo­
lontari, ci han pur permesso 
di combattere insieme agli al­
leati con almeno quattro grup­
pi di combattimento; ero con­
tro l'anticomunismo viscera­
le nell'esercito; ero per la 
lettura fra i soldati anche de 
l'Unità, come ammesso dalla 
Costituzione. 

M'han fatto fuori con non 
pochi altri, offendendo e dan­
neggiando onesti e democra­
tici ufficiali e offendendo e 
danneggiando pure le FF.AA., 
riammettendovi anche repub­
blichini e dimissionati mo­
narchici che, con i vari De 
Lorenzo e la CIA, avrebbero 
e ancor vorrebbero ridurre 
l'Italia come la Grecia. 

Quali le conclusioni, quali 
le proposte? Primo: resistere 
tenacemente, smascherando­
ne le ingiustizie, contro la 
politica degli « junker proni­
poti dei gallonati di sua mae­
stà, confratelli massoni, pu­
pilli di stato maggiore e ruf­
fiani di sacrestia », alleati del 
Pentagono massacratore del 
Vietnam. Secondo: confidare 
che militari e italiani com­
prendano sempre più ove stan­
no l'ingiustizia e il sovversi­
vismo dei valori sociali; e 
che si facciano sentire anche 
con queste denuncie di uffi­
ciali licenziati e danneggiati 
per la loro dimostrata fedel­
tà alla Costituzione (affatto 
ignorata nel « giuramento mi­
litare»), fondata sul lavoro 
e nata dalla Resistenza che, 
perciò, continua. 

STEFANO MASCIOLI 
(La Spezia) 

Hanno trovato il 
modo di non far 
vedere in TV un 
programma 
interessante 
Caro direttore, 

la mia famiglia, bambini 
compresi, ha seguito alla te­
levisione — mercoledì 24 mag­
gio alle 21,30, sul primo ca­
nale — l'interessantissima tra­
smissione-inchiesta « Dentro la 
scuola», che abbiamo ritenu­
to di grande utilità. Il gior­
no dopo sid vostro giornale, 
nella rubrica «Controcanale» 
il commento intitolato « Il 
bambino scomodo » è stato 
molto positivo e questo ci ha 
fatto piacere. Il critico de 
l'Unità si è diffuso ampiamen­
te, con nostra soddisfazione. 
a spiegare con estrema chia­
rezza tutto il significato e ro­
tore di tale trasmissione che, 
data la serietà ed efficacia 
con cui si presenta, si qua­
lificherà certamente come uno 
dei programmi più interes­
santi e utili che alla TV sia­
no stati prodotti in questi ul­
timi anni. Anche noi di que­
sto siamo convinti, e non 
mancheremo certo di assiste­
re alle prossime puntate, an­
che per il bene dei nostri 

figli-
Fatti questi positivi apprez­

zamenti, devo però rilevare 
che è una grande ingiustizia 
che la TV presenti in alter­
nativa sul secondo program­
ma un film, come è accadu­
to mercoledì 24 maggio, o una 
partita di calcio, come acca­
drà mercoledì 31 maggio. Que­
sto è un sistema che finisce 
certamente col danneggiare il 
programma « Dentro la scuo­
la » che secondo me è della 
massima importanza e che 
tutti — genitori, insegnanti, 
alunni e studenti — dovreb­
bero vedere. 

GINO CERONI 
(Cinisello B . - Milano) 

I libri tanto 
amati nel 
periodo fascista 
Cara Unità, 

l'articolo del compagno 
Lombardo Radice e la lettera 
del compagno Leone Sbrcna 
di Viareggio mi hanno fatto 
ricordare con commozione i 
tempi che il famigerato regi­
me fascista ci faceva vivere. 
Lavoravo come operaio all'of­
ficina OMI di Roma, ero gio­
vane e desideroso di conosce­
re. di leggere, di sapere ciò 
che il fascismo ci facera igno­
rare. Quei due libri. « Il tal­
lone di ferro» di London e 
« La madre » di Gorki. credi, 
furono per me. e non solo 
per me, uno stimolo e una 
speranza. London, Gorki, Zo­
la, Tolstoi e Hugo sono gli 
autori di quei libri che mi 
insegnarono la realtà della vi­
ta, che mi fecero ricusare il 

paternalismo e la vanità delle 
prime letture come il « Cuo­
r e » e i libri di Carolina In-
vernizio. Portavo quei libri 
da me tanto amati nel posto 
di lavoro, li prestavo agli al­
tri affinchè li leggessero per 
poi discutere con essi. Ti as­
sicuro che queste letture da­
vano i loro frutti. 

Voglio concludere con un 
particolare. Uno dei giovani 
che lavorava in officina con 
me (aveva allora 16-17 anni), 
incontrando un mio compae­
sano gli ha confidato che se 
ora è comunista, lo deve a me 
perchè a quel tempi gli die­
di la possibilità di leggere 
quei libri di contenuto so­
ciale. 

Vorrei approfittare dell'oc­
casione, cara Unità, per man­
dare un saluto a quei compa­
gni di lavoro che non ho più 
rivisto e che spero perseve­
rino sulla strada del sociali­
smo. Ti ringrazio. 

ALVARO PENNECCHI 
(Roma) 

Tempi duri (la 
polizia è all'erta) 
per i radioamatori 
Spettabile redazione, 

ho visto sugli ultimi nume-
ri del vostro giornale la pub­
blicità del « ricetrasmettitore 
Sommerkamp», che dovrebbe 
assicurare vacanze « diverten­
ti » e « sicure ». A questo pro­
posito ritengo che sarebbe 
necessario portare a conoscen­
za dei lettori alcuni fatti che 
questa ed altre pubblicità (su 
riviste specializzate e persino 
alla radio) evitano di portare 
a conoscenza degli sprovve­
duti acquirenti. 

In Italia, a differenza delle 
altre zone del mondo in cui 
questi apparati vengono pre­
valentemente costruiti (USA, 
Giappone, ecc.), ne è conceu-
sa sì la libera vendita, ma 
ne è tassativamente vietata la 
detenzione e l'uso! La sola 
eventuale detenzione è conces­
sa a condizione di farne de­
nuncia all'autorità di P.S. che 
però provvede a sigillarli; l'u­
so invece è vietato nella ma­
niera più assoluta, anche per 
chi è in possesso della licen­
za di radioamatore, perchè 
questi apparecchi trasmetto­
no su 27 MHz, che non è una 
frequenza riservata ai radio­
amatori. Le pene per i con­
travventori sono una multa da 
20.000 a 200.000 lire e arresto 
da 3 a 6 mesi. Non passa gior­
no sì può dire, che in varie 
città italiane non vengano ef­
fettuate retate di operatori a-
busivi e sequestri di questi 
tipi di apparati; bisogna pe­
rò aggiungere che sono stati 
presentati diversi ricorsi alla 
Corte costituzionale sulla le­
gittimità di tutta la legisla­
zione i7i materia, che è stata 
ereditata direttamente dal fa­
scismo. 

Ritengo quindi che alla lu­
ce di queste considerazioni, 
i lettori si rendano conto di 
quale « divertimento » e quale 
« sicurezza » si possa godere 
con questi apparati (tra l'al­
tro piuttosto cari), soprattut­
to in questi tempi di perqui­
sizioni arbitrarie a mezza Ita­
lia. 

Sono un radioamatore bolo­
gnese e non vorrei subire per­
secuzioni. Se pubblicate que­
sta mia, per favore non indi­
cate nome ed indirizzo Cor­
diali saluti. 

LETTERA FIRMATA 
(Bologna) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tut­
te le lettere che ci perven­
gono. Vogliamo tuttavia assi­
curare i lettori che ci scrivo­
no, e i cui scritti non ven­
gono pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora­
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quala 
terrà conto sia dei loro sug­
gerimenti sia delle osserva­
zioni critiche. Oggi ringrazia­
mo: 

Paola CAPUDI, Milano; Car­
lo MOMIGLIANO, Milano; M. 
G., Torino (riteniamo che la 
risposta migliore alla tua let­
tera sia contenuta proprio in 
una tua frase, laddove scrivi: 
a Non è che io voglia insegna­
re ai nord-vietnamiti come me­
glio difendersi e attaccare gli 
aggressori ». Anche noi, infat­
ti, non abbiamo nulla da « in­
segnare» a quei valorosi com­
battenti); A. SENO, Zelarino; 
Paolo RIZZI, Bolzano (« Vor­
rei rivolgere un suggerimento 
a quegli ingenui democristia­
ni che in buona fede credono 
nella bontà del sistema degli 
Stati Uniti: leggete il libro che 
contiene i famosi documenti 
divulgati dal N.Y. Times e ca­
pirete che cosa i vostri amici 
hanno combinato di sporco nel 
Vietnam»); Alberto CELANO 
e Clemente D'AMICO, Roma 
(terremo conto delle vostre 
critiche. Circa gli esempi da 
voi citati, però, dobbiamo dir­
vi i del primo abbiamo ampia­
mente scritto il 7 marzo; del 
secondo il giornale ha riferito 
il 23 e 25 maggio). 

Sismondo CIAN, Venezia; 
Domenico BAGNASCO, Torino 
(«Da più di un anno manca 
la moneta spicciola, ed è una 
tribolazione nel campo com­
merciale al minuto. Possibil* 
che non si riescano a prende­
re provvedimenti adeguati? »>; 
Patrizio ANGELINI. Venezia; 
Giovanni B., Crevacuore; E . 
VICENZETTO, Milano; Ar­
mando C , Bologna; Mentore 
SAVAGNARDI, Bologna; M.G., 
Putignano (che condanna se­
veramente gli americani per i 
criminali bombardamenti sul 
Vietnam); Antonio FORNO. 
Roma (il quale auspica l'in­
troduzione dell'insegnamento 
dell'esperanto nelle scuole ita­
liane); Salvatore VERDINI, 
Rimini (« Bisogna che il PCI 
faccia di più per le pensioni. 
Io sono uno di quelli che per­
cepiscono pensioni da fame, 
che non mi basta nemmeno 
per pagare il fitto, la luce e 
il gas. E chi. come me. è 
nullatenente, come fa ad an­
dare avanti? »); Lucio PADUL-
LA. Imola (ci mandi l'indi» 
rizzo, se desidera ricevere 
una risposta alla sua lettera). 
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Il dibattito e le conclusioni al CC e alla CCC 
Pubblichiamo 1 resoconti de­

gli interventi alla sessione con­
giunta del CC e della CCC del 
PCI tenuti nelle sedute di 
martedì pomeriggio e in quel­
la conclusiva di ieri mattina. 

TORRI 
Il risultato elettorale si pre­

senta complesso e contraddit­
torio, con differenze da zona 
a zona che vanno attentamen­
te analizzate. Le zone bianche 
— dove pure 11 nostro parti­
to ha compiuto importanti 
passi in avanti — restano 
grandi serbatoi di voti ope­
rai e popolari alla DC. Il pro­
blema che ci sta di fronte 
e sul quale altri compagni 
hanno già insistito è dunque 
questo: come mai questa DO 
che ha fatto una svolta a de­
stra. ha imposto le elezioni 
anticipate, si è rivelata inca­
pace di risolvere i più gra­
vi problemi del paese, que­
sta DC. dunque, riesce ad ot­
tenere ancora cosi larghi con­
sensi da parte di operai e la­
voratori che pure hanno lot­
tato con noi. hanno manife­
stato con noi contro il fasci­
smo e contro l'imperialismo 
per la pace nel Vietnam, so­
no stati con noi alla testa di 
importanti movimenti di lot­
ta e di mobilitazione? 

Credo che la motivazione di 
questo fenomeno sia duplice. 
La DC, innanzitutto, ha sapu­
to sfruttare bene la gravità 
della situazione politica gene­
rale del paese, servendosi di 
questa gravità per sostenere 
la teoria della « centralità » e 
quella degli opposti estremi­
smi. In secondo luogo c'è sta­
ta. in larghi strati di forze po­
polari cattoliche una forte 
preoccupazione per le sorti 
della democrazia e per le pro­
spettive generali della società 
Italiana. Ed è stata questa 
preoccupazione ad ispirare la 
esigenza di un voto a difesa 
della democrazia, di garanzia 
di sviluppo democratico, ma 
garante di tale sviluppo è sta­
ta vista la DC. E questo per­
ché queste masse popolari e 
cattoliche, che pure hanno 
lottato con 1 lavoratori sociali­
sti e comunisti, hanno a base 
della loro concezione della de­
mocrazia una visione profon­
damente diversa dalla nostra. 
che certamente non è stata 
modificata dalla pur ampia 
partecipazione alle lotte po­
polari assieme alle forze del­
la sinistra. 

Il voto delle masse popola­
ri cattoliche alla DC non è 
però da considerare come un 
voto conservatore, o tanto me­
no come un voto che espri­
ma il superamento della cri­
si dell'interclassismo e delle 
gravi contraddizioni interne al 
partito democristiano. Al con­
trario questo voto, proprio 
perché è venuto da masse che 
sono mosse da una ispirazio­
ne democratica, può condizio­
nare le scelte della DC a pat­
to però che si riesca a far 
pesare appieno il suo conte­
nuto democratico. 

Si ripropone, perciò, in tut­
ta la sua complessità. ìl pro­
blema del nostro rapporto 
con le masse cattoliche, un 
rapporto che dobbiamo co­
struire attraverso una gran­
de battaglia ideale e politi­
ca, portando avanti la strate­
gia elaborata al XIII con­
gresso. nella piena coscienza 
che oggi come non mai è vi­
va l'esigenza della unità del­
la classe operaia e delle mas­
se popolari. 

AMBROGIO 
Uno dei punti fondamenta­

li della controffensiva di de­
stra è stata la Calabria, dove 
le elezioni dovevano rappre­
sentare un momento impor­
tante di verifica della Pro­
fondità della manovra reazio­
naria e della capacità delle 
forze -emocratiche e di sini­
stra di tenervi testa. La de­
stra intendeva costituire un 
punto di coagulo di un bloc­
co sociale interclassista in 
grado di raccogliere la rab­
bia degli strati popolari esa­
sperati e dei ceti medi im­
pauriti. Non si può dire, ro-
nostame sia riuscita ad ave­
re una larga base di massa 
nella città di Reggio e a con­
quistare larghe fette di ceto 
medio nelle altre città, che 
essa abbia ottenuto lo 
obiettivo non essendo riu­
scita ad operare quella sal­
datura interclassista e ad 
esportare la sua presa neile 
campagne. Tutto ciò avviene 
nel quadro di un calo non 
lieve della DC. mentre la sini­
stra raggiunge il 42To dei voti, 
grazie soprattutto al risulta­
to ottenuto dal nostro parti­
to, al quale è andato il voto 
antifascista di masse di lavo­
ratori che in esso hanno vi­
sto la forza opposiasi coeren­
temente — andando anche 
controcorrente — alla dema­
gogia e al ribellismo della de­
stra e alla politica ed alle 
scelte della DC e governative. 

Il risultato positivo da noi 
ottenuto non può farci però 
sottovalutare due grossi nodi 
politici: la presenza di una 
forza di destra notevole e il 
non essere riusciti a dare un 
colpo da sinistra alla DC. En­
trambi questi problemi ci ri­
conducono alla necessità e 
urgenza di un'aggiornata ana­
lisi della realtà per individua­
re gli strumenti per la costru­
zione di una adeguata strut­
tura democratica di base tra 
tutti gli strati sociali della 
città e della campagna e al 
tempo stesso per lo sviluppo 
del processo unitario tra le 
forze politiche e tra le forze 
sociali. In primo luogo tra -e 
forze sociali: fra la classe ope­
raia del Nord e le popola­
zioni del Sud, tra occupati e 
disoccupati, tra strati popola­
ri e intermedi, tra città e 
campagna. Il che vuol dire le­
gare la lotta contrattuale 
prossima alla lotta per la 
occupazione e Io sviluppo del 
Mezzogiorno, e legare l'obiet­
tivo immediato della occupa­
zione e del miglioramento del­
le condizioni di vita delle po­
polazioni meridionali a quel­
lo del peso che queste masse 
devono avere nel complesso 
della vita nazionale. - E' 
un compito di cui dobbiamo 
farci carico e che non possia­
mo delegare a nessuno: si 
tratta di organizzare tali mas-

Approvata dal CC e dalla CCC 

La relazione 
di Berlinguer 
sulle questioni 

di inquadramento 
Sul secondo punto all'or­

dine del giorno — « Que­
stioni di inquadramento » 
— ha svolto una breve re­
lazione il compagno Enri­
co Berlinguer. Egli ha ri­
cordato innanzitutto che 
il Comitato centrale e la 
Commissione centrale di 
controllo, riunitisi subito 
dopo la loro elezione al 
13. Congresso, procedette­
ro alla designazione del 
Presidente e del Segreta­
rio generale, ed elessero 
la Direzione del partito. 
Vennero anche costituiti 
l'Ufficio politico e la Se­
greteria, determinandone 
la composizione. Per quan­
to riguarda le sezioni di 
lavoro del CC, le commis­
sioni permanenti e la di­
rezione dei giornali e del­
le riviste del partite, si 
decise allora di non pro­
cedere a modifiche, con 
siderando il fatto che si 
era alla immediata vigi­
lia della campagna elet­
torale. 

Berlinguer ha quindi 
proposto, a nome della 
Direzione, di confermare 
nella loro attuale strut­
turazione e composizione 
gli organismi dirigenti 
del partito: Direzione. 
Ufficio politico e Segre­
teria. E' necessario ed op­
portuno infatti un adegua­
to periodo di sperimenta 
zione, perché il Comitato 
centrale e la Commissio­
ne centrale di controllo 
possano riesaminare e di­
scutere la struttura e com­
posizione dei vari organi­
smi (ufficio politico. Se­
greteria, ecc.) sulla base 
di una verifica del loro 
funzionamento. Per quan­
to riguarda la Segreteria, 
Berlinguer ha ricordato 
che essa è composta, ol­
tre che dal segretario ge­

nerale del partito, d'i tre 
compagni responsabili di 
sezioni di lavoro (Di Giù 
lio. Gian Carlo Pajetta e 
Pecchioli) e da tre com­
pagni (Bufalini, Cossu'.ta 
e Galluzzo i quali, liberi 
da responsabilità di se­
zioni di lavoro, sono inca­
ricati di seguire le que­
stioni politiche ed orga­
nizzative di carattere ge­
nerale. 

E' invece necessario 
completare subito la strut­
turazione e l'inquadramen­
to delle sezioni di lavoro. 
delle commissioni penna 
nenti e della direzione dei 
giornali e delle riviste del 
partito. Berlinguer ha 
sottolineato in particolare 
l'esigenza di una diversa 
e migliore articolazione 
del lavoro soprattutto per 
affrontare con un più for­
te impegno i problemi r!i 
determinati settori (rifor­
ma dello Stato, coordina­
mento dell'iniziativa del 
partito per la programma­
zione e le riforme, ceti 
medi urbani e loro asso­
ciazionismo. coordinamen 
to delle attività de; di­
versi settori di iavoro del 
partito sui problemi delle 
Regioni, questioni della 
politica internazionale). 
Egli ha quindi presenta­
to le proposte della Di 
rezione per quanto riguar­
da gli incarichi di respon­
sabilità delle sezioni ni 
lavoro e delle commìssio 
ni. e la direzione dei gior­
nali e delle riviste Cel 
partito. 

Le proposte sono state 
approvate all'unanimità 
dal Comitato centrale e 
dalla Commissione centra­
le di controllo. 

Ecco le decisioni adot­
tate: 

Responsabili delle sezioni di lavoro 
Organizzazione: UGO PECCHIOLI V -" - : 
Problemi del lavoro: FERNANDO DI G IULIO 
Stampa e propaganda: GIAN CARLO PAJETTA 
Culturale: GIORGIO NAPOLITANO 
Riforme e programmazione: LUCIANO BARCA 
Agraria: EMANUELE MACALUSO 
Meridionale: ALFREDO REICHLIN 
Ceti medi e associazionismo; GUIDO CAPPELLONI 
Regioni e autonomie locali: ENZO MODICA 
Esteri: SERGIO SEGRE 
Femminile: ADRIANA SERONI 
Giovanile: G IULIO QUERCINI 
Scuole di partito: GASTONE GENSINI 
Amministrazione: ROBERTO MARMUGI 

Direttori degli organi di stampa 
€ l'Unità D: ALDO TORTORELLA 

(LUCA PAVOLIN I , condirettore) 
« Rinascita »: GERARDO CHIAROMONTE 
«Critica Marxista»: EMIL IO SERENI 

• • • 

Il Comitato Centrale e la Commissione Centrale di Con­
trollo hanno adottato inoltre le seguenti decisioni: 

GIORGIO AMENDOLA è confermato presidente del 
Centro studi di politica economica. 

AGOSTINO NOVELLA è nominato presidente della Com­
missione per la politica internazionale. 

P IETRO INGRAO è nominato responsabile del coordi­
namento delle attività dei diversi settori di lavoro del 
partito sui problemi delle Regioni. 

UMBERTO TERRACIN I è nominato presidente del Cen­
tro di studi e di iniziative per la riforma dello Stato. 

• • • 
L'Ufficio Politico resta cosi composto: Amendola, Ber­

linguer, Bufalini, Chiaromonte, Cossutta, Di Giulio, Gal 
luzzi, Ingrao, Longo, Macaluso, Napolitano, Natta, Novel­
la, Pajetta, Pecchioli, Reichlin, Torforella. 

La Segreteria resta cosi composta: Berlinguer, Bufa­
lini, Cossutta, Di Giulio, Galluzzi, Pajetta, Pecchioli. 

se raccogliendone la protesta 
e indicando ad esse soluzio­
ni positive. 

Su questo terreno si inne­
sta anche l'iniziativa politica. 
volta a sviluppare e riquali­
ficare il processo unitario fra 
le forze della sinistra. :nnan 
zitutto con il PSI (il che tro­
va condizioni più favorevoli 
nel Mezzogiorno dopo il vo­
to del 7 maggio), ma anche 
con importanti settori e forze 
della DC. In quest'ambito va 
vista anche la nostra inizia­
tiva nei consigli regionali, ria­
prendo trattative con lo Sta­
to su questioni di fondo aper­
te nei mesi precedenti le eie 
zioni, e reasendo al tempo 
stesso al tentativo di incana­
lare le Regioni n^'ln *n»d" ^ 
naie conduzione del potere d c 

A questi impegni andiamo 
in Calabria con un partito 
più forte, che in queste ele­
zioni si è potuto presentare ; 
con il suo vero volto, un par- : 
tito rinnovato dall'apporto de­
cisivo delle nuove generazioni i 

CERVETTI 
E' d'accordo con l'analisi 

sulla situazione politica svolta 
dal compagno Natta, intende 
però mettere l'accento sui ca 
ratteri di gravità della situa 
zione stessa. Essa infatti ap 
pare, almeno da un osserva 
torio come quello milanese. 
per molti aspetti più delica 
ta e instabile che nel periodo 
preelettorale. Il che è dovuto 
da un lato alla sostanziale 
ripulsa dell' elettorato alla 
prospettiva centrista e al fat­
to che la destra non ha ot­
tenuto il successo che si at­
tendeva; dall'altro al fat­
to che la nostra proposta 
di svolta democratica, pur 

non avendo avuto l'assen­
so che si dà ad una propo­
sta da realizzare immediata­
mente. conserva tutta la sua 
forza di attrazione La situa­
zione politica per quanto ri­
guarda Milano e la Lombar­
di!. appare caratterizzata da 
tre fenomeni che sono altret­
tanti segni della sua instabi­
lità. e cioè: il permanere del­
la « trama nera » e della pro­
vocazione; la difficile situazio­
ne economica; l'azione volta 
a provocare un logoramento 
continuo persino degli insta­
bili equilirbj politici del cen­
tro sinistra negli enti locali 
«? nella Regione. Avendo ben 
chiaro che al di là delle ra­
gioni contingenti, alla radice 
della instabilità della attuale 
situazione politica vi è la crisi 
in atto del blocco dominante 
e per cui del resto i comu­
nisti hanno lavorato in tutti 
questi anni, si tratta ora di 
affrontare il problema del co­
me agire date le caratteristi­
che del momento politico. Non 
c'è dubbio che si deve ac­
centuare ia nostra azione po­
litica democratica e naziona 
le. quella del resto che ci ha 
sempre fatto ottenere i mag­
giori successi. Continuare dun­
que sulla linea della svolta 
democratica andando decìsa-
mente alla costruzione di tale 
politica innanzi tutto appro­
fondendone gli elementi prin­
cipali: è giusto mettere oggi 
l'accento sui contenuti piut­
tosto che sulle formule Affer­
mando che la questione di 
fondo è quella della difesa 
e dello sviluppo della demo­
crazia. Cervetti ha sottolinea­
to la necessità di stabilire 
rapporti più fecondi con le 
forze sociali che ci ricono­
scono un ruolo, ma temono 
che noi si operi non sulla 
linea della Costituitone anti­

fascista. ma per una sua at­
tuazione modificativa. Tutti I 
grandi problemi del paese. 
dalle questioni delle riforme 
e dello sviluppo economico a 
quella del Meridione agli stes­
si problemi del prestigio In­
ternazionale dell'Italia, devo­
no essere riportati a unità 
nella linea dello sviluppo e 
difesa della democrazia In 
questo senso si propongono 
anche le questioni del rap­
porto tra le forze politiche 
e del governo. E' urgente af­
frontare il tema del rappor­
to con la DC, dell'aggiorna­
mento dell'analisi su questo 
partito II cui cemento politi­
co è più che mai dato dal 
moderatismo. La DC è il par­
tito che ha tentato più volte 
di capovolgere la tendenza del­
la rivoluzione antifascista, ma 
che grazie alle forze di sini­
stra e alla nostra forza non 
vi è riuscita accettando nella 
sua maggioranza il quadro de­
mocratico pur dando d! esso 
una interpretazione moderata. 
Infine per quanto riguarda il 
governo. Cervetti ha detto che 
i comunisti sono contro ogni 
formazione che non si op­
ponga ai processi involutivi e 
al contrario vedono con fa­
vore tutto ciò che tenga aper­
ta una prospettiva di svolta 
democratica. 

PASQUALI 
Si è tentato da parte di un 

vasto arco di forze di destra 
e moderate, nel corso della 
recente campagna elettorale 
nel clima di malessere gene­
rale, un'operazione di vasto 
respiro per catturare il voto 
delle masse femminili. Par­
tendo dai temi del divorzio e 
della famiglia giungendo più 
in generale a quelli dell'or­
dine, della violenza, della cor­
ruzione morale si è cercato 
di fare delle masse femmi­
nili una grande massa di ma­
novra per la svolta a destra 
e per l'ipotesi reazionaria. 
Questa operazione è sostan­
zialmente fallita, nonostante 
che l'impiego dei mezzi per 
attuarla sia stato multiforme 
e poderoso. 

Ecco perchè il risultato con­
seguito dal nostro partito con 
i suoi 9 milioni di voti è di 
grande rilievo e rappresenta 
un punto fermo col quale si 
devono fare i conti. Dobbiamo 
quindi dare una valutazione 
positiva del voto femminile 
che, pur con i limiti e le 
preoccupazioni del voto in ge­
nerale, va sottolineato in quan­
to è avvenuto nell'ambito di 
un processo di autonomia del 
comportamento politico delle 
donne. Il tipo di piattaforma 
politica della DC nei confronti 
delle masse femminili nella 
campagna elettorale era ar­
ticolato e contraddittorio: 
partendo dai temi della li­
bertà e della democrazia con 
il supporto della teoria aber­
rante degli opposti estremi­
smi si sviluppava sul piano 
della acquisizione delle con­
quiste sociali, frutto di lotte 
unitarie. Il voto delle donne 
alla DC. grosso modo, va in­
teso come un voto di garan­
tismo democratico e anche di 
progresso per la donna e la 
famiglia, nell'ambito di una 
visione cattolica dove è per­
messo che convivano la co­
scienza di nuovi diritti e il 
mantenimento di vecchie con­
cezioni e impalcature. Di que­
sta realtà il gruppo dirigente 
democristiano dovrà tenere 
conto. Ecco perchè i problemi 
delle masse femminili offrono, 
proprio per la loro specifi­
cità. grande spazio politico 
all'azione del nostro partito 
nel quadro di una svolta de­
mocratica basata sulla forza 
comunista socialista e catto­
lica. La compagna Pasquali 
concorda con le proposte a-
vanzate nella relazione di 
Natta relativa ai problemi 
dell'occupazione, del Sud. del­
la scuola ecc. In questo am­
bito si ritrovano i problemi 
più avvertiti dalle grandi 
masse femminili tra cui quelli 
del diritto al lavoro, della 
pensione sociale, della riforma 
del diritto di famiglia e in 
particolare problemi di gran­
dissimo rilievo come quelli 
della riforma dell'assistenza 
nei suoi molteplici aspetti e 
quello urgentissimo dell'attua­
zione del diritto per tutti I 
bambini alla scuola materna 
Tutte queste iniziative richie­

dono però che il nostro par­
tito non sia il solo punto di 
riferimento e che per le donne 
si faciliti, soprattutto nel Mez­
zogiorno, la ripresa, che già 
per altro si avverte, e lo svi­
luppo dell'Unione donne ita­
liane. Si tratta infine di to­
gliere al rapporto tra l'azione 
politica del nostro partito con 
le masse femminili ogni ca­
rattere di transitorietà, dan 
dogli invece tutto il respiro 
che ha avuto al 13. Congresso. 

INGRAO 
Dobbiamo esaminare le ra­

gioni per cui la DC. nono­
stante la sterzata a destra, 
è riuscita a mantenere lega­
te in un blocco interclassì-
svi fasce estese di operai, di 
lavoratori dipendenti, di pic-
•o'a borghesia. Questo parti­
to si è presentato a certi 
strati popolari con due fac-
<-e; come il partito garante 
di un regime cosiddetto « li-
beraldemocratico » e come il 
partito gestore ni una mac­
china statale erogatrice di mt 
diazioni corpoj-Vive e quinci-
?.oi:itato ad assicurare tutta 
una serie di compensazioi i 
all'interno delle classi subal­
terne. Occorre i n u r e ad un 
aggiornamento della nostra 
anaìisi del rapporto fra DC e 
Slato. Già a metà Je^ii anni 
Cinquanta ci fu una pfiuis 
compenetrazione in questo 
senso, che portò a un cambia­
mento del carattere del par­
tito democristiano. Oggi sia­
mo ad una nuova fase, che 
corrisponde ad un amplia­
mento dei settori di interven­
to dello Stato, alla crescente 
connessione tra capitale pri­
vato e capitalismo di Stato, 
ad una integrazione crescen 
te di apparati economici e 
statali in organismi interna­
zionali. 

E" vero che questo sistema 
di potere si è presentato in 
crisi di fronte al corpo elet­
torale. Ma la DC è riuscita a 

scaricare la responsabilità di 
questa crisi sulla presenza del 
PSI al governo, presa a sim­
bolo di una sorts di forza­
tura massimalistica provenien­
te dalle forze di sinistra. Que 
sta tesi della DC na avuto 
presa in certi strati popolari, 
ppr il fatto che in questi 
strati, in tutti questi anni, era 
rimasta una determinata con­
cezione dello sviluppo econo­
mico-sociale. Questa concezio­
ne considera l'elevamento 
delle condizioni di vita dei 
lavoratori come un fattore che 
deve sempre misurare la sua 
compatibilità non solo con de­
terminati livelli dei profitto 
ma più In generale con il 
potere determinante dei grup­
pi capitalistici più forti con­
siderati come l'asse non mo­
dificabile delle strutture eco­
nomico-sociali. In questo sen­
so la partecipazione di lavo­
ratori anche a lotte sindacali 
assai avanzate non sempre ha 
rappresentato di per sé il su­
peramento di questa visione. 
tanto più che 1 processi di 
differenziazione e frantuma­
zione sociale continuamente 
nsospingevano gruppi di la­
voratori all'interno di tale vi­
sione. 

Su questi orientamenti ha 
potuto lavorare la politica de­
mocristiana che tendeva a 
presentare l'origine della cri­
si nello squilibrio determina­
to dalle spinte operaie, popo­
lari e studentesche ed a so­
stenere che « mo'lPTando » que­
ste spinte si potava tornare 
allo sviluppo di prima. E d'al­
tra parte non è riuscita a 
passare largamente in certi 
strati la nostra linea, secon 
do cui l'origine nella crisi 
stava In un esaurirsi delle 
vecchie spinte e condizioni 
dello sviluppo, per cui una 
« pausa moderata » non avreb­
be riportato alla situazione di 
prima, e anzi non si sarebbe 
trattato di una « pausa mode­
rata ». ma di una restaura­
zione conservatrice che avreb­
be aggravato la situazione me­
ridionale, accresciuto la possi­
bilità di eversioni di destra. 
e avrebbe scatenato un proces­
so repressivo contro le con­
quiste del movimento popo­
lare. Determinati strati popo­
lari non vedono ancora chia­
ro come sia possibile mette­
re in movimento altre leve 
dello sviluppo, collegate ad un 
mutamento dei rapporti di 
forza tra le classi, all'emer­
gere di nuovi soggetti sociali 
con al centro la classe ope­
raia, alla costruzione In un 
potere democratico diffuso. 

Questi elementi mi sembra­
no importanti per due ragio­
ni. Innanzitutto per cogliere 
la contraddizione più grave 
che permane all'interno del 
blocco interclassista orienta­
to dalla DC. Questo partito 
ha promesso una ripresa dei 
passati tassi di sviluppo, che 
sono difficili da raggiungere 
lasciando indenne tutta una 
serie di interessi privilegiati 
che risucchiano e distorcono 
le risorse. Inoltre per bloc­
care le domande di muta­
menti strutturali maturati nel 
Paese la DC deve andare a 
forme di nuovo autoritarismo 
statale che si scontrano con 
la crescita della coscienza del­
le masse, con la linea del 
Partito socialista, con le po­
si? ioni — sia pure pallide — 
della sinistra democristiana, 
3 anche con orientamenti di 
gruppi democratici interme-
d*. Queste contraddizioni so 
ne destinate ad acutizzarsi. 
al momento di far seguire 
al voto una politica reale. 
No! dobbiamo orientare il 
partito ad intervenire subito 
su di esse, non nascondendo 
la drammaticità dello scon­
tro, armandolo per le prove 
che si presentano, e chiaman­
dolo ad attrezzare le masse 
per una dura lotta di oppo­
sizione. 

Inoltre ritengo che la com­
prensione dei cementi e del­
le contraddizioni del blocco 
Interclassista democristiano 
sia importante per affronta­
re giustamente il tema delle 
alleanze della classe operaia. 
Abbiamo bisogno di una gran­
de discussione di massa sulle 
piattaforme rivendicative, che 
saranno alla base delle pros­
sime lotte. Ma la questione 
più importante non sta nel ri­
durre di qualche cosa le piat-
taforme o nell'aggiungere alle 
rivendicazioni contrattuali sin­
dacali qualche altro tema, che 
interessi qualche altra cate­
goria Il punto essenziale sta 
nel condurre una battaglia 
politica per rendere credibile, 
visibile e reale il fatto che 
raffermarsi di un nuovo po­
tere operaio in fabbrica — 
contro cui si scatenerà l'at­
tacco padronale più pesante 
— è una delle condizioni per 
affrontare il tema dell'occu­
pazione, per spingere ad una 
nuova qualità e dislocazione 
degli investimenti e quindi 
per creare una saldatura ef­
fettiva con la lotta condotta 
nelle assemblee elettive per la 
qualificazione dello sviluppo 
produttivo. Allo stesso modo, 
se temi di riforma come la 
trasformazione della mezza­
dria e colonia In affitto, la 
scuola, le pensioni, ecc. non 
verranno collocati in una lot­
ta generale per un nuovo tipo 
di sviluppo, noi non supere­
remo il pericolo di divisioni 
corporative, non andremo al 
d: là di « accordi di catego­
ria ». non avanzeremo nella 
costruzione di alleanze poli­
tiche e non incideremo sui 
cementi attuali dell'interclas­
sismo. 

VIANELLO 
Gli aspetti salienti del risul­

tato del voto del 7 maggio 
credo vadano individuati nel­
l'avanzata del nostro partito, 
nel quadro della tenuta del­
la sinistra nel suo insieme, 
ma accanto a questo, nella ca­
pacità della DC di continua­
re a rinserrare nelle maglie 
del suo interclassismo tanta 
parte di voti operai e di ce­
to medio produttivo, special­
mente nelle zone bianche. 

Nel Veneto, accanto a pro­
vince come Padova e Vene­
zia dove la nostra avanzata 
è stata consistente, ve ne so­
no altre dove segniamo il pas­
so o arretriamo mentre la 
DC consolida il già enorme 
blocco dei suoi elettori. La 
DC, ad esempio, avanza a Vi­
cenza, una delle città più In­

dustrializzate d'Italia e dove 
vi sono state aspre e dure 
lotte sindacali. 

Eppure in poche altre re­
gioni come nel Veneto è evi­
dente l'impatto della crisi so­
ciale ed economica con l'in­
consistenza della proposta po­
litica della DC. Perché allora 
questa confluenza del voto al­
la DC? Non intendo adden­
trarmi nella analisi dettaglia­
ta del voto veneto, voglio so­
lo innanzitutto sottolineare la 
esigenza che noi abbiamo di 
conoscere meglio la DC vene­
ta per meglio combatterla; 
intendo proporre poi alla ri­
flessione dei compagni quel­
la che mi sembra la contrad­
dizione di fondo che dobbia­
mo affrontare. 

Quando il PCI e le forze 
sindacali portano il loro at­
tacco alla organizzazione ca­
pitalistica del lavoro, alle con­
dizioni di lavoro in fabbrica, 
il loro credito è ampio, il se­
guito massimo, le lotte sono 
condotte con durezza e deci­
sione. Dove invece esiste una 
apparente crisi di credibilità 
nei nostri riguardi è quanto 
proponiamo una saldatura fra 
queste lotte e la lotta per una 
diversa struttura della socie­
tà. E' questa frattura che è 
nostro compito comporre se 
non vogliamo che il processo 
di maturazione della coscien­
za politica dell'elettorato ve­
neto conosca tempi lunghi. 

D'altra parte al dubbi sul­
la capacità del nostro parti­
to di farsi carico, nello stesso 
tempo, dei problemi di fab­
brica e di quelli di trasfor­
mazione generale della socie­
tà, non possiamo rispondere 
solo con la propaganda, quan­
to invece con uno sviluppo 
della iniziativa, con la creazio­
ne di centri di gestione de­
mocratica, di centri di aggre­
gazione, innanzitutto con un 
salto di qualità del partito 
nel Veneto; bisogna cioè che 
il partito nel Veneto investa 
di più, in termini di uomini, 
di mezzi, di convinzione. Ci 
sono oggi tutte le condizioni 
perché un salto di qualità del 
genere possa rendere appieno 
i suoi frutti. C'è nel Vene­
to. per la prima volta dal do­
poguerra, una larga adesio­
ne al nostro partito di gio­
vani, intellettuali, tecnici; c'è 
uno sviluppo delle nostre se­
zioni universitarie; c'è stata 
a Padova la significativa scon­
fitta elettorale del Manifesto 
e la nostra avanzata tra i 
giovani. Ma queste nuove ade­
sioni ci pongono impegnativi 
problemi: si tratta di un pa­
trimonio che va gestito poli­
ticamente con metodi nuovi, 
con un discorso politico ade­
guato, con strumenti rinnova­
ti. In caso contrario il peri­
colo è quello di un reflusso 
di queste forze che per la pri­
ma volta si sono avvicinate 
a noi e chiedono un partito 
profondamente rinnovato. 

BIRARDl 
L'avanzata chiara e omoge­

nea del nostro partito (nel 
cui contesto va sottolineato 
l'apporto sul piano elettora­
le e ancor più sul piano 
politico del Partito sardo di 
azione), il contenimento della 
avanzata della destra rispetto 
alle altre zone del Mezzogior­
no, la flessione molto più net-
ta che altrove della DC. con­
sentono di ricavare un giudi­
zio positivo sul voto del 7 mag­
gio in Sardegna, dove il fatto 
fondamentale è l'aver blocca­
to la st-»rzata a destra. Certo 
la DC intende continuare a 
riproporre l'ipotesi centrista, 
ma la situazione è tutt'altro 
che chiusa. 

Il fatto che non slamo riu­
sciti ad intaccare la DC da 
sinistra indubbiamente fa sì 
che oggi si ponga per noi in 
primo piano il problema del 
nostro rapporto col mondo 
cattolico (di cui quel partito 
è senz'altro una espressione 
importante) nei termini in cui 
esso è stato posto da Berlin­
guer al 13 congresso, facen­
do i conti con il complesso 
della struttura in cui si arti­
cola il movimento cattolico 
organizzato, lavorando a un 
mutamento profondo degli e-
quilibri interni alla DC. 

Non v'è dubbio che la li­
nea che abbiamo portato avan­
ti ha messo in certi momen­
ti allo scoperto il rapporto 
della DC con certi ceti con­
servatori specie nel Mezzo­
giorno, mentre ciò è accadu­
to meno nelle campagne, do­
ve il collegamento della DC 
con gli strati contadini è mol­
to più vivace e articolato; co­
munque la DC da un lato ha 
a ammodernato » il suo siste­
ma di potere e dall'altro si 
sforza di darsi una linea per 
una risposta complessiva su 
tutti i terreni. 

A noi spetta mettere in 
crisi il rapporto tra la DC e 
gli strati popolari e progres-

Eletti 
i presidenti 
delle cinque 
commissioni 

delCC 
Si sono riunite ieri mat­

tina, prima della ripresa dei 
lavori del CC e della CCC, 

le cinque commissioni per­
manenti del Comitato cen­
trale per procedere all'ele­
zione dei rispettivi presi­
denti. 

Sono risultati eletti, tutti 
all' unanimità, i seguenti 
compagni: 

Prima commissione (politi­
ca estera): Umberto Cardia. 

Seconda commissione (as­
semblee elettive): Antonio 
Cuffaro. 

Terza commissione (pro­
blemi economici): Antonio 
Pesenti. 

Quarta commissione (pro­
paganda e stampa): Alberto 
Cecchi. 

Quinta commissione (orga­
nizzazione): Angelo Caros-
sino. 

sistl In modo da costringer­
la a modificare indirizzi e 
orientamenti: ciò dobbiamo 
fare puntando sui contenuti 
delle scelte che noi proponia­
mo, lavorando così perché si 
approfondisca la crisi al suo 
interno, ma nn illudendoci 
che ciò possa tradursi in 
spaccature verticali. In tal 
senso abbiamo acquisito in 
Sardegna un'importante espe­
rienza concreta, imponendo 
scelte su questioni di rilievo: 
provvedimenti a favore dei 
piccoli e medi concedenti, pia­
no della pastorizia, diritto allo 
studio, vertenze operaie, misu­
re per contadini e artigiani, 
problemi della democratizza­
zione della Regione, legge sul­
la libertà d'informazione, ecc. 

Si tratta di risultati che 
potrebbero rivelarsi provviso­
ri senza uno sviluppo del 
processo unitario a sinistra, 
le cui prospettive sono inde­
bolite dall'assenza di una stra­
tegìa comune della sinistra 
de. Ma ' risultati delle ele­
zioni hanno dato maggior vi­
gore alla nastra proposta di 
dar vita a una nuova mag­
gioranza autonomista non de­
limitata alle sole forze che 
costituiscono la giunta regio­
nale, ma aperta anche al PCI 
sulla base di un chiaro pro­
gramma di « Regione nuova », 
che awii un sostanziale mu­
tamento degli indirizzi e della 
gestione della Regione. E pro­
prio dalle Regioni può venire 
già in questo momento un 
contributo per sconfiggere la 
ipotesi centrista e per impe­
dire il ritorno ai metodi di 
governo del centro sinistra, in­
calzando la DC su tutti 1 ter­
reni. Questo vuol dire far a-
vanzare la nostra proposta po­
litica uscita dal 13. congresso 
e confermata dal voto, un vo­
to che ha battuto 1 denigra­
tori della nostra scelta di un 
governo dì svolta democrati­
ca. posta in modo aperto in 
tutta la campagna elettorale. 
e su cui abbiamo ottenuto 
quel risultato elettorale. 

TREBBI 
Il voto nelle zone bianche 

lombarde (dove la DC rag­
giunge punte del 45% come a 
Varese ed a Como e del 55% 
come a Brescia ed a Ber­
gamo) ripropone il problema 
che è stato già ampiamente 
dibattuto in questo comitato 
centrale: quello dell'interclas­
sismo della DC e della capa­
cità di questo partito di man­
tenere la sua egemonia nei 
confronti di strati popolari che 
pure si sono battuti assieme 
a noi per risolvere i loro pro­
blemi. Questo rimane vero pur 
nella considerazione del voto 
positivo dato al PCI in que­
sta zona e della perdita del 
2°/o della DC. 

Tutto questo impone al no­
stro partito una serie di ri­
flessioni. Credo che ìl nostro 
rafforzamento sia la conferma 
della giustezza della linea uni­
taria e popolare seguita dal 
nostro partito. Ma ritengo che 
proprio qui si debba soffer­
mare la nostra attenzione per 
vedere i limiti della nostra 
impostazione e della nostra 
iniziativa, per verificare cioè 
se siamo sempre riusciti nei-
T'azione propagandistica e 
nella iniziativa di lotte con­
crete, ad esempio nelle lotte 
per le riforme, ad essere real­
mente un partito di massa e 
popolare. Questa riflessione è 
importante ai fini dello svilup­
po futuro delle lotte contrat­
tuali e sociali nel paese che 
si presentano più diffìcili in 
relazione alla situazione e alle 
difficoltà dell'unità sindacale. 

Credo sia determinante in 
questa fase, la capacità di 
porre con forza rivendicazioni 
di carattere sociale, problemi 
di riforma ed anche questioni 
parziali, ma che interessino 
tutti gli strati sociali (artigia­
ni, pensionati, donne) per i 
quali diventa sempre più 
preoccupante, anche per zone 
industrializzate come le nostre, 
il problema del diritto al lavo­
ro anche in relazione alla vi­
cenda del settore tessile per il 
quale è necessaria un'iniziati­
va del PCI perchè si crei un 
movimento il più vasto ed 
unitario possibile, capace di 
porre al centro l'esigenza di 
rinnovamento economico e so­
ciale, nell'interesse di tutta 
la nazione, degli strati popo­
lari del nord e del sud. non 
solo nell'interesse di strati o 
ceti corporativi. 

Credo, d'altra parte, che ac­
canto alla denuncia, alla ini­
ziativa, alla mobilitazione di 
massa, del nostro partito, ci 
debba essere, altrettanto pun­
tuale. la valorizzazione di ciò 
che il movimento operaio ha 
ottenuto con le sue lotte. 

Un elemento della propa­
ganda democristiana è stato 
anche quello della valorizza-
zrone delle conquiste che si 
sarebbero realizzate in que­
sti anni grazie ai governi de. 
Noi invece dobbiamo dire con 
forza che quello che le mas­
se popolari hanno ottenuto lo 
hanno duramente conquistato 
con le loro lotte. E" questo un 
elemento di fiducia che dia­
mo alle masse ed è un ele­
mento di stimolo ad andare 
avanti nella nostra battaglia di 
rinnovamento democratico del 
paese. Sempre maggiore ri­
lievo sono venute assumendo 
le questioni della libertà, del­
l'ordine ecc. attorno alle 
quali la DC è riuscita con la 
sua politica sulla centralità a 
fare una certa breccia, in que­
sto aiutata da atteggiamenti 
irresponsabili dei gruppetti ex­
traparlamentari. verso i quali 
è necessaria una nostra pun­
tuale azione per sconfiggerli 
politicamente ed ideologica­
mente pur nel recupero degli 
elementi migliori. 

TRIVELLI 
Il risultato elettorale ci ri­

propone il problema della 
nostra analisi di quel com­
plesso fenomeno che è la DC 
e il problema politico dei no­
stri rapporti con essa. Sembra 
chiaro che non si possa lavo­
rare solo sull'ipotesi di una 
erosione da sinistra della DC 
ma che rimanga in piedi, ed 
anzi acquisti nuova urgenza 
la necessità del dialogo a di­
stanza fra PCI e DC. Come 
condurre questo dialogo? 

CI slamo, giustamente, 

preoccupati di alimentare un 
rapporto positivo col mondo 
cattolico, con le masse catto­
liche. Tuttavia si deve pren­
dere atto che il nostro sfor­
zo è stato contraddetto dal 
processi politici reali su mo­
menti molto importanti, co­
me il divorzio, l'elezione del 
presidente della Repubblica, 
scelte di linea economica, ecc. 
Come superare, dunque, que­
sta contraddizione fra la ne­
cessità di un'inversione di 
tendenza e 11 processo politi­
co reale? Non può che rima­
nere fermo l'obiettivo di una 
netta revisione degli orienta­
menti del gruppo dirigente de­
mocristiano. Per questo non 
si può prevedere un processo 
indolore, ma una dura lotta 
politica, uno scontro. Tutta­
via non solo di questo si 
tratta. Dobbiamo impegnarci a 
correggere e ad invertire un 
processo politico concreto ri­
cercando ed imponendo ter­
reni. atti politici, scelte che 
promuovano quel graduale av­
vicinamento che è implicito 
nello stesso esito elettorale. 
Dobbiamo naturalmente ave­
re una nostra linea verso le 
sinistre d.c. senza tuttavia ri­
maner prigionieri di un rap­
porto privilegiato con e.^e e 
operando perchè siano tutte 
le forze di sinistra ad avere 
una loro linea verso la DC. 

Una occasione rilevante per 
far avanzare questo nostro 
indirizzo è offerta dalla que­
stione del governo. Liquida­
re la soluzione centrista e la­
vorare per una soluzione che 
lasci aperta la prospettiva di 
sviluppi democratici ulteriori 
e di una dialettica positi­
va. è quanto dovremmo ten­
dere a realizzare puntando 
sulle discriminanti di conte­
nuto offerte dalla relazione 
di Natta. 

Altro terreno è offerto dal­
la politica meridionalista. Qui 
occorre un adeguamento no­
stro alle nuove realtà econo­
miche e sociali del Mezzogior­
no, ed anche un adeguamen­
to della linea del partito allo 
modificazioni politiche che si 
sono prodotte nel Sud. L'avan­
zata della destra può susci­
tare nella DC meridionale una 
nuova sensibilità verso il pro­
blema dei rapporti con noi 
che può facilitare il dialogo 
con la componente popolare 
e progressiva dello scudo cro­
ciato evitando tuttavia il pe­
ricolo di dare l'impressione 
di essere coinvolti in un'ope­
razione di tipo neogiolittiano. 

Trivelli si è quindi occupa­
to della questione della pos­
sibile confluenza del PSIUP 
nel PCI notando che un tale 
processo deve avvenire nella 
chiarezza non solo attorno al­
le grandi discriminanti idea­
li (internazionalismo, piatta­
forma strategica e concezio­
ne del partito) ma anche at­
torno alle scelte politiche più 
ravvicinate e sulle quali qual­
che elemento di differenzia­
zione si è registrato in pas­
sato fra i due partiti. 

ROMEO 
Si sofferma sui vari aspetti 

del voto nel Mezzogiorno e sui 
problemi che esso apre, rife­
rendosi in particolare ai risul­
tati pugliesi. Dopo aver rife­
rito una serie di dati sui ri­
sultati ottenuti in Puglia il 
7 e 8 maggio dai comunisti 
che nel complesso della regio­
ne registrano una flessione 
(meno 1.4°/o rispetto al '68 e 
meno 0,6°.'o rispetto al '70). ri­
chiama i risultati degli altri 
partiti. La DC. in particolare. 
subisce forti perdite in tutte 
b\ province, con un massimo 
del 4,9°/o in quella di Bari e 
perde nelle città capoluogo. Il 
PSI mantiene le sue posizio­
ni una perdita registra il 
PSIUP, arretrano liberali e 
repubblicani, mentre il MSI 
avanza regionalmente del 5,9°/o 
mangiando voti essenzialmen­
te alla DC e al liberali e ot­
tenendo i maggiori successi 
nelle città. Va considerato che 
in Puglia, a differenza di al­
tre regioni meridionali, si sono 
avuti in questi ultimi anni 
profondi processi di trasfor­
mazione. Basti pensare al rad­
doppio del IV centro siderur­
gico di Taranto, ai centri u t 
t>-olchimici di Manfredonia e 
d' Brindisi, ai nuovi impianti 
Fiat e di altre industrie, alle 
trasformazioni agrarie in al­
cune zone delle campagne. Mo­
difiche che hanno orodotto ef­
fetti di vario t ipi , alcuni po­
sitivi, altri negativi .-|uali lo 
aumento della d:sr«ccupazlo-
r<- e della emigrazione. Siamo 
comunque di ironie ad uni» 
!fgione fortemente dinamica 
a cui però non sempre corri-
.sponde nella mi=u'H adeguata 
una altrettanto dinamica ini­

ziativa del partito. Uno dei pro­
blemi su cui va concentrata 
l'attenzione è quello delle città 
dove vive circa la metà della 
popolazione pugliese. L'au­
mento dei voti del MSI ap-
cunto nelle città è frutto del­
la convergenza dei malconten­
ti e delle proteste di fasce 
d: sottoproletariato e di stra­
ti della piccola borghesia di 
ceti medi colpiti ed emargina­
ti dalla politica della DÒ. E 
infatti la DC in Puglia ha 
perso voti soprattutto tra que­
sti ceti intermedi, una perdi­
ta frenata anche dal taglio 
della campagna elettorale de 
fortemente spostata a destra. 
Non va dimenticato che la 
TV, ha fatto in questa cam­
pagna elettorale concessioni 
di fondo alla destra, quali la 
revisione della legge sui fitti 
agrari, la limitazione del di­
ritto di sciopero ed altro. I 
problemi nuovi che presenta­
r e le città pugliesi con .« lo­
ro profonde trasforma'/^*il 
neil assetto produttivo -"he s: 
ripercuotono sulle s ' a t t u r e 
sociali, ripropongono con ur­
genza la questione dell'a-legua-
mento delle strutture del par­
tito e della sua iniziati v». 
Ora se è vero che nel -»iid 
Ta grande avanzata ipotizzata 
dalla destra non c'è stata e il 
partito nel suo insieme ha te­
nuto, è vero però anche che la 
situazione complessiva va a-
nalizzata tenendo conto di tut­
te le caratteristiche della si­
tuazione meridionale. Va così 
tenuto presente che in molte 
località esiste una crisi reale 
del rapporto tra partito e mas­
se, il che frena ia capacità 
di esprimere tutta l'iniziativa 
necessaria. Così come c'è un 
problema che riguarda la 

struttura delle organizzazioni 
di massa. L'a^-avarsi della 
questione meridionale insom­
ma ha inciso ancne sulle strut­
ture democratiche nel Mezzo­
giorno. Il problema non sta 
tanto nella mancanza di obiet­
tivi e di piattafor.^, che pure 
fi sono, ma nella difficoltà 
a suscitare un movimento ar­
ticolato di mas.;i per realiz­
zare quegli obiettivi. Va quin­
di approfondito l'esame della 
iniziativa politica, delle strut­
ture del partico, delle orga­
nizzazioni di massa, del gra­
do di incidenza reale che esse 
hanno, ed agire In conseguen­
za non risparmiando energie. 

Il problema non è solo or­
ganizzativo, ma è soprattutto 
quello di condurre una batta­
glia politica e uieale per con­
solidare la democrazia nel Mez­
zogiorno. Questa è la batta­
glia che dobbiamo vincere. 

GALLO 
Si sofferma su alcuni pro­

blemi particolari e sottolinea 
alcune considerazioni circa 11 
taglio da dare alla nostra azio­
ne per una politica di svolta 
democratica, dopo il succes­
so ottenuto dalla scelta fon­
damentale operata dal XIII 
Congresso con il risultato elet­
torale nei confronti del Par­
tito stesso. 

Il problema particolare ri­
guarda l'apporto dato dagli 
emigrati alla battaglia eletto­
rale e al voto. Si è trattato 
ci un apporto quantitativo e 
qualitativo superiore a quel­
lo del 19G8, che era stato co­
sì importante per lo sposta­
li'ento a sinistra della situa­
zione del Paese. Sul piano 
quantitativo son rientrati mol­
ti di più del '68 con una ten­
denza quindi all'aumento e 
non alla diminuzione alla par­
tecipazione alle scelte politi­
che fondamentali del Paese, 
che è stata più marcata so­
prattutto per quanto riguar­
da il Mezzogiorno. Vi sono 
state eccezioni in alcune pro­
vince e regioni, ma esse van­
ne ricercate nello scarso e 
inadeguato impegno da parte 
delle organizzazioni di Parti­
to interessate. La nostra va­
lutazione infatti è sostenuta 
da.' numero dei treni straor­
dinari, dall'estero e dall'in­
terno; dal numero dei posti 
prenotati; dalla diffusione de 
« l'Unità »; dalle stesse rileva­
zioni circa il ritiro dei certi­
ficati elettorali. 

Ma l'apporto è stato anche 
qualitativo, cioè di impegno 
di lavoro, di esigenze politi­
che poste in maniera quasi 
emblematica, circa la neces­
sità soprattutto tì: una poli­
tica riformatrice volta a ri­
muovere le cause delle mi­
grazioni di massa forzose ed 
a stabilire una diversa collo­
cazione del nostro paese in 
Europa, nel quadro dell'azio­
ne per una politica di svol­
ta democratica. Tutto ciò ri­
chiede tra l'altro mi maggior 
peso politico del problema 
nella vita del Partito e un 
maggiore impegno di tutte le 
organizzazioni dello stesso. 

Circa alcuni problemi rela-
t v; al modo come portare 
avanti l'azione per una politi­
ca di svolta democratica, ap­
pare giusta la nostra posizio­
ne relativa al nuovo gover­
no. cioè di respingere qual­
siasi soluzione centrista e di 
mettere l'accento sui conte­
nuti di alcuni problemi da 
affrontare. Ma è su questo 
ultimo aspetto che va risolu­
tamente portata avanti l'azio­
ne nostra, partendo dal ri­
sultato positivo raggiunto e 
ponendosi il problema di in­
fluire soprattutto positivamen­
te negli orientamenti delle 
forze politiche cattoliche e de­
mocristiane disposte a batter­
si contro l'involuzione centri­
si:! e conservatrice e per una 
politica riformatrice, sul pia­
no sociale e pLv'tlco. che por­
ti avanti la rivoluzione anti­
fascista e liberi il paese dal­
la tutela imperialista e dal 
predominio dalle grandi con­
centrazioni economiche e fi­
nanziarie. italiane e straniere. 
Per contribuire ari una tale 
azione, che è d'interesse gene­
rale, noi dobbiamo dare il no­
stro apporto ali'impegno spe­
cifico per la riuresn dell'ini-
z'ntiva meridionalista, per il 
rinnovamento dell'agricoltura. 
per Io sviluppo dei ceti me­
di. per l'unità politica delle 
forze che si richiamano alla 
classe operaia. Per portare 
avanti tali orientamenti bi­
sogna sgombrare il terreno 
da tutte quelle posizioni che 
ritengono ancora in questa 
fase della situazione, che Io 
ostacolo da vincere è il cosid­
detto rifornvr-mo e non inve­
ce le posizioni massimaliste. 
rei movimento operaio e df 
mocratico. 

JANNI 
Il problema che ci sta di 

fronte è come le forze di sini­
stra, il PCI. possono impedi­
re che la DC sfugga alia ne­
cessità di compiere scelte che 
comportino una riduzione dei 
termini di manovra su cui es-
sr. fonda la sua azione. Biso­
gna partire dal risultato del 
7 maggio, che ha fatto saltare 
il disegno di coagulare strati 
industriali e di ceto medio 
produttivo in funzione antiope-
raia, antisindacale, anticomu­
nista e di realizzare un blocco 
reazionario nelle campasrne. 
Tale risultato ha indicato che 
te via da percorrere è la eo­
struzione di un nuovo potere 
democratico, anche ai fini di 
una nuova disiocaiione politi­
ca delle forze cattoliche e del­
la realizzazione di nuove al­
leanze sociali e colitiche. 

La relazione d; Natta e il 
dibattito si sono soffermati 
sulle ragioni che consentono 
alla DC di mantenere unite 
r.-1! voto forze popolari, mode­
rate e conservatrici Indubbia­
mente occorre approfondire 
meglio la natura deli'interclas-
sismo de. così come tutti sii. 
altri strumenti di esercizio' e 
conservazione del potere; ma 
un punto da mettere in rilievo 
è la compenetrazione tra le 
strutture della DC e quelle 
dello Stato, per cui spesso si 
identifica sempre più il siste­
ma di potere politico di qur> 
partito con gli strumenti del 

(Segue a pagina 8) 
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la direzione economica e pub­
blica. con gli strumenti buro­
cratici (e non solo burocra­
tici) dello stato, con gli stru­
menti di informazione, con 1 
cosiddetti «corpi separati». 
Ciò le consente di superare 
di volta in volta le contrad­
dizioni anche le più esplosi­
ve al suo interno. E non a ca­
so proprio nelle città, dove 
più ampia è l'articolazione 
delle strutture burocratiche. 
noi incontriamo le maggiori 
difficoltà e la DC si avvan­
taggia. 

Perciò la battaglia per un 
rinnovamento della struttura 
dello stato in senso democra­
tico deve essere un terreno 
decisivo della nostra iniziati­
va Basti pensare al ruolo che 
possono avere le Regioni, nel­
lo spezzare le strutture buro 
cratiche. corporative, che fino­
ra sono state centri di pote­
re. di formazione di consensi 
per la DC. ma anche alimen­
to per l'azione della destra In 
contrasto con questa prospetti­
va la DC intende utilizzare la 
delega delle funzioni statali al­
le Regioni per mantenere qua­
si tutte le strutture esistenti. 
riproponendo in sostanza un 
centralismo anche se «regiona­
lizzato». Ecco quindi un vasto 
terreno di azione per la co­
struzione di vaste alleanze, 
chiamando a questa lotta le 
organizzazioni di massa, tutti 
gli" istituti democratici e quel­
li di base. 

Del resto questa battaglia 
pò: la trasformazione demo­
cratica dello stato diventa un 
elemento essenziale non solo 
per ampliare la lotta antifa­
scista. ma anche per realiz­
zare la stessa prospettiva po­
litica che noi proponiamo di 
un'alleanza tra le forze di 
ispirazione comunista, sociali­
sta e cattolica. Il che signifi­
ca non attendere che si pro­
ducano lacerazioni all'interno 
della DC, ma contribuire ad 
eliminare le cause che impri­
gionano i fermenti che In essa 
si manifestano, proprio chia­
mando le forze cattoliche sen­
sibili al problema della de­

mocratizzazione delle strutture 
statali ad impegnarsi nella lot­
ta per l'obiettivo della rifor­
ma dello stato, costringendo la 
DC a misurarsi sul terreno 
della democrazia, sul quale 
essa costruisce i suoi più con­
sistenti alibi politici. 

CfCCH/ 
Dal risultati del voto In 

Toscana (dove abbiamo man­
tenuto le posizioni del '70, 
guadagnato l'1.2 per cento e 
raggiunto un milione di voti) 
emergono alcune valutazioni 
per quanto riguarda la nostra 
iniziativa complessiva. Emer­
ge in primo piano il problema 
della politica di alleanza con 
i ceti medi, non solo e non 
tanto sul terreno dell'imme­

diato rapporto sindacale o 
economicocorporativo, bensì 
sul piano della mediazione po­
litica. della battaglia per una 
nuova politica di programmi»-
zione. quindi per una pro­
spettiva economica alternati 
va agli equilibri espressi an-
che dal centro sinistra. Il 
maggior aumento di voti 11 
nostro partito lo ha registrato 
laddove la nostra politica si 
^ aggiornata, ha indagato a 
fondo le peculiarità dell'eco­
nomia e del territorio toscani; 
ha avanzato proposte di svi­
luppo come fatto di inasta. 
puntando alla partecipazione 
delle categorie, dei piccoli e 
medi produttori, alla presenza 
attiva degli enti locali, delle 
forze sindacali, per program 
mi complessivi di autogestio­
ne. promozione democratica. 
partecipazione. 

D'altra parte che la batta 
glia decisiva in Toscana si 
combatta oggi su questo ter 
reno avanzato è confermato 
dal fatto che la stessa DC 
si è vista costretta, per or­
ganizzare la tenuta e la ri­
presa dopo il "68 e il '70. 
a impegnarsi su questa pro­
blematica. L'operazione ten­
tata dalla DC — e che spiega 
anche la sua tenuta eletto­
rale — è stata quella di sal­
dare le strutture arcaiche del­
la economia regionale ad una 
prospettiva di incentivazione 
dello spirito imprenditoriale 
(da qui 1 suoi riferimenti al 
ruolo della « Terza Italia ». 
costituita dalla regione del­
l'Italia centrale) in un con­
testo sostanzialmente subal­
terno alle scelte monopolisti 
che. Per questa operazione la 
DC ha utilizzato una serie 
di strumenti corporativi (le 
camere di commercio) pun­
tando da un lato a costruire 
dei centri di intervento e di 
decisione che operassero come 
controaltare alle Regioni e 
dall'altro ad un'aperta concor­
renza all'associazionismo pro­
gressista nelle campagne. 

Come rispondiamo alla pro­
blematica posta dal voto ed 
alla stessa iniziativa della 
DC? Credo che il nodo cen­
trale sia quello della pro­
grammazione economica e 
territoriale, vista come forma 
e dimensione politica delle al­
leanze sociali con i ceti medi 
della città e della campagna 
e con gli strati intellettuali; 
ima programmazione che ab­
bia come punto prioritario di 
riferimento i problemi della 
occupazione e del controllo 
degli investimenti. 

Credo anche che sono queste 
le scelte sulle quali andare 
ad una verifica della nostra 
Iniziativa nella Regione e ne­
gli enti locali. Ritengo infatti 
che l'esigenza di affrontare la 
prospettiva di governo In 
stretto collegamento con una 
forte qualificazione dei con­
tenuti programmatici, non può 
prescindere dalla maturazione 
dì un grande processo, de­
mocratico e di partecipazione. 
che parta anche dall'inizia­

tiva delle Regioni e dalle au­
tonomie locali. La "svolta de­
mocratica" trova cioè uno dei 
suol fondamenti anche nella 
riforma dello Stato, e nella 
assunzione di un ruolo nuovo 
delle autonomie locali nel pro­
cessi di rinnovamento della 
società e in una partecipa­
zione attiva alle lotte (coni 
prese quelle contrattuali proa 
sime) per nuove prospettive 
di sviluppo economico e so­
ciale. 

PAT ACINI 
Il risultato elettorale In E-

milia è positivo poiché conso­
lida le posizioni avanzate ac­
quisite nella consultazione 
amministrativa del 1970. ri­
confermando la tendenza ad 
un allargamento dell'ampio 
schieramento di forze che 
comprende contadini, ceti me­
di, quali alleati della classe 
operaia. La nostra forza quin­
di è caratterizzata da questo 
blocco di forze sociali, dallo 
schieramento unitario della si­
nistra e dal rapporti stabi­
liti con il mondo cattolico. 
Il voto non è stato però uni­
forme in tutta la Regione: 
la DC ha ceduto in zo­
ne ad essa tradizionali, 
come quelle della monta­
gna e dove è stata realizzata 
una esperienza di collabora­
zione con le forze della si­
nistra che ha Impedito la pre­
sa anticomunista. Anche dove 
pili vive sono state le lotte 
operaie accompagnate da 
obiettivi concreti di riforme 
(casa, sanità, servizi sociali 
ecc.) il nostro partito è avan­
zato a spese della DC. Nel 
risultato nazionale la DC ha 
mantenuto la sua forza otte­
nendo l'adesione di interessi 
corporativi e conservatori da 
una parte, ma anche di forze 
operale e popolari. Vi è in 
strati operai una volontà di 
cambiamento, condizionata 
però alla compatibilità con 11 
sistema. Questo fatto ci pone 
una riflessione sulla questione 
delle riforme. sul modo 
come è stata posta In 
questi ultimi anni, sulla 
necessità di giungere ad una 
maggiore articolazione e dif­
ferenziazione. Le prossime 
scadenze d'autunno pongono 
insieme l'esigenza di una dif­
ferenziazione nel confronti 
delle piccole imprese e di 
una piattaforma ampia ed ar­
ticolata. con obiettivi molto 
concreti che saldi la lotta ri-
vendicativa a quella per le 
riforme. 

Una seconda grande que­
stione su cui il partito deve 
riflettere e mobilitarsi riguar­
da il tema nuovo aperto dal­
l'attuazione delle Regioni, ed 
11 nuovo rapporto fra queste 
e le forze sociali. Tutto ciò 
favorisce la costruzione di 
nuove forme di democrazia, 
per sviluppare la partecipa­
zione di massa. SI tratta di 
un vero banco di prova per 

tutte le forze realmente de­
mocratiche. L'esperienza emi­
liana costituisce un patrimo­
nio non solo da esaltare, qua­
le esempio di un modo nuovo 
di governare, ma deve es­
sere un punto di riferimento 
per organizzare la lotta, per 
giungere anche nelle altre re­
gioni. dove I comunisti sono 
all'opposizione, a nuove forme 
di partecipazione e di demo­
crazia. Consigli di quartiere, 
gestione dei servizi sociali, 
nuove forme di democrazia 
di base sono gli elementi che 
permettono una mobilitazione 
di massa su obiettivi concreti 
riferiti a problemi reali. Il 
risultato del voto del 7 mag­
gio e la prospettiva politica 
e di lotta aperta dalia con­
sultazione ripropongono infine 
la necessità di un nfforza-
mento del partito attraverso 
una sua crescita quantitativa 
e qualitativa colmando gli 
squilibri esistenti, sunerando 
le debolezze delle nostre or­
ganizzazioni del Sud. 

SIC0L0 
Il voto non del tutto positivo 

di alcune regioni meridionali, 
come la Puglia, pone l'esigen­
za di una seria riflessione. So 
prattutto vanno esaminate le 
ragioni del mancato riflesso 
nel voto delle grandi lotte sin­
dacali e per le riforme, che 
pure hanno visto una combat­
tiva e larga partecipazione di 
massa. Può darsi che nelle 
lotte per le riforme sia pre­
valso. agli occhi di una par­
te dei lavoratori e delle popo­
lazioni meridionali, più lo 
aspetto strettamente contrat 
tuale, di vertenza, che quello 
di un movimento diretto a pro­
fonde modifiche degli indiriz­
zi generali, connessi soprat­
tutto all'esigenza dell'occupa­
zione e dello sviluppo econo­
mico e sociale, che sono i pro­
blemi fondamentali del Mez­
zogiorno. 

D'altra parte, certe debo­
lezze del movimento operalo. 
anche sul piano sindacale, co­
me quelle rivelate In alcune 
zone dalla incapacità di ge­
stire conquiste contrattuali o 
legislative pur importanti (co 
me per 11 collocamento, per i 
fitti agrari, per la casa) de 
terminano squilibri e talvol­
ta anche sfiducia. 

R' necessario porre con (or 
za Insieme con le lotte per 
le riforme della sanità e del­
la scuola, le questioni dello 
sviluppo dell'agricoltura, delia 
trasformazione e della irriga 
zione. mirando a sviluppare 
un movimento capace di Inci­
dere sul blocco sociale fonda­
to sulla rendita fondiaria ed 
agraria. 

Contrariamente a quanto a-­
viene sul piano nazionale, la 
DC ha notevolmente perduto: 
il 4,9 per cento In provincia 
di Bari e circa 7 punti in 
percentuale nel capoluogo, do­
ve invece il nostro partito ri­

cupera la perdita del 1971 e 
sfiora il risultato del 1968. Una 
attenta riflessione dev'essere 
rivolta al voto del MSI, il 
quale comincia a porre le basi 
di un partito organizzato, con 
un movimento sindacale ette 
gli fa da supporto.riuscettdo 
a convogliare una parte dei 
malcontento e della protesta 
di strati intermedi e talvolta 
anche popolari. 

In generale occorre un im­
pegno di tutto il partito per 
la costruzione nel Mezzogior­
no di una rete più vasta d< 
organizzazioni operale, demi» 
cratiche. sindacali, culturali. 
giovanili, femminili. Per quan­
to riguarda il processo di uni­
tà sindacale bisogna metter* 
in luce le responsabilità poi! 
t.iche di auei settori della DC. 
del PSDI e del PRI che han 
no Imposto una battuta di ar 
resto. E' necessario anche evi 
tare che. nella reazione a que 
sta battuta di arresto, deter 
minati settori o categorie dei 
la classe operaia possano 
muoversi nel senso di mettere 
in discussione l'organlzzazlon« 
sindacale territoriale, che spe 
eie nel Mezzogiorno rappre­
senta un tradizionale e gran­
de punto di forza del movi­
mento. 

BELARDÌ 
Richiamandosi alle conside­

razioni del compagno Natta 
sul voto nelle regioni rosse, si 
sofferma sul risultati in To­
scana: un voto giudicato dal 
partito complessivamente po­
sitivo che però non segna una 
avanzata ed anzi registra del­
le leggere flessioni In due pro­
vince tra cui quella di Siena. 
Certo mantenere percentuali 
così alte come quelle già rag­
giunte non è problema facile, 
tuttavia è necessario compie­
re una riflessione attenta ai 
fini del lavoro e delle pro­
spettive che la situazione poli­
tica Impone. Dopo avere cita­
to una serie di dati e percen­
tuali relativi ai risultati elet­
torali nel senese, sottolinea 
gli aspetti salienti del voto 
democristiano 

La DC in provincia di Sie 
na ha registrato un aumento 
nei comuni prevalentemente 
contadini e In alcuni centri 
uibani, mentre si ha una per­
dita di voti comunisti tra stra 
ti di ceto medio e tra le don­
ne. La causa di questi risulta­
ti non è dovuta soltanto alla 
condotta della campagna elet­
torale. La de infatti è riuscita 
a recuperare voti nelle cam­
pagne facendo leva su due 
elementi fondamentali: l'Inde­
bolimento dell'azione unitaria 
tra classe operala e mondo 

contadino che è stato nel pas­
sato il cemento dell'azione 
del PCI; il mancato aggiorna­
mento della piattaforma politi­
ca e sindacale del movimento 
operalo e democratico e dello 
stesso partito di fronte alle 
modifiche avvenute nelle cam­
pagne La DC inoltre è riusci­
ta a recuperare un certo mar­
gine tra i ceti medi produttivi 
e commerciali anche qui per 
una insufficiente attenzione da 
parte del partito nei confronti 
dei problemi di questi strati 
sociali e soprattutto per una 
insufficiente iniziativa politica 
capace, nel quadro delle lotte 
per le riforme, di offrire uno 
sbocco positivo al loro proble­
mi. Da queste sottolineature 
critiche discende d'altra par­
te anche la Indicazione del 
come muoversi correggendo 
impostazioni non esatte e rin­
vigorendo l'iniziativa politica 
de1 partito. Una particolare e 
maggiore attenzione devono 
dare inoltre a questi proble 
mi dei ceti medi urbani e del­
la campagna, I gruppi parla­
mentari comunisti. la regione 
gli enti locali. 

Per quanto riguarda Tazio 
ne di governo dei comunisti. 
più in generale, là dove diri­
gono regione ed enti locali, 
tre sono le direzioni principa­
li in cui muoversi: sviluppo 
della democrazia; superamen­
to delle suggestioni municipa­
listiche per fare dei comuni 
degli strumenti di azione uni­
taria per le riforme; impegno 
perchè i cornimi diventino de­
gli strumenti efficaci per lo 
sviluppo della iniziativa uni­
taria al livello di base e dei 
gruppi dirigenti. 

Le conclusioni 
del compagno 

Natta 
Il compagno Natta, nel trar­

re le conclusioni del dibatti­
to sul primo punto all'o.d.g., 
ha anzitutto notato come fos­
se non solo inevitabile ma 
utile che buona parte della 
discussione fosse riservata al­
l'analisi del voto del 7 mag­
gio come punto di riferimen­
to anche per la verillca e lo 
sviluppo della nostra prospet­
tiva e dell'iniziativa politica 
ravvicinata. E' questo un me­
todo valido perchè ci ha con­
sentito di apprezzare in tut­
ta la loro portata 1 tre ele­
menti caratteristici del vo­
to: l'accrescimento della no­
stra grande forza, la confer­
ma di quella della DC. 11 vo­
to di destra. E ciò rifiutando 
ogni forma di oggettivismo 
assoluto che è solo capace di 
prendere atto dei dati di fat­
to senza interrogarsi sulle 
cause e ogni soggettivismo che 
tutto riduce a fatti di volon­
tà oscurando i dati della real­
tà. le condizioni oggettive, 1 
rapporti di forza. 

Da questa analisi, cui il CC 
ha recato un vasto contributo, 
dobbiamo saper trarre l'esatta 
nozione delle nostre responsa­
bilità, specie in alcune dire­
zioni che il voto stesso ha 
fatto emergere. Il compagno 
Natta ha specialmente indi 
cato tre di tali direzioni di 
lavoro. 

1. Verso le giovani genera­
zioni. — La situazione ci chia­
ma ad un'opera ampia e nuo­
va di educazione, conquista e 
recupero. Presso le giovani 
generazioni bisogna accredi­
tare un preciso senso della 
storicità in modo da liberarle 
da quanto di messianico può 
condizionarne tuttora gli 
orientamenti. 

2. Verso le forse della in­
tellettualità, della cultura e 
in specie della scuola. — E' 
questo uno dei campi decisi­
vi per la direzione politica e 
ideale del paese. E' ben vero 
che esiste una crisi dell'ege­
monia borghese, che da destra 
viene una impronta cultura­
le rozza e senza prospetti­
ve, e che esiste una forte in­
fluenza del marxismo. Ma si 
deve riconoscere che non si 
è ancora determinata un'in­
fluenza decisiva da parte del­
l'avanguardia che il PCI rap­
presenta. 

3. Verso lo schieramento del­
le shiistre laiche e cattoliche. 
— In questo quadro si col­
loca il nostro atteggiamento 
verso la decisione del CC del 
PSIUP di convocare un con­
gresso straordinario per deci­
dere sulla confluenza nel PCI. 
Dobbiamo tenere presente la 
complessità di questo proces­
so che non è scontato e che 
siamo interessati a condurre 
ad esito positivo. Non possia­
mo attribuirci un ruolo di pas­
siva attesa, non possiamo ri­
tenere che questa importante 
operazione sia riducibile ad 
un fatto di vertici. Dobbia­
mo invece dispiegare un va­
sto sforzo di orientamento e 
di chiarezza entro il movimen­
to operaio, con un forte se-

« LEVA GRAMSCI » PER IL TESSERAMENTO AL PCI 

la Federazione romana si impegna 
a raggiungere i 60 mila iscritti 

Dopo 1 successi conseguiti nelle ultime 
settimane nella campagna per il tessera­
mento e il proselitismo, la grande maggio­
ranza delle sezioni e delle Federazioni so. 
no già al lavoro per far giungere a tutti 
i militanti l'appello della Direzione del 
Partito rivolto a promuovere nel nome di 
Antonio Gramsci una nuova grande leva 
di nuovi iscritti. 

In centinaia di assemblee, di attivi ope­
rai, cittadini e di zona che si sono tenuti 
in questi giorni in ogni parte d'Italia per 
esaminare i risultati del voto del 7 mag­
gio, sono stati discussi i piani di lavoro 
per la campagna di reclutamento e si so­
no già incominciati a raccogliere i primi 
risultati dell'iniziativa delle sezioni. 

A Roma dove il partito è ormai prossi­
mo a superare il numero degli iscritti del 
1971, la Federazione ha posto l'obiettivo 
dei 60 mila tesserati al partito e alla 
FGCI per il 1972. A Foggia, dove altri 
750 iscritti sono venuti ai partito dopo il 
7 maggio, la Federazione si propone di 

raggiungere 1 21 mila iscritti entro l'anno. 
La "Federazione di Bari si propone di su­
perare i 20 mila. Taranto ha fissato l'obiet­
tivo di 500 iscritti in più rispetto al '71. 
A Lecce, dove i reclutati sono oltre 1.200 
e la FGCI ha triplicato il numero degli 
iscritti, dopo lo svolgimento di un semi­
nario provinciale di studio sul partito, si 
terranno in tutte le sezioni corsi di base 
per 1 giovani, per donne e per l nuovi 
iscritti. A Crotone, dove il partito si è 
proposto di giungere ai 7.500 tesserati, 
si sono aperte altre due sezioni nel centro 
cittadino, 8 sezioni, 5 in città e 3 in pro­
vincia, si sono aperte a Reggio Calabria 
dove il partito è al lavoro per reclutare 
altri 800 iscritti. La Lucania ha superato 
In questi giorni il 100% degli iscritti; la 
FGCI ha quasi raddoppiato gli iscritti del 
'71. A Siracusa il partito ha preso l'impe­
gno di reclutare altri 800 nuovi iscritti. 
Ferrara si è impegnata per altri mille re­
clutati, Modena per altri 2.000 al partito 
e alla FGCI. 

gno unitario, nel rispetto scru­
poloso per l'autonomia di scel­
ta del compagni socialprole-
tari. 

Natta ò quindi tornato sul 
problema — che il CC ha af­
frontato con tanta ampiezza 
— del nostro giudizio e del 
nostro rapporto con la DC. 
Il nostro approccio a que­
sto problema non può non 
partire dalla considerazione 
che non appartiene alla nostra 
prospettiva né la cosldetta 
radicalizzazione, nò il «bipar­
titismo»: tuttavia è la real­
tà stessa a dire che le forze 
determinanti per la sorte del 
paese sono il PCI e la DC. 
Da ciò non si può prescinde­
re. Ora. il voto del 7 mag­
gio ci dice che la DC ha te­
nuto su una linea moderata-
conservatrice. Questo è l'ele­
mento caratteristico centra­
le. Ciò non significa non te­
nere nel dovuto conto anche 
altri elementi che hanno con­
corso a quel risultato eletto­
rale: l'essersi la DC presen­
tita come garante di un certo 
equilibrio di potere, l'avere 
essa accreditato presso taluni 
ceti una visione dello sviluppo 
economico ancorata all'esigen­
za di una compatibilità con 
il sistema, e cosi via. Così 
come non può non essere ana­
lizzato il processo di laici*-
zaziono che ha investito la 
DC. la sua crescente simbio­
si con lo Stato e il capitali­
smo di Stato. 

Ma il risultato elettorale, 
se pure non ha segnato un 
ridimensionamento a sinistra 
della DC, non ne ha tutta­
via sanate le contraddizioni 
interne su cui più che mal 
bisognerà saper far leva. La 
contraddizione fra le aspira­
zioni e i valori dei lavorato­
ri cattolici e la linea, la me­
diazione politica che la DC 
offre è una contraddizione 
che permane, tanto che si può 
dire che oggi essa ha minori 
margini di manovra. Spetta 
a noi imporle di fare i con­
ti con taluni nodi politici e 
sociali in modo da far esplo­
dere la dialettica propria di 
un partito socialmente com­
posito. L'obiettivo centrale 
rimane quello di una ridislo­
cazione delle forze all'interno 
della DC e quindi di una mo­
dificazione profonda dei suoi 
indirizzi. 

Nell'ultima parte delle sue 
conclusioni il compagno Nat-
ta si è occupato più specifica­
mente di questioni di orienta­
mento e di lavoro (ceti inter­
medi, lotte contrattuali, rifor­
ma della scuola e in specie 
dell'università) ed ha termi­
nato, in riferimento alla cri­
si governativa, dicendo che la 
nostra battaglia si indirizza 
contro ogni soluzione centri­
sta, contro ritorni a formu­
le e metodi di governo che 
hanno già portato alla crisi 
del paese, contro soluzioni 
interlocutorie. La nostra bat­
taglia non è per il meno 
peggio ma per una soluzione 
che apra prospettive di svol­
ta democratica. 

Due crociere di 8 giorni a bordo 
della M/n Ivan Franko 

• - ^ j » «min 

^——t • • • • » 
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ESTATE '72 
ancora una proposta per una straordinaria vacanza 

Dopo il successo delle crociere organizzate per il 
50° anniversario della fondazione, il PCI vi offre 
la possibilità di rinnovare quella entusiasmante 
esperienza o di compierla per la prima volta. 
Due crociere di 8 giorni, dal 17 al 24 e dal 24 al 31 agosto, 
vi condurranno lungo le più suaaestive rotte 
Mediterranee, dalla affascinante Alqeri alla Tunisi solare, 
dalle sponde della Turchia alle coste iugoslave, 
realizzando una moderna concezione del turismo che. 
al piacere del conoscere paesi e città di grande bellezza 
e di civiltà antica unisce la stimolante occasione 
di incontri di carattere polit ico e culturale. 
La M/n Ivan Franko. ormai famosa per l 'ospitalità. 
il comfort e la sicurezza che sa offrire, splendida 
« barca » che vi darà il gusto insostituibile della 
navigazione, del l ' aria e del sole 
sul mare più bello del mondo. 

QUOTE DI PARTECIPATONE A PARTIRE DA LIRE 85.000 
PER ULTERIORI INFORMAZIONI, PROGRAMMI 
DETTAGLIATI ED ISCR«7ION| RIVOI OERSI 
ALLE FEDERAZIONI PROVINCIALI DEL P.C.I. 

. a * - i . . • 
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Presa di posizione di 
lavoratori, autori e attori 

Mostra veneziana: 
ribadito «no» alla 
gestione attuale 

Concrete indicazioni per un rinnovamento pro­
fondo e organico della manifestazione • Il rifiuto 
del governo al colloquio con le forze del cinema 

La Comédie franose s Roma 

I sindacati dei lavoratori del­
lo spettacolo aderenti alla 
CGIL e alla CISL, le associa­
zioni degli autori (ANAC e 
AACI) e la Società degli attori 
italiani (SAI) hanno riconfer­
mato ieri la loro netta oppo­
sizione alla gestione e alla im­
postazione (che il governo non 
sembra assolutamente inten­
zionato a cambiare) della Mo­
stra internazionale d'arte cine­
matografica di Venezia, con il 
seguente comunicato diramato 
alla stampa: 

« Le associazioni professio­
nali, i sindacati, i critici cine­
matografici italiani hanno da 
anni portato avanti precise 
proposte per un rinnovamen­
to profondo del Festival cine­
matografico veneziano, nel 
quadro di un più generale rin­
novamento dell'Ente Biennale 

I cineasti 
solidali 

con Achugar 
arrestato 

in Uruguay 
T sindacati del cinema ita­

liano (aderenti alla CGIL, alla 
CISL e alla UIL), le associa­
zioni degli autori (ANAC e 
AACI) e degli attori (SAI), 
hanno inviato all'ambasciata 
dell'Uruguay presso il gover­
no italiano, un telegramma nel 
quale si esprime sorpresa per 
l'arresto del cineasta uru-
guayano Walter Achugar. 

Nel telegramma si afferma: 
* Siamo stati informati del­
l'arresto, avvenuto a Montevi-
deo, del noto cineasta e ope­
ratore culturale uruguayano 
Walter Achugar. Walter Achu­
gar è internazionalmente ap­
prezzato per il suo contributo 
alla diffusione e al prestigio 
del cinema latino-americano 
nel mondo e per la sua opera, 
che ha permesso la conoscen­
za in America Latina di film 
italiani di alto livello cultu­
rale. Esprimiamo quindi la 
nostra più viva sorpresa per 
il provvedimento che colpisce 
un intellettuale della più pro­
vata fede democratica. Gradi­
remmo ricevere informazioni 
in proposito ». 

e di tutti gli Enti cinemato­
grafici di Stato. 

« L'istituzione veneziana de­
ve diventare un istituto a ca­
rattere permanente e a livel­
lo internazionale per lo studio 
e la sperimentazione cinema­
tografica e audiovisiva svolti 
con la libertà intellettuale e 
l'ampiezza prospettica che so­
lo un'istituzione statale può e 
deve garantire. 

« La rassegna dei film d'arte 
e d'impegno di tutto il mon­
do deve diventare parte orga­
nica di questa nuova struttu­
ra. Tale rassegna deve essere 
democraticamente gestita, pri­
va di concorrenzialità e itine­
rante: partendo da Venezia 
dovrà toccare tutte le prin­
cipali città italiane creando 
centri di discussione ed ela­
borazione critica in collabora­
zione con l'associazionismo 
culturale. 

« Al di là della ferma oppo­
sizione alla persona dì Gian 
Luigi Rondi, per quello che 
rappresenta — e oggi per la 
sempre più chiara linea neo­
fascista del giornale di cui fa 
parte —, anche lo scorso anno 
sindacati e associazioni por­
tavano avanti le loro propo­
ste di rinnovamento assieme a 
concrete indicazioni di gestio­
ne e di conduzione. 

« Il governo non ha ritenu­
to di prendere nemmeno in 
considerazione — in otto me­
si di tempo — le esigenze e 
le istanze degli organismi rap­
presentativi di tutti i settori 
del cinema italiano. 

« In fase elettorale il go­
verno chiese un incontro con 
alcuni autori, ma non appe­
na fu fatta presente la ne­
cessità di incontrarsi con le 
organizzazioni sindacali e le 
forze associazionali ritenne di 
rimandare ogni colloquio " a 
data da destinarsi". 

« Questa sistematica elusio-
ne della volontà della stra­
grande maggioranza del cine­
ma italiano, confermata dalla 
mancanza di ogni iniziativa 
di sperimentazione — sia da 
parte del governo, sia da par­
te dell'Ente Biennale — in una 
direzione di rinnovamento e 
di riforma del festival, trova 
però i lavoratori e gli autori 
cinematografici più uniti di 
prima nel rifiutare ogni par­
tecipazione a questa edizio­
ne della Mostra d'arte cine­
matografica veneziana, nel 
chiedere l'abbattimento del­
l'attuale statuto fascista, per il 
rinnovamento profondo e or­
ganico della massima manife­
stazione cinematografica ita­
liana ». 

Brunello Rondi gira un nuovo film 

Un viaggio 
alla scoperta 
della donna 
Decisamente. Brunello Ron­

di è sfortunato con i titoli. 
Infatti, gli ultimi film che 
ha diretto hanno cambiato 
titolo all'ultimo momento. 
spesso in ossequio alle più 
mercantili « esigenze » della 
produzione. Gii è capitato con 
Le tue mani sul mio corpo, 
con il recentissimo Valeria 
dentro e fuori e sembra che 
anche il film che si appresta 
a dirigere subirà la stessa 
sorte. 

Il film m questione — va 
rato in un primo tempo co­
me Maestro d'amore e già 
divenuto Quel tal capello di 
madonna — è stato annuncia­
to l'altra .sera dal regista in 
un cordiale incontro con la 
stampa romana. « La vicenda 
segue il filo di un viaggio at 
traverso l'Italia del '500 — af­
ferma Brunello Rondi —, vi­
sto come scoperta della don­
na, da parte di un giovane 
rampollo di nobile famiglia 
accompagnato dal suo maturo 
e saggio precettore. Non s: 
tratta di una peregrinazione 
educativa nel senso stretto 
della parola: però tra i prota­
gonisti si apre un discorso sul 
rapporto generazionale, non 
polemico come lo sarebbe og 
gi, ma conciliante, proteso ti 
la ricerca di un più umano. 
comune modus vivendi 

« La storia prende vita da 
cinque incontri femminili, ben 
differenziati tra loro, che per 
mettono al giovane e al suo 
p-ecettore altrettante illumi­
nanti esperienze Senza pater 
nalismo, sarà sempre il saggio 
maestro d'amore a focalizzare 
nel giusto modo ogni situa 
zione. giacché il ragazzo è un 
visionario, vagheggia la don­
na ideale in senso astratto ed 
onanista. Proprio grazie a 
Questo viaggio — prosegue :! 
regista — popolato di strane 
«ninfe», d: Brancaleoni in 
gonnella, di erotomani a sfivi 
do mistico, il g.o*rane scopr 
rà la naturale essenz.» dello 
amore. abo> ridonando defin.ti 
vamente le introverse ten 
den/.e adoit-òcenziali » 

« La chiave del film - pre 
CÌS.Ì Brune.lo Rondi — vuo.e 
essere senz'altro ironica e 
sarcastica, ma Quel tal capei 
lo di madonna non può es 
sere inserito nel filone hoc 
cacccsco che dilaga, anzi, ci 
terrei a dire che questo jqjal-

fenomeno cui assistiamo 

non è altro che lo specchio 
esatto di un momento neofa­
scista, una nuova espiasene 
di virilismo e di un humour 
grossolano. cialtronesco e 
qualunquista ». 

Protagonisti di Maestri 
d'amore (o. piuttosto di Quel 
tal capello di madonna) sa­
ranno il giovane Ben Ekiand 
— fratello di Bntt — n?l'.a 
parte del ragazzo. Rossano 
Brazzi nei panni del precet­
tore e. via via, Enzo Cenisi 
co. Barbara Bouchet. Don 
Backy. Mario Carotenuto, Ja-
ivv. Asren. Silvia Monti. Tin* 
Aumont. Magali Noè! e Leo­
poldo Trieste. Le riprese a-
vranno inizio fra pochi *iom. 
nella campagna toscana 

La sferza di Molière 
colpisce sempre giusto 
Un allestimento impeccabile del « Malato immaginario », con 
molto rispetto del testo e qualche elemento di novità — Lo 

spettacolo completato da un atto unico di Guy Foissy 

d. g. 

Ormai in prossimità del ter­
zo centenario della morte di 
Molière (1673). e mentre si 
compiono i trecentocinquan­
ta anni dalla nascita (1622), 
la Comédie frangaise presen­
ta in Italia un suo nuovo 
allestimento del Malade ima-
ginaire, ultima commedia del 
grande autore. Nessuna inno­
vazione rivoluzionaria nella 
regia di Jean-Laurent Cochet, 
ma una restituzione scrupo­
losa del testo, con qualche 

ammiccamento e aggiornamen­
to. Il tutto inquadrato in un 
« interno borghese ». che lo 
scenografo - costumista Jac­
ques Marillier ha composto, 
con molta eleganza, sui mo­
delli pittorici dell'epoca, me­
ritandosi il primo applauso, 
ad apertura di sipario, del 
pubblico romano dell'Eliseo. 
• Con // malato immaginario, 
Molière portava alle estreme 
conseguenze la sua polemica 
contro i medici e la loro cor­

porazione: atteggiamento quasi 
eroico in chi, diversamente 
dal suo personaggio, era ma­
lato per davvero, e in modo 
tanto grave. 

Argante, « malato immagina­
rio », vuol dar la figlia in 
sposa a un giovane medico, 
figlio e nipote di medici, per 
avere così, in casa propria, 
il sollievo e il fomento delle 
sue fissazioni. Ma Angelica, la 
figlia di Argante, ama, ria­
mata. un altro giovanotto. La 
domestica Tonina e 11 fratel­
lo di Argante. Beraldo. offro­
no aiuto alla ragazza, men­
tre la seconda moglie di Ar­
gante, Belina. assai più verde 
d'anni di lui, manderebbe vo­
lentieri Angelica in convento. 
per impadronirsi di tutta la 
eredità Un inaeenoso strafa 
gemma convincerà infine Ar­
gante dell'affetto sincero di 
Angelica, e lo metterà in guar­
dia contro le manovre di Be­
lina. Egli si dichiarerà dispo­
sto ad accettare che la figlia 
sposi il suo promesso, pur­
ché costui abbracci l'arte sa­
nitaria. Ma Beraldo persuade­
rà Arcante a farsi medico lui 
stesso... 

L'opera non si colloca tra 
i capolavori di Molière; ma è 
puneente fresca. .«lOornsa. e. 
pur mutata largamente la si­
tuazione delle scienze da tre 
secoli a questa parte, la sua 
critica della ciarlataneria e 
della inocchia Ce della esosi­
tà) dei falsi guaritori non 
ha perso smalto. Le inven­
zioni registiche più spiccate 
sono all'inizio e alla fine: al­
l'inizio. con la lunga scena 
muta, o meglio scandita dal 
sospirare, sbuffare, tossicchia 
re, scatarrare, mugolare di 
Argante al suo risveglio, cui 

fa da contrappunto il cordia­
le borbottìo di Tonina (dove, 
volendo, si può anche vedere 
il contrasto tra una classe 
emergente, ma già infermic­
ela e asfittica, e la sangui­
gna vitalità del popolo, cui 
appartiene l'avvenire); alla fi­
ne, quando la consacrazione 
di Argante in seno alla fa­
coltà di medicina assume, per 
il cupo litaniare chiesastico 
e per le livide tinte, un ca­
rattere funereo, o comunque 
meno festoso del previsto e 
prevedibile. Il resto è, tutto 
sommato. « ordinaria ammini­
strazione»: ma ce ne fosse­
ro, di « ordinarie amministra­
zioni » simili, nelle quali i 

A Bologna 
la X Sagra dei 

cantastorie 
BOLOGNA, 31 

Bologna ospiterà domenica 
25 giugno la decima Sagra 
nazionale dei cantastorie. Il 
comitato organizzatore è già 
al lavoro per la preparazione 
della manifestazione, che è 
organizzata anche dal Comune 
e dalla Provincia. 

Le diverse fasi del concor­
so e la esibizione finale dei 
cantastorie e dei gruppi folklo-
ristici invitati a fare da corni­
ce alla manifestazione si ter­
ranno in piazza Maggiore e 
nell'attiguo cortile di Palazzo 
d'Accursio. 

La giuria, che sarà presie­
duta da Giovanni Danzi, sarà 
formata da giornalisti. 

I diversi gruppi di cantasto­
rie e i singoli si esibiranno in 
un grande spettacolo finale 
alle ore 21 in Piazza Maggio­
re, dove sarà allestito l'appo­
sito palco e dove saranno pre­
senti i principali gruppi fol-
kloristici dell'Emilia - Roma­
gna (Orchestra Casadei, ocari­
ne di Budrio, Frustatori di 
Dozza, Maggi di Costabona). 
Nell'occasione sono stati invi­
tati gruppi folkloristici pro­
venienti dalla Jugoslavia e dal­
la Francia. Il gruppo dei can­
tastorie italiani ha deciso di 
conferire un solenne ricono­
scimento all'Orch2stra Casadei, 
che parteciperà a tutte le ma­
nifestazioni della giornata co­
me o espressione di una for­
ma di musica vicina al fol­
klore e degna di essere po­
tenziata ». 

conti quadrano, e il denaro 
pubblico è speso, entro i li­
miti dell'intenzione, con de­
coro e con senno. 

Gli attori, soprattutto, sono 
bravi, di un esemplare pro­
fessionismo: da Jacques Cha-
ron, che è un Argante di cor­
poso e schietto rilievo, a Geor­
ges Descrières, René Arrieu. 
Jean-Luc Moreau. che caratte­
rizzano validamente le figu­
re dei « dottori », dalla solida 
Frangoise Seigner (Tonina) al­
la gentile Catherine Hiegel 
(Angelica), da Jacques Toja 
a Jacques Destoop, da Jean-
Noel Sissia a Bérengère Dau-
tun, alla piccola Emmanuelle 
Milloux (la sorella minore di 
Angelica), che ha ottenuto 
un successo personale, con la 
sua grazia appena leziosa. 

Lo spettacolo, acclamatissi-
mo. è completato, o meglio 
introdotto, da un atto unico 
di Guy Foissy (prolifico 
quarantenne contemporaneo), 
Coeur à deux: dove l'incon­
tro tra una ragazza mltoma-
ne e un giovane timido si tra­
sforma, per breve tempo, nel 
vagheggiamento del più ro­
seo futuro, nutrito di tutte 
le seduzioni suggerite dalla 
stampa « popolare » e dall'in­
dustria pubblicitaria Trovata 
non eccezionale, anche se l'au­
tore la sviluppa con qualche 
abilità; e che fornisce comun­
que. a Jean-Luc Moreau e a 
Catherine Hiegel, lo spunto 
per un esercizio brillantissi­
mo di recitazione (regia di 
Jean-Pierre Miquel. scenogra­
fia sintetica di Claude Le-
maire). 

Oggi la Comédie dà le sue 
ultime repliche a Roma: quin 
di toccherà, nella sua tournée. 
Prato, Milano e Torino. 

Aggeo Savioli 
NELLA FOTO: un momen­

to dello spettacolo. 

Novità assoluta al Maggio fiorentino 

In attrito 
col mondo e 
col futuro 

« Tutto ciò che accade ti riguarda » di Bruno Bar­
ilozzi non è priva di vigore drammatico, ma in 
sostanza non evade dal clima dell'espressionismo 
Presentate anche «La morte dell'aria» di Pa­
trassi e «La gita in campagna» di Peragallo 

—Rai $ 

controcanale 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 31 

Delle tre opere presentate 
Ieri sera al Teatro della Per­
gola la novità assoluta era co­
stituita dall'atto unico (più un 
prologo) Tutto ciò che accade 
ti riguarda di Bruno Bartoloz-
zi, mentre La morte dell'aria 
di Petrassi e La gita in cam­
pagna di Peragallo lo erano 
solo per Firenze, trattandosi 
di lavori già ampiamente co­
nosciuti ed eseguiti altrove. 

Bruno Bartolozzi, il compo­
sitore fiorentino arrivato solo 
di recente a conquistarsi un 
suo meritato spazio nell'am­
bito delle complesse proble­
matiche che agitano il mondo 
musicale contemporaneo, e 
anche l'autore di uno studio 
In cui vengono fissati i prin­
cipi teorici di una ricerca sul 
modo di ricavare dall'uso del 
« legni » un nuovo linguag­
gio tlmbrico-espressivo: New 
sounds /or woodwind. Nulla 
da eccepire, dunque, sulla se­
rietà di Bartolozzi e sul suo 
tentativo di autodefinirsi con­
cretamente all'interno di quel­
le problematiche cui prima 
accennavamo. In Tutto ciò 
che accade ti riguarda con­
fluiscono, inoltre, tutte le pre­
cedenti esperienze del com­
positore. 

Ora, se è innegabile in Bar­
tolozzi una correttezza e one­
stà formale, il disegno com­
plessivo dell'opera non sem­
bra staccarsi dall'uso manie­
rato e accademico di formu­
le e stilemi già abbondante­
mente consumati nel quadro 
delle poetiche dell'espressioni­
smo e del postespressionismo. 

« I cinque personaggi di que­
sta vicenda sono rinchiusi da 
molto tempo nel vagone di un 
treno che aumenta sempre 
più la sua velocità senza che 
essi sappiano dove sia diretto 
e se qualcuno lo fermerà pri­
ma dell'inevitabile catastrofe. 
Il vegliardo e la vegliarda rie­
vocano con insistenza il pas­
sato, suscitando irritazione nel 
nipote e nella donna che non 
vogliono sentir parlare di un 
mondo di cui negano perfino 
l'esistenza... E' il rifiuto di co­
loro che nascondono la real­
tà del mondo dietro il loro 
assenteismo egoistico fino a 
quando il treno della nostra 
vita non abbia aumentato 11 
ritmo della sua folle corsa 
tanto da far paventare la ca­
tastrofe... Nel coro è signifi­
cativa la presa di coscienza 
dell'umanità, che alza la sua 
protesta per la mancata par­
tecipazione alle vicende del 
mondo e che si concluderà 
col disperato grido senza ri­
sposta " Chi ci salverà? " ». 

Il testo di Gunther Eich. fe­
delmente sottolineato dalla 

Il Premio 
Honegger a 
Dallapiccola 

PARIGI, 31 
Al compositore italiano Lui­

gi Dallapiccola è stato conse­
gnato ieri sera a Parigi il 
Premio Arthur Honegger per 
il 1971, dotato di un assegno 
di 20.000 franchi (pari a cir­
ca 2 milioni e 340 mila lire 
italiane). 

musica di Bartolozzi, non pri­
va di una sua innegabile ef­
fettualità drammatica, ci ri­
porta, come si vede, al clima 
della « rabbia impotente » del­
l'espressionista di fronte al do­
minio razionale della realtà 
impenetrabile. Le masse, cioè, 
tutt'altro che « coscienti » vi­
vrebbero sotto 11 giogo di una 
fatalità angosciosa e disperan­
te che si riassume nel « gri­
do »: « Chi ci salverà? ». Que­
sto attrito con il mondo, so­
prattutto con la parte più 
enigmatica di esso, ossia il fu­
turo incombente, si ripresen­
ta come potenzialità catastro­
fica riaccendendosi nel lin­
guaggio dei maggiori espres­
sionisti: scintillazioni improv­
vise, sussulti violenti, crudità 
allucinatorie. In sostanza l'o­
pera di Bartolozzi ci è sem­
brata un'intelligente ripresa 
che, lungi dal preludere a 
convincenti esiti per il futu­
ro del teatro musicale, ha 11 
pregio di esprimere un'auto­
critica partecipazione dell'au­
tore, anche se vissuta nell'am­
bito di una fin troppo sco­
perta e illustre epigonia. 

Perfettamente adeguata al 
« clima » la regia di Chaza-
lettes come l'interpretazione 
dei protagonisti Boris Carme-
li (vegliardo) Anna Malewicz 
(vegliarda), Lajos Kosma (ni­
pote) Liliana Poli (donna). 

La morte dell'aria è un la­
voro di Petrassi che, pur risa­
lendo al 1950, è stato « riani­
mato » solo recentemente per 
volontà dell'autore che. in cer­
to senso, l'aveva rinnegato. 
Una felice rianimazione, co­
munque, che il lavoro si pre­
senta mirabilmente costruito 
entro gli schemi linguistici 
del migliore Petrassi. Non a 
caso l'opera si situa a bre­
vissima distanza da quel Cor-
dovano, fra le più alte realiz­
zazioni del teatro musicale 
contemporaneo. Nella scelta 
calibrata del colore timbrico 
orchestrale e nell'uso perfet­
to delle voci si ritrovano 1 
tratti più caratteristici, risol­
ti in abile sintesi teatrale, di 
un certo tipo di musicalità 
moderna di cui Petrassi è fra 
1 maggiori esponenti. Citiamo 
la pregevole regia di Antonel­
lo Madau Diaz e alcuni del 
protagonisti: Mirto Picchi 
(l'inventore). Angelo Nosottl 
(Il custode della torre), Clau­
dio Strudthoff (l'osservatore). 

Sembra che il dissenso col 
quale il pubblico del 1954 ac­
colse La gita in campagna 
di Peragallo — interpreti Gi­
na Galli e Alvinio Misciano 
— non sia ancora del tutto 
spento. Infatti, qualche fischio 
sì è udito all'indirizzo del 
compositore alla fine dello 
spettacolo. Comunque, certo 
pubblico di oggi, molto più 
accorto e. forse, più agguer­
rito criticamente, ha còlto nel­
l'opera di Peragallo i segni di 
una tristezza provinciale Ita­
liana tipica dell'immediato 
dopoguerra, quando il prole­
tariato sapeva fare ben altro 
che « spogliare » le coppiette 
di ogni avere. Uno «spacca­
to ». dunque, da Domenica del 
corriere (il testo è di Mora­
via) risolto musicalmente in 
formule operettistiche del ti­
po della pucciniana Rondine. 
Le tre opere sono state diret 
te con precisione da Nino San-
zogno ben coadiuvato dal­
l'orchestra del Maggio. 

Marcello De Angelis 

Cinema 

Valeria 
dentro e fuori 
Valer.a. moglie di un am­

bizioso compositore di musi­
ca elettronica, non ha la men­
te a posto: traumatizzata nel-
infanzia dalla brusca scoper­
ta del sesso, e ora tormenta­
ta da un'insoddisfatta ansia 
di maternità, soffre di sma­
nie erotiche, che manifesta 
nelle occasioni e nei luoghi 
più impensati. Il marito, più 
freddo dì un calcolatore, non 
la comprende e non l'aiuta: 
quando le stranezze della don 
na avranno superato il limite, 
egli la farà rinchiudere in una 
clinica, nella quale la poveret 
ta vedrà peggiorare le sue con 
dizioni, e che insomma si tra­
sformerà, per lei, in un odio 
so carcere a vita. 

Brunello Rondi, già nei suoi 
precedenti e variamente sfor­
tunati film (a cominciare dal 

Demonio), aveva dimastrato 
interesse per le questioni 
psicologiche e anche psichia­
triche. In Valeria dentro e 
fuori, assistito da un esperto 
del ramo, il regista ci offre 
la descrizione, ora più lustra 
e « spettacolare », ora DÌÙ so­
bria e intonata, di un caso 
clinico, le cui connessioni mo­
rali e sociali, all'interno di un 
certo mondo borghese-intellet­
tuale, avrebbero potuto, sen­
za dubbio, essere meglio il­
luminate, rendendo meno 
straordinaria e più esemplare 
la vicenda della protagonista. 
La parte della narrazione che 
riguarda la clinica, e il siste­
ma tra paternalistico e re­
pressivo in essa instaurato, ha 
una sua efficacia, e serve an­
che a rilevare in Barbara 
Bouchet (oltre la notoria ve­
nustà) discrete e smora qua­
si insospettate doti di attrice. 
Degli altri, ricordiamo Pier 
Paolo Capponi, Ema Schu-
rcr, Claudio Gora, Umberto 
Raho. Colore. 

ag. sa. 

Grande slalom 
per una rapina 
Un fiim da dividere netta 

mente in due parti: quella 
« gialla » e quella sportiva. 
Della prima c'è poco da dire. 
dato lo scialbo canovaccio, 
l'ingenuità delle situazioni la­
dresche e la mancanza asso­
luta di suspense. Tutte cose 
attribuibili all'incoscienza del­
la sceneggiatura e dei dialo­
ghi. cui il regista mestierante 
George Englund non ha sapu­
to porre rimedio. 

La seconda parte, invece, è 
di alto livello tecnico-spettaco­
lare, per il felice connubio 
fra lo sciatore francese, cam­
pione assoluto delle Olimpia­
di di Grenoble del 1968, Jean-
Claude Killy, e il premiatis-
simo operatore ungherese, na­
turalizzato italiano, Gabor 
Pogany. L'atleta spericolato e 
il virtuoso della fotografia 
(colore, schermo grande), fra 
1 ghiacciai e le nevose pendi­
ci attorno al Cervino, gareggia­
no con gli sci e la cinepresa 
per regalare emozioni allo 
spettatore. 

vice 

Vacanze al mare in Jugoslavia a 

VERUDA (Poi») 
tu rn i d i 8 g iorn i - da domenica a domenica 

Hotel SPLENDID e VERUDELA 
(IIUGNO- SETTEMBRE . . L. 24.000 LUGLIO - AGOSTO - SETTEMBRE 
LUGLIO-AGOSTO . . . . L. 30.000 dal 12 al 22/7 e dal 20/8 al 7/9 L. 27.000 

H o t e l B R I O N I • Categorìa lusso 
GIUGNO-SETTEMBRE . . L. 47.000 LUGLIO• AGOSTO L. 69.000 

Cmak vacttize 

Li] 
La quota comprende: Pensione completa - Camere a due Ietti con 
bagno e doccia - Vista sul mare - Assistenza del nostro personale 
in luogo - SCONTI PER BAMBINI FINO A 7 ANNI DEL 30*. 

Per informazioni e iscrizioni rivolgersi a: 

unità vacanze 
Viale Fulvio Test i , 75 • 20162 MILANO • Te le fono 64.20.851 interno 225 

BELLI E BRUTTI — Nella 
seconda puntata dell'inchiesta 
Dentro la scuola. Ilio Sanno 
e Carlo Tuzii sono passuti ad 
esaminare i problemi della 
scuola elementare, continuan­
do con eguale impegno e coe­
renza il discorso aperto la 
scorsa settimana tra i bam­
bini delle scuole materne. 

La questione, in questa pun­
tata, era quella di una scuola 
che seleziona ed esclude, defi­
nendoli a priori «caratteria­
li », gli alunni che non rispon­
dono ai criteri di « disciplina » 
e di « produttività » stabiliti 
in base a programmi che vo­
gliono soprattutto le menti in­
fantili imbottite di nozioni e 
tendono ad ignorare delibera­
tamente la realtà che si trova 
appena fuori della soglia del­

l'aula. Non è un caso che que­
sti bambini siano, nella stra­
grande maggioranza, figli di 
immigrati al Nord, figli di 
proletari in tutta Italia: e la 
scuola li inchioda ai voti, poi 
li boccia, poi li costringe a 
ripetere le classi, eventualmen­
te li confina nelle scuole spe­
ciali (giustamente definite da 
uno psichiatra torinese, nel 
corso della puntata « Uguali 
ai manicomi n), e infine li 
espelle, mandandoli ad ali-
mentore l'esercito dei lavora. 
tori-bambini. 

Sauna e Tuzii hanno docu­
mentato questa realtà, spo­
standosi dalla provincia di 
Roma in Sardegna, a Torino 
e infine a Palermo, e facendo 
parlare gli oggetti e le perso­
ne, i piccoli e i grandi. Sanno 
ha dimostrato come, con po­
che domande precise e intelli­
genti, si possano ottenere da­
gli intervistati risposte diret­
te e rivelatrici; Tuzii ha con­
fermato la sua capacità di ca­
larsi nelle situazioni e di re­
gistrare la realtà, nel suo vivo 
divenire. Ci basterà ricordare 
l'efficacissima visita alla clas­
se del quartiere torinese «Le 
Vallette », « curata » da una 
maestra con manganello che 
ritiene necessario « terroriz­
zare un po' gli alunni»; e il 
vivacissimo colloquio con i 

bambini della classe di Bagni 
di Tivoli, dove il maestro, 
tra il generale consenso della 
scolaresca, non interroga e 
non assegna voti. Contrappo­
nendo i casi positivi di spe­
rimentazione dei nuovi meto­
di con le situazioni « norma­
li)), gli autori hanno conferi­
to alle loro osservazioni — 
molto chiare nel tono e nelle 
scelte — la persuasività del­
l'esperienza compiuta sulla 
base dei fatti. 

E, tuttavia, in questa inchie­
sta comincia ad affiorare un 
rischio. Se il discorso si fer­
ma a questo livello, infatti, 
c'è il pericolo che la sacro­
santa denuncia della scuola 
che divide i bambini in « buo­
ni )) e « cattivi » per nascita, 
finisca per rovesciare la re­
sponsabilità intera esclusiva-
mente sugli insegnanti, ogget­
tivamente divisi anch'essi in 
« buoni » e « cattivi » per na­
tura. Ora. 7ion è che la respon­
sabilità degli insegnanti non 
vada messa in evidenza: ma 
non si può trascurare il ruolo 
di conservazione svolto dalle 
strutture scolastiche, né tan­
tomeno si può tacere che i 
metodi « normali » rispondono 
a « regole » precise sulle qua­
li si fonde il sistema sociale 
nel quale viviamo. Questo, in 
qualche modo, era stato ac­
cennato nella prima punta­
ta sulle scuole materne, là 
dove si diceva che si voglio­
no bambini « pronti ad obbe­
dire e ad inserirsi nel mecca­
nismo della produzione e del 
consumo ». In questa direzio­
ne, il discorso potrebbe an­
dare avanti, per esempio do­
cumentando le analogie fra 
la scuola e la fabbrica. 

Certo, diciamo questo pro­
prio perché questa inchiesta 
ha davvero un taglio incon­
suetamente coraggioso: ma 
non dimentichiamo che la TV, 
infine, è la TV, e deve rispon­
dere anch'essa, nella attuale 
situazione, alle « regote del 
sistema ». 

g. e. 

oggi vedremo 
TURNO C (1°, ore 18,45) 

Riprende la rubrica cosiddetta di « informazione sindaca­
le », che quest'anno porta la firma di Giuseppe Momoli (già 
fra i responsabili delle scorse edizioni) e di Raffaele Sini­
scalchi. La ripresa avviene con cinque trasmissioni speciali 
e, sembra, anche sperimentali: è in base alla esperienza di 
queste prime settimane che dovrebbe essere messa a punto 
definitivamente la formula della rubrica. Si tratta di cinque 
trasmissioni dedicate alle piattaforme contrattuali di grandi 
categorie nazionali di lavoratori: dovrebbe risultarne una ana­
lisi del « modo » in cui nasce una piattaforma contrattuale e 
dei suoi contenuti. La prima puntata è dedicata alla catego­
ria degli edili. A parte questa lieve novità introduttiva, non 
sembra tuttavia che sia cambiato nulla di concreto in questa 
trasmissione che, nelle scorse edizioni, si era segnalata come 
l'esempio più tipico e concreto di quel che la Rai non deve 
fare in tema di cosidetta « informazione » sindacale: tanto per 
fare un esempio concreto, non è cambiato nemmeno l'orario 
di trasmissione che taglia fuori obbligatoriamente dall'ascolto 
proprio quelle categorie di telespettatori cui, in modo partico­
lare, il programma dovrebbe rivolgersi. 

STORIE DELL'EMIGRAZIONE 
(1°, ore 21) 

E' la terza puntata dell'inchiesta realizzata da Alessan­
dro Blasetti e che finora — malgrado qualche squilibrio 
ed una eccessiva dispersione di temi — si segnala come ope­
ra di notevole interesse e che contiene, comunque, qual­
che « novità » per la tradizionale informazione televisiva 
sui problemi dell'emigrazione. La puntata che va in onda 
oggi, tuttavia, sembra dover accentuare più i difetti che i 
pregi: mettendo sul fuoco forse troppo materiale e rischiando 
alla fine di dirottare troppo dal tema centrale dell'inchiesta. 
Ci si sofferma a lungo, infatti, su alcune fasi dell'emigrazione 
italiana negli Stati Uniti: c'è, infatti, una lunga serie di te­
stimonianze di ex-gangster, una breve analisi sulle origini e 
sul modo di sviluppo della mafia italo-americana (ma con 
un risvolto « positivo » nel personaggio del poliziotto Petro-
sino), un cenno alla vicenda di Sacco e Vanzetti e — come 
al solito — qualche brano filmato e qualche sequenza di 
repertorio. 

programmi 
TV nazionale 
11,00 Messa 
12,00 Comunità di Taize: 

un incontro e una 
speranza 

12,30 Sapere 
13,00 Tempo di sole 
13.30 Telegiornale 
1530 Sport 

Ciclismo : cronaca 
dell'arrivo della un­
dicesima tappa del 
55. Giro d'Italia 

17.00 Fotostorie 
17,30 Telegiornale 
17.45 La TV dei ragazzi 

« La meteora infer­
nale ». Film. 

18.45 Turno C 
19,15 Sapere 
19,45 Telegiornale sport • 

Cronache italiane 
20,30 Telegiornale 

21,00 Storie dell'emigra­
zione 
Terza puntata 

22,00 Amico flauto 
Spettacolo musical* 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 
17,20 I maneggi per ma­

ritare una ragazza 
(Replica) 

19.30 Concerto sinfonico 
Musiche di Franz J. 
Haydn e Wolfgang 
Amadeus Mozart. 
Direttore d'orche­
stra: Karl Muchin-
ger 

2030 Cerimonia del Cor­
pus Domini 

21,00 Telegiornale 
21,15 Speciale di Salso­

maggiore 
Spettacolo musical* 

2230 Donne celebri 
« Carla Fracei » 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Or*; 7, 
8, 13. 14, 15. 20 e 23; 6: 
Mattutino musicale; 6,54: Al­
manacco; 8,30: Le canzoni del 
mattino; 9,15: Music* per ar» 
chi: 9,30: Messa; 10.15: Voi 
ed io; 12: Un disco per l'esta­
te; 13,20: Musica per un gior­
no di testa; 14: Buon pomeng-
tio; 15.45: 5 5 . Giro d'Italia; 
18.20: Come e perche; 18.40: 
I tarocchi; 18.55: Un comples­
so: La Nuova Idra; 19,10: I l 
gioco nelle parti, 19.30: Tou-
jours Paris; 20,20: Bis; 211 
Letteratura, scuola teatro nel­
la rivoluzione culturale cinese; 
21.30: Musica 7; 22,20: An­
data e ritorno; 23,10: Concer­
to del soprano Jeasie Norman 
• del pianista Irwln Cave. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO • Ore; 8.30, 
7,30, 8,30, 9,30. 10.30. 
11,30. 13,30, 18,30, 19,30 e 
24; 6: Il mattiniere} 7,40: 
Buongiorno; 8,14: Musica 
espresso; 8,40: Suoni • colori 
dell'orchestra; 9.14; I taroc­
chi; 9,50: e Madame Bovary >, 
di Gustava Flaubert; 10,05: Un 
disco per l'estate; 10,35: Chia­
mata Roma 3131» 12,30: Al­

to gradimento; 14: Un disco 
per l'estate; 14,30: Oiscosudi-
sco; 16: Cararai; 18: Long 
playing; 18,40: Orchestra di 
James Last; 19: The pupil; 
19,55: Servizio speciale del 
Giornale radio sul 55. Giro 
d'Italia; 20.20: Andata e ri­
torno; 2 1 : Supersonic; 21.45: 
Edizione speciale di « Tutto il 
calcio minuto per minuto »; 
23,05: « Al Paradiso delle Si­
gnore », di Emile Zola; 23,20: 
Donna '70; 23,35: Musica leg­
gera, 

Radio 3° 
Ore 10: Concerto di apertura; 
11.15: Tastiere; 11,45: Musi­
che italiane d'oggi; 12,20: I 
maestri dell'interpretazione; 13: 
Intermezzo; 14: Due voci, due 
epoche; 14,20: Musica di E. 
Satie; 14.30: I l disco in ve­
trina; 15.30: Novecento sto­
rico; 16,30: Musiche di Ernest 
von Dohnanyi, Cari Raineck 
e Johan Neponuk Hummel; 
17.35: Appuntamento con Nun­
zio Rotondo; 18: Concerto sin­
tonico diretto da Franco Ca­
racciolo; 18,30: Musica legge­
ra; 18,45: Nascita e sviluppo 
del campanili; 19,15: Concerto 
di ogni atra; 20: « I l giocato­
re >; 2 1 : I l Giornale del Ter­
zo • Setta arti. 
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La giunta regionale direttamente responsabile del disagio 

SENZA BUS TRAFFICO IMPAZZITO 
Completo lo sciopero dei dipendenti dell'ATAC e della STEFER a Roma e nell'80% del Lazio - Non ancora risolta la vertenza del­
le autolinee - Mille lavoratori senza assunzione - Necessari dei provvedimenti organici per dare priorità ai trasporti pubblici 

La manifestazione degli autoferrotranvieri a piazza SS. Apostoli; a destra, i l traffico ieri mattina nel centro della città 

Il 25 e 26 giugno 
le elezioni 

dei giornalisti 

I giornalisti romani si reche­
ranno alle urne il 25 e 26 giu­
gno: saranno chiamati ad eleg­
gere i defegati al XIII Congres­
so della Federazione nazionale 
della stampa italiana e a rin­
novare le cariche dell'Associa­
zione della stampa romana. 

Oltre alle due importanti con­
sultazioni elettorali, un altro 
significativo appuntamento at­
tende i giornalisti romani: I'8 
giugno è stata convocata un'as­
semblea straordinaria degli 
iscritti all'Associazione per di­
scutere sulle minacce contro la 
libertà di stampa. La convoca­
zione dell'assemblea era stata 
sollecitata da 150 giornalisti con 
una lettera inviata agli organi 
direttivi dell'Associazione ro 
mana della stampa in cui veni­
vano denunciati i recenti gravi 
attentati alle libertà costituzio­
nali e al libero esercizio dell'at­
tività dei giornalisti. 

L'assemblea si terrà l'8 giu­
gno alle ore 9 e avrà luogo al 
Ridotto dell'Eliseo (via Nazio­
nale). 

Delegazione 
alia Regione 
per la Coop 

Continuano le delegazioni per 
ottenere l'assicurazione che 
nessuna iniziativa contro l'atti­
vità del magazzino Coop al Pre-
nestino verrà presa. Ieri una 
rappresentanza di soci del ma­
gazzino cooperativo, si è recata 
alla Regione dove ha parlato con 
il segretario dell'assessore alla 
cooperazione, il quale ha assi­
curato che verrà fatto quanto 
necessario per sbloccare la si­
tuazione. conformemente agli 
interessi della cooperativa, la 
cui esistenza è garantita dalla 
Costituzione. La delegazione era 
stata eletta nel corso di una 
affollata assemblea dei soci. 
svoltasi la sera prima nella sala 
del Colle Oppio. 

Tutti coloro che hanno preso 
parte all'appassionata discussio­
ne hanno sottolineato la grande 
importanza che il magazzino coo­
perativo riveste nella ristruttu­
razione del sistema distributivo. 

PICCOLA 
CRONACA 

Nozze 
Si sposano oggi Pietro Mariani 

• Anna Calabrese. Agli sposi gli 
auguri delia GATE e dell'Unita. 

Smarrimento 
I l nostro compagno Vincenzo 

Bianco, ha smarrito il 27 scorso il 
portafogli, che oltre al danaro, con­
teneva la tessera de « l'Unità », la 
carta d'identità, le tessere del PCI 
del "70. 71 e ' 72 , la tessera del-
l 'ANPPIA del '72 e quella degli 
ex-volontari antifascisti della Spa­
gna. Il compagno Bianco spera che 
gli vengano riconsegnati almeno i 
documenti. Chi li avesse rinvenuti 
è pregato di farli avere alta reda­
zione del nostro giornale. La pre­
lente vale anche come difficili. 

Mostre 
Personale di Fulvio Cardone alla 

nuova galleria studio d'arte « C » 
(via dei Lombardi, pressi di via del 
Corso). La mostra ha il seguente 
orario: 10.30-13.30 e dalle 17 alle 
20 ,30 , e si chiuderà il 20 giugno. 

Si è aperta alle e Studio Piat­
telli » una mostra dello scultore 
Ettore Colla. « L'assemblages di 
Colla dal SO al 60 » è il titolo di 
questa esposizione, e comprende 
opere che l'autore attuò in que­
gli anni, all'interno del movimento 
di rinnovamento dell'espressione ar­
tistica noto come e Gruppo origi­
ne >. La mostra — cui seguiranno 
analoghe esposizioni di altri com­
ponenti del « gruppo origine » — 
resterà aperta una ventina di giorni. 

Sottoscrizione 
In memoria della cara nonna e 

mamma Secondina, di recente scom­
parsa, Mauro, Anita e Mario Rovere 
offrono all'Unita L. 15 000. 

Fiera di Roma 
Lunedì prossimo, 5 giugno, gior­

nata del commercio estero, si terrà 
•a l quartiere della Fiera campiona­
ria (via C. Colombo) un convegno 
promosso in collaborazione con la 
camera del commercio. Il convegno 
avrà inizio alle 9,30 nella sala A 
#•1 palazzo dei Convegni. 

Giornata infernale ieri per il 
traffico. Caos indescrivibile 
nelle ore di punta, ingorghi gi­
ganteschi nei nodi centrali e 
periferici: a S. Giovanni, a 
Porta Maggiore, a largo Argen­
tina. sul lungotevere, a piazzale 
Flaminio, alle Terme di Cara-
calla; ore di attesa per supe­
rare gli incroci, semafori im­
pazziti. Ci si sono messi anche 
ì carri armati e i preparativi 
per la sfilata ad aumentare le 
già critiche condizioni del traf­
fico cittadino: in viale Cristo­
foro Colombo, infatti, una fila 
di carri armati è rimasta ferma 
per ore. ingombrando una intera 
carreggiata e provocando una 
confusione incredibile. Tutta la 
zona attorno al Colosseo e a 
via dei Fori Imperiali, inoltre, 
ha risentito delle deviazioni al 
flusso del traffico dalle tran­
senne, dalle tribune e dalle 
prove per la sfilata militare di 
domani. 

Ancora una volta, insomma. 
si è puntualmente verificato che 
la città non riesce a contenere 
le centinaia di migliaia di auto 
private che si riversano al 
centro non appena vengono a 
mancare i mezzi pubblici. Ad 
ogni sciopero dei bus, si riaf­
ferma per antitesi l'importanza 
del mezzo pubblico e che essa 
rappresenta d'altra parte l'unica 
possibile alternativa di fronte 
all'avanzata della motorizzazio­
ne privata. 

Proprio per assicurare prov­
vedimenti capaci di raggiungere 
questo obiettivo e per risolvere 
finalmente la questione delle 
autolinee regionali sono secsi in 
sciopero ieri mattina i lavora­
tori dell'ATAC e della STEFER. 

Le responsabilità dei disagi 
che la cittadinanza ha dovuto 
sopportare, ricadono diretta­
mente sulla giunta regionale. 

Anche ieri, durante la riunione 
del consiglio, i comunisti e il 
PSIUP hanno chiesto che ve­
nisse discusso il problema dei 
trasporti extraurbani e venisse 
assunta una chiara decisione in 
proposito. Ma di nuovo la giun­
ta ha cercato un rinvio, tentando 
di prendere tempo, come se già 
non fossero bastati i sette mesi 
trascorsi dalla requisizione del­
le linee Zeppieri. 

Sono le forze politiche domi­
nanti anche all'interno della 
giunta, ad ostacolare una solu 
zione della vertenza delle linee 
ex Zeppieri passate in gestione 
alla STEFER, costringendo cosi 
i lavoratori allo sciopero. E gli 
alleati della DC si mostrano 
compiacenti e non hanno la 
forza di opporsi al suo disegno. 

Mille autisti, operai e bigliet­
tai ex dipendenti della Zep­
pieri. pur continuando a lavo 
rare, sono a tutti gli effetti dei 
disoccupati, in quanto la STE­
FER non li ha potuti assumere: 
una situazione assurda per il 
buon senso comune. Più volte 
le forze politiche di sinistra 
hanno chiesto la costituzione del 
consorzio interprovinciale per 
gestire in modo democratico la 
STEFER. in attesa che venga 
costituita un'azienda regionale 
dei trasporti: il Consiglio re­
gionale. a maggioranza, si è 
espresso a favore; eppure la 
giunta continua in un atteggia­
mento di vero e proprio sabo­
taggio. la cui unica spiegazione 
possibile è che si cerchi ancora 
di favorire con oscure manovre 
il ritorno dei privati nelle auto­
linee regionali. 

Per quanto riguarda l'ATAC. 
inoltre, è necessario arrivare a 
provvedimenti capaci di raffor­
zare l'azienda (occorrono tre­
mila nuove unità nell'organico) 
e di assicurare una maggiore 
velocità e frequenza nei passag­
gi: un piano per il traffico e 1 
trasporti che superi l'episodi­
cità di scelte come è anche quel­
la della gratuità parziale assunta 
dal comune. 

Lo sciopero dei lavoratori ieri. 
per questi obiettivi di carattere 
generale, che interessano tutta 
la cittadinanza e l'intera re­
gione. è riuscito pienamente: 
tutti i mezzi si sono fermati 
dalle 9 alle 14 e alle 11 cen­
tinaia di autoferrotranvieri si 
sono riuniti in piazza SS. Apo­
stoli con decine di cartelli di 
protesta: qui si è svolto il co 
mizio sindacale, mentre a pa­
lazzo Valentini. proprio di fron­
te alla piazza, a poche decine 
di metri dalla manifestazione. 
la giunta regionale non ha de­
ciso ancora niente. Continua a 
mantenere una situazione in 
tollerabile per tutti, probabil 
monte nel tentativo di ingag­
giare un braccio di ferro coi 
sindacati. I*a manovra, se fosse 
questo il disegno della DC e 
della giu»ta. sarebbe una chia­
rissima jwovocazione 

Nel primo pomeriggio di ieri durante lo sciopero della categoria 

Cariche della polizia contro 
spedizionieri di Momento Sera 

9 lavoratori feriti, 1 arrestato - L'aggressione mentre si stava svolgendo una protesta davanti alla se­
de del giornale -1 dipendenti dell'impresa che trasporta il quotidiano, in lotta contro i licenziamenti 

Un lavoratore picchiato dagli a genti davanti al « Momento Sera * ; a destra la sede del quo­
tidiano presidiata dalla polizia 

Sollecitala una inchiesta dai compagni Vetere e Anna Maria Ciai 

Interrogazione comunista 
sulle sevizie in caserma 

Proseguono gli accertamenti della magistratura dopo la denuncia sporta contro 
i carabinieri dal compagno Giuseppe Liotti — Disposta una perizia medico-le­
gale — Sono stati ascoltati dal pretore l'onorevole Vetere ed un altro teste 

Mentre proseguono gli ac­
certamenti della magis t ra tura 
sul grave episodio di cui è 
r imasto vit t ima il compagno 
Giuseppe Liotti — che ha de­
nunciato di essere s ta to sotto­
posto ad una serie di maltrat­
tamenti dai carabinieri del nu­
cleo investigativo — una in­
terrogazione è s ta ta presenta­
ta al minis t ro degli Interni 
dai compagni onorevoli Ugo 
Vetere e Anna Maria Ciai. 

Nell'interrogazione dei par­
lamentari comunisti si rileva 
come * a seguito dell 'atto tep­
pistico che alcuni sconsiderati 
hanno compiuto contro la ca­
serma dei carabinieri di via 
dei Volsci. si è assistito ad un 
massiccio spiegamento di forze 
nel popoloso quart iere di San 

Lorenzo che ha coinvolto una 
popolazione del tu t to estranea 
e che non aveva mancato di 
dichiarare la propria profon­
da riprovazione per quanto 
era avvenuto. In questa occa 
sione — prosegue l'interroga­
zione — il giovane Liotti, 
estraneo ai fatti come precise 
testimonianze attestavano, ve­
niva fermato e sottoposto a 
maltrat tamenti nella caserma 
del nucleo investigativo, con 
metodi che non possono es­
sere giustificati in nessuna oc­
casione da chi è investito di 
una responsabilità che ne sot­
tolinea l 'elemento di garanzia 
nei confront: dei cittadini ». 

Per questo, nell'interrogazio 
ne. si sottolinea come « una 
inchiesta — se non fosse s ta ta 

Scontro mortale sulla Laurentina 
Un uomo è morto in uno scontro tra un autocarro e una mac­

china al 141 chilometro della Laurentina. Feri mattina, alle 11. un 
camion Fiat 697 guidato da Salvatore lucutela. 55 anni, viaggiava 
verso Pomezia. All'incrocio con Porta Medaglia ha fatto manovra 
per fare la conversione a sinistra ed è stato centrato in pieno 
da un'Alfa Romeo guidata da Ugo Piccioni. 64 nr.ni. abitante in 
via Olindo Malagodi 1.1. Nell'urto il guidatore rteli'Alfa è morto 
sul colpo. 

Cavaliere il vigile che salvò la «Pietà» 
Marco Ottaggio. di 20 anni, il vigile del fuoco che hloctn per 

primo Laszlo Toth mentre stava colpendo con un martelletto la 
< Pietà > di Michelangelo, è stato insignito da Paolo VI della 
croce di cavaliere dell'ordine pontificio di San Gregorio Magno nel 
corso dell'udienza a mille allievi della scuola antincendio di Roma. 

già disposta — è necessaria 
e che i responsabili vadano 
sottoposti a provvedimento di­
sciplinare ». Come è già noto 
il compagno Liotti fu ferma­
ta, benché completamente e-
straneo, durante alcuni inci­
denti t ra gruppi della cosid­
detta sinistra extra-parlamen 
tare e forze di poliz :a in piaz­
za dei Sanniti . Il compa­
gno ha denunciato che. nella 
sede del nucleo investigativo 
di S. Lorenzo in Lucina, alcu­
ni carabinieri gli « avrebbero 
tor to i capelli e i peli della 
barba — si legge nella sua 
querela — e gli avrebbero fat­
to violente pressioni con le 
dita poggiate sull 'addome, pro­
vocandogli dolori lancinanti. 
Inoltre il compagno ha rac­
contato che un carabiniere gli 
aveva r ipetutamente sputato 
dentro la bocca aperta. 

Questi i fatti su cui ora sta 
indagando la magistratura. 
Ieri il pretore Gennaro, della 
I I sezione penale, ha ascolta­
to il compagno on. Vetere e 
un altro teste. Maurizio Zi-
melli. che si sono presentati 
spontaneamente a testimo­
niare. 

Fra t tanto è stata disposta 
la perizia medico-legale su 
Giuseppe Liotti. per accertare 
eventuali « postumi delle per­
cosse ». L'avvocato del giova­
ne, Fausto Tarsitano. ha inol­
t re chiesto un sopralluogo nel­
la sede del nucleo investigati­
vo di piazza S. Lorenzo in 
Lucina, dove Liotti sarebbe 
s ta to malmenato dal carabi­
nieri . 

Brutale aggressione della 
polizia contro i trasportatori 
di giornali, davanti alla sede 
del quotidiano Momento Sera, 
in via del Tritone. Celerini e 
carabinieri si sono avventati 
con una violenza del tutto 
gratui ta contro i lavoratori in 
sciopero, ferendone seriamen­
te nove e arrestandone addi­
r i t tura uno, con accuse che i 
testimoni ritengono comple­
tamente false. 

La repressione poliziesca è 
scattata ieri verso le 14, men­
tre si s tava svolgendo una 
pacifica protesta. L'intera ca­
tegoria è scesa in sciopero per 
tu t to il pomeriggio bloccando 
l'uscita dei quotidiani della 
sera. La protesta era s ta ta de­
cisa dai sindacati di categoria 
in sostegno della lotta che i 
t renta operai addetti alla spe­
dizione del Momento Sera 
stanno conducendo da tempo 
contro 13 licenziamenti mes­
si in a t to senza alcuna valida 
giustificazione, dal padronci­
no che ha preso in appalto 
il servizio di trasporto del 
giornale. 

Mentre Paese Sera, solida­
rizzando con i lavoratori, non 
ha fatto uscire la sua ult ima 
edizione e il Giornale d'Italia 
è rimasto bloccato dallo scio­
pero. i padroni di Momento 
Sera hanno tentato di spedire 
ugualmente il giornale utiliz­
zando alcuni crumiri ingag­
giati con funzione antisciope­
ro. Di qui la protesta, davanti 
alla sede del giornale; una 
t rent ina di lavoratori hanno 
organizzato un picchetto e si 
sono seduti in terra . A questo 
punto, un commissario di po­
lizia si è avvicinato, ha detto 
loro di allontanarsi e, appena 
finito di parlare, ha ordinato 
la carica a un centinaio di ce­
lerini accorsi a bordo di pull­
man. jeeps e cellulari; ai que­
sturini si sono poi aggiunti 
al tret tanti carabinieri. 

Poliziotti e militi si sono 
avventati contro i lavoratori 
picchiando di santa ragione, 
ment re le jeeps si abbando­
navano a pazzeschi caroselli in 
via del Tritone. Si pensi che 
gli agenti si sono accaniti per­
sino contro un invalido. Enri­
co Granatelh. 39 anni, il qua­
le. essendo zoppo, non è riu­
scito a porsi in tempo al ri­
paro; malmenato selvaggia­
mente e ricoverato poi al San 
Giovanni i medici gli hanno 
assegnato una prognosi di ap­
pena sette giorni, mentre sono 
riusciti a dare sei giorni ad 
un carabiniere portato al San 
Camillo e medicato per una 
contusione al terzo dito della 
mano destra. Veramente in­
concepibile! 

Al S. Camillo sono stati an­
che medicati o t to lavoratori: 
Roberto Santangeli . 29 anni, 3 
giorni; Renato Pasqualone. 43 
anni . 15 giorni per la frattura 
del set to nasale; Franco Fihp-
petti , 35 anni. 4 giorni: Anto­
nio Properzi, 32 anni, 6 giorni; 
Giorgio Olivieri, 28 anni, 8 
giorni; Raffaele Cafiero. 23 an­
ni, 6 giorni; Filippo Giudiuli, 
49 anni . 4 giorni. Roberto San­
tangeli, dopo essere stato pic­
chiato per bene, è stato anche 
arrestato per aggressione con­
t ro un brigadiere di P.S. 

Secondo quanto raccontano 
i testimoni, inoltre, gli agenti 
hanno rotto il vetro di un'auto 
per picchiare alcune persone 
che vi si erano rinchiuse den­
tro. poi hanno tentato di ac­
creditare la tesi che siano sta­
ti i lavoratori a danneggiare 
la loro propria vettura. 

I tipografi del Momento Se­
ra, appena appreso ciò che era 
accaduto, hanno sospeso il la­
voro e si sono riuniti in as­
semblea in segno di solidarie-

1 tà con gli spedizionieri. 

Incendiate alcune motorette e sparati colpi di lanciarazzo 

Assalto fastista respinto 
dagli studenti del « Tasso» 

to studentesco », inoltre iden­
tifica « questa 7iuova grave 
aggressione come un momen­
to dell'attacco antipopolare 
guidato dal padronato e dalla 
DC e in particolare un tenta­
tivo di eliminare il movimen­
to degli studenti prezioso al­
leato della classe operaia ». 

Da parte sua il Codigas ha 
sostenuto che l'episodio di ieri 
« riproduce in tutte le sue 
caratteristiche quelli che so­
no stati già denunciati qua­
si ogni giorno nelle settimane 
scorse e costituisce la con­
ferma che sia in atto un ben 

preciso piuno di provocazio­
ne e di intimidazione messo 
in atto dalle forze eversive 
contro gli studenti romani. 
Convinti della necessità di 
mobilitare l'opinione pubbli­
ca democratica intorno a que­
sta grave situazione — affer­
ma ancora il Cogidas — rin-
iioviayno a tutti i giornalisti e 
ai cittadini romani, l'invito a 
partecipare alla conferemo 
staynpa sul tema: v>olenza fa­
scista nelle scuole, che si ter­
rà lunedì 5 giugno alle ore 17 
nella sala stampa estero in 
via della Mercede 55 ». 

In frantumi i vetri del liceo di via Sicilia - Messi in fuga i teppisti 
del « fronte della gioventù » - Arrestati due attivisti di destra e 
altri due denunciati a piede libero - Prese di posizione della 
FGCI, del « movimento studentesco » e dei genitori democratici 

Un assalto fascista contro il liceo Tasso è stato respinto ieri mattina dagli studenti. 
Una banda del « fronte della gioventù » (tra cui sono stati riconosciuti teppisti prezzolati) 
al grido di « all 'armi slam fascisti » si è presei ta ta in via Sicilia verso le 12,15 cercando di 
entrare nell'istituto nonostante nei pressi della scuola stazionassero, come ogni giorno, alcuni 
poliziotti. Ma immediatamen­
te l'ingresso è stato sbarrato 
dall ' interno. Gli squadristi 
hanno allora incendiato alcu­
ne motorette parchegigate da­
vanti al liceo e hanno spa­
rato colpi di pistola lancia-
razzo verso le finestre dell'edi­
ficio. Sono stati infranti mol­
ti vetri e un proiettile ha rag­
giunto al volto il professor 
Sorino, insegnante di latino 
e greco nel corso F. 

Pronta è stata la reazione 
dei liceali che hanno rispo­
sto all'aggressione con lancio 
di sedie e pezzi dì legno, met­
tendo in fuga i picchiatori. 
Lo scontro è durato poco me­
no di un quarto d'ora, ma è 
stato molto duro. Polizia e 
carabinieri, intervenuti dopo 
l'assalto, di fronte all'eviden­
za della provocazione teppi­
stica non hanno potuto fare 
a meno di arrestare due atti­
visti dell 'estrema destra: Ser­
gio Mariani, di 19 anni, resi­
dente a Milano in via Tom­
maso Gulli 32; e Marco Ac­
cetti, di 17 anni, nato a Tripo­
li, abitante in piazza S. Eme-
renziana, 2. Ai due è stata 
contestata l'accusa di incen­
dio doloso, danneggiamento 
aggravato, e ad Accetti anche 
resistenza a pubblico ufficia­
le. Altri due fascisti sono sta­
ti denunciati a piede libero. 

Sul grave episodio ci sono 
state prese di posizione della 
cellula della FGCI, dell'orga­
nizzazione del « movimento 
s tudentesco» del liceo e del 
Cogidas (Centro operativo dei 
genitori per l'iniziativa de­
mocratica e antifascista nel­
la scuola). Per sabato, inol­
tre . è stata convocata un'as­
semblea di protesta nell'isti­
tuto di via Sicilia. 

«L'assalto fascista al Tas­
so—è detto in un comunica­
to dei giovani comunisti — 
rappresenta un'ulteriore tap­
pa della strategia di tensione 
e di aggressione che le forze 
fasciste e reazionarie, com­
plici il governo e la DC. 
stanno portando avanti nel 
Paese. Gli studenti democra­
tici e antifascisti hanno re­
spinto con la necessaria fer­
mezza la criminale aggressio­
ne. Il movimento democratico 
degli studenti del Tasso che 
dall'inizio dell'anno conduce 
una precisa lotta antifascista 
ha oggi confermato ' la sua 
grande forza, respingendo e 
mettendo in fuga i teppisti. 
Di fronte alle numerose "spe­
dizioni punitive — prosegue il 
comunicato della FGCI — che 
le squadracce nere hanno 
viesso in atto in questi ulti-
vii tempi in varie scuote ro­
mane, miranti a stroncare le 
lotte e le conquiste democra­
tiche nella scuola e nel Pae­
se, va rinsaldata l'unità delle 
forze democratiche, resa più 
efficace e puntuale la vigilan­
za militante, preparando fin 
da oggi delle scadenze di mo­
bilitazione ». 

In un suo comunicato il 
« movimento studentesco » del 
liceo Tasso afferma che gli 
s tudenti hanno « respinto con 
estrema decisione e durezza 
le carogne fasciste, dando 
prova di grande senso di re­
sponsabilità ». Il « movimen­

ti maresciallo Fazzi insiste 

nelle iniziative persecutorie 

Palombaro: nuova denuncia 
contro quattro compagni 

Sono accusati d i « d i f fus ione di notizie false e ten­
denziose» - Tutto è iniziato perchè il comandante de l ­
la locale stazione dei carabinieri voleva impedire un 
comizio del PCI durante la campagna elettorale 

11 maresciallo Bernardo Fazzi. 
della stazione dei carabinieri di 
Palombara Sabina, persiste nel­
le sue iniziative persecutorie nei 
confronti dei comunisti: ha 
sporto, infatti, un'altra denuncia 

VITA DI 
PARTITO 

PROSEGUE STAMANI AL­
LE ORE 9. LA RIUNIONE 
DEL COMITATO FEDERALE E 
DELLA COMMISSIONE FEDE­
RALE DI CONTROLLO. 

F IUMICINO, ore 18, manifesta­
zione Vietnam ( N . Spano). 

ASSEMBLEE — Ottavia, ore I O 
(Lombardi); Castclverdc, ore 21 
(Pulcinelli). 

C D . — Villaggio Breda, ore 10. 
FGCR — A Nuova Tuscolana, 

largo Spartaco, tenda di solidarietà 
con il Vietnam per la raccolta di 
tondi organizzata dai giovani co­
munisti di Nuova Tuscolana; in 
mattinata, sempre a Largo Sparta­
co, manifestazione di solidarietà 
con la lotta del popolo vietnamita; 
Trastevere, ore 9, congresso della 
cellula del Virgilio (Falomi-Roda-
no) ; Magliana-Monte delle Piche, 
ore 20,30, assemblea sulla linea 
politica del Partito e sulle prospet­
tive della gioventù comunista. Proie­
zione di documentari (Giunti); Oltre 
Anicnc, ore 19, manifestazione sul 
Vietnam (Comitato Italia-Vietnam); 
Ottavia, ore 10, assemblea sul volo 
e prospettive politiche (Lombardi); 
Pisoniano, ore 20, assemblea sul 
voto e prospettive politiche; Carpi­
nete, ore 10,30 attivo circolo (Va­
lentini). 

contro quattro compagni accu­
sandoli questa volta di « diffu­
sione di notizie false e tenden­
ziose ». Carlo Latini. Mario Go-
mellino. Francesco Blasetti e 
Bruno Imperiali sarebbero re­
sponsabili di aver organizzato il 
1° maggio scorso un giornale 
parlato nelle strade della citta­
dina illustrando alcuni episodi 
precedenti in cui il maresciallo, 
noto per il suo livore antide­
mocratico. aveva dato piova 
della sua « solerzia ». 

Clic» cosa era accaduto? Du­
rante la campagna elettorale la 
sezione del PCI aveva indetto 
un comizio in piazza Vittorio Ve­
neto, regolarmente preannuncia­
to. Ma dopo a\er atteso che ter­
minasse di parlare un oratore 
de — che ha prolungato il suo 
discorso oltre il tempo prefis­
sato — i nostri "compagni non 
hanno potuto dare inizio alla ma­
nifestazione comunista perchè 
nella piazza alcuni manovali 
avevano cominciato a smontare 
rumorosamente il palco scudo-
crociato. H comandante dei CC 
è stato invitato a Tar cessare il 
frastuono: il risultato, perù, è 
stato che costui si è scagliato 
contro i comunisti, sostenendo 
che il nostro comizio non pò 
teva aver luogo. Nella piazza 
ci furono momenti di tensione. 
ma non accaddero incidenti. 

Il giorno dopo. però, il mare 
sciai lo Fazzi denunciò otto 
compagni per resistenza a pub­
blico ufficiale e lesioni acsra-
vate. I comunisti di Palombara 
in seguito a questo fatto hanno 
deciso di illustrare i fatti alla 
popolazione, ma il militare, co 
me abbiamo visto, ha risposto 
con una nuova denuncia. 
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Lo sede per la Regione 

177 uffici 
provvisori 

Affittato per due anni un edificio sul piazzale Ca­
ravaggio - La giunta continua a brancolare nel buio 

Alla Regione tutto è provvisorio, anche la sede. Dopo 
tante attese, studi e promesse il problema di dotare gli 
organi della Regione di uffici adeguati è stato risolto 
affittando provvisoriamente alcuni piani di un edificio 
situato sul piazzale Caravaggio, nei pressi della Fiera 
di Roma, di proprietà della società immobiliare Beni 
stabili. La decisione di prendere in affitto questi locali è 
stata confermata ieri mattina dal Consiglio regionale: una 
apposita delibera, entrata immediatamente in vigore, è 
passata con 27 voti favorevoli, quattro contrari e tre aste­
nuti. Il voto non ha fatto altro che confermare una prece­
dente delibera, respinta dal commissario di governo perché 
difettosa nella parte che illustrava i motivi della decisione. 

Nelle dichiarazioni di voto, il compagno Gigliotti, vice 
presidente dell'Assemblea, ha nuovamente ricordato che 
Il voto favorevole del gruppo comunista è motivato da 
« uno stato di necessità » In questo momento — ha detto 
Gigliotti — non abbiamo altra scelta se vogliamo mettere 
gli organismi della Regione in condizione di funzionare. 
di assolvere ai loro compiti istituzionali Ci siamo trovati 
con una specie di cappio alla gola perché l'attuale Giunta 
e quelle che l'hanno preceduta non si sono mai masse in 
modo serio per risolvere il problema della sede Sono 
passati due anni e la Regione non dispone ancora di 
uffici adeguati. Per questo — ha detto ancora Gigliotti — 
mentre diamo il nostro voto alla delibera, chiediamo nello 
stesso tempo un preciso impegno alla Giunta perché in­
dichi rapidamente all'Assemblea alcune soluzioni per la 
sede. La delibera è cosi passata col voto dei gruppi del 
PCI, PSI, PSIUP, PSDI. PRI e DC. Astenuti 1 liberali, 
contrari 1 missini. 

I locali presi in affitto sul piazzale Caravaggio si 
compongono di 177 vani, tre saloni e una serie di accessori 
(magazzini, autorimesse, parcheggi, ecc.). Vi si lnsedie-
ranno la presidenza del Consiglio, la presidenza della 
Giunta, le commissioni consiliari, i gruppi e alcuni asses­
sorati; altri uffici della Giunta rimarranno all' EUR, dove 
si trovano attualmente. L'affitto che verrà corrisposto al 
Beni stabili è assai salato: 236 milioni e 250 mila lire il 
primo anno. 270 milioni il secondo anno, per un totale 
di 506 milioni e 250 mila lire II contratto è valido per 
soli due anni. Se dovesse essere prorogato, la cifra del­
l'affitto salirebbe ancora, tenuto conto che è stato accolto 
il pericoloso principio di un canone da aumentarsi anno 
per anno. E' anche questo un altro motivo che deve 
spingere la Giunta a risolvere rapidamente il problema. 
Fra l'altro è stato proposto di chiedere al governo l'uti­
lizzazione di uno dei tanti edifìci seminati per Roma 
di proprietà dell'ex-GH e del Civis. 

Nella seduta di ieri sono state esaminate anche alcune 
modifiche apportate al regolamento del comitato e delle 
sezioni decentrate per il controllo sugli atti degli enti 
locali. L'argomento verrà portato nuovamente in discus­
sione nella prossima seduta del Consiglio. SI è poi proce­
duto alla elezione di una parte del rappresentanti della 
Regione negli IACP del Lazio Infine 11 presidente Pal­
leschi ha comunicato che i presidenti delle commissioni 
consiliari hanno ritirato le dimissioni presentate In segno 
di protesta per la mancanza di uffici e di personale. 

PSDI e decentramento 

Un sergente 
di ferro 

Una polemica di Pulci con il «Popolo» — Vor­
rebbe il centrosinistra in tutte le circoscrizioni 

In più di un'occasione abbiamo avuto modo di sotto 
lineare la funzione di « copertura », svolta dai dirigenti . 
del PSDI, nei confronti della sterzata a destra, decisa 
dal gruppo dominante della DC. Dobbiamo tuttavia dire 
che, in alcuni casi. la. come dire?, solerzia socialdemo­
cratica va oltre le stesse intenzioni democristiane E' questo 
il caso di una polemichetta sorta fra il segretario regionale 
della DC. Paolo Pulci, ed il Popolo. Il cui cronista ha 
avuto la grave colpa di scrivere che, una volta eletti 1 
nuovi consigli circoscrizionali. « maggioranze di centro 
sinistra sono numericamente realizzabili in 18 circoscri­
zioni su venti » Pulci si è precipitato a sottolineare che 
in tutte e venti le circoscrizioni sarebbe possibile « realiz­
zare maggioranze relative di centrosinistra a condizione 
che il PSI si schieri con gli altri partiti di centrosinistra 
e non con 11 PCI » Insomma Pulci pretende che dovunque 
vengano eletti aggiunti del sindaco di centrosinistra e 
chiede una correzione del commento del Popolo « doven­
dosi altrimenti desumere che la DC sembra rassegnata 
ad avere a Roma aggiunti del sindaco frontisti, il che. 
viceversa, non è nelle intenzioni del PSDI ». 

Il commento del Pulci (evidentemente passato notte­
tempo dal gruppo Tanassi al gruppo Ferri) merita almeno 
due osservazioni. In primo luogo esso non esprime le 
« intenzioni » di tutto 11 PSDI, se è vero, come è vero, che 
dopo la presentazione In Consiglio comunale delle deli­
berazioni sul decentramento amministrativo l'allora capo­
gruppo del PSDI, Martini, oggi assessore, ebbe testual­
mente a dichiarare: « Siamo disponibili per una nuova 
politica delle circoscrizioni con uno spirito unitario che 
senza discriminazioni nei confronti della forza dell'oppo­
sizione di sinistra, sia capace di risolvere coraggiosamente 
i problemi della città ». Cosicché 1 casi sono due: o men­
tiva Martini allora per riuscire a catturare 1 socialisti nella 
rete della nuova gestione di centro-sinistra del potere capi­
tolino (I cui accordi, si noti bene, prevedono una netta 
chiusura solo a destra), oppure Pulci esprime solo la pro­
pria vocazione di « sergente di ferro » del centro-sinistra, 

In secondo luogo va rilevato che l'impossibilità di ripe­
tere meccanicamente a livello delle circoscrizioni lo schema 
del centro-sinistra nasce da tanto e non solo da elementi 
numerici, quanto dalla realtà politica della città, dal 
problemi reali, sui quali, alla base, sarà più difficile, se 
non impossibile, elevare ostacoli artificiali tesi a rompere 
l'unità concreta fra le forze di sinistra e democratiche, 

Ma è proprio in funzione del timore di vedere aprirsi 
nuove brecce In un sistema di potere che si regge sulle 
clientele, sul sottogoverno e sul cumulo delle cariche che 
ha spinto Pulci (segretario regionale del PSDI, commis­
sario della Federazione romana e presidente ben remune­
rato di un grosso ente) ad aprire un'anacronistica, ma 
non per questo meno significativa, polemichetta con 11 
Popolo. 

Per quanto riguarda 1 socialisti è auspicabile che essi 
tengano fede alla recente affermazione che « Il PSI non 
può lasciarsi Invischiare nella linea neo-centrista perseguita 
dalla DC: né 11 cedimento, né 11 passivo attendismo sono 
le risposte adeguate all'attuale situazione politica » (citato 
da Programma Notizie, l'agenzia che esprime, fra l'altro, 
gli orientamenti del vicesindaco Di Segni). 

Ieri dopo la risposta negativa della giunta comunale 

Sciopero della Nettezza Urbana 
per l'abolizione degli appalti 

Proclamate nuove azioni di lotta a partire da martedì prossimo — Ieri nuova riunio­
ne della commissione consiliare — Il PCI per la revoca totale delle concessioni ai privati 

Casalbertone : 
necessaria 

un'altra scuola 

Si è svolto ieri a Casalberto­
ne nei locali della scuola media 
« Salvatori > in via Portonaccio 
un incontro tra genitori e inse­
gnanti sui problemi didattici del 
quartiere. Alla manifestazione, 
che era stata promossa dal co­
mitato di quartiere, sono inter­
venuti anche Leda Colombini, 
consigliere regionale del PCI 
e Paris Dell'Unto capogruppo 
del PSI alla Regione. 

Nel corso del dibattito è stata 
sottolineata l'urgenza della rea­
lizzazione di un nuovo edificio 
scolastico che ospiti i ragazzi 
del quartiere. E" necessario inol­
tre. hanno indicato i vari in­
terventi. assicurare una piena 
gratuità per quanto riguarda i 
libri scolastici. 

Mutuo per 
l'ospedale 

di S. Andrea 

I l Consiglio di amministiazio­
ne del Pio Istituto di S. Spirito 
e OO.RR. ha deliberato l'assun­
zione di un mutuo di quattro 
miliardi con la Cassa Depositi 
e Prestiti per la costruzione del­
l'ospedale oncologico S. Andrea. 
Con questa decisione sono stati 
perfezionati tutti gli atti tecnico-
amministrativi preliminari al­
l'inizio dei lavori per il nuovo 
presidio sanitario destinato alla 
specializzazione nella prevenzio­
ne e nella cura dei tumori Nel 
la stessa riunione, avvenuta og­
gi nella serie dell'Istituto a Bor­
go S. Spirito, il Consiglio di am­
ministrazione ha approvato l'as­
sunzione di un altro mutuo con 
la Cassa DD PP. per un mi­
liardo di lire per il finanziamen­
to del primo lotto di lavori per 
l'ospedale generale S. Eugenio 
che sarà costruito all'EUR. 

Hanno scioperato ieri per tutta 
la giornata, fino alle 6 di sta­
mane i lavoratori della Net­
tezza Urbana. La decisione di 
scendere di nuovo in lotta è 
stata presa dopo la negativa 
risposta data dalla giunta co­
munale ai sindacati in merito 
alla abolizione completa degli 
appalti. 

Ecco le nuove iniziative de­
cise dai lavoratori e dai sin­
dacati: 

« Lunedi 5 giugno 1972 presso 
il Centro operativo principale 
CGIL. CISL e UIL via Cavour 
n. 171 si terrà una conferenza 
stampa delle Segreterie provin­
ciali della CGIL. CISL e UIL e 
dei Responsabili della categoria 
N.U. Martedì 6 giugno sciopero 
di 24 ore con inizio alle ore 6 
e termine alle ore 6 del 7 giugno. 
Mercoledì 7 riunione congiunta 
delle segreterie camerali. Segre­
terie nazionali e Direttivi pro­
vinciali di settore. Venerdì 9 
giugno, sciopero di 24 ore con 
inizio alle ore 6 e termine alle 
ore 6 del giorno 10 giugno. Mar­
tedì 13 giugno sciopero di 24 ore 
con inizio alle ore 6 e termine 

Grave infortunio sul lavoro in un cantiere 

Edile precipita 
dall'impalcatura 

Un operaio della cartiera di Subiaco ha Ire dita di una mano amputate dagli ingra­
naggi di una macchina - Ieri a Latina i funerali del lavoratore morto alla NALCO 

La lunga serie degli inci­
denti sul lavoro aumenta ogni 
giorno: ieri un edile è precipi­
tato da un'impalcatura frattu­
randosi la gamba sinistra; a 
Subiaco. un operaio di una 
cartiera ha avuto amputate 
tre dita della mano destra, in­
castratasi negli ingranaggi di 
una macchina. 

Il primo infortunio è avve­
nuto nel cantiere della Sages 
che ha in costruzione alcuni 
palazzi in via del Pergolato. 
Luigi Bartoccini, questo il no­
me dell'edile rimasto ferito, 
ha 47 anni, è nato a Pesaro ma 
da molti anni è a Roma do­
ve abita in via Amico Da Ve-
nafro 13 al Prenestino; ieri 
mattina era al lavoro su una 
impalcatura, non molto alta 
da terra per fortuna. Improv­
visamente, forse per una mos 
sa sbagliata o per un capo­
giro, ha perso l'equilibrio ed è 
piombato al suolo. Soccorso 
dai compagni di lavoro è stato 
trasportato al San Giovanni, 
dove gli hanno riscontrato la 
frattura della gamba sinistra e 
l'hanno giudicato guaribile in 
00 giorni. 

Blmarrfe mutilato per sem­

pre Luciano Gismondi, l'ope­
raio della cartiera di Subiaco, 
che è rimasto incastrato con 
la mano negli ingranaggi della 
macchina «confinila »: tre di­
ta gli sono state asportate. II 
nome di Gismondi va ad ag­
giungersi al lungo elenco di 
mutilati vittime della stessa 
cartiera, dove gli « incidenti > 
si susseguono con allucinante 
regolarità. Come se non ba­
stasse al dramma per la gra­
ve ferita si è aggiunta la spa­
ventosa situazione sanitaria 
della zona. Quando l'operaio 
con la mano maciullata è sta­
to trasportato al pronto soc­
corso, il medico ha potuto of­
frirgli soltanto cure sommarie, 
perchè 11 non esiste né un 
ospedale, né un'autoambulan 
za per il trasporto urgente dei 
feriti. Si parla dell'ospedale 
soltanto in tempo di elezioni, 
quando Andreotti va a fare 
le « passeggiate » elettorali. 

Si sono svolti Ieri a Cisterna 
1 funerali di Romano Mariani, 
l'operaio di 36 anni morto nel 

'generoso tentativo di salvare 
la vita a due suoi compagni di 

lavoro svenuti per le esala­
zioni del gas all'interno del 
reattore chimico della fabbri­
ca NALCO. Una folla, impo­
nente e commossa ha seguito 
il feretro, dietro al quale era­
no i 400 operai della industria 
chimica, che si sono astenuti 
dal lavoro per tutta la giorna­
ta in segno di lutto e di pro­
testa per l'ennesimo omicidio 
bianco. Tutte le fabbriche del­
la zona industriale di Latina, 
hanno scioperato per tutto il 
tempo in cui si svolgeva la ce­
rimonia funebre, sempre per 
protestare contro il susseguir­
si degli incidenti sul lavoro. 

Sono ancora ipotesi quelle 
che si formulano sulle cause 
che hanno fatto perdere la vi­
ta all'operaio; la più attendi­
bile è quella secondo la quale 
l'ambiente nel quale i due ope-
rai. che si sono salvati, stava 
no facendo le pulizie era sa­
turo di azoto, introdotto per 
raffreddare il reattore. La 
quantità era tale che i due 
operai hanno perso i sensi e 
Romano ° Mariani è rimasto 
ucciso. 

alle ore 6 del 14 giugno. 
Inoltre, la Camera confede­

rale del Lavoro CGIL. l'Unione 
sindacale CISL e la Camera sin­
dacale UIL di Roma hanno in­
viato nella giornata di ieri un 
telegramma a firma Bensì. Ciuc­
ci e Micheli al Sindaco di Ki>ma 
per sollecitare un incontro 

Nella riunione della Com­
missione consiliare preposta 
all'esame dei servizi di N.U. 
l'assessore Mensurati ha riba­
dito l'intenzione della giunta 
capitolina di non procedere 
alla totale pubblicizzazione di 
tutti i settori della Nettezza 
urbana. Il rappresentante del­
l'amministrazione di centro­
sinistra ha infatti ripetuto la 
tesi che è giusto lasciare nel­
le mani dei privati il servizio 
di smaltimento e recupero dei 
rifiuti urbani. Mensurati non 
ha portato alcun elemento va­
lido — sia per la finalità che 
per i costi — per sostenere 
la sua tesi e quella della giun­
ta che contrasta, fra l'altro, 
con le esperienze fatte in nu­
merosissimi comuni italiani 
dove tutti i servizi di Nettez­
za urbana, dalla raccolta allo 
smaltimento, vengono gestiti 
direttamente, senza ricorrere 
agli appalti 

La posizione assunta dalla 
giunta capitolina sul proble­
ma della Nettezza urbana, po­
sizione che ha provocato an­
che un recente sciopero di 
tutto il personale, contrasta 
con un preciso voto espresso 
dal consiglio comunale per la 
disdetta totale degli appalti 
alla loro scadenza. 

Nella riunione della Com­
missione l'assessore Mensurati 
ha anche ammesso di non es­
sere ancora in grado di for­
nire a tutti i consiglieri una 
documentazione precisa su: 
costi del servizio, suile spese 
per rilevare gli impianti in 
mano ai privati, e per gli am­
mortamenti. Tutti elementi 
indispensabili per una esatta 
valutazione dei diversi aspetti 
del problema. Mensurati s; e 
riservato di fornire questa 
documentazione nella prossi­
ma riunione della Comm^sio-
ne. convocata per lunedi 3u 
precisa richiesta della compa 
gna Pasquali l'assessore ha af­
fermato che la possibilità of­
ferta ai lavoratori di optare 
per ti passaggio alle dipen­
denze del Comune è da con­
siderarsi soltanto una sua per­
sonale convinzione. 

Contro la posizione espres­
sa dall'assessore si sono pro­
nunciati i rappresentanti del 
gruppo comunista (Vetere, 
Anita Pasquali e Prasca) i 
quali hanno ribadito l'esigen­
za di giungere a una com­
pleta pubblicizzazione dei ser­
vizi. I consiglieri comunisti 
hanno anche ricordato che 
mancano appena 20 giorni dal­
la scadenza dei contratti di 
appalto ed è per questo ne­
cessario affrettare i tempi. 

Alla riunione erano presen­
ti anche i rappresentanti de 
gli altri gruppi consiliari. Il 
socialista Benzoni in un suo 
intervento ha tenuto a disco. 
starsi dalla posizione assunta 
dalla giunta e quindi anche 
dal gruppo del PSI. 

SPETTACOLO DI 
BALLETTI ALL'OPERA 
I l Botteghino del Teatro del­

l 'Opero rimarrò chiuso nei giorni 1 
e 2 giugno, pertanto lo vendita dei 
biglietti per la prima dei * Ballet­
ti > avrà inizio sabato. Lunedi , alle 
ore 2 1 , quattordicesima recita in 
obb. alle prime serali ( rappr. 
n. 9 6 ) spettacolo di Balletti con 
« Les sylphides * di Chopin-Fokine-
Lauri-Malcles; « Ritmi » di Mar t in -
Urbani-Ranzi-Russo; « Sintonia In 
do » di Bizet Balanchine - Neary. 
Maestro concertatore e direttore 
Maur iz io Rinaldi . Interpret i prin­
cipali: Marisa Mat te in i , Elisabetta 
Terabust, Al f redo Rainò e il corpo 
di ballo. Come già comunicato 
l'opera « Anna Bolena * di Doni-
zetti verrà sostituita dal « Don Pa­
squale » di Donizett i . La prima 
recita di quest'opera avrà luogo 
sabato 1 0 . 

LIRICA • CONCERTI 
ASS M U S I C A L I : K U M A N A (Basi 
• tic» di & Cecilia P . I I S Ceci 

I ÌD Trastevere) 
Al le 2 1 , 3 0 Basilica S. Cecilia 
(Trastevere) J. S. Bach: Pina 

Carmirell i ( v i o l i n o ) ; Amedeo Bal­
dovino (v io lonce l lo ) . 

N U O V A C U N b U N A N Z A (Teatro 
Centrale Vi» Celta. 6 Telo-
tono 6 8 7 2 7 0 ) 
Al le 2 1 , 1 5 Gruppo di Improvvi­
sazione Nuova Consonanza in coli . 
con l ' Ist i tuto di Cultura Canadese 
pres. al Teatro Centrale (V ia Cel­
so 6 ) musiche di Branchi, Berton-
cini , Evangelisti, Macchi, M o r r i -
cone. Piazza. 

PROSA - RIVISTA 
BORGO a s P i H I I U ( V i s Hcniten 

{ ier i . I l Tel 8 4 S 2 6 7 4 ) 
A l le 17 la C.ia O'Origlia-Palmi 
pres. « Pamela nubile » cornine-

- dio in 3 atti di C. Goldoni . Prez­
zi famil iar i . 

C E N I O l t L I . £ ( V i a doi Castani 
2 0 1 A P dei Gerani ) 
A l le 18 e 2 1 la C.ia I I Gran Tea­
tro pres. « I l bagno » di Ma ia -
kowski j . 

C E N T R A L I : ( V i a Celsa. 6 - Tel. 
6 8 7 2 7 0 ) 
A l le 2 1 , 1 5 concerto di musiche 
pres. dal Gruppo Improvvisazione 
Nuova Consonanza. 

OEl D l U s e u K i (V ia Piacenza 1 
T e l . 4 7 5 5 4 2 9 ) 
A l le 1 6 , 3 0 I I Gruppo Bramante 
(Liceo Pilo Alberte l l i - Roma) 
pres. a Tempo di distruggere • 
Tempo di creare » da testi tratt i 
dalle opere di Camus ( I l mal in­
t e s o ) , Luciana Bramante (L 'd ien-
za del r e ) , Tennessee Wi l l iams 
(Lo zoo di v e t r o ) , J. Osborne 
(Ricorda con r a b b i a ) . Gl i invit i 
si r i t irano al botteghino. 

D E I S A T I R I ( V i a Grottapinta 1 9 -
T e l . 5 6 5 . 3 5 2 ) 
A l le 1 7 . 3 0 e 2 1 , 3 0 la C.ia Por­
cospino I l con Carlotta Boriili e 
Paolo Boriaceli! pres. « Un caso 
fortunato » di Mrozek . Regia Ku-
rezak. 

OfcLLt M U S E ( V i a Por l i . 4 3 Tel 
8 6 2 . 9 4 8 ) 
A l le 18 tami l , e 2 1 , 3 0 « S u l l a 
curiosa rivoluzione di un rompi­
scatole » farsa ma non troppo di 
M . Chiocchio con Roberto Del 
Giudice, Serena, Adol fo Belletti 
e Mar io Chiocchio. Regia autore. 

E L I b t O (V i» Nazionale. 1 8 6 
Tel 4 6 2 . 1 1 4 ) 

A l le 17 e 2 1 ul t ime due recite a 
prezzi famil iari La Comédie Fran­
cese in « Le malade imaginairc » 
di Mol ière; a Coeur à deux » di 
Foissey. 

P A U L O DI V I L L A M E D I C I (Giar­
dino di Vil la Medici entrata Casi 
na Valadier) 
A l le 2 0 . 3 0 e fino a domenica 4 
giugno « Gli ul t imi giorni di soli­
tudine di Robinson Crusoè » pres. 
dal a Le gran Magic Circus a 
spett. di Jerome Savary Regia 
autore. Fuori programma alle 1 7 
unica recita per bambini « I gio­
chi del trampolino > con Savary. 

R O S S I N I i F i a u a a, Chiara, l a 
Tel . 6 S 2 7 7 0 ) 
A l le 1 7 . 1 5 ul t imi 4 gg. lo Sta­
bile di prosa romana con C. e A . 
Durante e L. Ducei pres. « Le 
forche caudine » di E. Palmerini . 
Successo comicissimo. Regia L i ­
ber t i . 

S A N U L N E S I O ( V i a Podgora. 1 -
Tel 3 1 5 . 3 7 3 ) 
A l le 1 8 , 3 0 e 2 1 , 3 0 ul t imi giorni 
la C.ia de l l 'A t to pres. « I giusti » 
di A . Camus con R. Compese, G . 
Cont i , A . Corsini , E. Magoia , W . 
Moser, H . M . Renzi. Regia Tan i . 

T E A T R O 2 3 (V ia G. fe r ra t i 1 A ) 
Dal 5 giugno riprendono te re­
cite di « I l crogiuolo » di A . 
M i l l e r ediz. integrale, con Par-
boni . Four, Notaro . Floreancing. 
Zef fer i . M o n t i . L iot t i . Buglione, 
Frutterò. Regia Cam. Traduzione 
Visconti-Bardi. 

r O K U l N O N A ( V Acquaspart» 16 
Tel. 6 5 7 2 0 6 ) 
A l l e 1 7 . 3 0 e 2 1 . 3 0 l 'UCAI pres. 
« Diar io di un p a n o » di Gogol 
con la regia di R Bonacini. 

COMPLESSI 
SPERIMENTALI 

A L L A R I N G H I È R A ( V i a del Riar l 
n. 8 1 Tel. 6 5 6 8 7 1 1 ) 
A l l e 1 7 . 4 5 e 2 1 . 4 5 ult imi 2 gg. 
I l Teatro I tal iano Moderno pres. 
• Racconti di Copacabana a d i P. 
Bloch, novità assoluta per l ' I ta ­
lia con G. Fiorentini e V . Cicco-
cioppo. T rad . e regia Jacobbi. 

B E A I 72 ( V i a Bell i . 72 tela­
tone 8 9 9 5 9 5 ) 
A l le 2 1 , 3 0 e I I Patagruppo > 
pres. « Ubu re a d i A . Jarry con 
Mazzol i . De Lucian, Del Re, Be­
nedetto. Chino. Turo. 

C I R C O L O U S C I T A ( V i a Banchi 
Vecchi. 4 5 Tel. 6 S 2 2 7 2 ) 
A l le 2 2 " L a condizione meridio­
n a l e " : « Braccia ai uomini n o » 
f i lm dì Peter A m m a n . 

F I L M S T U D I O 70 ( V i a degli O r t i 
d 'A l iber t , I -C V i a della Lun­
g a » Tal . 6 5 0 . 4 6 4 ) 
Cinema svizzero. A l le 1 9 « L e 
fou a di C Goret ta; alle 2 1 e al le 
2 3 • Black out > di J.L_ Roy. 

I L T O R C H I O (Port ico d'Ottavia 
n. 9 - T e l . 6 5 6 8 5 7 0 ) 
Sabato alle 17 programma di 
Folk americano con Andrea M a ­
r iano e Ludwig. Ingresso l ibero. 

K I Ì I N O W O K K b M O H i V i t aei M a i 
tonalo. 2 9 Trastevere) 
C I N E M A - I grandi successi: La 
bandiera sventola ancora, di L. 
Mi lestone. V I D E O R O O M : Cecil 
B. De M i l l e : La conquista del 
West (al le 2 1 , 1 5 - 2 3 , 1 5 ) 

f E A I K O M . U U L A ( V . l e del D iv i 
no Amore 2-A P. Fontanella 
Borghese Tel 3 1 S S 9 7 ) 
Lo spettacolo « Napol i ieri e og­
gi a con A . Fina cantante e chi­
tarrista è stato r inviato a mer­
coledì 7 . 

CABARET . MUSIC 
HALL - ETC 

A i p A P A b N o « v u o l e dei Leopar­
do , 3 1 - T e l . 7 3 . 1 4 . 8 2 9 ) 
Aite 22 .JO • M a che >ara? Bo I » 
con L Franco. S Oivasco. M . G 
Rosati incontro musicale con G 
Ferrara e G Veruski • i l loro 
complesso. 

r A N I A M t O l CRAbt fcVERE ( V i a 
S Dorolea 6 Tel 5 8 9 16 7 1 ) 
Al le 2 1 spettacolo di cantanti 
con puro folklore ital iano. 

IL PUf-t ( V i a Sei salumi 3 6 
l e i 5 8 1 0 7 . 2 1 ) 
A l le 2 2 , 3 0 « Zibaldone 1 9 7 1 
7 2 a con L. F ior ini , R. Licari . 
O . De Carlo. T. Ucci. Al l 'organo 
Vincenti . Fabio alla chitarra Re­
gia Mancin i . U l t ima settimana. 

I N C O N T R O ( V i a oetla Scaia, 6 7 
Trastevere Tel 5 8 9 . 5 1 . 7 2 ) 
Al le 2 2 , 3 0 « E Adamo m a n g i ò » 
i l pomo a testi e regia dì E Gat t i 
con A Nana. E Monteduro . G 
Gabrani , S De Paoli Al Diano 
Primo Di Gennaro 

P I P E R M U S I C H A L L ( V i a -raglia­
mento, 9 ) 
Al le 2 2 Franco Li l lo e la sua 
grande orchestra. 

4A F I E R A O i M O M A 1 9 7 2 
( 2 7 maggie • ' giugno) Risto 
'ante • Pica» • 

CINEMA TEATRI 
« M U R A l U V I N t l l l 11 / J 0 J 3 I 6 ) 

Bianco rosso e „ „ con S. Loren 
OR * e spogliarelli intemazional i 

V O I T U R N O 
I l merlo maschio, con L. Buzzanca 
( V M 1 4 ) SA A a rivista Dtca-
marona strlp-taaaa 

Schermi e ribalte 
CINEMA 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O ( l e i 3 5 2 . 1 5 3 ) 

T i combino qualcosa di grosso 
(p r ima) 

A U i h l d iTe l 2 9 0 . 2 5 1 ) 
Decameron n. 2 , con C. Bianchi 

( V M 1 8 ) C « 
AMBASSAOf : 

Sal to, con M Vlody ( V M 1 8 ) 
A M E K I C A ITe l 5 8 6 1 6 8 ) 

T I combino qualcosa di grosso 
(p r ima) 

A N I M i t t s I l e i 8 9 0 9 4 7 ) 
L'organizzazione sfida l ' ispettore 
Tibbs. con S. Poilier G $ 

A P P I O (Te l / ? » 6 3 8 ) 
I l braccio violento della legge, 
con G Hackman DR ® * 

A K C H I M t U b I l e i 8 7 5 5 6 7 ) 
M a r y Quecn of Scott ( in origin.) 

A R I b l O N ( l e i 3b3 2 3 U ) 
Taking o l i . Con B Henry 

( V M 18) SA » * 
A R l f c C C H I N O (Tel 3 6 0 3 5 4 6 ) 

Senza famiglia nullatenenti cerca­
no af fet to, con V. Gassman 

SA * « * 
A V A N A ITe l S51 .S1 Obi 

GI I scassinatori, con J.P. Bei-
mondo A (S>Jr> 

A V E N I l N O (Te l 5 7 2 1 3 7 ) 
Cime tempestose, con T Dalton 

DR * 
B A I D U I N A ( l e i 347 5 9 2 ) 

Ispettore Callaghan il caso Scor» 
pio è tuo. con C. Eastwood 

( V M 1 4 ) G ® 
B A K B E R I N I (Te l . 4 7 1 . 7 0 7 ) 

Abuso di potere, con F Slattoro 
DR * 

B O L O G N A (Te l 4 2 6 . 7 0 0 ) 
La mortadel la, con 5. Loren 

SA « 
C A P I I O l (Te l 3 9 3 2 8 0 ) 

Cosa avete fatto a Solange? con 
F. Testi ( V M 1 8 ) G ® 

C A P K A N i L A (Te l 6 7 2 4 6 5 ) 
I l braccio violento della legge, 
con G Hackman DR 3 9 $ 

C A P R A N I C H E l I A (Te l 6 ' ^ 4 6 5 ) 
The Boy Friend, con Twiggy 

M ® £ 
C I N E S I AH (Te l 7 8 9 2 4 2 ) 

Boccaccio, con E. Montesano 
( V M 1 8 ) C ® 

COLA Ol R I E N Z O I l e i 3 5 0 5 8 4 ) 
La mortadel la, con S. Loren 

SA W 
DUE A L L O R I (Te l 2 7 3 2 0 7 ) 

La mortadel la, con S. Loren 
SA ft 

E D E N (Te l . 3 8 0 . 1 8 8 ) 
Bianco rosso e... con S Loren 

OR * 
EMUASSV ( T e l 8 7 0 . 2 4 5 ) 

Valer ia dentro e fuor i , con B. 
Bouchet ( V M 1 8 ) DR * 

E M P I R E (Te l . 8 5 / / 19) 
Satto, con M Vlady ( V M 1 8 ) 

E T O M E (Te l 6 8 / 5 5 6 1 1 
I maledett i figli dei fiorì 

E U K l l l M t i P i a n a I tal ia 6 EUR 
Tel 5 9 1 0 9 . 8 6 ) 
Senza tamiglla nullatenenti cer­
cano al let to, con V Gassman 

SA » * > * 
E U R O P A (Te l 8 6 5 7 3 6 ) 

Grande slalom per una rapina, 
con G.C. Kil ly G «> 

F I A M M A ( l e i 4 7 1 1 0 0 ) 
Come sposare la compagna di ban 
co e tarla in barba alla maestra, 
con M . Lester S * * 

F I A M M E t l A (Te i 4 7 0 4 6 4 ) 
Fratel lo sole sorella luna, con G 
Faulkner DR * 

G A l l t H l A (Te l 6 7 3 2 6 7 ) 
Sette cadaveri per Scotland Yard, 
con O. De Santis DR « 

G A R D E N ( l e i 5 8 2 8 4 8 ) 
La mortadel la, con S. Loren 

SA ® 
G I A R D I N O (Te l 8 9 4 . 9 4 6 ) 

Cime tempestose, con T. Dalton 
OR « 

G I O I E L L O 
Le inibizioni del dot t . Gaudcnzl 
vedovo con i l complesso della 
buonanima, con C Giuftrè 

( V M 1 4 ) C « 
G O L D E N (Te l . 7 5 5 0 0 2 ) 

I I diavolo nel cervello 
GKfcUUKV (V Gregorio V I I . 1 8 6 

Tel. 63.80.600) 
M i m i metallurgico fer i to nell 'ono­
r e , con G. Giannini SA ® $ ' 

H O L I D A V (Largo Benedetto M a r 
cello Tel 8 5 8 3 2 6 ) 
Ogni uomo dovrebbe averne due 
( p r i m a ) 

K I N G ( V i a Fogliano. 3 Tele­
tono 8 3 1 . 9 5 . 4 1 ) 
M i m i metallurgico ter i to nell 'orto 
re , con G Giannini SA * * 

M A E S T O S O (Te l 7 8 6 0 8 6 ) 
I leoni di Pietroburgo, con M 

' Damon A A 
M A J E S I I C (Te l 6 7 4 . 9 0 8 ) 

I I caso M a t t e i . con G M voionte 
DR * * * 

M A Z Z I N I (Te l 3 5 1 9 4 2 ) 
I d iavol i , con O. Reed 

( V M 1 8 ) DR $ $ 
M E R C U R I 

Cime tempestose, con T Dalton 
DR « 

M E 1 K U U R I V E I N IT 6 0 9 Od 4 3 l 
I I braccio violento della legge, 
con G . Hackman DR g * 

M t l K U l ' U l l l A N ( T e l 6 8 9 4 0 0 1 
C'era una volta il Wes t , con C 
Cardinale A 8 

M I G N O N D'ESSAI (Te l 8 6 9 4 9 3 ) 
Let to a t re piazzo, con Totò 

C S * 
M O D E R N E T T A (Te l . 4 6 0 . 2 8 2 ) 

l u n g i * erotica, con D Poran 
( V M 1 8 ) A * 

M O D E R N O (Te l . 4 6 0 . 2 8 5 ) 
Decameron francese, con Soucka 

( V M 1 8 ) S * 
N E W VOHR (Te l / 8 0 2 7 1 ) 

T i combino qualcosa di grosso 
( p r i m a ) 

O I I M H I I O (Te i Ì 9 6 2 6 3 5 ) 
Allucinante notte di una Baby 
Si l tcr , con 5. George 

( V M 1 8 ) G $ 
P A L A Z Z O (Te l 4 9 * 0 0 . 3 1 ) 

All'onorevole piacciono le donne, 
con L. Buzzanca ( V M 1 8 ) C $ 

P A R I S 
I l corsaro dell ' isola verde, con B. 
Lancaster SA * » * 

P A b U U I N O ( T e l 5 0 3 . 6 2 2 ) 
T h e french connection ( i n inglese) 

O U A T 1 K O F O N T A N E 
I l ragazzo e la quarantenne, con 
I . Simmons S 9 

Q U I R I N A L E (TeL 4 6 2 . 6 5 3 ) 
I l sipario strappato, con P N e w 
man ( V M 1 4 ) G * 

Q U I R I N E T T A ( T e l 6 7 9 . 0 0 . 1 2 ) 
Omaggio a Totò- Guardie e ladr i 

SA * * * 
R A D I O C I T Y (Te l 4 6 4 1 0 3 ) 

Per amore ho catturalo una spia 
russa, con K. Douglas S # 

R E A L E i l e i 5 8 0 2 3 4 ) 
L'abominevole dottor Phibs 
( p r i m a ) 

REA ( l e i 8 8 4 1 6 5 ) 
I l braccio violento della legge. 
con G Hackman DR # # 

R I T I l i e i 8 3 7 4 8 1 ) 
L'abominevole dottor Phibs 
( p r i m a ) 

R I V U I • , Tel 4 6 0 8 B 3 ) 
La polizia r ingrazia, con E . M . 
Salerno ( V M 1 4 ) DR * # 

R O V A I I l e i 7 7 0 . 5 4 9 ) 
La grande corsa, con T. Curtis 

SA j t & 
R O M l i e i 8 7 0 5 0 4 ) 

Grande slalom per una rapina, 
con G . C Ki l ly G * 

R O U G E E1 N U l R ( T e l 8 6 4 J O M 
I l corsaro dell' isola verde, con B 
Lancaster SA * *• * 

S A L O N E M A R G H E R I 1 A (Telefono 
6 7 9 14 3 9 ) 
Bronte (cronaca di un massacro) 
con I Garrani DR * - f e * 

S A V O I A i l e i » 6 i 0 2 3 ) 
Dieci incredibili g iorn i , con M . 
Jobert G * 

S l S l i N A ( V i a Sistina. 1 2 9 Te­
lefono 4 8 7 0 9 0 ) 
Gambi t (grande tor to al Semira-
m i s ) , con S. M e Laine SA & $ 

S M E R A L D O ( T e l . 3 5 1 5 8 1 ) 
Le 2 4 ore d i Le M a n s , con S. M e 
Queen D R ® 

S U P t K l l N E M A (Te l 4 8 5 4 9 8 ) 
I l vero e i l falso ( p r i m a ) 

f t t - F A N i ( V i * A Oe Pretta Te­
letono 4 6 2 3 9 0 ) 
D io me l'ha data guai a chi me la 
tocca, con T . Gruber S * S 

I R E V l I l e i 6 8 » 6 1 9 ) 
M i m i metallurgico ten to nel l 'ono 
re. con G Giannini SA + * 

r R I O M P H f ( t e i 8 3 8 O O 0 3 ) 
Al l 'onorevole piacciono le donne, 
con L. Buzzanca ( V M 1 8 ) C * 

U N l V t k t A I 
U n apprezzato professionista di 
sicuro avvenire con L. Capolicchio 

( V M 1 8 ) DR $ « $ 
V I G N A CLARA i l e i J 2 0 J S 9 ) 

I l braccio violento della legge, 
con G . Hackman DR « f t 

V l f l O R I A I l e i 5 7 1 . 3 5 7 ) 
Sfida senza paura, con P. N e w m a n 

DR • * 

SECONDE VISIONI 
A B A D A N i I I decameron, con F. 

Cittì ( V M 1 8 ) DR * » * 
A C I L I A : I l barone rosso, con J.P. 

Law D R * 
A F R I C A : Quattro mosche di velluto 

grigio, con M . Brandon 
( V M 14) G « 

A I R O N E : Ispettore Callaghan II ca­
so Scorpio è tuo, con C. East­
wood ( V M 14) G « 

A L A S K A : I l decameron con F. Citt i 
( V M 18) DR * * * 

A L B A : M 'è caduta una ragazza nel 
piatto, con P. Sellers 

( V M 1 4 ) S «f») 
ALCE: I l decameron, con F. Cit t ì 

( V M 18) DR < * > * # 
A L C Y O N E : Gl i scassinatori, con J. 

P Belmondo A *"$> 
A M B A S C I A T O R I : La texana e I fra­

telli Penitenza, con R. Welch 

A M B R A J O V I N E L L I : Bianco rosso 
e.. . , con S Loren DR li e rivista 

A N I E N E : Soffio al cuore, con L. 
Massari • ( V M 1 8 ) S ® * 

A P O L L O : 4 7 morto che parla, con 
Totò C % * 

A O U I L A : I diavoli , con O. Reed 
( V M 1 8 ) DR * * 

A R A L D O : GI I aristogatti D A $ 
A R G O : Incontro, con F. Bolkan 

( V M 1 4 ) S » 
A R I E L : L'evaso, con S. SIgnoret 

DR * < * 
ASTOR: Una farfalla con le ali in­

sanguinate, con H Berger 
( V M 14) G » 

A T L A N T I C : Una farfalla con le ali 
Insanguinate, con H. Berger 

( V M 1 4 ) G f» 
A U G U S T U S : I l merlo maschio, con 

L. Buzzanca ( V M 1 4 ) SA 9 
A U R E O : Bianco rosso e. . . , con 5 

Loren DR ® 
A U R O R A : In nome del popolo ita­

l iano, con Gassman-Tognazzi 
SA ® $ 

A U S O N I A : La ragazza condannata 
al piacere, con S. Anderson 

( V M 1 8 ) DR » 
A V O R I O : E Benson Imparò ad ucci­

dere 
BELS ITO: GI I scassinatori, con J. 

P Belmondo A ® » 
B O I T O : L'istruttoria è chiusa: d i ­

mentichi! con F. Nero DR ® * 
B R A N C A C C I O : La betia, ovvero. . . , 

con N. Manfredi 
( V M 1 8 ) SA « « f » ) 

B R A S I L : I cow boys, con J. W a y n e 
A « < « 

B R I S T O L : Soffio al cuore, con L. 
Massari ( V M 1 8 ) 5 ® » 

B R O A D W A Y : Bianco rosso e. . . con 
5. Loren DR * 

C A L I F O R N I A : Cime tempestose. 
con T Dalton DR $ 

C L O D I O : La morte cammina con i 
tacchi a l t i , con F. Wol f f 

( V M 1 8 ) G » 
C O L O R A D O : I l merlo maschio, con 

L. Buzzanca ( V M 1 4 ) SA * 
COLOSSEO: Gli aristogatti D A * 
C O R A L L O : Quattro mosche di vel­

luto grigio, con M . Brandon 
( V M 1 4 ) G « 

C R I S T A L L O : La morte cammina 
con I tacchi a l t i , con F W o l f f 

( V M 1 8 ) G f) 
DELLE M I M O S E : Incontro, con F. 

Bolkan ( V M 1 4 ) 5 « 
DELLE R O N D I N I : Apaches, con R. 

Steiger A "* 
OEL VASCELLO: GII scassinatori. 

con ) P Belmondo A * 4 > 
D I A M A N T E : La betia. ovvero.. , con 

N Manfredi ( V M 1 8 ) SA * ' * * 
D I A N A : Cime tempestose, con T 

Dal ton DR * 
D O R I A : Un turco napoletano, con 

Totò C » f t 
E D E L W E I S S : l o non vedo tu non 

parli lui non sente, con A N o 
schese C $ 

E S P E R I A : Le Mans, con L. Jeifries 
A ® 

ESPERO: Ispettore Callaghan il ca­
so Scorpio è tuo , con C East­
wood ( V M 1 4 ) G » 

F A R N E S E : Petit d'essai ( S a l e r n o ) : 
Anonimo veneziano, con T . M u ­
sante ( V M 1 4 ) DR « $ $ 

F A R O : L'evaso, con S. Signore! 
DR &**) 

G I U L I O CESARE: I l medico dei 
pazzi, con Totò C * $ > 

H A R L E M : I due assi del guantone, 
con Franchi-lngrassia C ® 

H O L L Y W O O D : La morte cammina 
con I tacchi a l t i , con F. W o l f t 

( V M 1 8 ) G •» 
I M P E R O : L'evaso, con S. Signoret 

DR ® i > 
I N D U N O : Chiuso per restauro 
JOLLY: La betia. ovvero. . . . con N. 

Mantredi ( V M 1 8 ) SA * * * 
J O N I O : Correva l 'anno di grazia 

1 8 7 0 . con A Maqnani DR * * 
L E B L O N : Correva l'anno di grazia 

1 8 7 0 . con A . Magnani DR $ i ) 
L U X O R : Gl i scassinatori, con l f 

Belmondo A * * 
M A C R Y S : Gl i aristogatti D A * 
M A D I S O N : Bello onesto emigrato 

Australia sposerebbe compaesana 
i l l ibata, con A Sordi SA * < * 

N E V A D A : l o non spezzo.. .rompo, 
con A . Noschese C $ 

N I A G A R A : Rimase solo e fu la 
fine per tut t i 

N U O V O : La betia, ovvero. . . , con 
N. Manfred i ( V M 18) SA $ 3 > < 

N U O V O F I D E N E : T re colpi di W i n ­
chester per Rìngo, con G . M i t -
chell A « 

Le sigla che appaiono accanto 
• I t i tol i del film corrispondono 
alla seguente classificazione del 
generii 

A a Avventuroso 
C a Comico 
DA a Disegno animato 
DO a Documentario 
OR a Drammatico 
G a Giallo 
M m Musicale 
8 a Sentimentale 
SA a Satirico 
S M a Storico-mitologico 

I l nostro giudizio sul f i lm vie­
ne espresso nel modo se­
guente) 

® » « ® 

« » 

eccezionale 
ottimo 
buono 
discreto 
mediocre 

V M 1 1 I vietato al minori 
di 18 anni 

N U O V O O L I M P I A : I l laureato, con 
A . Bancrolt S $>& 

P A L L A D I U M : I l merlo maschio, 
con L. Buzzanca ( V M 1 4 ) SA * 

P L A N E T A R I O : Un uomo da bru­
ciare, con G . M . Volonté 

DR ® ® » $ 
P R E N E S T E : GII scassinatori, con J. 

P. Belmondo A ®"S 
P R I M A P O R T A : I 3 0 0 di Forte 

Camby, con G. Hami l ton A $ 
R E N O : Quat t ro mosche di velluto 

grigio, con M . Brandon 
( V M 1 4 ) G * 

R I A L T O : Correva l'anno di grazia 
1 8 7 0 , con A. Magnani DR ® » 

RUBINO: La ragazza di nome Giu­
lio, con 5. Dionisio 

( V M 1 8 ) DR » 
S A L A U M B E R T O : Quattro mosche 

di velluto grigio, con M . Brandon 
( V M 1 4 ) G ® 

S P L E N D I D : Lo Irr i tarono e Sartana 
fece piazza pul i ta, con J. Garko 

A ® 
T I R R E N O : Bianco rosso e. . . , con 

S. Loren DR * 
T R I A N O N : Incontro, con F. Bolkan 

( V M 1 4 ) S ® 
UL ISSE: Per un pugno di dol lar i , 

con C. Eastwood A ® * 
V E R B A N O : I 4 del l 'Ave Mar ia , con 

E. Wal lach A » 
V O L T U R N O : I l merlo maschio, con 

L. Buzzanca ( V M 1 4 ) SA ® e 
rivista 

TERZE VISIONI 
D E I P I C C O L I : Cartoni animati 
E L D O R A D O : l o non vedo tu non 

parli lui non sente, con A . No­
schese C ® 

N O V O C I N E : Un uomo chiamato Da­
kota 

O D E O N : I l vendicatore di morte 
O R I E N T E : I lunghi giorni delle 

aquile, con L. Olivier DR * 
P R I M A V E R A : Omaggio a Totò: Lo 

smemorato di Collegno C ® $ 

SAIE PARROCCHIALI 
A C C A D E M I A : Alice nel paese delle 

meraviglie DA ® 
B E L L A R M I N O : La grande fuga, con 

S. Me Queen DR * ® g 
BELLE A R T I : L'arciere di fuoco, 

con G . Gemma A ® ® 
C A S A L E T T O : I l Icone dì Giuda 
C I N E S A V I O : I magnifici avventu­

rieri 
C I N E S O R G E N T E : Sammy va al 

Sud e Silvestro contro tut t i 
C O L O M B O : Odissea sulla terra, 

con F. Gruber A ® 
C O L U M B U S : C'è Sartana vendi la 

pistola e comprati la bara, con 
S. H i l ton A ® 

C R I S O G O N O : Totò cerca pace 
C & & 

C I N E F I O R E L L I : Topol ino story 
D A rjft 4} 

DELLE PROVINCIE: Agente 009 
missione Hong Kong 

D E G L I S C 1 P I O N I : Tarzan nella 
giungla r ibel le , con R. Ely A ® 

D O N BOSCO: Un fiume di dol lar i , 
con T . Hunter A ® ® 

D U E M A C E L L I : Viaggio al centro 
della terra , con J. Mason A ® ® 

E R I T R E A : 1 senza nome, con A . 
Delon DR ® ® 

E U C L I D E : Anna dei mil le giorni, 
con R. Burton DR ® 

G I O V . T R A S T E V E R E : M y Fair La­
dy, con A. Murphy M ® » 

G U A D A L U P E : Marcel l ino pane e 
vino, con P. Calvo S ® 

L I B I A : Gl i avvoltoi hanno fame, 
con C. Eastwood A ® ® 

M O N T E O P P I O : l o sono Vatdez, 
con B. Lancaster A ® 

M O N T E Z E B I O : Fuga dal pianeta 
delle scimmie, con K. Hunter 

A ® 
N A T I V I T À ' : M i l l e frecce per il rè , 

con B. Ingham A $ 
N . D O N N A O L I M P I A : Ercole con­

tro Roma S M ® 
O R I O N E : La tempesta, con V He-

f l in DR ® 
P A N F I L O : A i rpor t , con B. Lanca­

ster DR ® 
P I O X : La vendetta degli apaches, 

con R. Calhoun A ® 
Q U I R I T I : I l pianeta delle scimmie 

con C. Heston A ® ® 
R E D E N T O R E : Gli allegri legionari 
SACRO C U O R E : Paperino story 

D A ® » 

S A L A C L E M S O N : Gì Infermier i del­
la mutua, con B. Valor i C ® 

S A L A S. S A T U R N I N O : Intr igo a 
Stoccolma, con P. Newman G ® 

S A L A URBE: I diavoli volanti e 
Tarzan A ® $ 

S A L A V I G N O L I : Simbad II mari ­
naio, con M . O 'Hara A ® 

S. FELICE: King Kong I I gigante 
della foresta, con R. Rcason 

A ® 
S E S S O R I A N A : Zor ro ti dominatore 
T I B U R : Buon luneralo amico paga 

Sartana, con J. Garko A ® 
T I Z I A N O : I vendicatori del l 'Ave 

Mar ia , con T . Rendali A -*) 
T R A S P O N T I N A : La carica dei 1 0 1 

D A « * ® 
T R A S T E V E R E : I l figlio di Aqui la 

Nera 
T R I O N F A L E : La grande fuga, con 

S. Me Queen DR ® i £ ® 
V I R T U S : Per un pugno nell'occhio, 

con Franchi-lngrassia C ® 

ACHIA 
D E L M A R E : Senza famiglia D A • 

FIUMICINO 
T R A I A N O : I l giorno del lunghi 

fucil i , con O . Reed 
( V M 1 8 ) A ® ® 

• l I M M I I I t l t l l I t l l l l l l l t U I t l l l l I t l l l l 

C O N D Ì 
Z IONA 

TORI 
D A R I A 

per auto 

e migliori 
marche 
a prezzi speciali 
prestagionali 

BadunriUoria 
VIA LUISA DI SAVOIA. 12 e sue filiali 

(P.lf Flaminio) 

• l l l l l l l m i I I I I I I I I I I I I I i i n i i i n • • • • • 

^ Q À ^ È R Z I N I O 
-.;. ?ìrv r. .-L.r-iy:- &\ i v.~ -• ">-' • • ,-. 
Prosciutti„/•?capocolli ^filetti 
culatelli ^salsicce di cinghiale 
GUARCJNO -Tel. 46026 
Ordini |onc|ve>per telefono 

Sconti ristoranti - fornitori 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
Studio e Gabinetto Medico por t» 
diàgnosi e- cure della "sole" dltfun-
donl • debole»© aewuail di orìaiiw 

nervosa • psichica • endocrine 

Dr. PIETRO MONACO 
Medico dedicato " esclusivamente " 
alla sessuologia (neurasterrte eaesuail 
deficienza senilità endocrina, eterniti. 
rapidità emotività, defiefetne «trita) 

Innesti In loco 
ROMA VIA VIMINALE 38 (Termini) 

fd) fronte Teatro dell'Opere) 
Cons. 8-12 e 15-19 e app tal. 471.110 
(Non si curano veneree, pelle, ectij 

Per Informazioni gratuite scrivere , 

ESTETICA 
CHIRURGIA PLASTICA 

h r I I C A l Appuntamento t . 8 7 7 J 6 5 
VI. U J U I Roma, v.le B. B u o n i . 4 9 

CHIRURGIA PLASTICA 
A u t o r i n . Pret . 2 3 1 5 1 - 3 0 - 1 0 - ' S 2 

• t |ad aiiap i jou in i a aiipsaui 

d i le t t i del viso e del corpo 
D E P I L A Z I O N E D E F I N I T I V A 

FIERA 
ROMA 

<§> 
)a#?z/i&??2&fcea> 

1) Mostra dell'Arredamento - Mo 
bilia e Vita Familiare 

2) Mostra delle Macchine e At­
trezzature per la Vita Collettiva 

3) Mostre dello Sport - Campeg­
gio - Nautica e Turismo 

SETTORI PRINCIPALI 
4) Mostra dell'Elettrodomestico 

5) Mostra dell'Edilizia - Macchina 
e Manufatti - Prefabbricati 

6) Ili Salone dell'Antiquariato - Se­
condo Salone del Regalo - Pri­
mo Salone dell'Imballaggio 

PARTECIPAZIONI ESTERE 
NEL VOSTRO INTERESSE VISITATE LE IMPORTANTI SEZIONI MERCEOLO­
GICHE: PUNTI DI INCONTRO E DI ORIENTAMENTO PER LE VOSTRE ESI-

GENZE E PER I VOSTRI ACQUISTI PRESENTI E FUTURI 

GIORNATA DELL'IMPRENDITORE AGRICOLO 
Palazzo dei Convegni (Sala A) - Ore 9,30: Convegno promosso dalla Fede­
razione Unioni Agricoltori Laziali in collaborazione con la Confederazione 
Generale dell'Agricoltura Italiana sul tema: « L'AGRICOLTURA: INDUSTRIA 
DEL FUTURO». 

Sala cinematografica 
del film didattico. 

Ore 19,30 di tutti ì giorni: Rassegne internazionali 
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Coppa dei Campioni BATTUTA L'INTER NELL'INFUOCATA FINALE DI ROTTERDAM 

L'AJAX CAMPIONE EUROPA 
m 

Una doppietta di Cruiff 
mette K.O. l'Inter (2-0) 

AJAX: Stuy; Suurbler, Hul-
shoff, Blankenburg, Krol, Haan, 
Necskensen, G. Muhren, Swart, 
Cruljff, Kelzer. (In panchina: 
Weser, Van Dyck, Schiller, A. 
Muhren, Rep). 

INTER: Bordon; Bellugl, Pac­
chetti; Oriali, Giubertoni, Bur-
gnich; Jair, Bedin, Boninsegna, 
Mazzola, Frustalupi. (In pan. 
china: Vieri, Fabbian, Berlini, 
Ghio, Pellizzaro). 

ARBITRO: Helies (Francia). 
RETI: nella ripresa, al 2' 

• al 31' Cruiff. 
NOTE: spettatori 65.000 di cui 

20 mila italiani. Al 10' del pri­
mo tempo Giubertoni infortunalo 
deve lasciare il suo posto a 
Berlini. Nella ripresa Jair in­
fortunalo è sostituito da Pelliz-
laro. 

Dal nostro inviato 
ROTTERDAM. 31 

Lo speravano i ventimila ita­
liani venuti fin quassù per pro­
piziarlo. ma l'Inter, questa vol­
ta. il « miracolo » non è riusci­
ta a farlo. L'Ajax l'ha battu­
ta. nettamente battuta per 2-0 
e ha conquistato questa notte 
qui a Rotterdam, la sua secon­
da consecutiva Coppa dei cam­
pioni. La sconfitta, in fondo. 
era nell'aria, nei pronostici del­
la vigilia e nella logica delle 
cose, ma per quei ventimila ita­
liani fa ugualmente tristezza. 

I nerazzurri infatti si sono 
battuti fino in fondo con genui­
no furore ma alla fine hanno 
dovuto soccombere al miglior 
foot-ball degli olandesi e alla 
loro superiore condizione atle­
tica. Fare una graduatoria di 
meriti o di demeriti in casi del 
genere non è bello, e non è 
nemmeno, forse, possibile. 

Tutti, ripetiamo, hanno dato 
e fatto quel che potevano. Se 
non è bastato è proprio perchè 
l'Inter di questi tempi è quella 
che è. Una squadra in declino 
come si era già intravisto in 
nazionale e come è documentato 
dal mediocre piazzamento (quin­
to posto) dell'Inter in campio­
nato. 

Degli olandesi ovviamente, 
non c'è da dire che un gran 
bene. Lo stupendo Cruyff e Kei-
xer ovviamente su tutti. Ma. 
meglio di ogni affrettato com­
mento, a dir cosa è stato l'in­
contro servirà la cronaca fe­
dele della sua breve storia. 

Gli inni nazionali e il solito 
scambio di cortesie, poi con 
qualche minuto addirittura di 
anticipo la finale della dicias­
settesima Coppa Europa dei 
campioni batte il suo calcio di 
inizio. 

Tocca all'Ajax che ha perso 
il sorteggio del campo, ma la 
manovra olandese, appena de­
lineatasi. è bloccata da un ta-
kle vincente di Oriali su Cru\ff. 
Il * peperino » nerazzurro, dun­
que. secondo generali previsio­
ni. si è subito incollato all'asso 
olandese, mentre Bellugi ha 
preso in consegna Keizer e Fac-
chetti Swaart: Giubertoni in­
vece viene « succhiato » fuori 
area da Muhren. 

L'iniziativa del match è già 
chiaramente nelle mani degli 
olandesi che, dopo un paio di 
sondaggi non proprio velleitari. 
sparano improvvisamente a rete 
con Hulshoff: Bordon. pure sor­
preso. è bravissimo a bloccare 
in presa alta. 

Al 5' torna sotto l'Ajax e una 
«spaccata» a vuoto di Burgnich 
mette in imbarazzo il giovane 
portiere nerazzurro che deve in­
tervenire d'anticipo su Cruyff. 
L'Inter, che non sembra trovare 
le giuste distanze, è tutta ran­
nicchiata in difesa e solo Bo­
ninsegna fluttua sulla linea di 
metà campo. Al 12". tra l'altro. 
la situazione dell'Inter si ag­
grava: Giubertoni. infatti, toc­
cato duro da Blakenburg a una 
caviglia, deve lasciare zoppi­
cante il campo sostituito da Ber-
tini. L'infortunio sembra dare 
però spunto a una furente rea­
zione e Mazzola, scatenatosi in 
dribbling sulla sinistra, entra 
palla al piede in area; sbilan­
ciato però da uno spintone da 
tergo di Suurhijer. perde la 
coordinazione e si fa quindi 
bloccare in takle dal soprag­
giungente BulshofT. 

Intanto il gioco pare impan­
tanarsi a centrocampo, come i 

Due fasi del match. Sopra: il 
una uscita di Bordon 

nerazzurri appunto vorrebbero 
per potei cosi preparare un 
ideale trampolino di lancio per 
« Bonimba » e Mazzola. Frusta-
lupi all'uopo segue dappresso 
Haan e Bedin funziona prati­
camente da libero aggiunto at­
tendendo sulla trequarti Nces-
kens ogni qualvolta questi, ab­
bandonato Mazzola, si spinge 
avanti in fase offensiva. 

Gli olandesi comunque, anche 
se invischiati dalla fitta rete 
nerazzurra ai limiti dell'area. 
tentano sovente i tiri « da 
fuori ». Ed è appunto uno di 
questi, autore il terzino Krol 
al 24'. che manda la palla a 
stamparsi sul montante alla de­
stra dell'allibito Bordon. 

Adesso gli attacchi olandesi si 
fanno insistenti e più incisivi. 
Crmff. di una classe veramente 
superiore, è il cervello di ogni 
manovra. mentre i terzini 
— avanzanti a turno — e Nees-
kens tentano, dalle fasce ester­
ne. di aggirare il dispositivo di 
difesa nerazzurro do\e. almeno. 
Bellugi riesce a frenare il te­
mutissimo Keizer. il quale Kei­
zer. al 34'. mette in rete un 
cross arrivatogli dalla sinistra: 
nell'incombenza si è però visto­
samente aiutato con una mano 
e l'arbitro francese non si è 
fortunatamente lasciato sorpren­
dere. 

Al 37* nuovo bnvirìo per Bor­
don: da una terrificante mischa 
davanti alla sua porta schizza 

Al Palazzo dello Sport 

CU Harlem a Roma 
dal 7 alili giugno 
Quest'anno gli Harlom si esi­

biranno a Roma dal 7 all 'll 
giugno sul parquet del Palazzo 
dello Sport. Arrivano in antici­
po rispetto a'.Ia tradiz.one per 
dare la possibilità ai ragazzi 
che appena finite le scuole par­
tono per le vacanze, di andare 
ad assistere a questo spettacolo 
che esalta lo sport del basket. 

Non è retorica parlare di leg­
genda intorno a questi fanta­
stici giocolieri del basket. I tec­
nici si chiedono dove finisce 
lo sport e dove comincia lo spet­
tacolo: gii Harlem rispondono 
che lo sport è spettacolo. Mo'ti 
credono che tutto sia preparato 
e che le loro storie e che i loro 
avversari facciano parte di una 
rigorosa sceneggiatura scritta al­
l'inizio della tournée, ma non è 
•ero; ogni vittoria degli Har­
lem è il risultato della loro per­
fetta preparazione, del loro 
agonismo. Quest'anno, per esem­
pio, i loro avversari sono i Bo-
mm Shamrocks, una squadra 

che si e proposta d. mettere in 
serie difficoltà ia leggenda de­
gli Harlem. Eppure nei contral­
to è previsto che in ca^o di vit­
toria sui Trotterà riceverebbero 
premi altissimi. Ogni sera c'è 
veramente lotta all'ultimo cane 
stro ma fino adesso i ragazzi 
del Boston non l'hanno spunta 
ta. Al Palazzo dello Sport, a 
Roma, quindi, oltre allo spet­
tacolo ci sarà dell'agonismo pu­
ro che accrescerà fuori di ogni 
misura l'interesse di questo bas­
ket da leggenda che vive an­
cora nella realtà. Oltre agii 
Harlem. al Palazzo dello sport, 
negli intervalli ira un tempo 
e l'altro ci sarà uno spettacolo 
di varietà di pnm'ordine con 
g.ocolien e fantasisti di serie A. 

Il debutto è previsto per il 7 
giugno alle 21.30, le esibizioni 
continueranno alla stessa ora 
fino al 9. Per il 10 e l'Il giu­
gno sono previste anche due 
esibizioni familiari pomeridiane 
alle 17.30 oltre alle serali 

primo goal di C R U I F F ; sotto: 
(Telefoto) 

improvvisa, ribattuta involonta­
riamente da Facchetti. una pe­
ricolosissima palla che sarebbe 
sicuramente finita in rete senza 
il provvidenziale, tempestivo 
tuffo del portiere che si salva 
cosi in calcio d'angolo. Le ma­
novre di alleggerimento dei ne­
razzurri. sempre più rade, non 
hanno a questo punto più peso. 
Jair praticamente non esiste. 
Boninsegna è letteralmente sof­
focato nella morsa Hulshoff -
Blakenburg. 

Resterebbe Mazzola, ma è 
solo e assorbito regolarmente 
indietro riagli eventi. Cavarsela 
senza danni, in queste condi­
zioni. non è aia poco. Almeno 
per questo primo tempo i ne­
razzurri però ci riescono. Poi 
si vedrà. 

E lo si vede, purtroppo. È il 
2' infatti e Suurhijer. disceso 
« lungo » sulla destra, crossa in 
area un pallone alto. Bordon 
esce per la respinta ma si urta 
con Burgnich e Crujff. solo. 
raccoglie, controlla con una 
freddezza olimpica, espressione 
naturale della sua gran classe. 
e mette in rete a botta sicura. 

I nerazzurri accusano ovvia­
mente il colpo ma. al 7'. abboz 
za no una reazione conclusa da 
Boninsegna con un bel tiro sulla 
faccia esterna della rete. A que 
sto punto, è il 10". Invernizzi 
gioca la carta Pellizzaro. chia­
mato a sostituire Jair. L'Inter 
ora (e come non potrebbe) è 
più determinata e incisiva. 
Mazzola sposta in avanti il suo 
raggio d'azione e gli cfTetti so­
no subito evidenti: un ottimo 
servizio per Boninsegna. fer­
mato in extremis da Blaken­
burg: una palla-gol a Pelliz­
zaro. purtroppo banalmente 
sprecata, nel breve spazio di 
cinque minuti. 

Dietro, però, quando gli olan­
desi rispondono, fermare Cruvff 
e Keizer diventa sempre più 
difficile. Mazzola comunque al 
24* ha uno dei suoi caratteri 
stici. esaltanti guizzi the lo 
portano a superare tutta la di­
fesa ma non però Stuy che gli 
si butta coraggiosamente sui 
piedi e sbroglia la drlicatissi 
ma. disparata situazione. 

La partita, combattuta a que­
sto punto a viso aperto, anche 
se ad armi, da un punto di vi­
sta strettamente tecnico, non 
propriamente pan. s'è fatta vi­
va. interessante, bella. Anche 
l'Inter, in fondo, gioca discreto 
calcio, e non è certo l'animo 
a mancarle. 

Alla mezz'ora, però, improv­
visa e gelida doccia dello 0 2, 
che toglie ogni illusione, di­
strugge ogni speranza: fallo di 
Bedin su Keizer. batte lo stesso 
Kezer. «tacco perfetto e incor­
nata preesa dell'immancabile. 
magico CruvfT e Bordon si 
arrende. 

fc dura, ed è triste, ma c'è 
poco da obiettare: in quei due 
goal c'è tutta, giusta giusta. 
la differenza di classe e di 
gioco che separa attualmente 
l'Ajax dall'Inter. 

Bruno Pinzerà 

irod Guadagnando una posizione anche in classifica 

Italo Zilioli si scatena in discesa 
e arriva solo (15") a Porto S. Stefano 

Dal nostro inviato 
PORTO SANTO STEFANO. 31 
Hanno riposato, sono tutti 

belli, coi capelli aggiustati, 
hanno scritto a casa e spedito 
cartoline agli amici, hanno pas­
seggiato per le vie della capi­
tale. si sono goduti (pur non 
trascurando di allenarsi) la pri­
ma sosta del Giro. Queste le 
immagini del raduno della de­
cima tappa fissato al Gianicolo. 
splendida, meravigliosa finestra 
su Roma. 

Vedo che Benfatto non s'è 
tagliato i baffi dopo il successo 
di Reggio Calabria. E perché? 

« Diciamo per scaramanzia. 
È vero: ho mancato ad una 
promessa, però dal taglio del 
giugno '69 sono trascorsi più 
di tre anni prima di tornare 
alla vittoria, e voglio vedere 
se mi riesce di centrare nuo 
vamente il bersaglio entro la 
fine del Giro. A Reggio Cala­
bria non ho forse vinto coi 
baffi? E allora insisto, benché 
sia tutta una questione di 
gambe e di fortuna, come sa­
pete... ». commenta l'atleta 
della Scic. 

Per Merckx si scomoda l'am­
basciatore del Belgio. Al Gia­
nicolo, noi salutiamo Luigino 
Sgarbozza, il più illustre dei 
non accasati, un ragazzo che 
potrebbe ancora dire la sua e 
che informa: «Lavoro, faccio 
il rappresentante e sto bene. 
Certo, sento tanta nostalgia per 
il Giro, salterei su una bici­
cletta e mi infilerei nel gruppo. 
ma pazienza. 

Ciao a Sgarbozza. e avanti 
in una giornata sfavillante, a 
cavallo di una lunga linea gri­
gia. Le prime mosse vengono 
da Ritter e De Schoenmaecker 
d '10" a Palidoro e stop a Borgo 
Vaccina); poi la radio di bordo 
cita Tosello, Mintyens. Spahn e 
Cavalcanti; menziona Gonzales 
Linares e ancora Tosello (suo 
il traguardo tricolore di Civi­
tavecchia), Balmamion. Bitossi, 
Perletto, Francioni, Poggiali. 
Svverts. e così la media è ele­
vata, sul filo dei 44 orari. 

La campagna laziale è calda 
e con toni sfumati; si alza un 
venticello favorevole, all'uscita 
da Tarquinia. Cerca di squa­
gliarsela Galdos. ma Galdos 
non è un tipo da sottovalutare 
e lo impacchettano subito- Sotto 
l'ombra di un casolare dove so­
stiamo brevemente discutono 
vivacemente padre e figlio Dice 
il padre: 

« Tu non l'hai visto Coppi. 
Se corresse oggi si aggiudiche­
rebbe il Giro in un "amen" ». 

E il figlio: 
« E Merckx. dove lo mette­

resti? ». 
« Magari dietro a Bartali. 

Vuoi capire che Merckx ha 

vinto tanto perché non ha in­
contrato sul proprio cammino 
grossi calibri, e particolarmente 
grossi scalatori? ». 

Il figlio ribatte, viene inter­
pellato il sottoscritto che un'opi­
nione in proposito l'avrebbe, ma 
è talmente preso di mira, tal­
mente responsabilizzato nelle 
vesti di giudice che se la cava 
con una risposta di mezzo, e 
cioè che i paragoni fra i cam­
pioni delle varie epoche sono 
difficili, quasi impossibili. 

Intanto il plotone attraversa 
Orbctello al completo, sfiora la 
sponda di un mare azzurro del 
cielo, e Colombo, stretto da una 
moto della TV, è costretto ad 
allargare, finisce oltre un mu­
retto. finisce in una scarpata. 
rinuncia al soccorso del dot­
tor Frattini. si rialza e ri­

prende. Tutti insieme al primo 
passaggio da Porto Santo Ste­
fano e la gara prosegue sul 
Circuito dell'Argentario, imboc­
cando una salitella che da 
quota 2 va a quota 123, e qui 
registriamo gli spunti di Fran­
cioni. Benfatto. Bitossi, Pog­
giali, Schiavon, e infine lo 
scatto di Zilioli a 500 metri 
dalla vetta, uno scatto che in 
cima gli procura una decina 
di secondi, ed è fatta perché 
Italo è un discesista coi fiocchi. 

Zilioli ha una gamba fa­
sciata, brutto ricordo della pic­
chiata su Messina, ma affronta 
ugualmente le curve con estre­
ma abilità e sicurezza. Il pie­
montese è vincitore per 15". 
La volata per la seconda mo­
neta è di De Vlaeminck su 
Motta. Bitossi e Dancelli. Un 

arrivo frazionato: Vianelli perde 
30", Paolini l'07", mentre lo 
sfortunato Colombo (ferito al 
capo) conclude a 4'32". 

Dichiara Zilioli (che guada­
gna una posizione in classifica 
scavalcando Galdos): 

« Stavo bene, ho rischiato e 
ho fatto centro... ». 

E' la prima conquista stagio­
nale di Italo. 

E domani? 
Anche la tappa di domani, la 

Porto Santo Stefano - Forte dei 
Marmi di 242 chilometri, una 
bella tirata, è in pianura. 

Novità, colpi di mano, oppure 
un volatone generale? Vedremo. 

Il giorno successivo i crono­
metri scandiranno i tempi delle 
due prove individuali. 

g. s. 

Ieri per la Coppa Italia 

Lazio a sorpresa 
battuti i viola: 

LAZIO: Di Vincenzo; Oddi, 
Legnaro; Wilson. Facco, Nanni; 
Massa. Grilli, Chinaglia, For­
tunato, Facchin (a disposizio­
ne: Bandoni, Papadopulo, Ab­
bondanza e D'Amico). 

FIORENTINA: Favaro; Gal-
diolo. Longoni; Scala, Ferrante, 
Orlandini; Merlo, Esposito, Cle­
rici, De Sisti, Mazzola II (a 
disposizione: Sulfaro, Botti, 
D'Alessi e Braglia). 

ARBITRO: Trinchierl di Reg­
gio Emilia. 

RETE: Nanni al 43' della ri­
presa. 

Dopo la Roma, eliminata 
nelle fasi iniziali della compe 
tizione, la Lazio ha fatto un'al­
tra vittima illustre in Coppa 
Italia, quella Fiorentina di 
Liedholm che. reduce da un 
soddisfacente campionato, ora 
una delle favorite del Torneo 
Anche i viola infatti sono sta 
ti battuti ieri sera all'Olimpico 
da una Lazio tanto più sor­
prendente in quanto imbot­
t i ta di riserve e notoriamente 
più preoccupata delle vicende 
del campionato di Serie B che 

della Coppa Italia. 
Però, anche se sorprenden­

te, è stata una vittoria meri­
tata, poiché i laziali, tecnica­
mente inferiori ai gigliati, 
hanno sopperito al divario con 
tut ta la loro volontà e gene­
rosità. 

Gritt l , r ientrante in squa­
dra insieme agli ottimi Di Vin­
cenzo e Oddi, è stato la pia­
cevole novità. L'ex lecchese 
ha infatti disputato la sua mi­
gliore partita in biancoazzur-
ro, assumendo le vesti del re­
gista e dando vita assieme ad 
uno scattante Chinaglia alle 
più pericolose azioni della 
partita. 

La Fiorentina, dal canto suo, 
ha fatto ben poco per vince 
re. soprattutto nella prima 
parte, dando l'impressione di 
giocare con sufficienza e si­
curezza contro una squadra 
tecnicamente inferiore. Quel­
la sicurezza e sufficienza che 
le sono costate la sconfitta. 

La Lazio, con Wilson alle 
spalle della difesa, mette Od­
di e Legnaro a marcare ri-

Roma-Carlisle all'Olimpico (ore 21) 

SPADONI E MORINI 
AL VAGLIO DI H. H. 

Archiviato il campionato di 
calcio, Herrera e la Roma si 
concentrano sul torneo anglo-
itSnano, in attesa che i risul­
tati della Coppa Italia e della 
Coppa dei Campioni diano o 
meno concretezza alla lieve 
speranza su cui si fonda an­
cora la partecipazione giallo 
rossa al torneo UEFA 

L'incontro di stasera (Olim­
pico. ore 21), che opporrà la 
Roma agli inglesi del Carlisle, 
offrirà agli sportivi romani 
l 'opportunità di ammirare , in 
antepr ima i nuovi acquisti 
Morim e Spadoni, che a detta 
di Herrera, dovrebbero costi­
tuire due punti fermi nell'os­
satura della Roma edizione 
72-73. 

L'attaccante riminese Spa­
doni è atteso in modo parti­
colare. per la fama di uomo-
gol che lo ha preceduto nel­
la capitale, e se non accu-
sera troppo l'emozione per 
il debutto in un teatro mae 
stoso quale è l'Olimpico, p a 
trebbe conquistare le simpa­
tie dei tifosi giallorossi Mo­
rirli, dal canto suo. noto co­
me a jolly », verrà provato 
nell 'impegnativo ruolo di re­
gista. al posto di Ciccio Cor­
dova infortunato. 

Dalla partita dovrebbe esse­
re anche Aldo Bet. che. sposa­
tosi l 'altro giorno, ha trascor­
so una luna di miele... telegra­
fica. 

Herrera, dopo l'allenamen­
to di ieri al Flaminio, ha an­
nunciato che contro gli mgle 
si scenderanno inizialmente in 
campo i seguenti giocatori 
Ginulfì: Scaratti , Petrelli; Sai 
von. Bet; Santarini. Cappel 
lini. Spadoni. Zigoni. Morini 
e Franzot. Come si vede, quin 
di. una Roma a tre punte. 
che solo apparentemente 
sembrano sbilanciate sulla de 
stra; la mobilità di Franzo' 
e l 'impegno di Morini dovreb 
bero, infatti, garantire a Cap­
pellini, Zigoni e Spadoni, suf­
ficiente spazio per le loro pun­
ta te a rete, anche sulla parte 
sinistra del campo. 

La dichiarata impostazione 
offensiva dei giallorossi e la 
tradizionale forza d'urto del­
le squadre inglesi, unite alla 
nuova regola sul fuori gioco, 
sembrano assicurare una in­
teressante partita, almeno dal 
lato spettacolare. 

Non è improbabile che di­
versi giocatori romanisti cer­
cheranno di • riscattare. In 
questo torneo anglo italiano. 
le numerose pause di rendi­
mento accusate chi prima chi 
dopo, lungo tut to l'arco del 
campionato. 

La Roma, l'anno scorso getr 
tò, al vento la possibilità di 
disputare la finale con un 
disastroso girone di ritorno in 
Italia, dopo aver entusiasmato 
all 'andata, fuori casa, dove 

aveva conquistato la bellezza 
di otto punti in due parti te 
(è noto che nel torneo anglo­
italiano si conquista un pun­
to per ogni rete oltre a quel­
li per la vittoria o il pareg­
gio) il torneo, ha proprio co­
me caratteristica principale 
l'assoluta predisposizione ai 
colpi di scena e la qualifica 
zione per la finale non può 
dirsi sicura o preclusa sino 
al termine dell'ultimo minuto 
di gioco. 

Quest'anno, quindi, t stai 
lorossì tenteranno di centra 
re l'obiettivo e, tutto somma 
to, potrebbero riuscirvi in 
quanto fra le squadre italia­
ne il solo Cagliari potrebbe 
crearle dei fastidi. 

g. d. a. 

Per I' « invasione » di campo e i mortaretti 

Oltre due milioni 

di inulta alla «Juve » 

MILANO. 31. 
Pesante ammenda alla Ju­

ventus, vincitrice dello scudetto: 
2 milioni di lire! Ecco la mo­
tivazione: e Per indebita entra 
la sul terreno di gioco, al 41' 
minuto del secondo tempo, di 
numerosi spettatori che, rite­
nendo terminata la gara, ave 
vano superato in segno di esul 
lama il sistema di protezione 
del campo, entrata che deter­
minava perdita di tempo, poi re­
golarmente recuperato, nella ri­
presa del gioco; per ulteriore 
presenza di spettatori all'interno 
del campo, a considerevole di­
stanta dal rettangolo di fioco, 

sino al fermine della gara, 
sempre in atteggiamento di 
esultanza. Sanzione limitala per 
il comportamento fattivo dei di­
rigenti e dei giocatori della so­
cietà ospitante » (1 milione e 
mezzo dì multa). Un'altra am­
menda di SS0 mila lire è stata 
inflitta alla stessa Juventus: 
< Per sparo di mortaretti, du­
rante la gara, da parte dì soste­
nitori locali ». 

In Serie A squalificato Ber-
tuolo (Mantova) e In Serie B 
Rogora (Brescia) e Benvenuto 
(Arazzo), tutti a fra per una 
Slamata. 

spettivamente Mazzola e 
Merlo, mentre Facco fa lo 
stopper su Clerici. A centro 
campo manovrano Nanni, 
Gritti , Fortunato e Massa che 
frontegigano i Merlo. Esposi­
to, De Sisti, Scala. Liedholm 
piazza Ferrante a « libero », 
Galdiolo su Chinaglia, Orlan­
dini su Facchin e il fluidifi­
cante Longoni su Massa. 

Il gioco ristagna sul cen­
tro campo, poche sono le azio­
ni pericolose, il r i tmo è blan­
do. Al 9' primo pericolo per 
di Vincenzo, in seguito ad 
una punizione dal limite de­
cretata dall'arbitro Tr'mcheri 
per fallo di Facco su Clerici; 
si incarica del tiro lo stesso 
brasiliano e la palla sfiora la 
traversa 

Chinaalia, molto ben dispo­
sto tenta di dar vita alla re­
plica ma Galdiolo riesce a 
fermarlo con le buone o le 
cattive cosicché Favaro rima­
ne inoperoso. 

Al 29' si registra un'altra 
azione pericolosa degli ospiti: 
Mazzola conquista una palla 
a metà campo e lancia Bot­
ti (entrato al 22* in sostituzio­
ne del claudicante Orlandini) 
che serve Clerici. Facco salva 
in corner. Al 35' Chinaelia, 
che sta travolsendo Galdiolo 
si fa applaudire rovesciando 
un metro soDra la traversa, a 
seeuito di un cross dalla de­
stra di Gritti. 

Due minuti dono. Trinchi?-
ri ammonisce Gildinlo. reo di 
un fallo su Lone-John Al 41' 
è ancora Oioreìone alla ribal­
ta (imb°ccito d^l solito Grit­
ti) ca'ciando all'incrocio dei 
Dali: Favaro respinge in acro. 
batiro volo. 

All'inizio della riDresa Mae-
strelli manda in campo il gio­
vane D'Amico in sostituzione 
di Massa a cui Longoni non ha 
permesso di mettersi in evi­
denza. La Fiorentina è immu­
tata. 

Attacca subito la Lazio con 
un Chinaslia sempre più irre­
sistibile per Galdiolo Al 2' 
Gritti lancia Chinaglia che 
scatta e sul limite viene chiù 
so da Botti e Ferrante La 
munizione viene toccata da 
Facrhm allo stesso Giorgio la 
cui staffilata sfiora il mon­
tante alla destra di Favaro. 

La Fiorentina replica al 5' 
quando D; Vincenzo è bravis­
simo a soffiare una palla dai 
piedi di Clerici imbeccato al­
la perfezione da De Sisti. Si 
gioca finalmente ad un ritmo 
più elevato e ne guadagna lo 
spettacolo. Cosi al 12' China-
glia apre sulla destra per l'ir­
rompente Gritti il cui diago­
nale si perde un metro oltre 
il palo destro. Dall'altra par­
te sotto la spinta di De Sisti 
e comoagni i viola colleziona­
no t re ca!ci d'angolo nello 
soazio d: un minuto. Intanto 
al 19* Maestrelh manda Ab 
bondanza a rilevare Facchin. 

AI 2.V gli ospiti vanno vicini 
al goal: Abbondanza at terra 
sul "limite Clerici; batte la pu­
nizione « Picchio n De Sisti e 
la palla si stampa sulla tra­
versa. Sul pallone accorre 
Esposito che viene at terrato 
da Oddi, i viola reclamano il 
calcio di rigore ma Trinchieri 
ben appastato fa cenno di pro-
sesuire. Subito dopo entra 
D'Alessi al posto di Mazzola. 
Al 38' c'è uno scambio Grìtti-
Chinaglia-Gritti ma il tiro del­
l'ex lecchese trova Favaro ben 
piazzato. Un paio di minuti do­
po i due si ripetono ma il t iro 
del centravanti passa alto sul­
la traversa La partita sembra 
finita, ma Nanni fa esplodere 
di gioia j tifosi sfruttando una 
incertezza tra Ferrante e Fa 
varo al termine di una mi­
schia creata da un cross dal­
la destra di D'Amico. E ' la 
rete di una vittoria che fa 
sorpresa (gradita). 

Nello Piccheri 

Il successo di Italo 

«CAVALLO STANCO» 
MA CORAGGIOSO 

Dal nostro inviato 
PORTO S. STEFANO,, 31 

Non fosse per Italo Zilioli, 
saremmo proprio a corto di 
argomenti. Intendiamoci: non 
è che il socio di Gimondi ab­
bia dato una scossa alla clas­
sifica, e tuttavia il suo finale 
da scattista, la sua rapida con­
clusione in discesa hanno sal­
vato la faccia ad una corsa 
7ioiosa sino ad otto chilome­
tri dallo striscione. E che ab­
bia vinto Zilioli, un galantuo­
mo, uno che non si vergogna 
di catalogarsi fra i cavalli 
stanchi, frusti, come vi abbia­
mo già riferito, è un segno di 
buona volontà. 

I cavalli stanchi, dispongo­
no — se non altro — di espe­
rienze; giovani non se ne ve­
dono, e perciò è ai vari Zi­
lioli, Gimondi e Motta che ci 
rivolgiamo per avere qualche 
soddisfazione, qualche fiam­
mata che tenga in piedi un 
ciclismo (il ciclismo nostrano) 
bisognoso di tante cure e di 
un protondo rinnovamento. 

La gente ammira Merckx, 
prende atto della regolarità 
di Gosta Pettersson, aspetta 
di conoscere a fondo le qua­
lità del agrimpeur» Fuente, 
ma attende qualcosa di buono 
dai vecchi <t big » d'Italia, e 
ciò è umano, comprensibile. 
Evviva Zilioli, dunque, evviva 
il suo coraggio di discesista, 
uno dei discesisti più temerari 
del mondo, se è per questo. 
Ricordo che dopo aver pro­
vato brividi per lui vedendolo 
tuffarsi spericolatamente ver­
so Pescasseroli su una strada 
coperta da lastre di ghiaccio 

(TirrenoAdriattco del '71 vin­
ta appunto da Italo) gli chie­
si: « Non hai paura?, non te­
mi di cadere e di rovinarti? 
Si direbbe che sei un inco­
sciente... ». 

Zilioli rispose: 
« Incosciente? No, anzi ten­

go molto alla pelle: ho fami­
glia, una moglie, un figlio, 
quando telefono a casa, mia 
moglie mi dà del matto, mi 
raccomanda prudenza, e ti a»-
sicuro che tengo gli occhi ben 
aperti, ma vedi, le discese mi 
attirano, probabilmente ho 
particolari doti di equilibri­
sta, e se ruzzolo una volta, 
l'indomani è tutto dimenti­
cato ». 

Nessuna novità in classifi­
ca, a parte Zilioli che col pic­
colo vantaggio odierno passa 
dal settimo al vesto posto. Nel 
tratto precedente la salitella. 
Fuente e i suoi compagni (ad 
eccezione di Galdos) si sono 
distratti, ma hanno rimediato 
con un breve inseguimento. 
Distrazioni che Merckx non si 
concede, fanno osservare, e al­
cuni aggiungono- « Fuente e 
gli spagnoli reduci dalla Vuel­
ta, cominciano ad avvertire la 
fatica? ». 

Domani c'è un tappone in 
pianura di 242 chilometri, 
Merckx potrebbe improvvisare 
un attacco, una fuga di quel­
le che castigano, ma l'impres­
sione è che Eddy voglia ri­
sparmiarsi per le due prove a 
cronometro di Forte dei Mar­
mi allo scopo di staccare ul­
teriormente e quindi di de­
moralizzare José Manuel 
Fuente 

<̂ «no Sala 

chi ha naso tifa 
DREHER 

L'ordine d'arrivo 
1. Italo Zilioli (Salvaram) in 

ore 3 S8'31". media km. 41,757; 
2. Roger De Vlaeminck (Dre-
her) a 15"; 3. Gianni Motta 
(Ferretti); 4. Franco Bitossi 
(Filotex); 5. Michele Dancelli 
(Scic); 6. Poggiali, 7. Merckx, 
8. Pfenninger, 9. Gimondi, 10. De 
Geest, 11. Rub, 12. Schneidcr, 
13. Lasa, 14. Cavalcanti, 15. Van 
Schil, 17. Boifava, 18. Van Den 
Bossche, 19. G. Pettersson, 
20. Van Vlierberghe, 21. Huy-
smans, 22. Pintens, 23. Hou-
brechts, 24. Vercelli. 25. Laz-
cano, 26. Crepaldi, 27. Galdos, 
28. Moser, 29. Schiavon, 30. Lan-
zapane, 31. Mintjens, 32. Pa-
nizza, 33. Lopez Carril, 34. Man 
zaneque, 35. SimoneMi, 36. Fuen­
te, 37. Bellini, 38. Gonzales Li­
nares, 39. Giuliani, 40. Pesarro-
dona, 41. Michelotfo, 42. Swerts, 
43 Polidori, 44 Fuchs, 45. Pas-
suello, 46. Van Stayen, 47. T. 
Pettersson, 48. Caverzast, 49. 
Perletto, 50. Laghi, 51. Balma­
mion, 52. Bruyere, 53. Spruyt, 
54 Urbani, 55. Favaro, 56. Pop­

pe, 57. Farisato a 45"; 58. Via­
nelli, 59. Casalini a 47"; 60. Bas-
sini, 61. Armani a 55"; 62. Fran­
cioni, 63. Santambrogio, 64. De 
Schoenmaecker, 65. ballai a 
IMO"; 66. Mori a V18"; 41. 
Benfatto a V21"; 68. Paolini 
a 1'22"; 69. Tosello a 1*2"; 
70. Cumino a V31"; 71. Rittar 
a 1*49"; 72. Spahn, 73. Rola, 
74. Ravagli, 75. Vannucchl a 
2*1"; 76. Fabbri, 77. Pecchle-
lan a 2'6"; 78. Anni a * ; 
79. Vanni a 5'4"; 80. Spinelli 
a 5'7"; 81. Colombo, 82. Tazzi 
a 5'16". 

La classifica 
1. Merckx, in ore 51-55*10"; 

2 G. Pettersson a 10"; 3. Fuen­
te a V37"; 4. Lasa a 3*12"; 
5. Motta a 4*13"; 6. Zilioli a 
4'25"; 7. Galdos a 4'30"; I . Lo­
pez Carril a 4*45"; 9. Schiavon 
a 5'3"; 10 Laccano a 5*4"; 
11. Bergamo, 12. Da Vlaa-
minck, 13. Gimondi, 14. Boifa­
va, 15. Panirza, 16- Pesarrode» 
na, 17. Bitossi, 18. Crepaldi, 
19. Swerts, 20. Mintjens. 

Dori «GIRO» la curiosità del giorno 

CENTRO ARREDAMENTO MOBILI 

UFFICI ED ESPOSIZIONE: 
20035 LISSONE - Viale Martiri Liberti, 103 - Tel. 039/41.8 J * 

ESPOSIZIONE VISIBILE ANCHE NEI GIORNI FESTIVI 

Bellini, gregario benvoluto dai belgi 
MONTE ARGENTARIO. 31 

e Sono l'unico italiano incor 
porato nella Moltem compost.* 
da tanti belgi e mi trovo bene. 
veramente bene. A Montcsano 
Terme, dove sono arrivato se 
condo. Merckx mi ha abbrac­
ciato e mi ha detto bravo an­
che se avevo perso da Fabbri. 
fc un piacere lavorare per 
Eddy». 

Così Giancarlo Bellini, un ex 
metalmeccanico, che ha vinto 
un Giro d'Italia per dilettanti 
e che aggiunge: « Il mio han 
dicap è quello di non essere 
veloce, ma tutto sommato mi 
accontento di essere un grega­
rio, uno scudiero che si gua­
dagna onestamente te pa­
gnotta». 

•*•* » ** vr 4 , tek&j*^^ 
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LA SITUAZIONE NEL VIETNAM A DUE MESI DALL'INIZIO DELLA OFFENSIVA 

IL GRP GOVERNA SU DODICI MILIONI 
La forza di tre portaerei USA 

contro una sola città della RDV 
Conferenza stampa di Li Van Sau a Parigi - Giap dichiara in una intervista: « E7 nella logica delle cose che noi verremo a capo della guerra 

di Nixon. Non è moltiplicando gl i at t i di barbarie che egli si salverà dalla sconfitta totale » - Pesanti bombardamenti nella regione di Kontum 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 31 

A due mesi dall'inizio del­
l'offensiva delle forze di li­
berazione e alla vigilia del 
terzo anniversario della fon­
dazione del Governo rivolu­
zionario provvisorio, il porta­
voce della delegazione del 
GRP ha fatto stamattina un 
quadro della situazione nel 
Vietnam del sud davanti alla 
stampN estera. 

I successi sul piano milita­
re, ha detto Li Van Sau, por­
tavoce della delegazione, sono 
tali che non una delle tre­
dici divisioni componenti l'e­
sercito di Saigon è intatta. Ma 
i risultati sono molto più va­
sti su un altro fronte di cui 
nessuno mai parla, sul fron­
te della « pacificazione » ame­
ricana: qui le forze di libe­
razione hanno distrutto le 
strutture del sistema coerci­
tivo impiantate da Thieu con 
l'aiuto degli Stati Uniti in 
Intere regioni e province e 
su tutto il territorio sud-viet­
namita liberando oltre due mi­
lioni di cittadini. 

SUL PIANO MILITARE — 
La tattica delle forze armate 
di liberazione è di inchiodare 
il nemico sul posto e di atti­
rarvi le unità di élite del­
l'esercito saigonese, che subi­
scono perdite severissime. Gli 
strateghi del Pentagono pos­
sono tentare di camuffare la 
realtà: ma la realtà è che le 
forze di liberazione attaccano 
dove vogliono, al momento 
prescelto, sul terreno da esse 
preferito e con le armi «:he 
giudicano più efficaci. Dopo 
la liberazione di Quang Tri, 
allorché gli americani pen­
savano che quello fosse il fron­
te principale, le forze di li­
berazione sono passate all'at­
tacco su altri tre fronti: An 
Loc, Delta del Mekong e Al­
tipiani centrali. An Loc, og­
gi, è l'esempio tipico di que­
sta tattica: da un mese i sai-
gonesi annunciano il congiun­
gimento tra le colonne di soc­
corso e le forze accerchiate. 
Ma questo congiungimento 
non si è mai verificato, men­
tre quindici unità spedite ver­
so An Loc sono bloccate sul­
la strada numero 13 e vi su­
biscono perdite pesantissime. 

Sul fronte di Kontum, la 
situazione è disperata per i 
difensori, che vi hanno perdu­
to le loro forze migliori. I 
soldati dell'esercito di libe­
razione sono entrati in città 
e combattono casa per casa. 
E qui Thieu è venuto a de­
corare i difensori: il che ha 
ricordato un episodio analo­
go di un'altra guerra, quan­
do un alto comandante fran­
cese venne a decorare soldati 
e ufficiali della piazzaforte di 
Diem Bien Phu qualche gior­
no prima della sua resa in­
condizionata. 

« Noi non passiamo darvi 
oggi le cifre esatte delle pei-
dite nemiche nei primi due 
mesi di offensiva perché — 
ha detto ironicamente Li Van 
Sau — noi non disponiamo di 
macchine elettroniche. Ma 
possiamo dire questo: soltan­
to nel primo mese di offen­
siva la terza e la 22. divisio­
ne di fanteria di Saigon sono 
state completamente distrut­
te a Quang Tri e a Dac Tho, 
nove altre divisioni hanno per­
duto da uno a tre battaglio­
ni ». 

SUL FRONTE DELLA « PA­
CIFICAZIONE » — Li Van 
Sau ha enumerato le diverse 
regioni e province dove il di­
spositivo coercitivo della « pa­
cificazione » è stato fatto sal­
tare dalle forze di liberazione 
e dalla popolazione. Tre anni 
di azioni repressive degli Sta­
ti Uniti e di Saigon sono sta­
ti annullati in poco più di un 
mese di offensiva. Su 17 mi­
lioni di vietnamiti del Sud, 
oltre dodici milioni vivono 
ora nelle zone liberate e due 
milioni sono stati liberati sol­
tanto nel corso dell'ultima 
offensiva: tra questi i trecen­
tomila abitanti della regione 
di Quang Tri, tutti gli abitan­
ti della provincia limitrofa a 
Saigon, dove i saigonesi sono 
soliti trascorrere il loro 
week-end, tutta la provincia 
di An Loc, l'intera provincia 
di Kontum ad eccezione del 
capoluogo, la provincia di 
Song My e centinaia di loca 
lità costiere. 

Per ogni regione liberata il 
GRP sceglie le forme di am­
ministrazione che meglio si 
adattano a quella regione: lo 
importante è liquidare alle 
radici l'apparato coercitivo 
del nemico. Là dove vivono 
cittadini stranieri non immi­
schiati nella guerra, il GRP 
ha preso misure per la difesa 
dei loro interessi. 

« L'amministrazione nvolu-
lionaria — afferma un docu­
mento pubblicato dal GRP 
nelle province liberate — 
protegge gli interessi di tutti 
gli stranieri, americani com 
presi. Tutti gli stranieri che 
rispettano la sovranità e l'in­
dipendenza del paese possono 
continuare a guadagnarsi one­
stamente la vita come prima». 

Nelle zone liberate, interi 
reparti territoriali saigonesi 
sono passati alle forze di li 
berazione. La disfatta della 
«pacificazione « ha un valore 
politico enorme se si pensa 
che eaSi lavorano nelle zone 
dette di * pacificazione prefe 
renziale ». là cioè dove ame 
ricani e saigonesi avevano 
concentrato 11 massimo dei lo 
IO sforzi, come il Delta del 
Mekong che è la grande ri­

serva di riso e di uomini del 
regime saigonese. 

A questo punto Li Van Sau 
ha parlato della situazione ge­
nerale con accenti amari: pro­
prio mentre parlava nei suol 
discorsi della volontà di pace 
degli Stati Uniti, il presiden­
te Nixon ha portato la «sca­
lata » a vertici di violenza mai 
raggiunti: trecento raid al 
giorno sul Vietnam del Nord 
e seicento sul Vietnam del 
Sud. Sul territorio della Re­
pubblica democratica vietna­
mita. ormai, tutti gli obietti­
vi sono diventati « leciti » ai 
bombardieri americani, che 
uccidono centinaia di donne, 
vecchi e bambini. Nixon ha 
autorizzato persino il bombar­
damento delle dighe, « crimi­
ne condannato con la pena di 
morte al Tribunale d. Norim­
berga ». 

Infine, oggi stesso gli ame­
ricani hanno annunciato di 
respingere l'ennesima propo­
sta di Hanoi e del GRP per 
una ripresa immediata della 
conferenza di Parigi. 

«Cosi come vanno le cose, 
dunque — ha concluso Li Van 
Sau — si può dire che l'im­
pegno americano mi V.etnam 
continuerà ancora per molto 
tempo. Ma le peM:te america­
ne e saigonesi continueranno 
ad un ritmo sempre più ra­
pido. Noi vediamo Ja nastra 
lotta come una anjA lotta 
per la libertà del nostro po­
polo ma siamo cei;i che, mal­
grado 1 sacrifìci, arriveremo 
al termine di quasto cammi­
no finalmente liberi ». 

Augusto Pancaldi 
KONTUM — Una « jeep » americana, con un missile anticarr o e i suoi serventi, per le vie di Kontum. La didascalia che 
accompagna la foto, diffusa dal l 'a Associated Press i , attribuisce a e squadre s di mil i tari americani dotati dì queste 
armi una partecipazione attiva ai combattimenti 

IN UN EDITORIALE DEDICATO ALLA VISITA DI NKON 

La Pravda afferma che il vertice influirà 
positivamente sui rapporti internazionali 

La dichiarazione sui princìpi ha « una portata eccezionale » — Ribadite le posizioni sovietiche sul Viet­
nam — Il Presidium del Soviet Supremo ratifica i l trattato con la RFT — Un discorso di Podgorni 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 31 

I colloqui tra i dirigenti so­
vietici ed il presidente ame­
ricano Nixon e i documenti 
firmati durante e a conclu­
sione del « vertice » di Mo­
sca « avranno una grande im­
portanza per il miglioramen­
to del clima politico nel mon­
do»: lo afferma stamane la 
Pravda nell'editoriale dedica­
to ai risultati della visita del 
presidente americano in Unio­
ne Sovietica. 

Colloqui e documenti, scri­
ve l'organo centrale del PCUS. 
« mostrano con eloquenza che, 
malgrado la diversità del si­
stemi sociali dell'URSS e de­
gli Stati Uniti, malgrado le 
diversità delle loro ideologie e 
sebbene, come si sa, le loro 
posizioni siano differenti e 
persino opposte in talune que­
stioni della politica interna­
zionale. il miglioramento del­
le loro relazioni nell'interes­
se dei popoli dei due paesi 
e del consolidamento della pa­
ce e della sicurezza interna­
zionale è possibile». 

Sottolineando « la portata 
eccezionale » della dichiarazio­
ne sui principi che regolano 
i rapporti fra l due paesi, la 
Pravda ricorda che nell'era 
nucleare non esiste altra pro­

spettiva che la coesistenza pa­
cifica e prosegue: «Le due 
parti si sono impegnate a fa­
re il massimo degli sforzi per 
evitare i confronti militari e 
prevenire una guerra nuclea­
re; esse saranno pronte a re­
golare ì loro disaccordi con 
il negoziato e in uno spirito di 
reciprocità ». 

L'organo centrale del PCUS 
passa poi brevemente in ras­
segna l diversi accordi bila­
terali firmati. In particolare. 
per quanto riguarda l tratta­
ti sulla limitazione degli ar­
mamenti strategici, esso rile­
va che « tali accordi sono ba­
sati sul riconoscimento del 
principio della sicurezza ade­
guata delle due parti e non 
danno vantaggi militari ad al­
cuno ». 

Per quanto riguarda 1 pro­
blemi politici discussi al ver­
tice. l'editoriale richiama la 
importanza attribuita dalle 
due parti alla conferenza per 
la sicurezza e la cooperazio­
ne in Europa a in via di pre­
parazione » e la riafferma­
zione. da parte loro, della ne­
cessità di un regolamento ne­
goziato per il Medio Oriente 
sulla base della risoluzione 
del Consiglio di sicurezza del-
l'ONU. «Come indica il co-
comunicato congiunto — pro­
segue quindi l'organo centrate 

del PCUS — la parte sovietica 
ai colloqui ha sottolineato la 
sua solidarietà con la giusta 
lotta dei popoli del Vietnam, 
del Laos e della Cambogia per 
la libertà, l'indipendenza ed 
il progresso sociale. Appog­
giando con fermezza le pro­
poste della RDV e del GRP, 
che rappresentano una base 
reale e costruttiva per un re­
golamento nel Vietnam, l'Unio­
ne Sovietica auspica la fine 
del bombardamenti sul terri­
torio della RDV. il ritiro com­
pleto e incondizionato delle 
truppe degli Stati Uniti e dei 
loro alleati dal Sud Vietnam 
affinché i popoli di Indocina 
abbiano la possibilità di di­
sporre di se stessi senza in­
gerenze esterne ». 

A questo punto, il comuni­
cato riafferma la validità dei 
due cardini della politica 
estera sovietica — risposta 
agli atti di aggressione del­
l'imperialismo e sviluppo di 
rapporti reciprocamente van­
taggiosi con gli Stati con op­
posti sistemi sociali — e con­
clude ponendo in evidenza il 
consenso che 1 risultati del 
« vertice » di Mosca hanno ri­
scosso nell'URSS ed all'estero. 

Gli altri giornali di Mosca 
non pubblicano ancora com­
menti. ma. sull'esempio della 
Pravda di ieri, danno spazio 

alle lettere di lettori che ap­
poggiano la politica estera se­
guita dal PCUS e dal governo 
sovietico. 

Una corrispondenza della 
stessa Pravda da Bonn Infor­
ma che i risultati dei collo­
qui fra i dirigenti sovietici e 
Nixon «sono al centro della 
attenzione» della sessione del 
Consiglio ministeriale della 
NATO. Tuttavia, scrive l'or­
gano del PCUS, « negli am­
bienti politici locali si rileva 
che in seno alla NATO tutto­
ra si manifestano l'influenza 
frenante della macchina mili­
tare e certe concezioni arcai­
che. La NATO non rinuncia 
ancora ai suoi programmi mi­
litari. né è disposta a limi­
tarli; in autunno sono previ­
ste grandi manovre della ma­
rina e dell'aeronautica mili­
tari, le quali — come rileva la 
Sueddeutsche Zeitung — so­
no In aperta contraddizione 
con la crescente tendenza al­
la distensione e alla fiducia ». 

Il Presidium del Soviet Su­
premo dell'URSS, intanto, na 
ratificato oggi alla unanimità 
il trattato tra l'Unione So­
vietica e la Repubblica fede­
rale tedesca del 12 agosto 
1970. Nel corso del dibattito 
hanno preso la parola il pre­
sidente Podgorni. il ministro 
degli esteri Gromiko ed il 

presidente della Commissione 
per gli affari esteri del So­
viet dell'Unione, Suslov. Pod­
gorni ha definito il trattato 
« uno dei più importanti av­
venimenti nelle relazioni in­
ternazionali del dopoguerra». 
L'entrata In vigore del tratta­
to. ha quindi proseguito il pre­
sidente del Presidium. « apre 
la strada alla applicazione del­
l'accordo quadripartito su Ber­
lino ovest e di tutta una se­
rie di accordi importanti tra 
la RDT e la RFT». «Ora si 
pongono le questioni di acco­
gliere la RDT e la RFT in 
seno all'ONU, di normalizza­
re i rapporti fra l due Stati 
tedeschi sulla base delle nor­
me e dei principi del diritto 
internazionale e di conclude­
re un trattato tra la Cecoslo­
vacchia e la RFT a condizio­
ni reciprocamente accetta­
bili ». 

La ratifica dei trattati di 
Mosca e di Varsavia, ha con­
cluso Podgorni, «elimina nu­
merose barriere artificiali 
erette da certi ambienti della 
NATO sulla via della confe­
renza europea per la sicurez­
za e la cooperazione, e per­
mette di porre su un piano 
pratico la convocazione di ta­
le conferenza ». 

Romolo Caccavale 

MANIFESTAZIONI UNITARIE CONTRO L'AGGRESSIONE USA 

Per il Vietnam migliaia in piazza a Napoli, Sassari e Bolzano 
« Veglie di solidarietà » al Vomero e a Scandicci (Firenze) - Domenica nel Veneto marcia della pace organizzata dai movimenti 
giovanili FGCI, DC, PSI, PSIUP - La DC vota con le sinistre un documento alla Provincia di Ravenna e a Barberino di Mugello 

La Romania 
e la sicurezza europea 

L'ambasciatore della Repub­
blica socialista di Romania Ia-
cob Ionoscu ha illustralo ieri 
con una interessante conferen 
za. tenuta nella sede della 
Società italiana per ta orga 
nizzazione intemazionale, la 
posizione del suo paese su uno 
dei maggiori problemi di at­
tualità ìa sicurezza europea 

In un momento che vede 
apnrs prospettive favorevol' 
per una prossima conferenza 
di tutti «I: Stali del Conti 
nente, l'ambasciatore ha ri­
cordato per quali fasi e a t 
traverso quali proposte sia 
passala l'azione della Roma 
ma pei creare in Europa un 

nuovo tipo di relazioni interna­
zionali in un clima di disten­
sione. 

Anche ieri si sono svolte in 
numerosi centri del nostro pae 
se. manifestazioni di solidarie­
tà con il popolo vietnamita, ag­
gredito dall'imperialismo ameri­
ca cno. 

A NAPOLI forte protesta ieri 
sera in piazza Fuga al Vome­
ro. dove era stata organizzata 
una e veglia di solidarietà » dal 
PCI. dall'ARCl e dall'UDI. La 
manifestazione apertasi alle 18 
con alcune poesie di Ho Chi 
Min. lette dall'attore Mano San 
tclla. un film e uno spettacolo 
del Canzoniere internazionale 
con I-eoncarlo Settimelli, si è 
conclusa con una pubblica as­
semblea. nel corso della quale 
ha parlato il compagno Gere-
micca, segretario della Federa­
zione napoletana. Per tutta la 
durata della manifestazione mi­
gliaia di persone si sono river­
sate a più riprese nella piazza. 
Un comitato unitario di quar­
tiere ha organizzato un'altra 
manifestazione * piazza Banchi 

Nuovi, mentre una e veglia > si 
è svolta a S. Giuseppe Vesu­
viano. 

A SASSARI più di mille per­
sone hanno partecipato alla ma­
nifestazione indetta da PCI. PSI. 
PSIUP. PSd'A, Movimento stu­
dentesco. ACLI. MPL. Fronte 
unito. Dopo il comizio, nel cor­
so del quale hanno parlato Mat­
teo Usai (PSIUP). Antonello 
Seccchi (Movimento studente­
sco), l'operaio metalmeccanico 
Nicola Moretti. Alfonsino Ibba 
(PSI) e Antonello Mattone 
(PCI), un imponente corteo, con 
bandiere, striscioni, scritte an-
timperialisle. ha attraversato le 
vie centrali della città. I lavo 
ratori delle Ferrovie, che sono 
intervenuti in massa alla prò 
testa, hanno fatto suonare le 
sirene dei treni. In preparazio­
ne della manifestazione si erano 
svolte in tutta la provincia nu­
merose assemblee e dibattiti. 

A FIRENZE migliaia di per­
sone hanno partecipato alla « ve­

glia di solidarietà » organizzata 
dal Comune di Scandicci. dalle 
sezioni del PCI. del PSI. e del 
PSIUP con l'adesione delle or­
ganizzazioni democratiche e pò 
polari. La veglia si è artico 
lata attraversi» testimonianze di 
lotta antimperialista e con can­
zoni popolari eseguite da Gio­
vanna Marini e Massimo Fa­
gioli. Viva è l'attesa per l'arri­
vo di una delegazione dei coo­
peratori del Vietnam del Nord 
che sarà ospite della Federazio­
ne delle cooperative fiorentine 
dal 5 al 7 giugno. 

Ordini del giorno sono stati 
approvati alle Officine Galileo. 
alla Romer e da parte delle or­
ganizzazioni sindacali della 
CGIL. CISL e della UIL. A Bar­
berino di Mugello l'ordine del 
giorno del Consiglio comunale è 
stato approvato da tutti i gruppi 
politici compresa la Democrazia 
cristiana. 

A RAVENNA il Consiglio pro­
vinciale con 1 voti di PCI, DC, 

PSI. PSIUP e PR1 ha appro 
vato un ordine del giorno per 
la pace nel Vietnam in cui 
si invita e il governo italiano a 
dissociarsi da ogni atto che 
possa aggravare la situazione 
nel Sud ELst asiatico ». Anche a 
Massa tamharda è stato appro­
vato un analogo documento dal 
Consiglio comunale. 

Nell'Emilia, tende per la rac­
colta di fondi per l'ospedale 
pediatrico di Hanoi e per la 
pace sono state erette dai gio­
vani antifascisti, dai comunisti 
ai cattolici nel Bolognese, nel 
Modenese ecc. 

Nel VENETO si sta preparan­
do per domenica una marcia 
della pace dei giovani PCI. DC. 
PSI e PSIUP a San Stino di 
Livenza. mentre una manifesta­
zione si terrà domani a Vero­
na, nel grosso quartiere operaio 
di Borgo Roma. A Badia Pole­
sine, domenica iniziativa della 
FGCI. 

L'attacco 
aereo 

su Vinh 
SAIGON. 31. 

Gli americani hanno aperto 
un altro capitolo nella «sca­
lata» aerea contro il Vietnam 
del Nord, inaugurando la tat­
tica di attaccare massiccia­
mente una zona ben definita. 
A quanto comunica 11 coman­
do americano a Saigon, appa­
recchi di tre portaerei hanno 
partecipato infatti ad una se­
rie di massicce incursioni sul­
la città di Vinh, che si trova 
sul diciannovesimo parallelo. 
Lo scopo ufficiale dichiarato 
di questo massiccio attacco 
era quello di « isolare » la cit­
tà dal resto del Paese, con la 
distruzione di ponti, strade 
e ferrovie. Contro un ponte 
16 km. a sud della città sono 
state impiegate bombe da 500 
chili teleguidate (uno degli ul­
timi ritrovati della tecnologia 
militare statunitense). 

Gli scopi militari dell'opera­
zione sono soltanto la coper­
tura di quella più chiaramen­
te terroristica che l'aviazio­
ne americana sta compiendo. 
Vinh, ima delle più grandi 
città del Nord Vietnam, era 
già stata rasa al suolo nel pe­
riodo della «scalata» johnso-
niana. quando l'aviazione a-
mericana dichiarava, anche al­
lora. di colpire obiettivi « e-
sclusivamente militari ». 

Poiché Vinh si trova a me­
tà strada tra Hanoi e il di­
ciassettesimo parallelo, gli 
americani sostengono che con 
ciò essi « strozzano » il flusso 
del rifornimenti per 11 PNL, 
che cosi dovrebbe cessare cu 
combattere. 

Ma un puntuale commento 
alla nuova scalata di Nixon 
è giunto dal ministro della 
Difesa della RDV. il gen. Vo 
Nguyen Giap, che ha concesso 
un'intervista ad un gruppo di 
cineasti francesi, a E' nella lo­
gica delle cose — ha detto 
Giap — che noi verremo a 
capo deUa guerra di Nixon. 
Non è rafforzando la sua bar­
barie o il suo carattere avven­
turistico che Nìxon potrà sal­
varsi dalla sconfitta totale ». 

La ragione dei nostri suc­
cessi, ha detto Giap. risiede 
nel fatto che « per il popolo 
vietnamita nulla è più prezio­
so dell'indipendenza e della 
libertà. La nostra causa è 
giusta. Noi abbiamo una li­
nea politica e militare giusta, 
e questa lotta serve gli inte­
ressi fondamentali del nostro 
popolo e anche gli interessi 
autentici del socialismo, del 
movimento di liberazione na­
zionale. della democrazia e 
della pace nel mondo». 

La vittoria, ha sottolineato 
Giap. « porterà ai nostri com­
patrioti del Sud l'indipenden­
za e la libertà; garantirà la 
sicurezza al Nord nella sua 
edificazione pacifica del so­
cialismo; aprirà al nostro po­
polo la via dell'unificazione 
pacifica del Paese. Ma que­
sta vittoria avrà anche un si­
gnificato internazionale, per­
chè essa sarà nello stesso tem­
po una vittoria dei Paesi so­
cialisti. dei popoli che lotta­
no per la loro indipendenza 
nazionale. Sarà una vittoria 
per le forze della democrazia 
e della pace nel mondo ». Que­
sta vittoria, ha aggiunto Giap. 
« significa che. nel nostro tem­
po, un piccolo popolo deciso 
a lottare per la propria indi­
pendenza e la propria libertà 
è in grado di vincere gli ag­
gressori di qualsiasi specie, 
compresi gli Stati Uniti d'A­
merica ». 

Nel sud Vietnam 1 B 52 ame­
ricani hanno rovesciato qua­
si 1500 tonnellate di bombe 
sulla zona di Kontum. ma le 
forze di liberazione continua­
no a mantenere le loro posi­
zioni nei quartieri settentrio­
nali e meridionali della cit­
tà. Nessun'altra notizia è sta­
ta diramata oggi a Saigon, ad 
eccezione del testo di un di­
scorso del fantoccio Thieu. il 
quale ha ripetuto ad Hué che 
« presto rinrenderemo i terri­
tori perduti ». 

Condannato 

a 10 giorni 

ballerino sovietico 
MOSCA. 31 

Il ballerino Valéry Panov. già 
del corpo di ballo di Kirov, è 
stato condannato a dieci giorni 
di reclusione « per *»*' d> teP-

pismo >. Panov era stato arre­
stato venerdì scorso a poche 
ore dall'arrivo di Nixon a Le­
ningrado. Il pubblico ministero 
ha accusato Panov di aver 
schiaffeggiato una persona in 
strada. 

L'artista aveva espresso più 
di una volta il desiderio di 
abbandonare l'URSS e raggiun­
gere Israele. 

Pieno assenso agli accordi d i Mosca 

Proposto da Husak 
un negoziato 

ufficiale con Bonn 
La Cecoslovacchia è pronta ad operare per la 
normalizzazione dei rapporti fra } due paesi 

Dal nostro corrispondente 
PRAGA, 31. 

In una Intervista apparsa 
sul Rude Pravo il segretario 
generale del PCC Gustav Hu­
sak afferma che la opinione 
pubblica cecoslovacca ha ac­
colto positivamente l'incontro 
di Mosca e appoggia piena­
mente gli sforzi della politica 
estera sovietica nonché i ri­
sultati dello incontro stesso 
« perchè questi corrispondono 
con gli interessi vitali delle 
nostre nazioni ». 

Husak aggiunge poi che I 
dirigenti sovietici hanno di­
scusso con il presidente Nixon 
« coerentemente da posizioni 
di classe e internazionaliste, 
hanno difeso non solo gli In­
teressi dell'URSS ma anche 
degli altri paesi socialisti ». 
Egli sottolinea che « lo scopo 
dei colloqui era il rafforza­
mento della causa del socia­
lismo, della pace, della sicu­
rezza nel mondo intero ». 
« Negli anni della cosiddetta 
guerra fredda, specialmente 
dopo la costituzione della NA­
TO — afferma ancora il se­
gretario del PCC — molta ma­
teria infiammabile si è accu­
mulata in Europa, e deve es­
sere rimossa gradualmente e 
in modo consistente dal nostro 

continente ». 
Husak ribadisce quindi la 

convinzione che con la ratifi­
ca del trattati da parte del 
Bundestag di Bonn si sono 
create le condizioni per mi­
gliorare la situazione In Euro­
pa, e che l'opinione pubblica 
cecoslovacca « aspetta ora che 
la Repubblica federale tede­
sca persegua anche una con­
seguente politica nel confron­
ti del suo vicino orientale 
(cioè la Cecoslovacchia), in 
modo corrispondente allo api-
rito e al contenuti dei tratta­
ti firmati con l'URSS e la Po­
lonia ». 

Parlando ancora del rappor­
ti tra Praga e Bonn, Husak 
esprime la convinzione che 
sia ormai giunto il tempo per 
una ripresa dei colloqui «per 
passare dalla fase esplorativa 
ad un negoziato ufficiale ». 

La Cecoslovacchia è pronta 
a discutere 1 problemi oggetto 
di disputa e, conclude Hu­
sak, «credo che sia ormai 
tempo di normalizzare le re­
lazioni fra i nostri Stati e che 
questa normalizzazione sia ac­
compagnata da passi appro­
priati concernenti la Invalidi­
tà del diktat di Monaco fin 
dal suo Inizio ». 

s. g. 

Drammatica denuncia di Athena Panagulis 

« Papodopulos ha ordinato 
di uccidere mio figlio 

Un appello per la salvezza 
della vita dì Alessandro Pana­
gulis, il patriota greco con­
dannato a morte nel '68 dal 
tribunale militare di Atene 
sotto l'accusa di avere attenta­
to alla vita del premier Pa-
padopulos, è stato rivolto al 
mondo dalla madre Athena 
Panagulis. 

« Ieri 30 maggio — ha det­
to Athena Panagulis — mi era 
stata fissata una visita al de­
tenuto politico Alessandro Pa­
nagulis, mio figlio, che non vi­
sitavo dal 27 aprile. Quando 
mi sono presentata, sotto la 
pioggia, davanti al carcere mi­
litare di Boyati e dopo aver 
atteso per 20 minuti, mi co­
municarono che mio figlio era 
stato punito e che per una 
eventuale prossima visita avrei 
dovuto telefonare dopo 15 
giorni. 

« So con certezza che mio 
figlio non è in "punizione" 
ma è ammalato grave. Mi ap­
pello una volta ancora al San­
to Padre Paolo Sesto, al pre­
sidente degli USA, al presiden­
te dell'Unione delle Repubbli-

» 

che Socialiste Sovietiche, al 
segretario generale dell'Allean­
za atlantica, al segretario ge­
nerale delle Nazioni Unite, af­
finchè Intervengano per salva­
re mio figlio in pericolo di 
vita. 

« Infatti — prosegue l'appel­
lo — come mi è stato riferi­
to da un ufficiale democratico 
ancora in servizio (il nome del 
quale, per ovvi motivi, non 
posso comunicare) è stato da­
to ordine dal dittatore Giorgio 
Papadopulos al comandante 
delle carceri di Boyati, Nlko-
las Zacharakis e al vicecoman­
dante Andreas Anastasopulos, 
di porre fine alla vita di mio 
figlio, entro l'anno. 

«Da lunedi mattina 5 giu­
gno prossimo — ha concluso 
la madre dal patriota greco 
— inizierò uno sciopero conti­
nuato della fame, davanti alla 
ambasciata degli Stati Uniti ad 
Atene per la salvezza di mio 
figlio. Invito il popolo de­
mocratico greco e tutti gli 
uomini del mondo a sostener­
mi per salvare Alessandro ». 

Nuovo ricatto del razzista Smith 

Rappresentante inglese 
espulso dalla Rhodesia 

LONDRA, 31. 
Il governo razzista della 

Rhodesia ha espulso dal paese 
li rappresentante britannico. 
Alex Ward. Lo ha annuncia­
to oggi il Foreign Office, pre­
cisando che l'espulsione è sta 
ta motivata con il mancato 
accoglimento della richiesta 
del governo Smith di avere 
un proprio rappresentante a 
Londra. Smith aveva formu­
lato una sorta di ultimatum. 
minacciando rappresaglie se 
la sua richiesta non avesse 
avuto soddisfazione. 

Ward, che si trovava a Sa-
lisbury da sette mesi e che 
ha svolto funzioni di ufficiale 
di collegamento tra 1 due go­
verni, in particolare duran­
te il periodo dell'Inchiesta 
Pearce. rientrerà a Londra 
prossimamente. 

Come è noto, 1 razzisti di 
Sa lisbury hanno proclamato 
unilateralmente, orsono sei 
anni, la loro « Indipendenza » 
dalla Gran Bretagna e han­
no varato una Costituzione che 
codifica l'oppressione di due­
centocinquantamila bianchi su 
cinque milioni di africani. Sot­
to la pressione delle Nazioni 
Unite e dei paesi dell'Africa 
indipendente, il governo di 
Londra si è finora astenuto 
dal riconoscere il fatto com­
piuto. Il suo tentativo di li­
quidare la disputa con un 
compromesso — riconoscimen­
to della «indipendenza» In 
cambio di una vaga promes­
sa di concedere agli africani. 
In un futuro non prossimo. 
una partecipazione al potere 
— è fallito in seguito alla 
protesta degli africani, del cui 
sentimenti la commissione 

Pearce ha dovuto prendere 
atto. 

L'odierno gesto dì Smith ac­
quista, in tali circostanze, il 
senso di un nuovo ricatto nel 
confronti del governo britan­
nico. Esigendo di essere rap­
presentati a Londra come 
Londra è rappresentata a Sa-
lìsbury, 1 razzisti sembrano 
voler sottolineare ulteriormen­
te 11 loro distacco e consoli­
dare la loro tesi di una Rho­
desia a sovrana », capace di 
trattare da pari a pari con 
gli altri Stati. 

Non ancora 
concessi 

i « visti » 
ai cooperatori 

vietnamiti 
L'ufficio stampa della Lega 

nazionale cooperative comuni­
ca che da parte del governo 
italiano non sono ancora stati 
concessi i visti per la delega­
zione di cooperatori e tecnici 
della repubblica democratica 
del Vietnam diretta dal presi­
dente Bui Bao Van che da una 
settimana attende per entrare 
in Italia. 

La presidenza della Lega 
cooperative, anche ieri, ha ri­
petutamente sollecitato il mi­
nistero degli Esteri per il rila­
scio delle necessarie autoriz­
zazioni, che però, Inspiegabil­
mente. non sono ancora state 
concesse. 

VACANZE LIETE 

RICCIONE 

HOTEL MELODY 
Via Santarosa. 8 • Tel. 42618 . 
Nuovo - posizione tranquilla -
Cucina bolognese • trattamento 
familiare - stanze con bagno, bal­
cone, terrazza vista mare • monti. 
Prezzi convenientìssimi • «conti 
speciali Giugno • Settembre -
Sconto IO % al tesserati (esclu­
so Agosto) - Prenotatevi subito. 

( 4 7 ) 

HOTEL 

INTERNAZIONALE 
3* Cat. • Centrale e tranquilla 
Camere con bagno - Ristorante 

Parcheggio privato 
C O M O 

V . Volta 83 - Tel. 031 /3681 OC 

Viaerba di Rimlnl • Via Salcamo, 
n. 26 Tele!. 38910 /738910 

Pen. VILLA GIALPINA 
Nuovissima Contorta - Vicinissi­
ma mare Cucina romagnola fa­
miliare Camere con/senza servizi 
Giugno-settembre 1900 - Luglio 
2400 - Agosto 3100 complessi­
ve - Cabine mare • Camera servi­
zi L. 200 In più. ( 9 ) 
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Dopo gli occordi Breznev-Nixon 

Adesione NATO 
alla trattativa 

con i paesi dell'Est 
Previsto un duplice dialogo: sulla sicurezza e la col­
laborazione europea e sulla riduzione reciproca e 
bilanciala delle forze americane e sovietiche - I fran­
cesi vorrebbero invece un solo ed unico negozialo 

BONN. 31 
I ministri degli esteri del­

la NATO hanno concluso la 
riunione di Bonn con la de­
cisione di avviare nei prossi­
mi mesi i preparativi per una 
« conferenza di collaborazio­
ne e di sicurezza » che dovreb­
be svolgersi l'anno prossimo 
con la partecipazione di 3."> 
paesi dell'est e dell'ovest: la 
conferenza, secondo quanto 
ha dichiarato nel pomeriggio 
il segretario di Stato Rogers, 
dovrà discutere le misure mi­
litari dirette a rafforzare la 
fiducia e ad aumentare la sta­
bilità fra le forze atlantiche 
e quelle del Patto di Varsavia. 
E' stata anche decisa una trat­
tativa diretta con l'URSS, da 
parte degli USA. intorno alla 
questione della riduzione pa­
ritetica e bilanciata delle for­
se: a questa posizione peral­
tro non si e allineata la 
Francia. 

Nel comunicato finale della 
riunione dei ministri degli 
Esteri si afferma che i rap­
presentanti atlantici ritengo­
no « inseparabili difesa e di­
sgelo » e riaffermano i prin­
cipi sui quali è fondato il 
blocco della NATO. Si aggiun­
ge peraltro, in una forma ab­
bastanza marcata rispetto al­
la prosa consueta dei docu­
menti atlantici, che i membri 
della NATO si impegnano a 
lavorare per il miglioramen­
to delle relazioni con i Pae­
si dell'Europa orientale per 
perseguire una giusta e dure­
vole pace, per promuovere la 
sicurezza europea e per siste­
mare la questione tedesca. 

Sulla conferenza paneuropea 
il comunicato dice testualmen­
te: « Tenendo conto dell'evo­
luzione favorevole, i ministri 
hanno deciso di iniziare con­
versazioni multilaterali per la 
preparazione di una conferen­
za sulla sicurezza e la coope­
razione in Europa. Essi hanno 
accettato con riconoscena la 
offerta del governo finlandese 
di tenere auesti colloqui ad 
Hensilki. al livello di caDi di 
missione, secondo le condizio­
ni definite nel memorandum 
del " governo finlandese del 24 
novembre 1970. Essi hanno 
deciso di elaborare, con altri 
governi interessati, le dispo­

sizioni necessarie all'apertura 
di colloqui multilaterali prepa­
ratori ». 

Il comunicato esprime COITI. 
piacimento per l'accordo NI-
xon-Breznev sulla limitazione 
delle armi strategiche nonché 
per la decisione di Washing­
ton e di Mosca di prosegui­
re le loro trattative. Esso au­
spica che gli accordi di Mo­
sca costituiscano l'inizio di 
una nuova e promettente era 
di colloqui sul controllo degli 
armamenti. 

Compiacimento viene mani­
festato anche per i trattati 
firmati dalla Repubblica fede­
rale tedesca con l'URSS e con 
la Polonia I ministri espri­
mono inoltre la speranza che 
l'accordo quadripartito per 
Berlino che dovrebbe esse­
re firmato il 3 giugno dai quat­
tro ministri degli Esteri del­
le grandi potenze segni l'ini­
zio di una nuova era per la 
città che negli ultimi 25 anni 
è stata al centro e motivo di 
tensione. Un positivo giudizio 
viene espresso anche sugli ac­
cordi RDT-RPT, cui si auspi­
ca succedano nuove intese « di 
più larga portata ». 

Il segretario di Stato Rogers 
ha fornito qualche precisazio­
ne sulla posizione americana 
nel corso di un incontro con i 
giornalisti. Egli ha ribadito 
che per il governo di Washing­
ton i colloqui sulla collabora­
zione e sulla riduzione delle 
forze militari debbono proce­
dere di conserva ma separa­
tamente (mentre i francesi 
vorrebbero una sola trattati­
va). Secondo il segretario di 
Stato vi dovranno partecipare 
solo i paesi direttamente inte­
ressati. Rogers ha lasciato in­
tendere che gli americani an­
nettono più importanza al col­
loquio diretto con l'URSS sul­
la riduzione delle forze mi­
litari che alla conferenza sul­
la sicurezza europea: 

La firma da parte delle quat­
tro potenze del protocollo fi­
nale dell'accordo su Berlino. 
prevista per sabato, potrebbe 
essere rinviata di un giorno 
o due a causa di «difficoltà 
tecniche». Lo hanno fatto sa­
pere fonti solitamente bene 
informate. 

Vacilla il sistema monetario 

Forte aumento del 
prezzo dell'oro 

a Parigi e Londra 
Precipita il dollaro, sale vertiginosamente il franco 
Il governo francese potrebbe essere cosfrelfo a 

rivalutare solfo la spinta speculativa 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 31. 

La febbre dell'oro che da 
quindici giorni minaccia la sa­
lute instabile del sistema mone­
tario occidentale, ha fatto sa­
lire oggi il termometro a vette 
mai raggiunte in tutta la storia 
del prezioso metallo: 59.07 dol­
lari l'oncia alla Borsa di Pa­
rigi, 59.30 dollari l'oncia alla 
Borsa di Londra. Se si pensa 
che la parità stabilita a Washin­
gton alla fine dell'anno scorso 
era di 38 dollari l'oncia, si vedrà 
che tutte le più pessimistiche 
previsioni sono state superate 
dalla realtà.. Alla Borsa di 
Parigi in poche ore di contrat­
tazione. il lingotto da un chilo 
d'oro è aumentato di ben 225 
franchi (25 mila lire). 

L'ondata speculativa, però. 
Don si è arrestata al solo mer­
cato dell'oro ed ha avuto il 
suo logico contraltare sul mer­
cato valutario. Poiché le banche 
centrali rifiutano di vendere 
oro. il prezzo dei quantitativi a 
disposizione aumenta sotto la 
spinta speculativa. E poiché 
l'oro non basta, la speculazione 
sì attacca alle valute più sta 
bili. Ed è il franco, in queste 
ore, a sopportare l'assalto più 
vigoroso e diretto per la prima 
volta. Cosi anche il franco sale 
vertiginosamente mentre il dol 
laro precipita sempre più in 
basso. 

Per salvare un illusorio equi­
librio. la Banca di Francia è 
costretta a comperare dollari 
(inconvertibili), ma fino a qtian 
do potrà sostenere in questo 
modo la moneta americana? 
D'altro canto, se il franco fran­
cese fosse costretto a rivalutare. 
come accadde l'anno scorso al 
marco tedesco sotto una analoga 
spinta speculativa, tutto il si 
stema di rapporti avviati fati 
cosamente a Washington il 18 
dicembre scorso, crollerebbe e 
saremmo daccapo con una crisi 
monetaria, stavolta irreparahile 

Il fatto è che la « grande vit­
toria > sbandierata a suo tempo 
dalla Francia, quando Nixon 
eccetto alle Azzorre la svaluta 
Sione del dollaro, non è stata 
che fumo negli occhi per Topi 
nione pubblica e il marcio osi 
stente alla radice ha continuato 
a rodere un sistema monetano 
ormai condannato, ma tenuto in 
piedi con mille artifìci perché 
nessuno voleva mettere le mani 
ad una profonda riforma che 
togliesse al dollaro il suo va 
lore in moneta di riferimento 
per tutte le transazioni com 
merciali e monetarie 

Cosi l'inflazione del dollaro è 
continuata, si è aggravata con 
la complicità degli alleati euro 
pei e oggi l'Europa rischia di 
pagare cara la sua sottomissione 
alla volontà degli USA di restare 
la sola forza economica detcr 
Binante dell'equilibrio mone 

a. p. 

Verso l'epilogo 

il processo 

contro 

Angela Davis 

SAN JOSE' (California), 31. 
Il processo farsa contro la 

compagna Angela Davis si sta 
avviando alla conclusione En 
tro la fine di questa settima­
na. il caso passerà all'esame 
della giuria. Il Comitato na­
zionale per la liberazione di 
Angela e degli altri detenuti 
pol:tic: ha invitato a picchet­
tare per dodici ore al giorno 
l'edificio de! tribunale, men­
tre 1 giurati saranno In ca­
mera di consiglio. 

Tra gli ultimi testimoni 
chiamati dall'accusa sono sta­
ti il dottor Bruce Spivey. un 
oculista di San Francesco, e 
Lester Jackson, padre di Jo­
nathan e di George, i due ra­
gazzi trucidati dalla poliz'a. 
rispettivamente. dinanzi allo 
edificio del tribunale di San 
Rafael, dopo il disperato ten­
tativo di rapimento del giudi­
ce. del vice-procuratore e d! 
alcuni membri della giuria, e 
n"l carcere di San Quentin. in 
un asserto tentativo di eva­
sione Nessuno dei due ha por 
tato elementi utili per la tes' 
del P M 

tester Jackson si è sempli­
cemente rifiutato di deporre 
« Ho sepolto 1 miei figli — 
ha detto — e non vozMo avere 
nulla a che fare con questo 
processo D i d e r o preservare 
la mia salute mentale » n 
procuratore ha cercato d! co 
stringere il teste a deporre 
minarriando di chiedere il suo 
arresto per «oltraggio alia 
Corte » ma 11 vecchio non ha 
ceduto II ?:udice ha rpspin 
to ìa richiesta di arresto e 
gli ha inflitto una multa di 
cer.to dollari 

Il rtottnr Sotvev s' è limita 
to ad affermare che Aìdon 
Fleming proprietario di una 
stazione di servizio di San Ra 
fael « non è daltonico al cen­
to per cento » Il Fleming, al­
tro teste citato dall' accusa, 
aveva dichiarato di aver visto 
Angela Davis e un giovane n*-
sro in prossimità della sua 
stazione di servizio il giorno 
pr:ma del tentativo d: rap' 
mento ma aveva ammesso di 
fv?ere daltonico IA accusa 
aveva sostenuto che 11 giova 
ne era Jonathan Jackson Un 
esnerto citato dalla difesa av» 
va contestato all'uomo a cau 
si de! suo difetto la oapac'ta 
di riconoscere il Jackson dal­
li canieliatura rossastra e la 
Dnvìs la cui carnagione bron 
?ea ha sfumature diffscilmen-

Per la visita ufficiale di un giorno in Polonia 

Il presidente USA a Varsavia 
Primo colloquio con Gierek 

E' stato accolto all'aeroporto dal capo dello Stato Jablonski e dal primo ministro Jaroszewicz - I 
giornali sottolineano l'importanza dell'intensificazione dei contatti fra i due paesi • Tribuna Ludu 
ribadisce la solidarietà polacca con il Vietnam • Nixon parlerà domani al congresso americano 

Viva tensione nel Medio Oriente 

J . te definibili. 

Dal nostro corrispondente 
VARSAVIA, 31 

Il presidente degli Stati Uni­
ti è arrivato oggi a Varsavia 
per una visita di Stato su in­
vito del presidente del Consi­
glio di Stato, Henryk Jablon-
sky, e del primo ministro 
Piotr Jaroszewicz. L'aereo con 
trassegnato dalla bandiera 
stelle e strisce, è giunto, co­
me previsto, alle 16,30 in pun­
to all'aeroporto internazionale 
Okencie, preceduto di poco da 
quelli dei giornalisti del se­
guito e da quello, proveniente 
da Bonn, che portava William 
Rogers. L'arrivo degli ospiti è 
stato ritrasmesso in diretta 
dalla televisione. Nixon e la 
moglie Pat sono stati ricevuti 
ai piedi della scaletta da Ja­
blonski e Jaroszewicz, mentre 
altri rappresentanti dal gover­
no e dello Stato e il corpo di­
plomatico si tenevano schie­
rati davanti alla tribuna d'ono­
re. Dopo le brevi presentazio­
ni ufficiali, i due capi di Stato 
hanno ascoltato sull'attenti gli 
inni nazionali dei due paesi 
eseguiti da una banda milita­
re e hamio poi passato in ri­
vista la guardia d'onore schie­
rata accanto all'aereo. 

Subito dopo Nixon si è av­
vicinato a un folto gruppo di 
cittadini che avevano avuto 
accesso alla pista, e ha stret­
to alcune mani, mentre una 
piccola rappresentanza della 
colonia americana di Varsavia 
applaudiva agitando uno stri­
scione di benvenuto. Poi Nixon 
e Jablonski si sono scambiati 
dei brevi discorsi di saluto. 
Il presidente della Repubblica 
popolare polacca ha dato il 
benvenuto agli ospiti ricordan­
do i legami storici che unisco­
no i due popoli testimoniati 
anche della presenza di milio­
ni di cittadini polacchi sul 
suolo degli Stati Uniti. « La 
visita che voi cominciate oggi 
— egli ha detto a conclusio­
n e — è non solo il segno della 
estensione delle relazioni bila­
terali fra la Polonia e gli Sta­
ti Uniti; essa è al tempo stes­
so un risultato della politica 
di sviluppo delle relazioni fra 
tutti i paesi, nell'interesse del­
la pace e della sicurezza nel 
mondo ». Per parte sua Nixon, 
dopo aver ringraziato dell'ac­
coglienza tributatagli, ha ri­
cordato il suo precedente viag­
gio, avvenuto nell'agosto del 
1959, quando era vice presi­
dente degli Stati Uniti, sotto­
lineando quanto nei 13 anni 
trascorsi da allora i rapporti 
tra i due Stati si siano este­
si e approfonditi. 

Egli ha ricordato come la 
Polonia sia il paese che più 
di ogni altro ha sofferto nel 
corso della ultima guerra mon­
diale, e ha affermato che per 
questo è tanto più sensibile 
ai problemi della pace. E co­
struire la pace — egli ha con­
cluso — è lo scopo principale 
del suo viaggio attraverso i 
diversi paesi del mondo. 

Il corteo delle macchine di 
rappresentanza si è quindi al­
lontanato dall'aeroporto, salu­
tato per tutto il percorso da 
folti gruppi di curiosi. Alcune 
migliaia di persone erano rac­
colte anche sulla grande piaz­
za dove si trova la tomba del 
soldato ignoto e hanno assi­
stito alla cerimonia della de­
posizione di una corona di 
fiori. Moderati applausi han­
no salutato Nixon che è ripar­
tito infine per la sede del par­
lamento, dove, secondo il pro­
gramma. ha avuto un incontro 
con il primo segretario del 
Comitato centrale del POUP, 
Eduard Gierek. 

La prima giornata del sog­
giorno di Nixon a Varsavia 
si concluderà con un pranzo 
offerto da Jaroszewicz in ono­
re degli ospiti nella sede del 
Consiglio di Stato. Per doma­
ni sono previsti colloqui uffi­
ciali del presidente USA con 
i rappresentanti del governo 
polacco, colloqui che verteran­
no, secondo gli osservatori, sui 
principali problemi delle rela­
zioni bilaterali e sui grandi 
temi della situazione interna­
zionale. 

Su questo punto si soffer­
mano oggi in particolare i 
commenti dei principali quo­
tidiani della capitale, i quali 
sottolineano ancora una vol­
ta, come già nei giorni scorsi, 
che la prima visita di un pre­
sidente USA nella Repubblica 
popolare polacca si situa in 
un processo di distensione in 
Europa e nel mondo che ha 
segnato un nuovo importan­
tissimo passo avanti con la 
firma degli accordi di Mosca. 
in particolare di quelli sulla 
limitazione delie armi strate­
giche e sull'utilizzazione pa­
cifica dello spazio. I colloqui 
di Varsavia — sottolinea in 
particolare Zi/eie Warszawy — 
partiranno da un nuovo livel­
lo di relazioni politiche fra 
est e ovest, quello raggiunto 
appunto dalla conclusione di 
tali accordi. 

Tribuna Ludu per parte sua 
sottolinea come la Polonia ri­
ceva ora il presidente Nixon 
nel quadro della sua politica 
di pace Ed è coerentemente 
con tale politica che essa ri­
badisce la sua solidarietà al 
popolo del Vietnam in lotta 
per la libertà e la sua condan 
na delle forze d'aggressione. 
nella penisola indocinese così 
come nel Medio Oriente. 

Paola Boccardo 

NEW YORK. 31. 
fi presidente Nixon. rientran­

do domani sera a Washington 
reduce dal vertice di Mosca e 
dalle visite a Teheran e a Var­
savia. si recherà direttamente 
dalla base aerea di Andrews 
al Campidoglio di Washington 
dove, davanti nlle camere riu­
nite in seduta straordinaria. Ta­
ra alle 21.30 (locali: 3.30 in 
Italia) un rapporto sulla sua 
visita nell'Unione Sovietica e 
lugli accordi da essa scaturiti. 

VARSAVIA — Nixon risponde al saluto del capo dello Stato polacco, Jablonski 

Drammatica protesta contro il regime dello scià 

Teheran: esplosioni a catena 
durante il soggiorno di Nixon 
Un ordigno è scoppiato presso il mausoleo del padre dell'imperatore 
mezz'ora prima che il presidente USA vi deponesse una corona di fio­
ri — Gli americani negano che si sia trattato di un attentato a Ni­
xon — Due morti in un'altra esplosione — Il comunicato sui colloqui 

Cuba e Romania 
daranno ogni 
appoggio alla 

lotta del popolo 
vietnamita 

BUCAREST, 31 
La collaborazione della Ro­

mania e di Cuba con tutti i 
paesi socialisti risponde agli 
interessi di entrambi i popoli 
e alla causa del consolida­
mento del sistema socialista 
mondiale, è un fattore decisi­
vo della lotta contro l'impe­
rialismo, il colonialismo e il 
neocolonialismo: Io afferma il 
comunicato romeno cubano 
sulla visita di Fidel Castro a 
Bucarest. 

La Romania e Cuba salu­
tano *! miglioramento del cli­
ma politico in Europa, valu­
tano positivamente la ratifica 
dei trattati, sottoscritti dal­
l'URSS e dalla Polonia con 
la RFT. la stipulazione del­
l'accordo quadripartito su 
Berlino .ovest, come pure i 
colloqui, tra la RDT e la RFT. 

Entrambe le parti hanno 
manifestato la loro solidarietà 
con l'eroica lotta del popolo 
vietnamita ed hanno espresso 
la ferma determinazione a 
continuare anche in futuro a 
dargli ogni molteplice appog­
gio. 

TEHERAN, 31 
Esplosioni e attentati a ca­

tena a Teheran durante la so­
sta di Nixon: nove bombe so­
no scoppiate nel corso della 
notte e nella mattinata di og­
gi, numerosi altri ordigni so­
no stati rinvenuti e disinne­
scati tempestivamente. Il bi­
lancio: una donna e sua fi­
glia morte, un generale ameri­
cano ferito e alcuni passanti 
feriti. Tutte queste persone so­
no state investite dallo scoppio 
di un ordigno urtato dall'au­
tomobile sulla quale si tro­
vava il generale americano. 
consigliere militare presso la 
aviazione iraniana. 

Anche se il portavoce della 
Casa Bianca Ronald Ziegler 
ha tenuto a sottolineare a va­
rie riprese che nulla induce 
a pensare che ci si sia trova­
ti di fronte a tentativi di uc­
cidere Nixon. resta il fatto 
che una carica di dinamite 
è esplosa a pochi metri dal 
mausoleo dello scià Reza. pa­
dre dell'attuale sovrano, mez­
z'ora prima che Nixon vi si 
recasse a deporre una coro­
na di fiori. La carica era sta 
ta collocata dietro un muret­
to: sono volati in aria matto­
ni e calcinacci, ma le senti­
nelle di guardia al monumen­
to sono rimaste illese. 

La tensione che da Ieri se­
ra regnava a Teheran per !l 
timore di azioni dimostrative 
da parte delle organizzazioni 
clandestine che lottano con­
tro il regime terroristico del­
lo scià, è cresciuta d'ora ir. 
ora man mano che giungeva 
no notizie di esplosioni e di 
ritrovamenti di ordigni: la 
breve sosta di Nixon a Tehe­
ran si è conclusa in un clima 

Appello urgente del comitato di solidarietà 

In Brasile si uccidono 
i politici in carcere 

Prima di concedere un'amnistia «e pubb'icifaria » il repi-
me fascista tenta di sopprimere i patrioti più importanti 

Dal nostro corrispondente 
SANTIAGO DEL CILE. 31 
Il comitato di solidarietà 

con i prigionieri poìitici bra 
siliani ha reso noto un ap 
pei lo urgente che dice: 

« Informiamo l'opinione 
pubblica nazionale e interna­
zionale che a partire dall'ora 
zero di venerdì 12 maggio i 
prigionieri politici del peni­
tenziario Tiradentes nella cit­
tà di San Paolo hanno inizia­
to uno sciopero della fame 
motivato dalle seguenti ragio 
ni: 

1) La sopravvivenza fisi­
ca dei prigionieri è in perico­
lo; sono necessarie misure e-
streme per salvaguardarla 
La dittatura militare brasilia­
na p?nsa di concedere in set­
tembre una « amnistia pub 
blicitaria » della quale bene 
ficeranno persone considera­
te « non importanti ». Prima di 
concederla vuole però elimi 
nare nelle prigioni tutti 1 pa­
trioti di avanguardia incar­
cerati; 

2) giovedì 11 marzo quat 
tordici prigionieri furono tra­
sferiti dal penitenziario Tira-
dentes a quello di Stato (Ca­
ra nd ini). dove ora stanno in 
celle d'isolamento; 

3) U giorno seguente tra 

religiosi domenicani furono 
trasferiti in quelle s t es^ cel 
le I tre pnin'on-eri runno co 
minriato Io sciopero della 
fame 

4> tutti 1 ongionien che 
realizzano lo sciopero della 
fame acrettano la m--»dia7:o 
ne dell'arcivescovo di Sin 
Paolo 

Sottolineiamo che lo scio 
pero della fame è motivato 
dalle condizioni di assoluto 
arbitrarietà alle quali i pn 
gionieri sono sottODOsti: s; 
moltiplicano le torture, ali as 
«yissinii: si cerca di distrile 
gere fisicamente e osich'ca 
mente i prigionieri. La ditta 
tura militare che tortura e 
uccide tutti coloro che le 
si oopongono con l'azione, da 
molto temoo meriterebbe un 
tribunale come ouello di No 
rimberga che eiud'chi ì suoi 
crimini. Facciamo agnello a 
tutti coloro che amano la giù 
stizia, in Brasile e nel mon 
do. affinché facciano uso di 
tutti i mezzi disoonibili oer 
far conoscere la situazione 
dei prigionieri del presidio 
Tiradentes che sono stati tra 
sferiti al carcere Cnrandiru. 
E ' urgente' » 

Guido Vicario 

di alta drammaticità, con una 
vera fuga del corteo ufficiale 
dalla capitale all'aeroporto, da 
cui Nixon è partito alle 14,05. 
alla volta di Varsavia. 

Lungo 11 percorso, al posto 
della folla rumorosa di ieri. 
due siepi di soldati e agenti. 
scaglionati pochi metri l'uno 
dall'altro: dietro gli aqenti e 
1 soldati 11 vuoto: evidente­
mente la polizia aveva avu­
to l'ordine di impedire assem­
bramenti. Il corteo ufficia'e 
— un'autocolonna che aveva 
In testa la vettura dell'imoe 
ratore con a bordo anche Ni­
xon — è sfrecciato ad oltre 
cento chilometri all'oia. ver­
so l'aeroporto nel quale re­
gnava Io stato d'emergenza. 

Veniamo alla parte politica 
della giornata del Presidente 
americano a Teheran. Duran­
te un banchetto in suo ono 
re Nixon aveva sottolineato 
che durante i colloqui sovle 
tico-americani condotti a Mo­
sca sono stati stipulati accor­
di molto importanti, destina­
ti ad apportare un contributo 
non solo al miglioramento dei 
rapporti tra 1 due paesi, ma 
anche al consolidamento della 
pace nel mondo intero. Ciò 
che abbiamo fatto nella scor­
sa settimana — ha detto Ni­
xon - è soltanto l'inizio In 
nessuna delle parti ai collo­
qui di Mosca vi è stata nem­
meno l'intenzione di dividere 
il mondo in sfere di influenza 
o di instaurare un qualche 
condominio I colloqui al ver 
tice. che sono appena termi­
nati a Mosca, fanno aumen­
tare le possibilità per un con­
solidamento della pace tra I 
popoli di tutto il mondo a. 

Lo scià ha rilevato l'enor­
me importanza degli accordi 
firmati a Mosca, soprattutto 
quello sulla limitazione degli 
armamenti strategici. Lo scià 
ha auspicato che tali accor­
di ' diventino il primo passo 
sulla via dei raggiungimento 
del disarmo generale sotto 
controllo internazionale e pre­
parino il terreno per creare 
un'atmosfera che elimini per 
sempre il pencolo dello scop 
pio di una guerra. 

AI momento della parten 
za di Nixon da Teheran è sta­
to diramato il comunicato con 
giunto • In esso si dichiara 
che ie due parti sono d'ac 
cordo nel ritenere che la s! 
curezza e la stabilità del Gol­
fo Persico hanno una impor­
tanza capitale per tutti eli 
stati rivieraschi I due pae 
si ritengono — prosegue '•) 
comunicato — che gli Stat: 
rivieraschi hanno la respon 
sabilità del mantenimento del 
la sicurezza ne". Golfo Perseo 
e a questo proposito lo scià 
dell'Iran ha riaffermato la vo 
lonta del suo paese di assu 
mersi pienamente !a sua OH* 
te di responsabilità. 

In merito alla situazione n«« 
Medio oriente, i due cap: ri­
s ta to dichiarano « di essere 
soddisfatti per il fatto che pn» 
segua la cessazione del fu«> 
co i> Ma esprimono o la loro 
comune preoccupazione per :a 
sena situazione che prevale 
In questa regione» Essi rial 
fermano « 11 loro appoggio ad 
una soluzione di pace che si 
basi sulla risoluzione n. 24? 
del consiglio di sicurezza». 

Le due parti condividono 
d'altra parte « la speranza che 
l'India e il Pakistan trovino 
ti mezzo di giungere ad una 
soluzione giusta ed onorevoli 
delle loro divergenze». 

(DalIn prima pagina) 
volo della Scundinavian Air­
ways viene colpito. 

Nel pochi istanti In cui 1 
due giovani sparano contro il 
jet Israeliano, all'Interno del­
la sala alcuni funzionari e di­
pendenti dell'aeroporto si ri­
prendono e cercano di cat­
turare gli attaccanti la cui 
attenzione ò rivolta all'ester­
no. Uno di essi viene immo­
bilizzato. L'altro fugge, scen­
de sulla pista, continua a 
sparare fino all'esaurimento 
delle munizioni. Poi vistosi 
circondato si fa esplodere una 
bomba a mano addosso e 
muore all'istante con il vi­
so completamente sfracellato. 
Tutto ciò è avvenuto in tre 
minuti. 

I tre giapponesi si erano 
Imbarcati sull'aereo francese a 
Roma, dove sembra che fos­
sero giunti il 25 maggio, gior­
no in cui presero alloggio in 
un albergo del centro. I loro 
nomi, risultanti dal passapor­
ti, erano Toryo Ken. Sagisa-
ki Kilro e Namba Daisuke, 
tutti di ventitré anni. Nella 
capitale italiana — come ri­
sulta dalle dichiarazioni del 
personale dei due alberghi 
dove hanno alloggiato (il 27 
maggio avevano cambiato po­
sto) — i tre giovani hanno 
fatto la vita dei turisti, in­
formandosi sull'orario di 
chiusura e di apertura dei ne­
gozi e su tutto ciò che ne­
cessita ad un turista per co­
noscere la città. Sono In cor­
so indagini per sapere in qua­
le paese straniero siano stati 
prima di raggiungere Roma. 

Si ignora quale dei tre sia 
Il sopravvissuto, il quale vie­
ne interrogato dalla polizia 
israeliana. A quanto si è ap­
preso il prigioniero si è dap­
prima rifiutato di rispondere 
alle domande che gli veniva­
no formulate tramite un'inter 
prete, affermando che non ac­
cettava di parlare con una 
donna. Ha poi rilasciato di­
chiarazioni quando è stato in­
terrogato tramite un interpre­
te uomo e quando gli sono 
stati mostrati i cadaveri dei 
suoi compagni uccisi. Il 
giapponese — ha riferito la 
radio israeliana — ha detto 
che si è trattato di un'ope­
razione suicida. Egli — ha poi 
accusato l'emittente — «ave­
va ricevuto l'ordine di ucci­
dere il maggior numero di 
persone, senza distinzione di 
nazionalità, di sesso o di età 
e di fare più danni possibili ». 

II prigioniero avrebbe anche 
affermato di essere stato in 
contatto per diversi mesi con 
« elementi palestinesi », di 
aver fatto molte esercitazio-
ni di tiro e di essersi occu­
pato della progettazione dei-
l'attacco sotto la guida di pa­
lestinesi giunti appositamente 
ad Osaka, dove abitava. Dal­
le sue dichiarazioni — infor­
mano fonti ufficiose — risul­
terebbe che i tre siano giunti 
in Europa sei mesi fa. In 
questo periodo essi avrebbe­
ro avuto parecchi contatti con 
rappresentanti del FPLP (il 
Fronte popolare per la libe­
razione della Palestina) ed 
avrebbero attuato l'azione in 
nome di una non meglio chia­
rita « rivoluzione mondiale ». 

Queste voci sul collegamen­
to fra i tre giovani nipponi­
ci (che avrebbero fatto anche 
parte di un'organizzazione 
estremista giapponese denomi­
nata « esercito rosso unito ») 
ed il FPLP sono state con­
fermate a Beirut dal FPLP 
stesso che, con un lungo co­
municato. ha rivendicato la 
paternità dell'organizzazione 
dell'attacco. «E ' una risposta 
— dice il documento — al 
massacro israeliano perpetra­
to con sangue freddo dal ma­
cellaio Moshe Dayan contro 
i fedayn che avevano dirot­
tato l'8 maggio l'aereo della 
Sabena a Tel Aviv». Due dei 
palestinesi dirottatori furono 

allora uccisi da paracadutisti 
israeliani travestiti da mecca­
nici, un terzo — una donna 
— fu ferito ed un quarto 
catturato. Il comunicato af­
ferma che l'operazione era 
stata denominata « operazione 
Deir Yassln » (dal massacro 
compiuto nel '48 dalla banda 
Stern nel villaggio palestine­
se omonimo) e che il com-
mando che l'ha realizzata ave­
va assunto il nome di Pa­
trick Origlio (il quale fu uc­
ciso nel settembre del '70 da 
agenti israeliani che lo ave­
vano catturato dopo che ave­
va tentato invano di dirottare 
un aereo deW'El Al). 

« Il nemico — continua il 
documento del FPLP — con­
tinuerà ad essere attaccato 
ovunque. Questo attacco con­
tro il nemico, sul nostro suo­
lo, è legale ». Il comunicato 
rivendica poi « autonomia » 
per il movimento palestinese 
contro la « marea imperiali­
sta », ricorda il quinto anni 
versano della « guerra dei sei 
giorni », accusa i turisti che 
si recano in Israele di « al­
learsi con il nostro aggressa 
re» e cosi continua: «Il ne­
mico non mancherà di sfrut­
tare questa operazione nei 
suoi aspetti umanitari. A que 
sto riguardo ricordiamo a tutr 
ti e innanzitutto a Dayan i 
massacri compiuti contro gii 
innocenti, gli scolari di Bahr 
al Bakr (Egitto), gli stabili­
menti di Abu Zaabel (Egitto), 
i cittadini di Sant e Irbicl 
(Giordania), gli abitanti del 
Libano meridionale ». « L'at­
tacco a Lord — dice infine il 
FPLP — è stato concepito e 
organizzato all'estero. Il Li­
bano non deve assumere nes­
suna responsabilità per que­
sta azione ». 

L'attacco all'aeroporto di 
Lod ha provocato sgomento 
fra l'opinione pubblica israe­
liana. Il governo si è subito 
riunito in seduta straordina­
ria; al termine il primo mi­
nistro Golda Meir ha rilascia 
to alcune dichiarazioni, par­
lando in parlamento. Innanzi­
tutto ha accusato il Libano di 
« appoggiare » e di « dar ma­
no libera » alle organizzazioni 
palestinesi che risiedono sul 
suo territorio. « I paesi arabi 
che mostrano oggi soddisfa­
zione e giubilo — ha aggiun­
to — devono assumersi 'a 
responsabilità per quanto è 
avvenuto a Lod ». Dopo aver 
criticato la compagnia Air 
France per non aver eseguito 
i dovuti controlli sull'aereo 
con cui sono giunti in Israe­
le i tre terroristi, il premier 
ha lanciato un appello a tutti 
i governi del mondo perené 
cooperino con Israele nella 
lotta contro il terrorismo ae­
reo. 

« Il criminoso atto compiu­
to a Lod — ha aggiunto la 
Meir — non intimidirà Israe­
le che ha trovato finora l mo­
di per superare tutte le dif­
ficoltà del passato e ne tro­
verà ancora per superare 
quelle odierne». Il premier 
ha concluso affermando che 
Israele replicherà all'attacco 
all'aeroporto di Lod. 

Per quanto riguarda le ac­
cuse mosse all'Air France, la 
compagnia francese e la di­
rezione dell'aeroporto parigi­
no di Orly hanno rifiutato 
ogni responsabilità. Un porta­
voce dell'aeroporto ha aggiun­
to però che i controlli effet­
tuati a Orly sono migliori di 
quelli effettuati a Roma. A 
Fiumicino, tuttavia, il dirigen­
te dell'ufficio di polizia di 
frontiera ha detto che da ol 
tre due anni vengono attuate 
particolari misure di sicurez­
za. 

» * * 
BEIRUT. 31. 

Il governo libanese ha de­
ciso di presentare una prote­
sta contro Israele al Consiglio 
di Sicurezza in seguito alla 
dichiarazione del primo mi­

nistro Golda Meir. Lo ha an­
nunciato questa sera il mi­
nistro degli esteri libanese 
Khalyl Abouhamad, il quale 
ha precisato che 11 Libano ri­
tiene che le afférmazioni del-
la signor Meir costituiscono 
« una minaccia contro la sua 
sicurezza ». 

Il presidente Soleiman 
Frangie ha convocato questo 
pomeriggio il capo del gover­
no Saeb Salam, il ministro 
degli esteri Abou-Hamad, il 
ministro della difesa emiro 
Majid Arslane, il comandan­
te in capo dell'esercito gene­
rale Iskandar Ghanem ed al­
tri ufficiali superiori con i 
quali ha esaminato la situa­
zione. 

A Beirut si teme che gli 
israeliani intraprendano una 
operazione di rappresaglia 
spettacolare contro il Libano, 
in seguito al massacro della 
scorsa notte all'aeroporto di 
Lod. 

• * • 
TOKYO, 31 

La strade avvenuta sl'.'aero-
porto di Tel Aviv sembra es­
sere opera di un commendo 
appartenente ad un movimen­
to giapponese, che si defini­
sce «esercito rosso uniti:^to». 
noto per ' suoi cjn-jfil con 
il «fronte nono'tre ri! 1 bera 
zione della Palestina (FPLP)». 

L'« Esercito rosòo unificato» 
è sorto nel 1971 Hada fusione 
di due organizza^'0 u- il «Ce 
mitato di lotta contro i! tiat-
tato di sicurezza nipponico 
americano » e t'« Eoivcito ros­
so », I cui membri s: erano 
impadroniti di un ».• Boeing 
727 » delle « Jap.in AirPns.i », 
con 131 passeggeri a bordo, e 
lo avevano infine dirottato 
nella Corea del Nord, dopo 
che il ministro f.ei ti asporti 
giapponese ave/a accettate d' 
presentarsi loro <--ome ostag­
gio. 

Nel febbraio 1972, un grup­
po dell'a Eser'ito n s s " unifi 
cato » trincerandosi in una 
casa di moivagna. avt.-va irsi-
stito per panconi giorni alle 
assalto di v»-ie migliaia di a 
genti di polizia. 1 membri di 
questo gruppo, che — fe^-on 
do le autorità — vivevano In 
un'atmosfera di istoriamo col­
lettivo, avevano iotturato a 
morte 14 ie: loro compagni, 
accusati di « deviazionismo >.•. 

Irresponsabile 

commento 

di Radio Cairo 
Radio Cairo — secondo quan 

to ha trasmesso ieri sera la 
agenzia ANSA-AFP — ha dif­
fuso un comunicato sulla stra­
ge in Israele nel quale ver­
rebbe, fra l'altro, sottolineato 
che « il movimento di libera­
zione palestinese è riuscito a 
conquistare l'appoggio mon­
diale ». « Il fatto che tre giap­
ponesi hanno preso parte alla 
azione contro l'aeroporto di 
Lod — preciserebbe il comuni­
cato di radio Cairo — confer­
ma che il movimento di libe­
razione palestinese è riuscito 
ad avere un appoggio mondia­
le ed a legarsi alla rivoluzione 
internazionale ». 

Mentre pubblichiamo la no­
tizia — diffusa dall'Ansa AFP 
— non possiamo esimerci dal 
riaffermare che il legame con 
la rivoluzione internazionale 
è ben diverso da quello che 
indicherebbe radio Cairo: è 
un legame che si basa sul con­
senso delle masse e non sul­
l'apporto di individui isolati. 

Vogliamo anche credere che 
questo irresponsabile giudizio 
politico di radio Cairo non sia 
condiviso dai dirigenti egi­
ziani. 

Andreotti designato dalla DC 
(Dalla prima pagina) 

siglio dovrebbe tentare di fa­
re. Si parla, infatti, ancora 
una volta, di « mandato lar­
go »; e si precisa che Andreot-
ti dovrebbe « tentare tutto », 
cercando alleati e programmi 
a piacere. La DC non riunirà 
la propria Direzione prima 
dell'incontro fra Leone e la 
delegazione democristiana 
(Forlani. Piccoli. Spagnolli). 
ma dopo Ed anche i brevi 
comunicati diffusi ieri dopo 
le riunioni dei direttivi par­
lamentari dello «Scudo cro­
ciato » non contengono nessun 
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elemento che serva ad indi­
care una scelta precisa da 
parte della DC. Ciò. tuttavia. 
non significa che durante le 
riunioni di questi due orga­
nismi non si sia discusso. Il 
direttivo della Camera ha. in 
tanto, completato la distribu­
zione delle cariche interne, 
eleggendo vicepresidenti del 
gruppo il fanfaniano Fabbri, 
il tavianeo Amadeo e il ba­
sista Rognoni. Il direttivo — 
afferma il comunicato — o ha 
concordato suilc linee del do­
cumento approvato dalla Di­
rezione del partito nella se­
duta del 19 maggio ed ha e-
spresso il proprio avviso sul­
le indicazioni che il presiden­
te presenterà sabato prossi­
mo al capo dello Stalo». Du­
rante la discussione, un rap­
presentante della corrente di 
Donat Cattin. l'on. Fracanza-
ni, ha chiesto la convocazione 
della Direzione democristiana 
prima di sabato ed ha osser­
vato — in polemica con altri 
intervenuti — che la DC non 
può oggi cambiare la politi­
ca che si è data negli ultimi 
congressi (centrosinistra» sen 
za. appunto. la sanzione di un 
congresso nazionale del par­
tito; ha soggiunto, quindi. 
che il centrismo è impratica 
bile ed esposto mevitabilmen 
te all'inquinamento missino ». 

Piccoli aveva svolto una 
breve introduzione, richia­
mandosi all'ultima riunione 
della Direzione della DC per 
riaffermare il concetto che 
le forze politiche che stanno 
nell'arco che va dal P5I al 
PLI sono « tutte obiettivamen­
te importanti». La DC. qum 
di. ripropone un governo che 
in qualche modo coinvolga 
tanto i socialisti quanto i li­
berali (qualcuno affermava 
ieri che il primo tentativo sa­
rà fatto per un ministero DC-
PSDI-PRI appoggiato dallo 
esterno da PLI e PSI). e fa 
capire che al di là di una 
soluzione del genere sta il 
cavallo di riserva di un nuo­
vo monocolore. 

E' evidente, tuttavia, tn 
questo quadro, il peso delle 
contraddizioni e dei contrasti 
che condizionano il tragitto 
della crisi. L'indicazione de­
mocristiana, intanto, non è 
soltanto in contrasto con le re­
centi deliberazioni dei socia­
listi. contrari ad un incontro 
governativo con il PLI. ma 
anche con quelle del PSDI, 
ribadite l'altro ieri da Sara-
gat al Quirinale dopo l'incon­
tro con Leone. L'ex capo dello 
Stato avrebbe confermato an­
che a Forlani. nel corso di 
un colloquio, la propria opi­
nione in favore di un centro­
sinistra cosiddetto organico, 
cioè con la diretta partecipa­

zione del PSI. e contro il 
monocolore d.c. In seguito 
alla dichiarazione di Saragat. 
il socialista on. Vittorelli ha 
dichiarato ieri che l'iniziati­
va saragattiana « costituisce 
uno dei contributi più rile­
vanti e responsabili per av­
viare la crisi verso uno sboc­
co rapido e costruttivo. Su 
quella strada è possibile — 
ha affermato Vittorelli — un 
incontro con il PSI. Fuori di 
quella strada la crisi si are­
nerà nelle secche dell'estate 
e rischierà di non uscirne 
nemmeno con le calure di 
Ferragosto ». 

Anche il direttivo dei sena­
tori d.c. ha indicato Andreot­
ti per il primo tentativo di 
formare il governo. Il breve 
comunicato dei senatori d.c. 
si conclude con l'espressione 
della a piena solidarietà » al 
capo-gruppo Spagnolli. Bvi-
dentemente, questa solidarie­
tà era stata messa in discus­
sione da qualcuno. 

Nella tarda serata di ieri 
si sono diffuse voci su di un 
inatteso retroscena delle riu­
nioni dei due direttivi de. 
In queste riunioni si e par­
lato della possibilità di una 
indicazione democristiana — 
oltre che per Andreotti — per 
Forlani. Ne aveva già parlato 
l'agenzia Hai, scrivendo che 
a l'eventualità di un incarico 
a Forlani viene prospettata co­
me qualcosa di molto più se­
rio che non un'ipotesi » E in 
effetti la proposta è stata fat­
ta ufficialmente, durante le 
due riunioni, dai rappresen­
tanti fanfaniani. Vi è stata 
quindi una breve sospensione, 
ed i capigruppo hanno inter­
pellato lo stesso Forlani. il 
quale ha chiesto dal canto suo 
di non essere incluso nella 
« rosa » per la presidenza del 
Consiglio. Molti gli interroga­
tivi che sono stati sollevati 
a proposito dell'improvvisa 
iniziativa di Fanfani. Si è ten­
tato. da parte del presidente 
del Senato, di ridimensionare 
subito Andreotti? Oppure, si 
è trattato soltanto di una ini­
ziativa tendente a precostitui­
re un candidato di riserva nel 
caso di necessità di un pas­
saggio di mano, dopo il ten­
tativo di Andreotti? Oppure. 
infine, si voleva tentare un 
colpo più grosso, o comunque 
di diversa caratterizzazione? 

rlLlULI con u n poco di ri­
tardo sul dovuto, l'on. Piccoli 
— eletto capogruppo dei de­
putati d.c. — è stato sosti 
tuìto ieri dalla carica di mi­
nistro delle Partecipazioni 
statali Per decreto, l'interim 
di questo dicastero è altro 
assunto ieri dallo stesso pre­
sidente del Consiglio, An 
dreottl. 

»-r.Vi .»Jifi ,i 'wi~i • isJUsei 'Mi. 


